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Linea eletlrica a 220 kV. Chavonne '- Rosone, del Consorzio 

Elettrico del 8uthier (sullo sfondo il Gruppo del Gran Paradiso) 
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SEDE E DIREZIONE GENERALE: M I LA N O 

PRODOTTI TUBOLARI DI ACCIAIO PER TUTTE 

LE APPLICAZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI 
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UREDITO 
Cap ilnl c l " 1.7;JO,OOO.OOII 
Sed{' ~ " I·jHle : (;"11(1\ ' ;1 

ITALIANO 
Rise!'Y!' L. '1.000.000.000 
Di" pzione Centl'.· Milan o 

ASSO /J/ H).Y/J .~;(/(j.Y1i 1870 

262 FILIALI IN ITALIA 

Barp I'esen tanti :dr{';;lc l'u: B OIll!J:t:"". Buenor' .\ ircs, FI'<lIICOl'Ol'tc sfM., 
LonJl'a, i\c\\' - YOI'k , P;u·jg-i , S. Paolo de1 
Br'agil e, ZUI,jf!'o. 

FILIALE DI BERGAMO 
Piazza Vittorio Veneto, 5 

Tclel'olli: 2:2.t)!;~) Cell tralillo (CDII ,;e lcz io nc autumatica di :~ lil lce) 
2'1./, 11; Tiloli c Call1bi 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

la preferita 

* 
SEDE MILANO - Corso Sempione, 69 - Tel. 90.076 

FILIALE DI BERGAMO - Via Furietli, 17 - Tel. 22.384 

FI Ll A LE DI G E N O V A - Via Manunzio, 8 



DoPO le 

cancell:lIC di colpo la stanchezza e l'affanno 
bevendo un CA~IPAHI. 
il CA.\IP.r\Rl non è so ltanto un 50\'1"<1 110 

$limolato re dell ' appetito c lilla d('liziosa he­
vanda, ma è anche e sopraLtutto lIlltl fonte 
preziosa di energie. 

questo è l'aperitivo! 

discese ... 

111 
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Via G . B. Moroni, 240 - BER G A M O - Telefoni 23.400 - 22.494 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

DI QUALSI ASI GENERE 

COPERTURE IMPERMEABILI 

ED ASFALTI 

« PARQUELIT» 

PAVIMENTO BREVETTATO 

IN MOSAICO D I LEGNO 

TUBI IN 1lATERIA PLASTICA 

PER : 

EDILIZIA 

IMPIANTI IDRAULICI 

IMPIANTI ELETTRICI 

DELLA 

S. P. A. « LA RESINA» 

SOCIETÀ PER A Z IONI 

OFFICINE 

TRASFORMATORI 

ELETTRIC.I 

BERGAMO 

Trasformatori di qualsiasi tipo 
tensione e potenza 



BANCA POPOLARE DI BERGAMO 
SOCIETA COOPEHATlVA DI CREDITO A RESPONSABILlTA LDIITATA 

CAPITALE SOCI ALE L. o·IB,IoI,6.000 - FONDO DI HISEHV.\ L. 1.99.256,1,2'1 

ANNO DI FONDAZIONE ,H. 

* 
Sedi: BERGAMO - MILANO 

Succursali: 

PALAZZOLO SULL'OGLIO 

GAZZANIGA - TREVIGLIO 

N. 57 Filiali di Provincia 

i\'. 5 dipendenze di Città in Bergamo 

* 
ISTIT. AUTORIZZ. ALL'ESERCIZIO DI CREDITO AGRARIO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 

Locazione cassette di sicurezza 

Ser!Jizio custodia pacchi e bauli 

Banca aggregata ali. Banca d'Italia per il commercio dei cambi 

v 

• 



V1 

BANCA 

PROVINCIALE 

LOMBARDA 
S. p. A. 
CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 1.000.000.000 
RISERVE L. 976.997.~31 

SEDE SOCIALE E CENTRALE 

BERGAMO 

AGGREGATA AllA BANCA 
D'ITALIA PER lE OPERAZIONI 
IN DIVISA ESTERA 

N. 101 FILIALI 
NEI PRINCIPALI CENTRI 
DELLE PROVINCIE DI 
BlRGAMO _ BRESCIA 

CREMONA - MANTOVA 
MILANO - PAVIA 

OLTRE 110 ESATTORIE 

AUTORIZZATA AL CREDITO 
AGRARIO D'ESERCIZiO 

CAPITALI AMMINISTRATI: 52 MILIARDI 

F. A.. T. A. 
FONDO ASSICURATIVO TRA AGRICOLTORI 

Presso: 

Ram;: 
INCENDIO· GRANDINE - VITA - INFORTUNI 
FURTI - RESPONSABILITÀ CIVILE (Aziende Agri­
cole· Fabbricati - Autoveicoli - Trattori - Varie) 
BESTIAME - TRASPORTI - CRISTALLI, ecc. 

SEDE E AGENZIE DEL 
AGRARIO PROVINCIALE 

CONSORZIO 
DI BERGAMO 

DELEGAZIONE: Bergamo - Via Ca mozzi, 3 - Telef. 24.545 



(j)'dldda 
di 0' dldda e ~hw,i 

Bergamo - Via E. Baschenis, 6 - Telefono 23 .900 

Milano - Via Argellati, 3 - Telef. 31.226 - 351.220 

~ FABBRICA SPECCHI 

~ DEPOSITO LASTRE DI VETRO 
E DI CRISTALLO D ' OGNI TIPO 

~ FORNITURE COMPLETE 
PER L ' INDUSTRIA 

VETROCEM[ENTO PER PARETI 

~ PAVIMENTI E FINESTRE 

"Il 
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ERCOLE MARELLI & C. - S. p. A. - MILANO 

* l\1 ac:chùw elettriche cii qua{:sio8i putenw e per gual~ùL~i applicaziune • 
1:;LeltroPcllti lalor i 

.. I~'lettrupolllpe e impianti di i rrigaziolle 

.. . \Iutol'izzaziol/c di lIIacchitw per iruluslriu lessili e filatorie 
• J //lp/unti cOlI/pleti di central,: idrodellricJw 

• Seziune Aerotecnica per iII/pianti di aspiraziune, "entilazione, essiccazione, 
Llttl/H idùnento, ecc. 

FILIALE DI BERGAMO 
per l e p r ovin c ie di Bergamo, Cremona , Sondrio ed il Lecche s e 

VIALE VERDI, 2 Telef. 24.101 - 24.501 

BANCO AMBROSIANO 
SOCIETA PER AZIONI FONDA T.' i'iEL 1896 
Sede Sociale C Di,'ezione Generale in Milano 

Capita le interamente versato L. 1 .250,00 0,000 ~ Riserva ordinaria L. 525.000.000 

~OLOGN,\ • G E<\;OV.' - .\1 1 LANO - HO.\ IA • TO Hli'iO • VEN EZIA 
.\iJbialcgrasso - .\ lcssandria - BCI':;'.l.IllO - Besana - Casteggio - Como - Concorezzo -
EI'La - Fino .\I 0l'lll.\SCO - Lecco - I. uino - ) lal'ghel'a - ~ J o nza - Pavia - Piacenza 

SC:I'egno - :;C\'CSO - Y:uesc - \'igC\' ;,lIlO 

SUCCURSALE DI BE RGAMO - Piazza Matteotti, 32-
Te!. 22.630 - 22.806 - 27.283 

llANCA AGENTE DELLA BANCA I) ' ITAL IA PEH JL COM MERCIO DEI CAMB I 
Ogni operazione di Banca, Cambio, .'ICI'ci, BorS<l e di Credito Agral'io d'Esercizio -

ri lascio benestare per l'importazione e l'esportazione 



f[RROVIA VAll[ S[RIANA 
f[RROVIA VAll[ BR[MBANA 

FERROVIE - TEl. 25.533 

D I R E Z I O N I AUTOSERVIZI - TEl. 3 1.919 

STAZIONE BERGAMO - TEl. 25.451 

'I- RIDUZIONI DEL 40% PER GLI SCIATORI 

,. RIDUZIONI SPECIALI PER COMITIVE 

,. SERVIZIO DIRETTO ESTIVO ED INVERNALE, MILANO-CLUSONE E MILANO ­

PIAZZA BREMBANA IN COINCIDENZA CON GLI AUTOSERVIZI PER ALT A 

VALLE BREMBANA, ALTA VALLE SERIANA E VALLE DI SCALVE 

'I- SERVIZI DIRETTI CON AUTOPULMANN, MILANO-BERGAMO-FOPPOlO -

MILANO-BERGAMO -PIAZZATORRE - BERGAMO-GANDINO - BERGAMO ­

GROMO-VALBONDIONE 

'I- COINCIDENZE CON LE FERROVIE DEllO STATO 

• 
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BANCA PICCOlO CREDITO BERGAMASCO 
,,;oCIE'J'.i .11\ONIOI.I - ';EI)E ';OCI .II.E E 1)111EZltl .~I·: (;E:\EH .I1.E Br:nC:.I .llfl 
c .\prT .\I . I ~ SOCI.-\I,I·; I .. I BO.aoo.ooo, - FONDO DI H[~EH\· .\ I .. !d)2.!i:~'.222 

.1:\"0 III Ffl NIl.IZlfl :\E IRn l 

SEDi: BERGAMO Piazzale Porta Nuova 

BRESCIA - Via Gramsci, I2 

MILANO Via Mercanti, I 

J I Filiali i Il Pro villcia 

I ST IT UTO .\.UTORIZZ.\.TO .11. CHED!Tfl .1<:H .\l11O Il ' I·::i EHCIZlfl 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA BORSA E CAMBIO 

:\CG REGATA ALLA BANCA D'ITAU A PER LE OPERAZ ION I IN DIVISA ESTERA 

RILASCIA BENESTARE ALL'IMPORTAZIONE E ALL'ESPORTAZIONE 

S. I. I. FORNACI MAGNETTI 
PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 

F ondato net 1976 

• 
Sede - Direzione - Amministrazione: CiSANO BERGAMASCO 

Stabilimenti in: 

CiSANO BERGAMASCO 

CARViCO (Bergamo) 

OSiO SOTTO (Bergamo) 

• 
PRODUZIONE DI OGNI TIPO DI LATER(ZIO FINE E 

COMUNE - ELEMENTI SPECIALI IS OTERMIC( PER MURATURE 

(N COTTO - APPLICAZIONI BREVETTATE PER SOLAI IN LATERIZIO E 

CEMENTO ARMATO - CANNE FUMARIE - FUMAIOLI - ESALATORI - ECC. 
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ULUIl ALPINO ITALIANO . SEZIONE ANTONIO LOUATELLI . n;RGAMO 

redazione: 

JINGEI,O GHIII.I 
IITT II,IO J.ROm OI 
ll NTWO SAJ.I'I 

ANNUARIO 1955 
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.-1 bbiamo voluto liti :./are C li pertura del nOstro 21 0 numero 
di .\ nnu3I'io con il ricordo di . \ lItOI/;O Localelli dettalo da r:iulio 
('esareai che Gli lu caro ed inlilllo amico. e con lo scrillo «( .\quilc 
l'en li ) che della Sua limpida e ftellerOSli jalica di serillar e rimane 
aILcora oggi iorse uHa deLLe S,W cose migliori. 

Doveroso o/1/aggio di t/tordo ilei pel/les/mo della :iL/a liIo r te. 
/)oVe1'080 perché. A nIDI/io Loca/eUi 11/ soprattutto aLpinista, g/'{ff/(Ie 
i/UlCf. l1 l.O ralo della Nl ol/fagllo e delLo Sezione di B er gal1lo del 
('.A. /. , della quale per parecchi (llilli fu if Presidente. 

Oltre {( questo sa/Uo, (IOI// (fllI/(!I/(e riportato affinché potesse 
/jnri/'e w: più gioPol1i di 110/ la pO~'8il)ilità di avvicillarsi a//a 
squisita sem:;iIJl'!ilà di sa/UDI"(I ed alla candida anima di Lui, 
L \nnu 3l'io, com'è 8[10 costI/me, ill/paMil/a srritli e fotografie 
di allualità su sWlriati (Irgoli/enti alpil/i. 

Scritti di giovani e di lUeno giol/wli, di e.~perti della p;cco:.:.a 
e di principianti che iII/parano le prime fatiche deLLa montagna. 

Descrizioni di gite e di salite C'olllpltlte dI/l'ante l'anlto, inlpres­
.~ioni vÙle ed efficaci. l'elrrz;o/li teclti('he. tutto dato con generosità 
a questo .\nnual'io clte Ilede, di aIUtO "t alino, accrescersi la schiera 
delle sirn patie e delle af1lici:.ie . 

.4 volte il lettore {lPrà l'ill/pl'e::>.'iio/w di trovar::>i di fronte a 
relazioni di slllila sle::>e con lroppa orirlitàj altre Iloite con troppa 
;//::>i::,'lellzft su deterll/inari parliculari ell/ol'/( II . 

~ \II a, pOiché sappialllo che la II/ al/ lagna parla ::>elllp1'e il/. lIIodo 
IIIJO(JO e df:verso ad ognui/o di lIoi , aMJ/all/o la8cùtln cl/c ognuno 
8i esprimesse secol/do il S/IO ::>Iih~ e l'illl.erpl'ctazione di q/wl/e 
voci che in monlaglUt {Nrà {(lJl llo fa facoltà di intendere. 

Son borbottiamo quil/di 8e la /ell.eralllra alpinistica 8/: 8/0 

facel/do schel1lalica e povera di sen::>ibililà. P/'ejeriamo questa 
schematica prosa. a quella matlieristica di non molti anni la. 
Del resto non è nostro compito il modificar/a o incanalarla su 
III:e diverse da quelle percorse ieri o da quelle che sta percorrendo 
oggi, ché l'impegno che ci assumeremmo sarebbe certamente 
di gran lunga. superiore alle lIostl'e forze. 

Ci siamo sfor=.ati quin.di, Ilel li",ite delle /las/re possibilità. 
di fa re dell'Annual'io un porUti/oce dell'alpinismo bergamasco, 
un amico che parla agli amici con parole semplici e pawte . 
• \'011 ci sono pl'oblelni da l'iso/(Jel'e, se 11011, quello di tenere viva 
una fiaccola che altri, prinwdi noi, JIlI acceso con purità di inienti. 

SeI licenziare l'A 11IW OI' i o che Jw, dato ai redattori non poche 
yioie e non poche pene, 8ell fialllo il dopcre di l' ingraziare il ron­
siglio deUa Sezione che et: Ol/oro della sua fiducia, i 80ci coUa­
boralori , le Dille e gli J:.'nti Cittadini che hanno permesso questa 
ptlbblicaz':one, pagJu: ~'e essa rill8r;rrì a procurare ai lellori quel 
po' di felicità che noi /'Ion III.V{I/tO (II1.diamo cercando sui monti. 

l Uedllttol'i 



sommarIO 

Helazio ll c .\ IMtl l(' - Re laz ione d ci Rc \"i sol,j de i ConIi - A t tività Alpinis tica 

Giulio Cesareni Antonio L ù(:<)lelli 

Antonio locotelli Aqui le R eali 

Luisa Tezza :;:'a lcudo )(' GI'fllld es J OI'asscs 

Franco Mangiolordo Bil om o al ~ ItHlt c Bianco 

Giovanni De Simoni Rico l'do di Agosliuo (>n .... "\·i<:il1i 

Gian Salvi Obcdand BOl'ncse 

Attilio Leonerd i Quand o Gio\'e Phl\' io ... 

Antonio Ausori 

Angelo Gambo 

Annibale Bonicelli 

Piero Nave 

Anton io Selvi 

Renzo Ghisalberli 

U90 Giudici 

Gianni Maestri 

Ezio Coffi 

Alberto Corti 

Ercole Martina 

Nino Poloni 

Aleo 

P,'o pn les ll'u lL o!'ò l!'a 

Tra le crode del 13.'enla 

Jung rl';wjoch 

La pinete es t de ll '.\i guill c CI'O ll :\": 

La casa sul Limb:lra 

Poesie 

L'alta \ ' alhondione 

Un'l dome ni ca s ul RamiJa si 

Pizzo Be ll o 

Ultimo g iOl'IIO di cnccia 

O ttolm~ 

..-\1 Ce ngal o pe r lo s pigo ln S ud 

Atti v ità dello Sci- ert i 

C il e sOl'in li - A t li\' ili. Snl to,:ez ioni - :'\ro t iz irt ,'io - .\l li,·i t tl t' ultlll'n ie 

:'\ lw\' i ~ol' i 1!l5:i - p,'i. n !.' a"'('e n" io lli slIlI(' (..J,,( ,hi(o - III IIl CUHlI'i n 

Fotogra fie : T, Bambini • A. Bon ice lli - G. F. Frezzato . A. Gamba -

L. Gazzaniga • V. lebbolo • A, leonardi - P. Nava - U. Rovaro Brizzi -

G. Salvi· L. Tezza - P. Turani - G, B. Villa 

Disegni: F. Radici - L. Salvi 

In co p cl'lina: Il Collelto e la Cima del Gleno (neg, A, Gam ba ) 
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relazione morale 

J ~'gl'egi COI/soci, 

prima di pa~sa l 'c al rapido C:;;'U Ul c d ell 'a l.! ività svolta n ello SCOI'SO anllO, è dovo· 
,'0:-;0 r it;ordal'c i soc i cii t'CCC n Le sco mpar's i , :iDe i che - dil'eLLa ll lCnlc o indi l'cLU'llllCIl Lc 
- ~e J]q)l'e hanno p I'C~O viva p UI' Lc a ll a vita sez ional e, e la cui memoria l'illl Ur'dl 

perenne nei nosLl'i cuori. 
Cii amici che ci Iwnn o la sciato SO Il O Pi el'o Adobati , Piel'o Lc icli ) Lurllbcrto 

Sa la , Osvaldo Quarti c \"ando Yilla. 

attività alpinistica 

-~ l c n tl'c da una pa r le l'a uivitù imlividllulc s i è mante nuta quc~l'anno su di 
IIll norm a le piall O qualiLaLivo 1 dall 'a ltra J'al.li v ilà co lle tti va ha segnalo un lieve, 
IIla s ig nificati vo ed incoraggiante pro g l'esso. 

Specifi ca me nzio ne II1c l-iLan o i soci "nnibale B oni ce ll i: G ian ca rlo Saki C 
Ciallballista "i ll n, i qua li hanno co n:seguito una signifi ca ti va a fTel'IIHlzionc in ca mpo 
nazionale class ifica nd osi al primo pos lo nel con cor~o ind ett.o dal Centl'o Turi st ico 
(~ io\,(:lJ1 i l e pCI' la più ill lpegnati va cH Illpagna alpinislica ci el 1955, 

Inten sa cO ll lC SClllfH'C e degna di v iva lode \'au ivitù d e l nOs tl'O di n l:1l li icu gl'l.IppO 
fCllltll inilc, 

guide alpine 

Per la brill a nte alli\' iLo'l s \'o lta durallt e la ::i ta gionc es ti,'a del \!)51i , due dci tl'e 
portatori alpin i nos lI' i soci hanno o tte n u to il passaggio a guida , l'aggiun ge nd o CO:-:iì 
in modo sLl'ao l'dina l' iulll enle l'apido la più ambita e nobi le qual ifi ca , III un a l 
nost l'o piLI v ivo cO l llpiacimcnto, g iungo 101'0 il più s in cero a ugul'io pel' l' a vve nil'c, 

attività culturale 

In segu ito ai l' iliev i cii alcuni soci, si C I"'ovveduto a l'ivedcl'c lo statulo del CO llli­
lato Scientifi co di "ccc nte costituzionc, a l fin e dj accentu~lI'n c il carattere alpin i­
::i li co c di aO'el't1l 8 l'1l e la sl l'etta dipendenza dalla Sez ione 

P e r quanto ri g uard a le manifestaz io ni , d egne di pal'li colarc nola è la co nrel'enza 
dci proL De:-io al Tcatl'o Donizeui s ulla Spedizione al J( 2, Da noi organizzata 
sCllza limita zion e di mezzi, talc co nferenza ha infatti ass unto il can\ ltel'e di ceri-
1I10n13 ullìc ia le, ed ha o ttenuto UII ::i uccesso la l'ga tnenLe s u pel'iol'e al pl'e\' is lo, susci­
lan do vas lissi ma eco anchc sulla SLa ttlp ~\ loca le e regio na le, 

J. 



rifugi 

Duranle l'c:-:crcizio les l è co n clu ~o~ i , il Consiglio ha dovuto affrontare c pOI'· 
lurc a termine ìngcnti opere di,'cUe a lla con servaz ione c ci a l miglioramento del 
nostro patrimonio immobiliare. 

S i è p r'o\Tccl ul O in primo luogo al comp letamento ed all a co pertura d el nuovo 
l'ijugio « Coca ), a l quale manca ora soltanto )'att,'ezzalul' i:l interna, allr'czza luI'3 
ch e - pCI'al lr'o - è in CO I'~O d i a lles tim ento: di modo che il rirugio stesso pot!':'! 
essere posto in pie no funzionamento ne ll a prossima ~ lag i on e est iva . 

Al rifugio « Calvi)) si è ri so lto radica lmente l'a nnoso problema d el tetto. rifa­
ce ndo in Inodo co mpl e to la pa rLe supcl,jOI'C de l rifu gio, in base a l p rogetto pl'ccli­
f'pos lo dal ~oc i o gco lll. Renzo Gh i::;a lbcr Li in conforlTl it~\ a l pi a no di s is te rna,.;io ne 
gene ra le id eato da ll'in g. F ede rico B.ota, E liminato il vecchi o telto a spio ve nti mul­
tip li , ori gine di inn urn ercyoli ed irreparabili in co nvenienti, lo si è sostitui to con un 
al tr,o a du c se mrlici spioventi , danclo cos ì a nch e m aggior a mpi ezza al loca le solto­
te tto, ne l quale - iII un pl'Os:- imo rutul'o - s i potranno l'icaval'c co mod e cci ,H': CO­

glienti cmn c rcttc. I muri della parte superiore rifatta so no s ta ti poi l'i co pe l,ti con 
legname op portunamenle trattato, mi gliorando così notevolmente l'estetica cl c l 
rifugio, che è :.; tato anche cO lllpletame nte l'eilltona calo e ri dipinto. 

Il Consiglio ha poi - non se nza PI'oronda ponclerazion e - dato corso a i lavOl'i 
per l' in gra ndilli ento del rifugio « Li\JJ'io l), Im'ori ch e - iniziati a lla m e tà ci el mese 
di agos to - prima d ella chiu slll'a della stagione erano già co mpl etali ne ll e loro 
parti essenzia li . Si tratt a di un 'o pera cii c ui da tempo si se n t iva urgen te neccss ità. 
c se nza la qua le la nos tra Scuola Es tiva di Sci non avre bbe potuto mantenere il 
rit mo di sviluppo d i c ui ha goduto in <Iu est i ultimi anni, Co l nu oyo COI'pO d i rab­
bl' icato la cap ie nza d e l rifugio vel'l'~\ infatti aumentata di più di 1111 terzo e più che 
tripli cata sa rtI la di sponib il ità dei l'icc l'catiss imi pos ti-I e llo, la cu i deficienza cos lr in­
~CV~ .1 ' AlIIlIlini:-:tl·azione de lla Scuo la slcssa a l'es pin gc l'C numcrose domande di 
ISC ri Zione . 

Ovvialilentc la le illq)cgJl a li va illlpl'esa non po teva essere a ffrontata co n i 
mczzi ordina r i. cd il Co nsigli o ha q uindi l'ilc nuto ap pol' tuna ri corl'el'e a l (· l'ed ito 
bancario. Tal e d ecis ionc, di indubb it\ g l'aviUI, è pi ename nte g iu st ifi ca bil e nella fat­
ti s pecic, SO pl'<1IIUU O se s i ti ene in t;ons ide r3zione il l'allo che - nella p cggiore cle ll t, 
ipo tes i - l'cst illzionc d el deb ito pu ò essere co n cel' tezz3 efl'c ttuata ne l CO I'SO dci 
tre prossimi esercizi , e che di co nseguenza l'o nere relativo può venire co n tC lluto 
in limiti assai conve ni en ti. Ed app lln to per ridurre ta le on ere al minimo possibilc . 
i nl e lllbri del Co nsiglio hanno se ntit o il dovcl'e di pl'eslarc all ' ist itu to ban c~lI'io la 
10 1· 0 per sonal e fid c iu ss ione . 

Ad opel';) comp iuta la nos tra Sezio ne avrà così co nsolid.Ha in mod o defini t ivo 
l'unica sua sic UI 'a c cosp icua fo nt e cii l'cddito e po tl'll r isa h 'crc con tl'an qu ill iLÌ) 
tutti i vecc h i prob lemi a nCOI'H s ul lappe to, in sieme a qu e lli nuovi ch e in evi tabil ­
mentc verranno U c reu l's i. 

G li illlpcg nativi lavori di ingrandimento e di l'icostl'u zio nc no n hanno però 
dis tolto il Cons iglio da lla preoccupazio ne d i Illan tenCl'C cf1ic ienti e di m igliol'a re 
costa ntemcnte anchc tutti g li altr i I·i fu gi. 

Si è dis posta infatti e fatta cscgui ,'e la pCl'linatul'(l d e ll a sala c dello, sa le lla d e l 
rifugio « Cu rò) c so no s tat i e 11'e tLuati 11 0 1'1 il'rileva nti lavOI' i di s iste m az ion e Hci 
rifugi « Laghi Gemelli I) ed « Alpe Corte ). A « Ca' S . 1\1arco l) si è comple ta to l'al'l'c­
damento, rn en tl'e al rifugio « Bergamo l) è s tata rinnovata la d o tazio ne di m aterassi 
e d i coperte. L avo l'i di manutenzione ordina ria sono s tati poi c ffettuali al rifugio 
« HrullontJ) cd a l rifugio « Albani ). 
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sentieri di collegamento 

Col co nco rso dell'Ente P I" oyincia le pCI' il TUI·i s lllO , dell ' .\llllllini :-:.l r3zione Pro­
vinciale e della Came ra di Commercio è s lalo quest'anno pO I'lato a tel'm in e in modo 
definiti,'o il p,'imo tratto co llega nte ill' il'u gio «( Curò») a l rifu gio « Coea l) . Il I l'atto 
« Coca» - « Brunone l) è in COI'SO di appal to e la s ua ll'3cc iatu ra sarà iniziata -
e Ino lto pro babilmente co mple tala - nel corso del 1956. Si s La co~i concreI-anelo 
una opel'H di cui da tempo si sc nli,"a il bi sogno c t..: he lI on pOli-il non <l\'C I'C nl~tc 

ripercussio ni s ul movim en to t uri stico ecl esc urs ionistico clelia nostra pl'o\"incia. 

squadra di soccorso alpino 

Fortunatamente n C:-isun inLcl'vcnLo della nostl'3 :-;quadl·a di ~OCCOI'SO .\lpino 
è s tato l'ic hi e~lo nell a scorsa ~ tagjonc , t utt avia ci s i è Pl'cotcupal i di t encrnc costan­
temc nte aggior nata l'att rezzat llra e d i rendern e semp "c più cOl tlpl ela l'ell ici e nza. 

vane 

Soddi sfacen te COl lie scu 'I)J'e l'a nd allle nto de ll a Scuo la Estl \'tl d i Sci al «( Li\Tio l), 

la c ui fa m a s i va :->elllp l'e pi ìl es t endendo, a nc he e sop nlltutl o olt re rl 'o ntie l'a. 
Pien o successo ha pure avuto la t r a dizional e Cena Sociale, durante la quale 

so no state proieLlate numerose ap prezzahili diaposit ive a co lOl' i di var i soci pl'e:->enli. 
La Com m emo razione dei Cadu t i d ella .\Ion tagna ha , COl lie :->e lnpl'e, fallo allluil'e 

n um eros i soc i ed a ppa ss ionat.i a l rifu g io « CUI'Ò l), p l'e:->:->o il quale anche qu est'an no 
è sta ta tenu ta, 

Degna di m enz ione è poi la co mlllo\'cnte l:e rilllo llia - te lluta:'. i ne lla nost ra 
sed e - in corso de lla qua le il Pres id e nte de l Co m itato Lomba rd o Gu ide e POI'lalO I'i, 
d r. S ilves t l'i , h a perso nal me nte consegnato a ll a e m e rita ed in va li da ~uid a \ Ianf l'edo 
Bendotti di Dezzo di Scah-e uno s tl'ao l'd inal' io :-> uss idio elarg ito in occas io ne del la 
v ittoria s ul ](-2. 

~on è inopportuno poi l'icol'dal'e che, sull' esemp io di altre :::'czioni con:->o l'c ll e 
anche la nostra Sez ione ha di stribuito, in occasione delle sco l'se feste nalalizie , 
dOIl L ai p icco li va ll igian i m cr itevo li e bi sognosi. La prima edizione d el nostro « :\a­
tale Alp ino» h a avu to CO til e s uo teat ro la Yalle eli Til'es nel Gruppo del CatinaL'cio, 
dove so rge il nost ro rifugio « Berga mo l), ed è stata acco lt a co n simpat ia e con ri co­
noscenza dalla po polazione e da ll e au loriUI loca li. l\ei prossi mi anni il nostro 
{( :\ata le Alpino» andrà a d allietare anch e i pi ù l'e m oti yillaggi d e ll e a lte \'allate 
Oro bi che, i c ui abitanti m el'i ta no aiuto c s impat ia, S i ~pera che anch e l' l'a noi 
possa cl'eal's i un gruppo di soci volonteros i, i qu a li e1 iano a lla in iziat iva il IltassilllO 
impu lso e le gara nti sca no il Illi g liol'c d ei successi . 
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, rifugi livrio, Coca e Calvi dopo ; 
lavor; eseguiti nel 1955. 
Entro il 1956 j tre rifugi verranno 
completati sia nelle sfrufture mura rie 
che nell'arredamento . 
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situazioue SOCI 

E rano III rego la con la qu o ta 

Soci 
Soci 
Soci 
Soc i 

Ponte s. Pi etro ord in ar i Il. l,O 
Alzano Lomb. DI'd inari ll. 36 
Gandino ord in ari Il. 19 
Albino or d inari Il . 52 

sociale al 31 d icernbl'c scorso : 

Sede: 
Vitalizi N. 81 
Ordinar i N. 585 
Aggregati N. 236 
Juni ol'cs N. 40 

N. 942 

Sottosczioni: 

aggregal i Tl . 1.7 JUIUO I'CS Tl. 

a ggregali Il. 1.6 ~un l orcs Il. 

aggregati Il. IO ~LlIl~o l'e s Il. 

aggl'cgaLi n. 18 .J LI !llOl'eS Il. 

4 
2 

2 

GI. 
5~ 
2() 
72 

TOTA LT Il. lA 7 Il. 61 n. S = 2 1.6 

Sottosezio ni 216 
Sede 942 

TOTALE 1.158 

COli la coscienza di ave r com piuto , sia pure con qualche in ev itabile mencl a , 
il proprio do vere, il Cons iglio l'assegna a i soci il cons un t ivo d.ella s ua opc L'a , ne]la 
fiduc ia del loro consenso . 

Il COlIs i c;lio delln Serr;ion e 

Richiamiamo ancora una polta, la cortese allen-zion c di tuui i soci sulle opere 

co mpiute dal nostro ~iOdalizl:o e su queLle 1:11., corso di: esecuzl:one che rientrano nel 

vasto programma di rùuwval1lenlo dei nostri l'I:fugi e del loro collega mel/lo ). pro­
gramma ed opere di rlOtepolf:ssùna ùnpol'tallza e largamente apprezzale ed appoggiate 

anche fuori dall'ambito della nost.l'a Seàone, ma. di n:levanle peso firuwzian:o , tale 

comunque da intpegnare le entrale sezionati per dipel'si anni . 
P er contribuire a quest'opera di potenzianwnto e di espansione del nost/'o Cluv, 

il Consiglio chiede ai soci di portare nella famiglia del C. A. J. un nrw(Jo socio e 

di versare sollecitamente la quota annuale: due compiti d.i entità Inodestissinw, 
come si vede, ma lali, se assolti COIt impegno, da contribuire Ilel migliore dei modi 

al rafforzamento delia /lostra Sezione anche nel pùì. {'{{sto campo nazionale. 

8. 



relazione dei reVIsorI dei conti 

1':g'l'l'gi COIl,wcì, 
Il COl lto cconO llli col JellJilallcio ,II 3 1 Jiccrn ­

!)l'C 1%5 chiude con un saldo d i L. u.572JIGI 
il qmll c non cOoi lilui sce Ullfl pe rdita in s trello 
scnso, cO lli e ptll l'cb he scm b ... .1rc n ))l'ima v isla, 
lI1a \"il co ll ega lo ,dia voce ~ Hi cos ll'uzinne l'iru~i: 
I " 73i2l •. 728 ~, che l'i g-u<1nla allip l ial11 C nl i ~ C 
1I1iglim'ic appm'lal c ai l'i l'ugi alpini. L' na p'l1'li ­
eo la l'c lode e d liti se l li ilo l'it llP'az iatnCnlll \"<1 111111 
a i s ingoli Membri del II flsll'O Consiglio , i qllllli , 
11(' ]' ,'c lttlcl'e ])o ,;:;; ihil e e me no UllCl'OSO il finall­

ziamCll l0 delle opere delibera le, hnll11 0 ofl'c l'lo 
a ll a 1J;U1ca hl Inn i pC l'so ll <l le fitl cjussiollc. 

Sccomlo i calco li di un pnHlenz ia le prc\"cn­
,i,"o, il di saya rl zn \"CI"l'Ù co lmat o c nl m pochi 
a nni : fìll d'or-a [lero i so tt oSC J'itti He ,' iSO I'i 
r'ly,'cdoIlH I"0PP01't Ull i t it di J'idw·lo medialli e 
rutilizzazione !I l'gli s ianziarn ent i di Lil'e 

conto economICo eserCIZIO 1955 
1 ~'/ll rll lf': 

2.500.000 ratti Il e i pl'cccdCllli esc l'c izi ili v ista 
d ell e ecccz iowdi spesc c he s i sar'c bbCl'U d ov ut e 
sos lcnCI'C pe r' la s is tc rn nzi nn c d ci l'ifugi Coc •• c 
I.i\"l'io. 

NOli l'ilclli:11110 di dU" cI' addenlt'arei iII 1Il1 

apprnl'nll cl i to (':H1 rne d ell e alt l'e \'oci c h e l'.(p· 
Iwcsc ill auu cnt rale c spese di ol·dirHl1·ia <llllmi ­
ui s lraz ione; t1i)"clllo solo di <l"C I' esami nato 
la COl ltabilit il, scm pre cscmplal'lllcnic t enuto , 
c Ili l'Clalinl docu rn cll tn z io nc, e d i esse l'C iii 
~rr 'a do di ,lssicLlI'al'c l' Assemblea c he ngn i spesa 
io scmpre s laln p l'e"c ll t i"nlllcllte yagliata, 
così come c UI'a l" c sempl'c s ta ta ogni c ul l'aln, c 
quindi, s ia le II nc c he le a lt l'c d eb ilam ente 
conl J'l /llat e seco ndo le buoll e 1I 00'IlIe d i lIna 
sa lI:! CI I oculata ammillislrHziollc. 

.I Ile '\' i !!i ul'i d e i conti 

()uul c soei,l li illcHssale pc l' il 1955 " ....... . . . .. , ' .....•..... . ... .. .. ' I.. IJIU9.250 
.\fTilti alti,' i c [)l'I '11 0 1I 01 III('lllu l'i l'lI~ i '" .••.••• • • •. ..••• . •••..... .. .... . 
Oblaz iflll i c cO llI l,il/li ti ."" .... . .. .... . . • . , ...• . ••• ...... . ... . ... 
:1% l'i Cos tl'uz ioll c l'il'u g i 
L' til e Sll vC lldit c .u,tico li 
Himl!!)!"si ... ,' ..... . 

Tota le de ll e Clll l'a te 
.\ p'lI'q.q;j~ 

Usciti': 
\ ·C I'SH I,H.! llti il ~edc Ce ntl 'n le 
Disi.!"il ll 'l.ll mallires taziolli agolli s li c he 
Perdita g it e soc ia li 
Bi bl iutecll l' g- iul' nali 
Fulug'l'<ll'ic 
I lIl(,l'cs~i pass i\'j ... "" .... 
.\III1lJ;tl'io 195/, 
:-iquadl' :J SUCCO I':;O ~t! piJlo 
.\l anute llz ioJl I' c :tITedamcnllJ Hil'ugi C Sed e 
Hi cos tr ' tI 'l. ioll c Bil'lI gi: Lin'io 

Cal"i 
Cucn 

S pese d 'a llllllilli sl l'az iune: 
Pustc!cg'l'a ro ni c he 
Can!'!cll c l'ia e s ta 'llpati ., .... , ......•• '" ... ", .. 
~ I ipe lldi c com pc n s i pe rsol la lc 
.\fIino, ill uminazione, l'iscn ldamclllu ., 
Cunt.ribut i a ss icu rati, 'i " ... ",. 
S tan z ia m cnto l'u lld u liq . pCrS .... "" ..• • , 
.\ ss iclIl'lIzione illcclldi Hiru gi .........• •• .. 
Impos te c tasse .... • ••..•. 
\ ·11 I·ic 

'l'a lale de lle usc i te 

L. , .S·IO.OOO 
I,G5'I.O;jll 
2,1 GO.CI!:)" 

L. 1 ti::.:! 72 
50.2i7 

/125.500 
22S.G71, 
I ti(; .50'l 
27 .000 

IOG.686 
G.325 

J 27.;J68 

2NJ5. 170 
67ti ,fiOU 

',;;.970 
I 53.2',f, 

12:110 

I., ' •. 79;).;jI, ', 
G.:)72Jl ti 1 

L. '11.367,805 

I.. 'I;n.u,')u 
32H.71,0 

» 3 1.'170 
HS. 1:i0 
10.300 
25.853 

235,000 
IG,2:)7 

1.2GO ,7:)', 

1.303.30'3 

1 .. 11.367.805 
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ANTONIO LO CA TELLI 



ANTONIO LOCATELLI 
~ell 'il1lt11il1('l1/. a ,1;·1 1 ... '}"',ra"".~' che III o'j",i ,Ii B!·"J!'Hlth. "j IWOj,,)JW .Ii 

~~'O l ::""è 1'('1' ,-('1,,1"':11'(' il \,('111,>si'110 aUII;\,N"$rlt"i .. ,h' lIa HlVI'h' di .\1\ 10111" 

Lo .. all'lIi 1l\'\'('lIuln iII ICl'I'a d'_\f,' i,·;,. la n.lst"a :"'7.i''''l'. dLl) s i 011<>,'11 ùd 

~IW llonH' , ha ""lui" ch ... UII" d"i ~1I()i piit iutitlli "']liei lt'a .... iasse il u,'cn' 
ma et)!IlI>l<Jssn prulilu dlt' st'gu l'. Ui Lui, d \.'lIa ~Il a ,'l'nka ,'i la illler:1ItI(!1l1C 

dedkala ullil l'nll'in ed :lIle gl .... iost' iIl11" '''5(, di gm""'i\ l' di pHt'<' , l i;1I1in Cesn­
l'eni <'1,01 Gli fII 11<:(';11110 in m,.ll e ,1,,111' "l'I' ',-isli u liel e d\{' <:ns l"lIn" OIlO il 
:-:,'" ("u ltlmin u, I·i pal'ln ,'Ull ";,'('1.7.11 di '1( '<:(' 111;. '·;C(I,.,[fllld"l'i sUJwnl lllll " 

come la S un tlIudestia e la ~ua bonhi recI'l'O di 1.11; flUd rEI'UIl di fl'ullte "l 

qu al tl luUi (' i illchi "i:tlllo ... ive'·('uti ,. 1·" "III1 "S~i. 

11("·:;III11\!. 11 1:1 \,,," Ic;;i ,,,n della ,1""wI.sn SC"lII l' ;" ·S' . si s "' ill~e idl'n l­
Il,(>,,tv .. 'lv,'n" lilla :0:1111 1::-0;;;] e, I alla ii\!rclta. cus l ,,,li rl'.I "l i di rdi(lUic c di 

rirlll'l li , II "uu'ida d ,c la :O:ua ",c"" ,rIOl \' cnga ;] '"ng" ""lIs",'va la ;,mnch.~ 

le j!csta chc vuls"r .. a r:lI' di Lui l" ~"il'it" p iit Ilegn" d,'II" 11O,~I .. a I r .... u, sil1n .. 

di "SI·lIlpill e di SII""'W all, ' IItI,I\'" g'f>Ilt"'il1.i"ni. 

Chi Ita colloseiufo Antonio Loca /elLi divell ;wl s/./o all/ù'o ed wlclte coloro che 
non l'hanno (fI1"i('ina/o si sen /ivano (llI/ici, 

. ,"OH SO /IO e,'f,'fl che parlano di lUI, 1/0// siall/o 1101, il egli slesso dall'alto, dalregllo 
delle anillle elette r10pc egli ,'ive col prode ira/ella ('orlo e COI/, lo II/adl'e ValOI'OMI che si 
lIIartiri:z(lpa alimclltC/lulo la gloria dei figli. /11 quella do/Uw era personificato l'amaI' 
di Patria e la passiol/e per le gesta t! l'oichej era l'espressiol/e di fllI'epoca IIIC/turata. 
/tei solchi traccial.i da; {trancli. uOlI/ini del Risorgi/llento di cui ..tlltollio e Carlo iurollo 
depl.l: figli. design.ali dal destillo. 

I:.' per quallti emi siano apparsi. dopo (h loro, lIellt' recellli Iragedie, la lIost/'{l, 
ulIIlHiraZ;OIte quasi incollsciamente tOl'lla particolarmente ad :II/ tonio Loca /eLli, iorse 
perché la sua rivela: /:one corona un'epoca (li ,'ùlorie, 

.\IIa di III ; olln' (dle ardimentose impre8e sono l'iII/aste opere d'agiti: genere che 
furor/o illllstrate da /Hlm erosi .';(.,.i /f.i dopo la Sila. sco /uparsr/ : a. Iloi del C.:-I., I , basti 
:soffermarsi su quanto egli iece durant.e i lunghi periodi di Presidenza, il cui incarico 
gli sarebbe /occa/o in quals/:asi atmosfera politica. perché ne era, il più degno, perché 
era al di80pra di ogni iazione e pel'f'hé nel r.A. r. e nelle /lIonl.aglle lJergamClsche ClVe{){( 
(li/uta origine la sua prodi?io8a e8islen:.a e lIeL C.A ./. più che altrove ebhe a porre i 
semi di " ila esempla re che i nostri gioiJWÙ ora coltivww e che e!!Ji ste880 irrora dall'alto. 

A lIDi è selllpre vicino e lo per.lùullo aI/GOra. sedul.o allallolo pre8idenzial/J con la 
sI/a meticolosa arCH1'CIteZZ{t //Ientre rivede bozze di stampa, registri contauili , progetti 
di IHLO(Ji riitlgi fra c/ti il Livrio e il ('al();, che sorsero durante quel periodo, 

I:.:d era Qrgoglio8o di provvedere alle (h reuive della n08/ra Sp:.ione che nmlwa 
da quando si. erlt ripe/alo in lui la passione per la m.ol1tagna, dall'inJanzill, quando 
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nelle ultim c ore deLLa !lotte non di rado Mdiila e tOI'l1(t (J{/ dal nostro Canto Alt.o pcr essere 
poi CI scuola alle prime lez f:oni del /'/wttino. 

In quei stwi alvori di passione (f volte i passaI/ li lo (ledecI{fIW col fratello appeso 

alla corda sUldi sprtlti delle nwra di Bergamo mel/tre esperimentm'lI discese a ('ordo 

doppia. 
All'età di 15 WIIH: risalgono le lSue ilì/pl'e,w~ ("pilli.~·u:cllC (' Ite iurono tl/tte d'im­

porta/l'ZfI. dal 1910 al 191·5. e pcr liDI hergarlwschi ('Os ti/II/SCO II O le prime r;(lelozioni 
(h tecnica ac/'o/Jotira; esse sono sl.ale descl'ille CDII parole magnifiche dall' fllg. Nl u:.;o 
e dal Pro( Giuseppe La.mpugnani in uno meJ/loralJl' le conjercn:.a il elfi le::;[o {~ ripor­

lalo sul nostr o Annuario del 1936. 
11 01'11/0 ri co rdal.o le ~'(f fil e giOl'ollifi (lII'Adcunelfo, ('rozzo n di l.are:)', COI'IIO di 

('(IIleI110, Pl'esanelLo , Gabbiol, .ì!fonte Fumo . Piz Palù, Piz d' / Irgent, Zupù, Cre~la 
(;iiz:.a, Bernina. Pi:. Bianco, Cel'pino) i due L iskaIHlII, Parrai. (;niietti, 7.lIIl1steil/. 
SchiVar:.horll , Sca is invernale, n/./ll tel'Ose vie 1u/ope sll ile Grobie, fil/o alle Md/l e com· 
memorali(ll' /I elle monta.f!lI e del Tona/e e dell'Orller ciGlie (({IC\'a ('0 111 (m II Il lo if jmlello 
C'a rIa, 

i:.: dopo f!li eroici al.li di guerra, dopo la prima INHlersal.a delle Ande, la Il'l1I/s· 
oceanica e le altre molle imprese, ebbe in animo UI/. piaggio lIell'lIimalayu. 

Si era nel 1929 e con alcuni amici bergamaschi a('eWI progellato di partire per 
Val'ielilt{{, S i ri polse allr/ Società Geografica .Italiana. e ne cv ve l'appoggio; a(l8()(/ tro· 
pato i finan zialori , il suo soglio era /a (Iella dell' 1~'(Je ,.est , /Ha dovette desistere poiché 
il nost.ro Governo di allora, ancora sotto la impressione delle "icende del dirigibile Ila· 
/ia al Polo IYord, non (Iolle in quel momento autorizwre 1wope arrischiate imprese. 

'T I/tti i sl/oi sogni si in.jra.l1sero in Ajrica il 28 giugno ]936 a Lekemti, dove 
Antonio ha .\p/:ccato il suo ultimo (1010 prima che l'lIragano intenw .. ionale dilaniasse 
la sua Patria. prùna clIC t'era atomica offuscasse i prodigi dell'eroismo indici/duale 
ed a noi, che ancoNl (l /cltrUII O Ira le burrasche, ci (,ieri da pensare a che va/se ((11/10 

sacrificio. 
N/a nessuno s(( di re se l'offerte/' della, sua f1 ita, CO li/e quella di t.alli gli eroi anlichi 

(' contemporanei: ju pera mente fJ (IIu!, nessuno ,~'a discernere nella cOllcalenaziolle 
degli Ci/enti storici , I/é penetrare le (Ieggenze dipine. 

Dalle epoche rell/ol.e alla nostra epoca, sono matt/rali i gerllli di una IWO(l{I l' ILa 

sociale che ha a(lpilito i capricci e son'ello gli umili, e fo rse non è Urt va neggùunento 
il pensare clIC dal sacl' ifì.cio delle anime eroiche è nata fina rU/OW t era scientifica e fa 
speranza che iII essa l'umanità nOli lI'o(Ji /In casl.igo) II/Cf lIl/. monilo de{{a, cl f:o ina cosln'· 
zione alla. concordia, 

Sono problemi che l1 eS~ lfno sa chiarire: a HO; basti ricordare che nella schiera 
degli eroi che ernersero dagli uomini e che addilano il ~elltiero dCI percorrere, AI/Ionio 
è ww de; pi ù grandi. 

P er ra ('o i(J(tl'e la sua memoria ri port.ia11lo un sua seriuo: «( Aquile reali ) che è 
ll1W dei più caraueriò·ticl}' frasi mirabili che desa/I'ollo la (I;la degli esseri ai quali 
egli era a(fìne, perché le ali del suo spirito SOl/O ali (h: llqU ila , 

Giulio CesllI'eni 
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dlquile meali 

:\olla svusa lu!'a di una gl'oLta che s apre nell 'alto di ull a parete dolomiti ca 
!' LrapiombanLe sopra un cupo laghett.o a lpes lI'c, du e s uperbe aquile l'ca li ha nno 
posto il nido e cii quando in quando si Jibl'ano maes losalllCnle, ad ali tese, 
di scogli era in scogli era, di poggio in poggio, pCI' gherlllire a \'010 l'ad ente 
lIual che best iola selvalica o uccelli lTIonLani. 

Quandol ' invcl'llo vo lge a lla fin e, la remmina depone tl'C chiul'e uova 
muculate, e dopo oltl'e un mese di cova, quando nella va ll e i pral i, liberati 
dalla neve, fiOl'iscono. i boschi gerlllogliano e i torrenti tl'aboccano, nasco no 
due pulcini d 'aquila abbatu/l'ola ti di un piumino bianchi ccio. La madl'c p,'otegge 
con infinita tenerezza i figlioletti da l rl'ccldo e dalla stupida CIIl'ios ità d e l 
maschi o, il quale poi per ~ azial'e quei lllos tl'i cciaLloli vo ra c i ca ccia t u tto il 
g iorno, a mmu cc hiand o un ctll'naio maca bro dO\-c gl i avanzI putrefanno t l'a 
T'esti di pelli cl:o, penn e e tesc hi, 

Dopo appena una se ttinHlllC1 i nidace i COlnln Clano a 1IIUO\-C I'SI impa cc iati su ll e 
lunghe gambe dalle coscie cn lzate di chial'o e i Unsi piulIHlti fin o alle dita 
potenti , ma appoggiano pCI' te rra D I'a la C~lI'c n a, D I'il le dita delle a li l'udiulc n­
ta li , 1l1 c ntl'C ili cima al co ll o Il)agl'O muovo no la les La ob lun ga, dotata di 
grandi occhi sc uri , dall 'i l'id e OCl'acca, infos:ia l i solto le s pol'genzc o l'l) itali , e 
di un becco adunco, dalla cel'H citrina e dalla pun ta di on ice, c he dà un aspello 
fi e ro a quelle rtll'icatul'c di aquil e c he ~tl'illano ~O llza dignità, coi hecc hi ~pa lan caL i 
fino :l quando la nlfldl'c non li in gozzi_ 

pi CCini ~ I , 'a\'\'H lIIO le pe lllle t: hc . !'ì pulltundo , dallllo UII PI'llt'ilO IllOlesto 
c spalan ca nu le ali dove gii\ lla SCO Il U le l'ugge l'e delle l'e llli ganti: iII breve 
:-i l co mpleta il II wnLo bru no fulvo co n poche macc h ie bianche, e I.:o n le plUmc 
lanccolHte del co ll o chc verso la nu ca di\-e ngo no dOI'nte. 

'I due aquilotti , ll1a ~c hio c femmina, sta nn o a lun go a ~utll'd a,'c in Il lOdo 
stra no, dall ' o l'lo del nid o: la pro fondità cle ll':lbi sso, come se com in ciasse ro a d 
tl\-e,'c coscienza dello sp"lz io che sa ranno des t.inati a dominal'c. Poi ossc l'va no 
CD II e nOl'lll e intcresse le evoluzioni d i volo dei ge ni to ri c, per illlitazi onc, 
co minciano ad agiturc le ali a ncora troppo pesanti e vaste por la 101'0 IllU SCO­
latul'tl le nera. 

Sul principio dell'es tate ul'I'ivano anche lass ù con i l)I'irni t epo l' i i balsa mi 
dci bosco c della tCI'I'[I. Un gio l'llo, lIlCIlLI'e un telllpol'ale s ta p CI' scoppia l'c, UIlO 
s tormo di co rna cchie, esalLaLe dal putiferio dci vento c dci tuon i, si solleva, 
gracchiando, in II CI'C colo nne a spin\: (IU e lle s tup ide bes lie s i sO 110 messe in testa 
di d a l'c eo mbauirnent.o ;;ill ' aquila per pOI'Lal'le v ia le pl'ed e a ec ull"lUlatc nel niclo, 
secondo quanto hanllo riferito al c un e cin ce pe tulanLi c he ogni IlItltLina s i 
a lTisch iHIlO fino sull 'odo della g l'o lla. 
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L'aquila maschio si la ncia, emette ndo ac ute strida di combattimento, a fendere 
con furi ose batt ute d 'a la la nuvo la d i spregevol i becchini a lati , nonché man­
giato!'i di ranocchi , mi e tendon e a sciami : ma il nu vo lo s i ri co rllpone e la s pira le 
ro lante sa le sem pre; le p"im o corn acchi e, gracchiando lu gubremente, l'aggiu ngo no 
la gl'Dita, ma le r odel'ose a li d ell'aquil a madre le r igetta no a paia te: per fortuna , 
impl'ov\' isarnC llle, nubi fun eree a vvo lgo no le l'upi Co n rovesc i di pi oggia e di 
grandin e, mentre lun go le rocce s i allullg'Cl no le fi am!lle di sca r iche e lett r ic he 
ch e clispCI'do ll o a va ll e lo slorm o gra cc hiant e. 

A fll ezza esta te l'an elito di vo lo nei pi cco li è irrc f/"cnabi le, I~ss i SI eSG rcitano 
a haLtcl'c le ali co n vigore, stacca ndosi il balzi dal suolo. I genitor i pel'lnellono 
101'0 di spin ge l'!'i s ul cO I'ni cione per OSSCI'V3l'e i 101'0 lanci, 

La giov ine femmin a, men tre a llun ga il collo, indecisa , ca de nel vuoto, rfl n 
subi to l'addri zza il vo lo e co n pochc battute si spin gc a l largo dellc l'upi, ma vo la 
com ic3mcn lf' come un ga llinacc io , a n'ond a nd o fin o a l bosco. Tenta di a ppi gl iarsi 
all'a lto ralH O d i un abete, ma n on riesce ad a rresta l'si e tombola di l'alll O in l' a mo 
fino sul prato dove batte il pello. Alc uni pasto l'i che hanno ass istito a lla scena si 
precipita no per cattu l'al'la poi ché ella , s tol'dita e impacciala, non ri esce a pre ndere 
slanc io pei' s pi ccare da terra; ma la madre che l'ha seguita trepid a ndo le è subito 
sopl'a , l' a fferra, con gli a rti gli a ll en ta ti , agli omeri e la soll enl CI qualche ce n t in a io 
di me tri , po i l'a bbandona a l suo volo, nel v uoto, e la precede pel'ché imiti i suoi 
movimenti . 

fn breve entra mbi gl i aq uil otti si perfez ionano nel vo lo e sann o va luta re e 
sfru u a re le corl'enti utili del vento, ve leggiando ad ali sp iegate. 

P adroni dello spaz io, co l co rnpi acirne nto an imale de lle l)l'Opl' ie 1'0 1'ZC, ac­
co mpa gnano onnai i ge ni to ri nell e cacce, do ve imparano a dis lin guere gli a ni mali 
pred abili e gli animali e le cose da ev itare. Ess i si diverto no anche a d evol uire 
sotto le fran ge di n ebbia , intorno ai castell i d i l'upi , ai pinna col i e credono che 
il cielo , i bosch i profum ati, gli a nirnali da preda sian o crea ti apposta per 101'0. 

Sono in curiositi spec ia lmente dei dadi bian chi de ll e case degl i uomini presso le 
qual i si muo vono appetilose gallin ell e, gatt i, agnell i e capretti pl'elibati , ma i 
genitori fanno loro capire che non devo no accostarsi a quelle case e che bisogna 
diffidarc dei grossi bipedi che le abi ta no. 

Un g iorno l' aq uilotto scop l'e dall 'alto una donnola che stri sc ia presso un acca­
tastamento di sass i e cons taLa che in volontariamcnte gl i passa nel COI'pO un 
fremito che gli fa contra n e gli ar tigli e rizza l'e le penne de ll a nu ca: ripiega un 
po' le ali e piomba obliq uame n te fino a terra dove si raddrizza , a vo lo l'adente, 
con gli a rt igli abbassati e le un ghie, a ffilate e r icur've, protese; ur ta la bes t iola 
sventrandola, rna sba gli a la ghermita , e a llora con un rapido volteggio le è 
sop l'a di nu ovo, l' a ffena e la porta sopra un pi nn aco lo dove, lenendola ferma 
so tto gli art igli, la dilania col becco a rmato, in goi ando così, len ta mente i brande ll i 
ca ldi della sua prima vittima. 

Da qu el giorn o non falli sce più la preda. P erò, rive latasi nei gio va ni la 
fa coltà di cacciare da soli, qu esti perdono l'affetto verso el ci genito ri che vedono 
ormai in loro dei competitori e li cOJl siderano estranei , La legge che v ige nel 
mondo dei rapaci non to ll el'a troppi in dividui in uno stesso dis tretto. I gion:\Ili 
]0 hanno già capito dagli inspiegabili ma ltrattament i e un giorno partono insa lutati 
p el' il mondo ignoto. 
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E mi gran o in sie me di vall e in va ll e, dapprima verso alte catene c ,'is l a llin e c 
g hi acciate, poi, aLLl'u vc l'so la pianura , verso lontan e c..:a l ene che fanno cerchi a s ul 
IlIa l'e, ma in un a ~co rl'e J'ìa lIna fu c il ala abbaLle la sOl'ella, e il rn aschi o: ,'aLLri s lato, 
rilo l'll 3 s ull e Alp i ccceise e condu ce pCI' a nni \· ita solila l'ia. 

D opo di cci inverni l'a quilotto, giu n to al co mpl eLo :;v ilu ppo, pro\·a, a cuiLa , una 
:;cn~azio ne di pi accvo lc tO I'me nto che già lo insidi ava d a a lcune stagio ni . La 
~tI<:) v ita lità pl'cpolcn lc tenta inva no d i :; fo~al'si in a ,'d it i e san g uinal'j cO lll ba u i­
Incn t i. S pin to dai se nsi d 'a mol'C che lo l'en don o ir req ui e to e sp lend en te. riprende 
tl v iaggiare in cCl'ca d ' una compagna . 

Dopo qu a lche lempo, lib,'a nd osi so pm un 'a mpia vallata alpes tre, vede 
cO lli l'O l'a ul 'o l'a un ' aquila che ri conoscc, dalle fO"lll c poderose e dall e tllovc nzc, 
pel' una giovane fe lllill ina. Pel'vaso d ' impe to, lan cia ile l'ale gl'icl a nUlChe e 
scocca YCI'SO di Ic i che co n t inu a a li b!'D !'si indifl'el'ente: le passa Hcca n to s piega ndo 
la :;: ua splend id a li n'eH, di\-ù ri cù nd o con s tile le penn e maesl re e fa ce nd o ga tlcggia l'e 
le coprilri ci ca ngia nli , poi s' inna lza co n ull a seri e di vo lteggi e di l'u ole d i 
!'an) e lega nza: guizza senza ballilo) s'a l'l'cs la un po' impenna to) es te nd endo la 
vc latura e apl 'e nd o tutto il \·e ntag li o de ll e t im on iel'e; una vo lpe che in basso 
~ I a insidialld o IIIl gruppo di pCl'ni ci gli o f1're occas io ll e di pUI' mos tra l'e il ~ 1I 0 
H,'dilllento : egli fe lld e ohl iquo s ul fCl'in o che se ntend o sopl'a di sé il poder'oso fl'ltll o 
de lle ali fu ggc ~ p<lve n ta to e lo c..:o lpiscc co n du e a r l iglialc la ncinanti a te l'go . 
L~I vo lpe pro len de lc fa uci d ove b ,'illa no i den t i aguzz i : l'aquila es ita volteg· 
gicHld ole in tor'no c 3:,scs ta ndole co lpi d 'a la p CI' s tol'd irl a, po i le pi o mba CO llie una 
saetta s ulla lesta, CO Il un a r t igli o le chiud e le llIasce ll e che ha nn o battuto a \·uo Lo, 
u'afigge nd o d il l me n to la lin gua fin o a l pa la to, co n l'a ltl'o lacera intOl'no agli 
occhi e infine affonda le un ghie il e i co ll o slt'i ngcn d olc in to l'no a ll e ver te bre. 

Le acu te :; lt 'id a della v ilti'II 3 an gosciata sa lgo no a l c ielo con qu e ll e de l· 
l' aggressore, che co n le penn e irte, il becco aperto e la lin g ua v ibrante no n mo ll a 
I ~l preda e batlcnd o le a li si ma nti e ne se mpre so pra , fi :3sa nd o la 1l1 01'e nte co n pupill e 
dil aLa te e co n un a ~pa \·entosa es pl 'c% io ll e di fe l 'oc i~l. :\'Ien t l'c la bes lia v in ta 
:-:w.;s u lta nell'agonia, il pod cl'o::;o becco le sfo nd a il cl'a lli o c s Ll'a ppa lembi 
d i C3 1'riC y ivn d Olil e ::;pa ll cj un ullilllo sl rid o acuto del ra pace ,· iuori oso av'·c l' te 
c he la lo u a è ccssala. 

La gioya ne fc nllllina d 'aqu ila chc ha assis tito a ll a feroce :;cena se n tc pCI' 
isti nto che q uel masch io potl'eb bc esscre un buon padre pl 'cdace pel' i s uoi p iccoli 
c s i lasc ia acco nl pngl1i:lI'e d a lui. ;\1 lI'U lllo nto i du e lal'chia l i ra paci so no v ic in i, 
b il a nciati su un a llo ,'am o, c si stud iano a vice nd a, in p05izio ne d i g uard ia, 
fis~H nd os i in un n Illagne t ica sf id a. 

Il mattin o d opo, un bell 'ese lnplal'c di IlJa schi o entl'O in ca ll1po a co n tc nd e l'e 
la fcmmina che aS::i i::i le a ll a lo tta appoll aiata . Il nos tl'O aq uil o l to parle il'3to co nl l'O 
l'avvc l'::ia l'io e lo l'aggiunge; i du e ::i i a vve ntan o ul'land os i e ::i i as~cstano co lp i di 
a l'li glio; le a li sono impacciale dal gl'ov igli o de i cOI' pi e i co mbaltenli l'o to lano fin o 
a lC l'ra do vc, in ,· isla del pe l'ico lo es ll'a neo . si sepal'an o pCI' l'ico ln incial'e in a lto. 
Dopo 1.111 po' l'i nll'1I 50 fu gge ma lco ncio, rna ri co mpa l'c du e giol'ni d o po e a nco l'a 
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lIna terza \'olta nella se u imana, ma infin e. rerito mal::uncnle. l'lconosce la sua 
inrcl'iol'ità c cede pCI' sernp l'c il carnpo. 

La femmina va co l vincito re, ma all e a ss idu ità di ques to ri sponde con l'ost rale 
c u ngh iate. Il nos tro inn amorato no n l'ic nt.e a lc un male : più picco lo de lla femm ina , 
come se mpre in qu es ta specie, è rneglio ca renato, di Illu sco lattll'a più t enclin ea. 
C la v ince n el volo libero, accoslandoj;i egli più alla perfezione accipill'ina 
dci falchi. Con il suo im.peto maschio la pi ega a poco a poco c la conqui sta. 

l\egli u lt imi giol'lli dorali d 'a utunno, i due giova ni rupaci scelgono un nid o 
posto sopra un torrione dolomitico inaccess ibi le, in vis ta di un lago di 
acqua limpida, circo ndalo di se lve . Essi lo preparano s pezza ndo i l'alli i secchi degli 
a lbe l,j e copT'endo l' int l'ecc io con una le ttie l'a di fl'ond e d i la r' ice ; poi passano le 
lunghe giornate invcl' na li con g li occ h i in c up iti di arnol'C c cii tl'istezza_ 

Qua ndo la pl'irnave l'a l' ides ta le valli e ~ciogl i c in m ill c rivi i l ma n to d i neve. 
due belle uova pi cc hi e ttate d i g r ig io a dornano il nido c la Illad l'e sj fond e di 
Le nerezza cova ndo le nuo ve v ite _ II masch io non ha se ntillw nti s peciali , rna S<l 

esatta mente c hc egli do vrà esserc più c he Inai fOl'tc e I-a pid o ne l cacciare hl 
selvaggiLla an c he per le piccole crca lu l'c che nasceranllO. 

Ogni f!iOl'1l0, dal corni cione dove veglia , egli s pia l'ap pa rire ne ll 'a bis$o 
·lc ll e b .. 080 delle p l' im e lu ci dell ' alba ne lle quali fluttuan o le ne bb ie mattutine 
C, pl' irlla che il so le so rga, (remcnd o in og ni pen na , s i la nc ia , b ilanciandosi sull e 
gra ndi a li , a1'mato d i ve locità e d i po te nza il'l'cfi ifi tibilc p CI' ucciderc e p l'cda re. 
co n t inllando così il ~ uo ciclo) seco nd o la ferrea legg-e di "ila clelle piLI nobili 
CI-ca ture . 

.o\ n tolli o Loc'l\telli 
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attI vIta alpini stica 

Indice d clrnui v il i. alp ini st ica de i soci e l' CiCli CI) delle s..dil (' che allllll[lIlI1('ole alldiamo pubbli­
Cfl ndu. Sa ppi:IIII O c he Il Hl i l' " Ial o ratto 111\ ('I (' II CO completo IH.' I"ch':: a lcHn i snei, IH'I' ('('t:(!;;:;i, 'a iliO· 
d l..:s tia e pUI' aye nd " cnr llpi ll tfl ccccll l' lIli s:dil e, nOli h:111no II l lli "uluto t':lI' s:ql\'t'c pulJbli c<l IIl CJllC 
la IDrO aui,"itù nel ,imm'to di 1.: 1'('10'(' ll'oppn puhhli c i!:', :ILtOJ' I IU :d 10 1'11 nOnle . . \lI ll a da eccepire 
iII questo ch~ siamo i ]JI'i l lli" l' ispctla r'(' il sil cl lzio l' la 1'j;,:c l'valezza c ht· 111 Itl"d Ci' l in d i :d eulli :u ni c i 
CI impo ll e. 

lJucst'<lIIlII) r Clc ll cn, ElIl'I I'O PPO, ì· ,1:,;". 11 "c h e lc trH!tl Qu,dl J(. CdllSC.' L e l',IUJ\e t;!lIIJIZJIllll 
nllllll;;rel,iclw d e ll 'es la l e:' [.: una causa, sì, tlla li 1I0s l,'u pan'I'!' 11 0 11 d c l e l'lllill<llll c U IIH'g'lio 11tI11 
la so la, :\'e es istonu <"IIII'C che ha llllU Ilete l'l llilrato Ulla 1ll'Cl'lI luala é l'is i Ilc l IIl)S LI"II alpilli sll~ o 
i.l quale, s pecie i" qll es li II l lill1 i anni, 11:1 d Sl o p:lL ll'm:a lll c nl e d illlilillila la sc hi e r'" t!~i s liol ad c pti:' 
E un sospe t to il 1I 0s1 1'0 , lIul l' alll'o, c h e \'0 1"1"(' 1111110 linI! l'OSSI:' all'a l lO cO III'C l' lIIalo, l,: 1111 SI IS ))(' II I) 

che 0\ lIui, Ol'lIIai 111111 piil g" io\' illli ssimi. :si all'.h:c ia a COlidu s iolll' d i lilla attidtù c h e, IH'I' \'a l'ie 
r ag ioni , non può più esse l'c di pUll l a. Ci g' lI an lialllo ill d ictl'O (, ci acco l'g-ia mn c he la Ic\'a dci pl LI 
l4' io\'alli nU1 1 ci seg' uc (' , Inc~li(o , :seg ue alll'l' s ll';rd c a lIoi l,IlIClIl'n i~III!lt' , Di \'l' I'si tù di t c rn]l(' l'll1ll c llti, 
di s li le, d i c,-natl e r'i :' T ll lt!' qllesle cose I"esse IIi Sic lll (' l'or'Sf' , ,\hhiailio H\'v ici"atu akllrr i d e i )!ilj\ 'a­
lIi ss imi c h e, c i ,IPP,HC tu t tOl'l1 II rr mir'a clJ IIJ , Il'nt<r1 1l 1 le \'le della rHl, lItllg"II11. ])a cssi, da lln d i \'(! I'­
:s i l ù di conccziolLe II c l pI'nti c<,l.I"c 1"1llp i rri s lllo , allllÌalHo cO lIci us o c he 1'lIl'se iii IIIIÌ s less i Ò la nldi ce 
d e l 1I1ale c h c J'll ino il H(1 Stl'o campo , iII lI oi c he iII lallii ;11111 i di 1lIllIlln~na BIJII s iamo s lati cU )la c i 
di arnrnirHl'e UII fiore, di ascol l are la poes in de l \'(' 111 0, di CO lllllll!O\'C I'ci di ]" l'unl e alla Irell ez:w 
dell e ;llbe e d c i t l'illlwrrti , di pc ncl l'u l'C in SO ll1 l llH Il e i Illi s l e ri se l\';rg")!i ('(llIll'lI s till:llll i d e lla rrWn l a)!ILn, 
.\hhi:rmo a l'r'alilpicatO!l1l par'cti \'cr l ic a li d i l'occ ifl l' s upe l'alo sc i\'I/l i di g lria ce io , baldarr z.osi d ell a 
JlosLnl tecnica c dcII .. Ilus l l'a capa e iUr di \ ' iIlCC I'C il l' i\'cI'e llz ia l(' c d nla\'iCII tilllUl 'C della nlllllla g ll<l: 
lIhbiamo nspil'alfl il bl'i\' ido del ]'i sc hio e g- ioi l o tlel se nso di \' 1I0t o c he sa pe \'a rrru dlnnill 'lI'Cj 

a bbiamo anche g'Odlll.(), da IlIlH allissima \'clta, I" i 111 Il ICIISI) ig lL I,l u l110ndu c l1l' c i s ta\ 'a nl di so ll O, 
?Ila, all lie i che m i a\'c l c a cco lnpagna l o lI e ll l' 1I111lL c r l)8-C sco l'I'ib,lI1(l e alpirr c, luttI) qlles t o c he cosa 
hi! il c h e l'al'c CO lI In 11I1J 1'II <1g"lIa:) So l l a nlll il \'illee l'I11, ad impossess <1I'c i I1lal e r'ial lllelllr- di CSli(t C 

1',lI 'II e un nus l 1'O hll tl illu di cacc ia . F III1lIlI0 esa l tat i tl a ques le c IIIHI"i s l r, cnsì c he b, pors i n della 
rn('ll l aglla c he si cs lr'ill sec a iii pi cco le O p icco lissime cose c i ~ .. illl' :-i I'j';"llli IIIIClllf' s l"tlg-g il a, 

,\i gio\'ani poco o lllllla ahhiam o sap rr lo in segna l'c, cccu, Il allno al"1'alllpicalo comc nui e 
ce rtamente megli o di 1I0 i : ll"rlnn c Ollqu is tn l 1i ci m e a noi ;;...:0IIflsciU1C {' ,,(' :-iia l llO s tati \ ' il' lual ­
III ClLle conlcnt i, .\ 101 il ma le ;, che se nOli s i sa !r';rnl:lutlare l' amO l'c pCI' la rr H)I1 l a~na .. isehiamo di 
cO II<l::ll1nal'(' l'al.a l ll lc ll l f' l 'n lpi lli s m o al la S llOl l'I, \' i lla, La decad e nz a , d iI IllIi , ;' ~ià in al l o c diffi ci le 
è l ' al:gi llnl' la, 

E mal incon ico il CV IIIIll CltlO, lo sappiamo, c \'0 1'l'CIII1111) c IL e qunlclIllO ..: i di cesse c he t. u t to 
ques to 110n C \ 'C I'O, \ '01"1'elllI110 che, eornc ai bei t c mpi , i pii' g-iovnni 1111L1aSSi'1'1) in mOl1tagnn cun 
l'entus iasmo c l ' i ll g"eull it <Ì c he l'u rano l'cla g-g- io dei n os ll,j padl'i, j qllirli , ilL i'leg:nalido c i le v ie d e i 
mon l i, c i han no a p erlo u n Illll lid o d i I.cse'I'i i rr calcolahil i, 

S i ll'alla d i sa per]i int c1'[wcto l'c c li ni , a c hiU Sura di que s l e Il o t e , c i ;\ll g ul'ial11u che p c r la \'ita 
s l cssa de l llO s ll'o alpin is m o la It~\'a d e i ~io\'1Hli apl'a g li oce lri 11 quan to di 1)('1111 e di f!TllI ld c sanno 
:rnco r'a ofr. 'il'c Ic IIlI)nlagn c a pe l'ennc fe li citil dell'uomo, 

,\ no i or'mai non l' il Jl(tn c c hc l ' arn;.ll'a CO ll s l nlaz ionc di qu cS Lc CIJi'C c la co n\'inzione c he ad csse 
ì' lCg'l1 la lo nOs l l'l! l'cs po!l ;;ahil i lil. 

ALPI OROBICHE 

Presolana Occide ntale m. 2521 - ('o laloio 
S, S, E. (via A sli·Scmlelelfi ): S, Ca leg",-tl' i , 
E, Calt.l el'oli, 
- Collltoio S, (via Aiolfi-SC/fdelelli ): .\, Be· 
IUlIi, .A, Fl'uLtini, 

18 . 

AII~elo G IlIll1JI\ 

- Spigolo _VOl"rI (oia Casliglioni-J3l'rwumi ): 
L. P e lli ccio li, G. G us ll1ini , H, Cantini. 

Presolana de l Pra to m. 24.47 - C ,.esllt S, 
("ili r w,tiglù)// ;): ,\, Belolli, .\, F l'a u ini -



Presolana Centrale m. 2511 Spigolu S. 
(via LOl/gu): F. \"Od,lI'i, S. Caleg;u'i, M. IJnlsi­
C, Sikcs tt 'i, E , .\moldi - I ~ . . \!-lIoldi , P . 
• \l'llo ldi, B .. \lIicl'i. C. ~ih'cs tl'i - C, Sanlll1'n, 
.\ .. \us::u-i , B. J'cYoznl la - L. P(' lIi cc iol i, G. 
FCI, t"lI 'i;,:;. 
- Spigolu S. S. O. (via fjr(IIIHllli-!laUi ): S . 
Cnlega "i, F. \"lhl<li' i. 
- Spigolo S. n. \,,;a CaM igliulII'-SlIglio): S. 
Cn legu l'i , .\1. Bt':l ~i - F. i\Qdal'i, c;. C all zcrla. 
- Parete S. {l';(I ('l'so /'I'lIi ) : C. :-'ilw'sll'i , !\1. 
GC I' \'asnni, .\1. H;l\"nsio. 

Presola na Orientale m. 2485 - [via /lurl//fdl', 
11/(1/,::;0 ) : :-'. C:.llcg-;ll'i, T. -' Ioccbi, E. Ca ldc l·oli. 
- Pareil' S. dl' ff 'fll/iicimll (tlio A::;li-Aiolfi fO/1 

varia. l/ll' P/'lIiccioli-lJoIIIIHlrtlif'/'i ): F. l\ lld at' i, 
~. Calegar·j . L. PC'il iccio li, G. l ;lI s l11illi , (;. 
FCl' l'al' is. 
- Pare/I' S. (l,io CI,.~,(//·f'lIi ) : F. Cnr' lelli, C. 
;;alltor'o, 

Zuccone dei Campelli m. 2161 - P(/ I'I'/I' O. 
(ili(l ('oll/il:i-('a;w',, ): L. Belli, S. Ca lega !'i -
F, Aldeghi , L. T eYow -c. Si!\' cs t l· i, .\. Pl e baui . 
- ('(/Illi//u di sill. (via 1J1'fI1I/(/lIi-P{fI'(lsacchi­
/Jar::;aghi ): S. C;tl el!<ll'i , P . . \peddll . 
Pilastro crI/ tI'. (IJia JJ/,{lIl/l/lli-Fas(//w ): S. 
Cn lcgu l'i , I. . BelI i. 
P ilastl'u I/I/'I'id. (l'io l 'imlllle-ElIl'icolli ): S. 
Ca lcg'!I' i. l ; . C:t1cgn!' i ('la r'ipeL.? J. 

Pizzo Camino m. 2492 - 1 '/'I':';(lII t l' S .: B. 
Pl'YoZOl1 :l. ,\1. .\ l lIl'I). 

Pizzo del Diavolo di Tenda m. 29 14 - Cl'e~ 
::;/f/ S. O. (//ul'l/Iol(' ): ('J'fw la S.: ('/'l'sia S. 
I~·.; '/'J'fIl'I'r.<mla al I) il/volillo: ~. c c, C;d c~ 

gi.lI·i. 

Monte Aga m. 2720 - (IJil/ I/UI'I//(//I» : :-'. c l:. 
Calcgat'i. 

Pizzo Arera m. 2512 - Cl'esla S. " ('n'sta O.: 
A. Gamha, A. Longon i. 

Pizzo Redorta m. 3037 - I I/VI' l'Iwh' 1'1'1' il 
{,(lI/alo/11' di'l VI'/'$. Ol'iNI / : E. c P .. \moldi. 

Pizzo Scais m. 3040 - (via "ormole): l:. 
SC:'IJ'pe ll il1i, T. '\IUI'gill. 
~ Cl'c::;/a ('ol'li: 13. Bcr'lcl1di s, C. Si lnsl r·i, 
H. Bosiu. 

Pizzo Coca m. 3052 - PW'ele S.: E. e P. 
A t'l1utdi. 
(,'/,('8/(/ E.: F .. \langiakll·do , C.B . Co r' ljno\'i~ -
B. PezYoo Il,1, A. Aus;:U'i, G. Snntot'ò. 

Pizzo Recastello m. 2888 - ('l'l'sta S. J:'. 
(p io CU II/bi- P inwollo ): E. {' P. AI'tlOldi - L. 
PC'lli ccio li, C. Butll bi.tl'diel·i. 

GRIGNA MERIDIONALE 

Il Fungo m. 1713 - E. c P. A r·tloldi . 

Torr ione Palma - Spigolo S.: C. 5alllol'0, 
.\I.n.\' C:c l·\·l\ so tli . . \. Fl'nL lini. 

Cresta Segantini 
G. Rotli g'll'i. 

L. Pelliccioli, Pic!'a CI·iui. 

Piramide Casali - (via l 'ollepiwlfI ): 1-'. A ldcglti , 
I ,. Tezza, A. P lc hul li. 

Torrioni Magnaghi Meridionale (jessul'fl 
DOl/es ): l ' .. "\ ldcg hi , I,. T czza, .A. Plchani . 
- Spigolo Du/'l/: F .. \ld cg hi , L. T czz:'l, A. 
Pleba ni. 

Torrioni Magnaghi Centrale - (l' io Gandi"i ): 
F . . \ldcghi , L. T ezYo:'l , .\. Plcbani. 

ADAMELLO - PRESANELLA 

M. Adamello m. 3554 - (w:i-olpinisliclI ): 
H i ru ~io Pl'ud CHYo ini · Passo di Sala l·1l0· ,\1. 
. \dat~H.! lI o- Pi all d i i\nc- Hil'ugio Lob bia .\ 11 ,1-
Chiacci aì o dci '\ landr'IJnc- Passn \'Cll ('Yoia­
C hiaccinio d i Pi sga lla - Pnnlcd il c~ no: ~. 3.'i 
~(l('i iII ~ilil. soc inlc s\'olr a il 2(, -25 IIp!'ill>. 

M. Adamello - Spigolu S. (via Ariei ): S, 
Cnlcgn t·i. F. );od;lI·i. 

Presa nella m. 3556 - Spigolo S. (vili .1(11/11 -
Sollll ): P. \'oll(,l ini (:; .. \ .T. ), E. Calder'ol i, 
S. Ca legll!'i . 

GRUPPO DI BRENTA 

Cima Tosa m. 3 173 - .\. C~tln ll : l , (;. -'li stl·illi. 

GRUPPO MASINO-DISGRAZIA 

Pizzo Badile m. 3308 - (vili I/Q/'/IU/le): =--. 
c C. Cn lego]!'i. 

Punta Rasica m. 3308 - (l' ia Segl'i ): S. e 
C. Ca leg'\I·i. 
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Pizzo N. O. dei Gemelli m. 3221 - C,.rs/{/ Grandes Jorasses m. 4208 - .\. Pl ehan i, L. 
S . . \'. O.: B. BCI'lendis, F. ",Tel'illli, - F. Tczzn . 
'l'i''Ol1 i. C. nizzi. 

Pjzzo ligoncio m. 3033 - r"I'S / (1 s. S. I~.: 
B. Ber-lentli:; , A . )\ 1. Bosio, C. ~ il w~ ll'i -
H. Bosio , .\f. R:I\'a,;io. 

Ago di Sciara m. 3201 - I,' , 1.'1I-letli , H. 
P czzottOl, 1:, ~antol'O. 

Punta Kennedy m. 3286 - _\. I1r·1011 i, .\. 
Fra I tini. 

Pizzo Cengalo m. 3370 - S" igolo .~'. (piu 
Fil/l'i ): I .. P l'lI iccioli, S. Pololli. 

GRUPPO DEL MONTE BIANCO 

Aiguille d'Argentière m. 3902 - F . .\L:lngia­
]11['(10, r..B. COI, tin o\' is, I l , Ho\';.l!'o Rr'izzi. 

Monte Bianco m. 4810 - (dalla ('(16(11/(' dII 
GOtl/.r /' fl ' es Bosses, di8Cl'M/ allu ( 'OpWIII(/. 

r.onf'lla ): F. J\ langiahHdo, r..B. COl'LiJlfl\' i s , 
LI . Hovat'o BI'ia.i. 

Dente del Gigante m. 4014 - C. Sf':tl']w llilli 
S. \ ' io ll o. 

Aiguille de Toule m. 3534 - A. P]"l!nni, L. 
Tozza. 

20 . 

GRUPPO DEL MONTE ROSA 

Breithorn m. 4171 - G. Scal']wl lini . 

GRUPPO DEL CERVINO 

Pic Tyndall m. 4265 - H. Pezz(li La, r. . Su n­
lor'o . 

GRUPPO DEll'OBERlAND BERNESE 

Finsteraarhorn m. 4273 - ( ' /'/'.'I/a S. 

Jungfrau m. 4158 IWI' lo H{Jlfa/sfI/It'1 

Monch m. 4099 - ('l't'sia S. S . p 

Gross Fiescherhorn m. 4048 (' l'I'.~((I S. h. 

Altmann m. 3469 - CJ't'.~la. n. 
.\. HOlli cclli , G. Sal\'i, C. B. \'ill;1. 

GRUPPO DEI MISCHABEl 

Allalinhorn m. 4027 (.'Iri- fllpillislica ) 

Alphubel m. 4206 (s;ri-aff1iui ,'1lica ) 
G. B. V ill a. 



11 Pizzo del Diavolo (n eg . A. le onardi) 
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salendo le Grandes Jorasses 

VOleVil ltlU sulo dUl'e ull ' ul'ehialu al 
J'il'u g io Bocc,dalLc qu el giol'no cd inveL:c 
t: i SCilppÒ JJlIl'C un salto l' lilla velta dell e 
Grandcs .J o I' ;]~scs. r:hi ei pe ll ~a\'a ad 
andare la ssù? I~ sicuro che al cuni giorni 
pl'inla, ulllllliralido da l l'ifugio ~Iotll cn­

VC I':; le più famo se ci mo che balzavallo 
su clnlla ~I e l' dc Giace, lanciav'Hllo sguar­
di al'cl enl i cii des iderio ad al cullo di 
esso, nw alle J ora sscs n Cpplll'C un pcn­

siol'o. Fu la l'Ca lUl s ta\'olla co~ì IlIlO n \ 
cd impl'ovvi sa ch e s i lrasfol'mò il] sogllu 

c sognarnlllo . Sognamlllo d 'essel'c In 

un luminoso IIHtLLino d 'agosto sulla 
balconata di un piccolo rifu g io conteso 
in allO ft'a l'oece c ghia cci . Fu lassù che 
qual cun o, Ull ulni co, un cu~Locic di sse 
che il Lempo finalrnentc ristabilito pcr­
Inellcva un 'asce nsione alle Gl'and es 
Jorasscs" , il canalone \"imper cl'a 

possihil e pel' il servizio di pulilul'él che 
lIna v~l l anga aveva svo lto la nolle 
pl'lma .. , Xuovi proge ui SI fa ccvano 
:jlrada nella nos tra ment.e a ltol'nat.i ad 
aLI imi di spcranza ed incerlezza, Come 
l'es istere al richiamo della bclli ss ilna 
mon tagna che ammiccava capricciosa 
n ell ' azzul'I'o Lerso del ciclo ? Intcl'min a­
bil i fUI'ono le ol'e pl'ima della partenza, 

si tem eva se mpre chc il tcmpo cambiasse, 
Fina lm ente l'l'a un tintinnio di plCozze 
e ramponi si usciva da l l'irll gio,~ lezza­

n o tte ci attendeva lass ù in un IllOndo 

un l'ili o''o :-;I I'uul'dillCll'io :-i ull a vultu 
se uI'a dcI cielu plllliegginlu da ce lllillili a 
di i-i tell e che ~ plend e,'ano nella v a~til ì.1 

d o ll ~1 101'0 so litul'ia e~istellza, U" pallid o 
l'u ggio di IUllu sve lava altorno U lIoi , 
iII un l11irahil e g:io,'Q d ' olltl)l'C, fUl'lII C 

bizzal'l'c di t.: f'{:allll'C il'l'cali nlganti ncllu 

1I01l e ~o ll za l'ip o~o, L'a nima c hl l'antasia , 
rapi te iII (Iu elln I. l'is lezza afl'asci llunt.c, 
s i libl'~\\'a ll o ncllo ~ pazi o infinit.o pi eno 
di 111i!' ICI'o, La pal' ve nza liabescH del 
lu ogo unnull:.lvH qu a!' i la fatica dell' a­
scesa che procedeva ~e nza posa , Fidando 
lI ell a solidiU, dci ponti di ne,'c, si a van­
za vu :'icmpl'C piil l'l'a sgual'di bi eehi che 
filtra vano d;;Jll c 1i:lI'ghc fenditurc ciel 
ghiacciaio, Il vasLo cd erto ca nal one 
comp l'oso tl'a la sfilata di l'o ece cl cl 
He poso il' c l' ililman e cascata di ghiacc io 
irla cii LOl'ri c CO l'nlCI dai mutevoli 
l,i fl essi ve ,'das ll'i, ci acco lse e dc pose 
senza fl 'agol'osi sa lut.i di vala nghe, su 
l'occe dominnnti a biss i profondi pernlsi 
da gelidi ~osp il'i, GlI3l'c!amlllo il eielo: 
~ lIlia vo lta sbiadil a languivano le ult.imc 

l'! lelle, LH lu ce Cl'csce,'a ad ogni allimo, 
Icnta , unifor me, schiudendo allo sgual'do 
un alnpi o panOl'UllHl di vetle azzurrate 

dall 'a tlll os fera che le animava di un 

mi sti co so llio di vila , Le note di un inno 
t1'ionfa lc se lllbIT\\'anO in citare l'aerea 

cava lcala del DÒllle dc Hochefort , del 
Dente del Giga nte verso il tragua rdo 

fantastico, taeitul'n o cd immen so , Le ecce lso: In SO ll\llIi Ul del .\fonte Bi a nco, 
Cline a lti ss irn e d 'alabastro assumevano Sbul'I'a vano la folte corsa te al'dite gugli e 

22. 



di Pe ute l'e~'. immo bili co m es latuc) accesc d el "-'fon te Bosa, Cervi no e Grand 

da bag lio ri purplII'ci, L' aurora inau gu­

J'H,'a un a llr'o g iorno, In fondo al pianeg­

giante g hineciaio sup eri ore d ell e .J OI'3 SSeS 

ei incont l'a rl'llll O co n il so le ch e s i fondeva 

in una cascata di lu ce e d i teporc co n­

fo rtante . Sla latti ti d i ghia ccio d'u na 

U'aspa re nza pUI'I SS I1ll 3 fl'angi ava no la 

cl'e paccia tCl'lll inal c c he s inu osa s i p CI'­

de"a lontano. Dal cie lo, divenuto azzu l'­

l'O, s i s LaCl:ava un ' "C I'I ig ino:-ò o :-;p igolo, 

a\"\'o lto nell c teneb ,'c c !'f uggClllC g iù 

nc lla ,'a ll e SQ lIlmCI'S<I in un rmll'e s pu­

Ili0SO di nubi. Chiu de\"tHlO l'o r' izzonle 

in un pul vi:-òco lo d 'o ro le ,'elle s ublimi 

Co mbino 

L'es tas i rnc,'avig li osa fu interrotta 

co n la l'i presa cl clla salita, S upcl'a mlll o 

ngc\'o lmcnt e l' ulLimo tl'aLlo di cresta, 

l'ipid a ed es pos ta, c he c i separava d a lla 

ve tLa. La Punta \Va lker, muss ima per 

a ltezza ne l Gruppo d elle J Ol'a sses, c i 

l' iscl'ba\"i:l una g,'and c de lusio ne. P er 

1111 improvviso muta re del tempo, cl c l 

g r3 ndio:-io pnllOl'Um 3 ,'ipr'om c:;:-oei, ni en ­

L'n lLI'O c he nebbia: la soli Ludin e lassù 

c i semlH'ò nllCO l' pi ìr g l'anel e. ì\essun 

os tacolo fl'e na va l' illlpe Lo d e l ve nto in 
qucllf! u lLezze sCO nfìIH\\.f', l'o cc hio S IlUlI' -

L'Aiguifle Vede lll~g. L. l ena) 



• 

rito cercav a invano un punto S LI CUI 

sos tare, ma il grigiore rabbioso, impla­
cab il e, non clava sosta, a vvolgeva, 

so ffo caya, CI iso lava co mpletamente 
(Ial nwndo , ogni cosa s'a llonta nava 

dalla nostra es is tenza ... . \ bbancionalll­

mD precipitosa m ente la ve Lla ... \'oc i 

di richiamo ci l'a ggiun sero ; g li a mi c i 

aspeLlavano a ll' attacco clelia cres ta. 

Hiuniti , il pen sicl'o della discesa assi llò 
ognuno di noi , la sC~lI'sa v is ibilità ci 

poteva g IOca re qual che bruLto tiro, 

ma tuLlo andò ben e. Scesi beni ss imo , 

specie lun go il ca nalone che rifa cemmo 

in un 'ora piuttosto tarda. Soffici fio cc hi 
di neve a llietarono il nostro ritorno 

con una danza sile llziosa e ca de nzata. 

)Jcvc pioggia e so le si co ntesero le 
ulti me D I'C del giorno. 

11 ritmo u gua le, in cessante de l tl'cno 
seg nò le ultime tap pe dci nostro bel 

sogno v i ~s uLo fl'a « le stell e e le l e lllpes Lc» 

delle Grandes JOl'asses. 

I.uislt TC:I::l:n 

Prime luci salendo 'e Grandes Jorasse$ (neg. L Teu,,) 



ritorno al monte Bianco 

Da l Co ll e ciel Gi~anl e sce ndialll O all'an­
dand o nell a neve l'l'esca: cosLeggia tll o i 
Flall!lJca ux e la ' "icl'gc t.!Dsì che in meno 
di due DI'C g iungifl ll lO al Rifu g- io citi 
Hequin. Il lempo che o li a nos t!'a pa l'­
tenza da l Colle cra IllOllo in ce rto DI'a 
s i è I ll e~~o al bell o: :'5 c1 nl iali su e n D r' llll 

Illa SS I di gran it o g ll :5 li a lllo le ul Li lll e 
ore di :-;0 10 . 

. \ I 11Iul.li n o. lasc ialo il Requill , :;CCIl­
di a ili O pCI' la .\I cl' d c G I:J ce co n la :sgra­
dita cO lllpagnia di dcn ~e nubi che na­
sco ndo no le cilll e più a lle : ne i press i 
del .\l onlC II Yc I'S, at t rave rsa to il ghi ar.;­
eia io, l'aggiungiallio il :'ic nti cl'o sul \'C l'­
sa nte E. ~ l che in poco più di Un'DI'a c i 
co ndu ec a l gl'az ioso Riftlgio Le Cha peau. 
(lui bc\' i tH n O um1 fl'osca birra 11I0 11 tl'e 

ci info l' llIi a tllO se es i ~ l c lln se ni ie l'o che 
pOl' la a l Ghiacciai o ,.f ,\I 'gcnli èl'c. Hi~a­
lil i a qllola 18tjtj pCI' l'ipidi pc ndii c 
fillo bo:;co tl'o\'ia llio clualchc Il 'accia: il 
pCl'CO I':,o è inlcl'c:,sé-l nlissi lllo co n eha­
ltI on ix 500 In ell 'i a l di so Llo di noi c, 
lo nlano, il 1'0 :;50 Il'c l1in o che sa le il 

.\ Ionl.envcr:-; , SiclIl'i di c~se l'e sulla gi usta 
,'ia ca ll1llliniaJll o :o pcd it i gill n~e ndo in 
bre ve a i Chal els de la Pend a nl O,'C 
t l'o\' iailio il ~cnli e l'o che sale da Ch[l IlI O­
Ilix c lo pel'CO l'I 'ia lll O lino a l Pavill on 
dc Lognan, Ini zia1a poi la salila s ul 
Ghia cc ia io (r.\ q:~cntièl-e, supcn;:l lll o il 
pl' imo balzo in llIezzo ad un in ll'icatis­
:o illl o l:,,)OS d i sCl'iH:chi scricchi ola nt i, 
indi seguialllo il piallO ghia ccia io fi li 
so LlO il H.ifugi o d ', \l'ge nt ièl'e, no:-;L l' a 
odi el'lHI lI"I eLa, Lo tl'ov ia mo deserto: 
lulle le g- uide infalli so no a Chan10nix 
pC I' la 101'0 gra nd e fcsl~l annua le, Se nza 
a lcun a pI'COCl: llp~1zio nc pel' il pos to 
co ns lIlnialn o lenta ln cnte un 'abbond a nte 
l:cni) fin ché, chill :iu la b l'c,'c cO Il "e/'­
sazion e, lili a nl o in c lI cc.:c ll a sol lo un hel 
CU ll lulo di co pel'te, 

,\lI e l re dci 11Ia u ino dopo, :wcglìa , 
,\ Ul'a\'CI'SO la picco ln lincslnl del ,'ifugio 
S\.:O l'g l<.1'" O liti cielo :-i Lr ll a LO, sic uro indi-

zio di una giol'nata l'cldiosa , CO Il :- ull1 a la 
ull a lazza di lalLe co n QVO lllnlLina , 
la sl: itl lll o, un 'ol'a dopo, l' a ccogliente ri ­
fugio, La le rnpel'at unl no n è eccess i­
,'al ltente fl'cdd a, Dalla , ' ici na ,\i guillc 
\ 'c l'le una enOl'me ,'a langa sce ncle co n 
un cupo boato d a un ca nalone, ~ I ezz'o l'a 

dopo giun giamo so lt o il fi an co dci ghiac~ 
cia io, c calzati j nostr i l'anlpon i s uperia-
1Il0 un muro d i ghia ccio allo ull a ' 'c u­
tina di Illcl l'i che ci pO l'la sul piano supc­
l'io l'c del Gh iacciaio d ' .\l'ge nli èl'e, Di 
bu on passo, Illalg l'fldo la neve r, 'csca , 
l'i salia lt lo il pe ndi o dap pl' irml dolcc poi 
SCll lprc pi i'! ripido finc hé, supel'ula la 
c l'epaccia tCI'lIlina le, esso d i,' iene l'ipi­
di s:- irn o, Quando loechiall io la ,'elta 
dcll ', \i guill c d ',"\t-gc llli èl'c so no le a llo, 
La g iol'lI a lH ma gnifi ca ci pCl' lIl c ll e di 
a llllllil'U l'C un a stupend a , ' isio ll e: III 

pl'illlO piano la "cl,t igino:-a bastio nala 
cl c le CO lll'te:i. le:.:. DI'oitc:i, la r el' l e, 
menlr !.! a s inis ll'o s i ~col'ge hl pal'elc 
\"o l'd dell e .J OI'<JSSCS, In fo nd o chiude 
l'o l'izzo nle la ~c it1 l illanle cupoln ci el 
.\ Io lllc Bi anco, \"Oll l:i J'el' tlliattl() Illoito 
in ,'cIlH perché il fl'cclclo è int cnso : 
Ill l,d )!;l"ndo ciò sca ll.iHtrl O q ualc he i ~ tan­
lallea lli l'icol'do, Poco dopo iniziulllO la 
discesa: la nc,'c ncl l:<l nulone è uh bon­
danl c c divc l'se vo ll o len ta di s lavi na l'o, 
Con Ull sa lto supel'ia lll o la cl'c pa cc..: ia 
tC I 'l ll in~de e di bu ona a ndallll'l,l scen­
d iamo sul ghiacc ia io: non sono anco l'a le 
undi ci che giù ri entriamo a l l'iI'ugio 
lasl: ialo a ll e pI'ime lu ci J i !-i tatnani, 

,\1 pom eriggio, lasciata la capa nn a 
cI ',\ I'gc nti èl'c ~o tLo un acqu azzone, di­
!-il:endi a lllo per il se lll ic l'o che in poco 
piil di du e OI'C ci par la nel bel ,' illa ggio 
d '. \I'gc llli èrc, Da qui col l l'cnino rag­
giun g; iHIH o Chan loni x Illcn t l'C il C! ielo è 
l' idi vc ntaLo sC I'cno: le " ic sono tl fl'olla ­
t issime cii LLII,j s l i: IlIllo il paesc è in 
re:- I"" I l ma lt ino scguentc, l'irnllc le 
pl'o,·,' iS LC, sa lia lllo in funi,' ia al Bc ll evue 
d a do,'c in iziai ll o la Illarci a "C I':-O jl 
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Hifugio Tele Rou ssc, 111. 3167. TI pCI' · 

CO I'SO è bello e non fat icoso, la v ista 
magnifica ed in ll'c DI'C di rn a l'cia lo 
l'aggiungiamo. Dopo un bre ve pa~lo 
"i pa l' l iam o alLaccando co n balclan zil il 
CI'es to ne, a lto 650 m e ll' i, che cl o v!';'] 
pOI·tu l'c i al Hifugio eouler a 38 1G /llel l'i. 
Pos to a (llI c ll ' allczza e dopo la non 
fac il e 31Tampicala ca ri c hi di pesa nt i 
!'itlcchi , lo l'aggi u ngii:l 1110 ncllcmpo r eco l' cI 
di u n 'O I'a e qu a ranta minuti. 

Più tardi, du l te l'razzo del I·jfu gio, 
i1ss is liarno ad un Ill agnifi co tramonto: 
il so le cala Icnla lll cnlc e sco mpHI'c, mn 
l' ol'izzo nte ,' itlHlllC illuminalo a lungo 
da Uli co lo l'c ''osso cupo Il ]entrc i pe nd ii 
ghi ncciati del Dòrnc liu Go ùlel' c In 
he lli ss. illl 3 Aigu ill c d e Biona ssa~.: assu· 
mono una ti nta al'unc ione. SOllO, molto 
in ba sso, ne ll a va ll e di Chumonix è ~i;l 
hllio; 1' ;-.lI'ia si l'a J'1'cd da pel' c ui non ci 
l' iltlanc che l'icntl'H /'c nel caldo loca [(' 
de ll a capa nna, Di nolle i[ caldo è ecces­
sivo e malgrado siano aperte pOI' l a c 
fin es tre nessuno l'iesce a chiud ere occhi o; 
s iamo In vent.i l'a nni cchiati s ul lavo-

laccio ad allo a dieci pel'so ne e pazien­
temente alle ndi amo le p l' im e lu ci d ell'a[­
ba pcr rea lizza re i nostri sogni, 

Alle tre c trenta finalment e [a sosp i­
rata sveg[i a: 11111.0 i[ rifugio in un bal cll o 
è in su bbuglio III("IIII'C la pi ccola s lanza 
ha l'as pe llo cii UII pOI'lo O\'C si P;lI'­

lana le più dispa1'a le lingue CUI'Dlwc, 
Poco dopo 3Vel' abhando nalo il rifu gio 
ci Icghiamo: sono le quallro e venli ed 
iniziamo così a sali re ve rso il Domc cl .. 
Co Ot.CI', 11 tcmpo è s t.l'<lOl'di rHII 'ia ul cnLe 
be ll o; sorpassa te du e cO I'd atc piul tos to 
[e nte giungiamo cloro duc D I'C di m a l'e ia 
a lla Ca panna rallol. Qui sos ta obb li ga I." 
pcr l'i fo cil la l'ci co n til\'ole lle di t'ioceo­
Ialo danclo così il nccessa l'io c'lI'bul'ant(· 
a ll a macchina, indi pl'osegui a m o, Quan­
do passiamo ne ll e v ici na nze df>1 punto 
ove lI'e flllni fa bivacca i dopo avcl' 
vagato 1n mezzo aliCI I OI'menta pCI' cin­
que lun ghe DI'C a [[ u l'ice l'ca del rifu gio , 
mi sento assa lire da e lilozionanl i l' icOl'di. 
FOI,tuna yolle che a llol'a potemrn o tl:O­
v al'e il provvide nz ial e c repaccio che ci 
diede riparo d UI'fl nl f' la p('llosa ed in lcr o 

Dalla ve lta del Monte Bianco (n eg , U, ROVellO Bdzzil 



Illinabile noLLe. Oggi co l bel LClllpO non 
si ha al cuna preoccupa zion e s ulla di l'e­
z ion e da tenerc in qucsta LI'agica piana 
de ll a Vallot e quando a rri viamo in vetta 
alla cupola del Bian co ci 1l1e l'av iglialll0 
del la mi te tempel'at ul'a. E v id entemente 
oggi il ì\'lo nLe Bian co è beni gno. Dopo 
mczz'ora di sosta, am mirando nel fl'a t­
Lellipo tulto qu anto eia questa vetta è 
possibi le abbracc ia re co n lo sguardo, 
in iziamo la di scesa. Hipa ss ialllo dalla 
Va ll ot piegando poi su l ve rsan te Sud 
del DÒlIle du Goliter: pCl'col'l'end o infìne 
la so ttile cd alTilatissilila cresta della 
Uiona ssay sce ndianl o su l Ghiacciaio 
elel ])ùme. Sostiamo a leu nc ol'e a l Hifu gio 
Gone lla dcc id endo poi eli co ntinuarc la 
nostra lll a rcia su l G hiacciaio del ~\I i agc 
e la Va l Veni . 

La cresta della Bionassay (n eg. U. Revere Brizzi) 

i\ lentl'c lJl1 a pi cco la corr iera ci ripol'ta 
a Co urmaye ur il mio srruarelo rito rna 
insis tente' S LI quelle vette c su qu ei 
ghia cciai, lu oghi del nostro vagabon­
daggio, do ve abbiamo potuto godere 
alcun e de ll e più belle ore della nostra 
v ita. Il mio pensiero, dopo questa v ision e 
d' incan to, si immalinconi sce. P enso che 
questa s trana pass ione che ci spin ge a ll a 
mo nlarrna che ha voluto a sé i miali ori 
d

. .0 b 

I nOI non possa cssere, i n l'ondo , (;hc 
una 1l1011a ch e ci auil'a il'l'esistjbilrncnte 
in un llLoncio fiabesco, dove r iusc iam o a 
scorgere le fonti di una nos tra grande 
cci in tima soddi sfazion e, co mpenso alle 
fa ti che della co nqui sta. 

1"J'unco lUnn;.:inlul'do 
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ricordo di 

Agostino Parravicini 

'Ii l 'c ndo ben co nlo che non s to p CI' !-3c l'i,"c l'c lilla co rIlIlICI1l01'~l z i onc. :';é lo 
"OI'I'c i. u na CO lIlIlICllIO l'az ione ha sc rllpl'c un che d i ulli c ia lc. t'on :-:apol'c di c irco­
!' Ianza, c tend e s pesso ad CS UIlWI'C QSSll lllC d i perdut e 1I1 CIIIOI' ic di cO llluni 11I01'1<1li 
illeso l'a bilm en te se polte dal tempo r c hc, pCI' quanto si ra ccin. nOli ~l 1'llI SC II':'1 a 
I,jc hi ama l'e , lI eppul ' l'u gacc ll1enLe, in " ila. 

Agos tino Pnl' l'uv icini non ha bi :-ioJ.( lw di essere CO IIIIII OIII O I'<.llo. 

Po tl'e i lI'ali eggia re, in ve l'O, la S ua vila d'alpini sta per co lol'o c he no n lo co nob­
bero c c he non cbbc r'o la v e n tura cii cs~c l'g li s tati vi cino. Potl'ci dilungarrn i a par­
IUI'c del Suo \'0:11 01'0 tecn ico, del suo Inodo d 'arram pi ca re d ' intlliLo e d i prepotenza : 
delle S ue Il lig li o l'i \' illo l'i e od anc he ~c lllp li temen te d e lla S ua cccezionH le l'OI'Z;) 
fi s ica , della Sua P,'o\'c l'bi a le l'e~ i s le nza a So ppol'ta l'e cari chi in\'c l'os illl ili ed a CO III ­
pic l'e camminntc lunghiss im e e velociss imc , Potre i sfo l'u lI' llli cii inqu a cll'aJ'c il 
\'alo l'e cle li a Sila auivi tù es pl oraLi va s ui ~ l oll Li ci el ,\Iàs in o e le Sue afrerrni:lzioni 
UI'I'i:llllpicatol'i e e nt l'O la Sua epoca, ~Ia :l pal'Le il fallo c he non sa pre i rendcre 
co mp leLamentc la sua po~ i zio n e poco O !lulla sap e nd o di Lui CO lli C sc iaLol'c, Illi 
parc che qu es to illu s tra l'e lIna perso na lll ed ia nLe l'o pc l'a ~ua :-; ia Ull giudi cu l;c n 
fl' cdd o) cerebl'u lu)c ntc, per giunge l'c a co nclu sioni in e,' it.ah illllc ni e pro\,,' iso l'i e 
e caduche, c hé le n o~l. l 'e opere, pU I' so pl'uvv i"cndoci di qua lc he poco, non h,lnno 
il po tere di per pc lu a l'c i, PUI'C in ca mpo alp inist it:o il I)J'O~ I'CS:-:O , ultr3rapid o, inec:-:­
~a llle ll lentc s upera e tl'H"o lge \"aIDl' i, an c he ccce lsi, d el pa:-:-:3 10 per i qual i non l'illl l:l IH': 
t' he la fat ica inl el'pl'e La l inl de llo s tor ico. la facile ;l'1';::; ;one d egli zotici e I"ohli o 
ciel volgo, 

D'al trondc l ui Lo ciò può 3"CI'0 un ,' alol'e a ssai lirnil alo non ~o ltanto pCI' 1I 1e, 

II la pCI' quanti. pUI' co ncli,' id e nclo la pass io ll e pCI' la mont agna, ~o n o gius ta lllcnte 
at ll'a ui più da ll 'ogg; t he da lle supc rate ,' ;ce ndc di iCI';, 

,\I co ntra r io ciò ch e con Ia: ciò c he l'illla nc immutato nel le ll lpo, c iò che ~o pl'a 
ogn i alt ro a spe Llo mi pm'c meritevo lc d 'essc rc additato :-:o no i "a lol' i Ilmani, so no 
le qualità dcllo s pi ri to, son o i J'ctaggi d 'esempi lumin osi c eli :-aggi inscgn;-1 1l1c nli 
c he, co m e sc ia non pe l'i Lu l'a, E gli - co~ì co mc è sOI'Le di tul ti i "i l'tu O!' ; - ha la :::c iat n 
dicI l'O di Sé, 

\la quant o dill; ci le e delicato cO lllp iLO un a ~ i fra'ta l'i c ''ocnz iollc~ 
Ce l'Lo, in IIl e, ])111' ilei bl'c\'c sc He nn a le accosLalll c nt o dell a Sila , ' ita al la Illi8, 

.\go foit ino P a l'l'a , ' icin i - di m e più gionl ll c - ~cppc occupa l'c un posLo gl'andi:-: ­
s ima: e fu un 3111i co in sos tituibilc la CII i acc l'ba scolllparsa 11 0 11 l a~ciò tutta , ' ia CIli c i 
g l'anele \'llOto c hc l'a 1)I'3n(;01a l'c il SO Pl'c) v \' i~su l o nel buio di un do lore se nza l'asse­
gnazi one, ma una g l'an ele p erenne lu ce a ll a qua le :-o\'c n te attingo ind iri zzi nWl'a li, 

Egli ru un 'a nima e letta, ch e e bbe dil'iuura di cal'aLlcl'c, vo lontà granitica , 
es l l'e ma pUl'i là cii in te nti in ogni Sua az io ne, a ltruismo quasi illim ita Lo (, .. lo l'i,'celo 
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tornare da lun ga gita sealzo e saltellante come su carboni ardenti perché aycva 
pres tato le foical'pe ad un ragazzo sven tato che aveva perso le sue in un bUl'I'one: 

lo ripenso quando s ulla vetta del Cer vino cedette la pi cozza ad uno f.;c onosc iu to 
s traniero cui era {( vola ta l), lo l'il rovo in mille c ircostanze se mpre uguallnente 
ge neroso ... ) ed il c ulto della rran chezza e cl elia f' int.:cl' ità più assolute a cos to di 
qual siasi conseguenza. Il t u lto entro una sco rza impenetl'abil e di l'i ~e l'bo , ull a 
maschia rud czza de l tratto , una sponta nea sere na esubCl'antc allegria. Egli arllava 
jnraLl i lo scherzo e la l'ice loc a di situazioni co mi che (ne conlbinava, co me !' uol dirsi. 
di lutti i colori co n vero spasso generale) e col Suo so rriso ape r to , il Suo eloquio 
aggressivo c la ~ua lunga barba bionda cra se nz ' altr'o quel che tra studenti usa 
deCinire un « tipo »), a nzi un « bel tipo ») non fa cillll ent e dilll enticabil e nean che 
dopo un solo fuggevole incontl'O. 

~on amaY3 il di saccordo con ness uno , ma su due punti cra addir,itlura « feroce») 
sino al dil eggio: lo snobismo (specie fennninile ) e l'a mbizion e, So pr'a ogni altro 
Suo va lore do minava peraltr'o nel Suo spil'ito lIna grandi ss ima esemplare umilU.L 

« Gli umlli saI'anno esaltati l), sta scriLLo. Ed il Des tino , per impcl'sCI'utabili 
yje , pro vvede. La Ci gul'a di Agostino Par'r'av icini è di qu e tt e che il te mpo non can cc lla. 
ma v ia via lilumina ed aUI'eola. 

So no pa ssati oltre vent'a nni , OI' mai , da quel l'aLale second o giol'no d'agosto 
del 1935 nel qual e la Pal'ca a mo' di folgore s'a bbattè s u di Lui che pr'ocede \'a 
aLLento c sicuro s ulle verl.i ginose piodesse granitiche dell ' inaccesso s pigolo meri­
dionale delta Cima di Zocca, recise il nlo del nostro legalli e materiale , ne ributtò 
vjo lentemente a vatte le spogli e ~troncalldo l'es uberante giovinezza del Suo cuore 
appena yentenne (era nato a -'Ii la no nel 19'15) e del Suo fi~i co portentosa men te 
atlctico, 

Eppure è da quel giorno ch'Egli acquis ta qu ella fama che nella Sua breve 
v ita non ebbe, non già perché non avesse l'a ggiunto pienezza di an'el'll13zioni (conobbe 
e scalò cenLinaia di vette dal Bianco a lte Venoste, co mpì L4 prime asce nsioni , 
s uperò ne ll e s Lie ul t ime sa li te difficoltà di ses to gl'ado) bensì pe rché l'u vo lu tamente 
tenaceme nte estremamente sc hi vo cii unl ani co ntatti da cui potessero del'iyare 
rico noscimen ti ch'Egli nOn amava avere. 

Le gioie del Suo alpinismo le volle pur'i ss irn e, adalllanLine, e~clusive, ed ev ilò 
accuratamente occasioni di orgoglio o di vanità che pur lieve mente potesse l'O 
sminuirle al Suo occhio od offus cal'le al Suo animo. 

Potrei cita l'c a riprova casi innumerevoli da che lo conobbi qual.tordicenne, 
n el 1929, s ulle ba lze orobiche e per t utto un se ttennio di att ività alpinistica divi sa 
con lui con continuità ed assiduit.à durante ogni estate sino a quell'estl'erno attim o 
che - a nle - più 11 tempo allontana ovattando le rimembranze e placando gli 
spasimi della tragedia , più va significando coronamento d i un l'di ce destino, come 
mitico rapirnento dell'Eroe 10LLante, nella lu ce perenne dell ' Empil'eo , (:\on mi 
aveva forse detto più volte che non avrebbe to llerato la vecchiaia e che avrebbe 
preferito l'olocau sto s ul ca mpo di battaglia al letto dcll'agonia?). 

i\Ja non yogl io sol levare il ve lo cl e li a l'i se l'vatezza da cari intimi ricordi perché 
so pcr certo ch e Gli fa r'ei un grave dispetto, così com e uno grandissimo (ben ché 
inv olontarlo) Cii feci (e an co r mi pesa !) scri ve ndo parol e d 'e lo gio per la Sua ascen­
sione della « nOl'cI )} d el P alù entro una r'elazione che vo lli apparisse s ulla Hivlsta 
del C.A, T. p er l'importanza che tale scalata l'ivestlya come {( prima italian a») della 
famo sa pal'el.e: ma che Egli non avrebbe con sentito dl pubbllcare neppure nella 
sintetica e scheletri ca form a di una relazion e tecni ca , 

Conferma della Sua modestia può essere tl'atta , d 'altronde. dalla considera­
zjone che, solo dopo la Sua scomparsa, i Suoi compagni del Liceo di Berga mo 
(dove aveva compiuto gli s tudi umanis tic i) e del Politec ni co dl l\1ilano (dove ave\'a 
frequentato il primo co r'SO di ingegneria) ed i S uoi aml ci berga maschi co i quali 
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e l'a !'io lito s\'olgCl'c alli\'ilù scialol'ia appl'esel'o inaSpClli.llUIlICnlc rin l.e ll s it~t c il 
,'alOl'c d e lla Sua alli\'iLà alpini s ti cil dellH <llI ate llIai a\'eva 101'0 padato e noi , co ni· 
pagni di sca la te, sc ppilllo che non s i e l'~1 limitato ad escl'c il31'C lo ~c i da dil e t.L a nt e 
« pcr s ta re in a ll encllll cnlo durant.e l'invcl'no») CO IlI C ci diceva ) IIla che aveva par· 

lec ipato con lu :- in ghi cl'i ~tl cccss i a nUIH CI'OSe gare di ro nd o non ultimo il Trofeo 
,\l ezzala ll lH , la più dU I'c) co mpetizi one di qu c i tempi, che !'i di sputa,'a ~ug li alti 
g-hiacc ia i del grup po d c i Bosa. 

,\fa la ,'il'tù, CO IlIC ge mma, \'uol brillare ed Egli e hbe. post IIlOl'lem, la 5 ua 
g iu :;;; ta , mCl'itali s!' illla esa ltazio nc : fu pr'ci lliato con meda glia d' a"gc nto a l , ' alol'e 
at le ti co, " e nne c rc llo pI'C~~W « La Sell a)) del grup po d e l Bernina un freque nt.ati:;;· 
!'iimo binl cco·fi s:;:o c he porta il Suo no me. lIna al,ti s ti ca croce in sua me moria è 
Inc La di pellegr ina ggi ne lla \ 'a ll e di locecl , una cappellina lo CO tlllllCIllOl'R sui poggi 
de lla «( ~rotta» nell a \' a ll e d e ll o Splu gn. 

A S uo ri cord o du e o l'ganizzaz ioni SO Il O sO l'te e s i SOIiO a ffermate co l Suo 1"10111 8 : 

il Trofeo sci· "dpini s ti co e la SClIola na z ionale d 'Alta ,\[ontagna. Il pl'ill1ool'ganizzato 
dagli fUlIici Suo i d ell o 5 C I·C.:-\.1. Bel'go lll o, v ic nc o rganizzato ogni anllo (è giu llt o 
a lla sua X\' edizione ed ha assunto notevole illlpol'ta nza internazionale) sulle Oròbie 
che g li fUl 'o llo tanto C3 1'e ed ha co ntribuito alla dilatazio ne della S ua fa ili a nelle 
"a lli bel'ga lliasche c negli a mb ie nti sc ii st icì naziona li ed inl cl'na z ionali , b e ne in tm·· 
jJ re tando e tt'élrllandando la s ua per~onal e iltljlOs Lazionc de lt o ~ pOl't sciisli co, "o lta 
ad a ffcrmazio ni di fOl'za e di res is le nza su tcrl'eno dilli c il e. 

La seco nd a, c ioè la Scuola d ' AlLa ~ l o nLagna , fu is tituita dai Suo i aUl ici ttlil ~l· 
!les i ed ol'ganizzata co n a more c sacrifi cio dagli s tud enti uni" cl's i tcll'i, DI'a d cllo 
~.C.C .. '\'r. <.li .\lil ano. con re go lari cO I'si prima\'cl'ili ~ ulI C:I Grigna ,\lel'idi o nalc cd 
es ti v i a Chial'cggio di \ ·a ltnal enco . 

.\'ella l'i corre nza del vent.e nni o d c ll n In or te di .\ go!'i tin o P ~II ' I 'a,' i c illi ho l'ipl'e:,o 
tlll "ecch io pl'o ponilll e llto: qu e llo di vcdel' intito lata a l S uo nome la Quota 3200, 
be lla ve tta grani l ica s ila presso la t es t ~.t i:l d e tla \' a lle di Zocca , l'l 'a la punla .\lIi c,· i 
c la Cima di Cas t.e ll o , quota ch e non porta a lll'a s peci fi cazion e di quella alt im etl'it:H , 
~ tll CIIi verli g inoso appi cco sud·ol'i en la le egl i tra cciò la S UD penullirna Clsce nsion c 
cd uno d ei Suoi più au da ci cd Cll'clui iLin erari . 

.\'e ho a ll'a ccin to la pl'opos l a s u «( Lo Seu l'po ne)) d c i lO agosto ultim o SCO rsO . 
. \ pl'escind ere dall a sa nzione ulli cial e d ella CO llllllissione Toponoll1a~ Li ca d e l C .. \.I , 
dle, pe r no n essers i ancora riunit.a, non ha pot.uto [l1'O lllllH.: iul's i e c he co nfid o p05:'ct 

f' llIe Uere un pru'el'e l'o''o l'e,'o le, so no rillias to CO IlIIlIOS!'O ne l l'il e,·at'e l'o lllpiczza 
dci cO llse n:" i :' lI!'citat.i. 

In parli co lare ~0 110 grato alle Sezio ni del c..\,\. di l3 erga lllo. ".\Iitano , \l ol'bcgno 
('(I a ll a Sezione \'a lt c llill ese di Sond l'i o c he, ne ll e persone d ci 10 1'0 Presid e nti c Co n· 
:-; iglic l'i hanno tributa to - nel co ndi v id e re e nell'appoggiare tale rll 'opos La pl'CSSO 
la CO llllni :,~ i o n c - uno s pontan eo aLltol'evo le ri conoscim e n t.o clelia Ilot.o l' ic l à e 
de ll a s li lna godute dal noltlC di Agosti no Parrav icini . « ... CiuslO /'iconoscimento 
dei meriti alpinisl,ici del gioSJlwe coLlega premaluramenle scoli/parso del quaLe ancora 
è tanto vivo il ricordo)) (le ttera '19·8·55 cl e li a Sez. \'allellin esc) e che la Sez. di 13m'· 
go mo « ... è fiera di aver {(vulo tra i suoi soci più altù,i l) (Ie ttel'a 12-9·55 Sez. Bel'gamo). 
La Sezione di .\Iil a no) poi , «( ... che con La, Scuola d' Alla, .\tIontagrw Agostino PalTa· 
vicini tiene pipa ira i giovClIu: alpinisti a nonte dello Scoli/parso ... ritiene degna della 
massima con~idel'a zio lte La proposta inte8lI, l/. perpetuare la memoria del giowuw alpi­
/lista sulle ~/. e,~·~e II/ontagne della Val J\llà~ino che ()e lll'{lfl,W : or so /w videro il S'uo 
~{(cl'i(icio) (le tlcl' U 12·0·55 Sez . .\1 ilan o). 

E n t ri dunque il nOlile di ,\ gos tin o Pal'l'a vic ini nel Valhalla dell e ,\Ipi: la SU~I 
IIlClll o l'ia ve nga i.I lun go consel'va la , d:1 ca iol'O che verl'anno, nel F a liledio dcgli 
a lp ini s ti più d egni. 

GiO,\'8 I1ui D e Sillloni 
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Delle vette del Monch verso il Finsleraerhorn Ineg. G. Il. Vllhn 



Oberland Bernese 
(dal quaderno di viaggio) 

Il 3.1 luglio .1 055 11 0 11 fu pe!' Il O I UII 

~i ol' llo CO llie gli altr,i: c!'~o el'a in r<lui 
il p"itno de ll e vagheggia te vacanze 
nell 'O beriand Bern ese, do ,"c <:1 \'l'C I Il 1110 

pa ssaLi i più bei giorni dell ' ann o cland o 
\' il a - .\nnih cl lc, Gia nbaUi sta e il 
:,o ll o~c l·ill O - alla n o~ ll'a esc ul's ione 
l!s lin\ di pill giOl' ll i: qu e lla ch e - d a 
pa1'ecchi o tC Il1!)O DI'ma i - s iamo so li t i 
in dica l'e co l tel'mine l' i:- pa l' llliafiaLo di 
«( po lé mera )) . 

La zo na ~l;e lLa pe l' le n lcanze di qu e· 
:-i l 'a nn o presenlava per noi t' a lll'at ti va 
dell o scono~cillt o . poiché non l'avCVatllO 

Itlai avv ic inaLa da n c~~u n a parte, esse n­
d Ot'i lin,ilati - p CI' il p~lssa lo - il l:O ll ~ 

t e lllplal'll c pill o llic n o da lonl~lno le 
\'cl le ~e l llp l 'e bian che di ne\'e. S i aggiun ­
"ti che le inrOl'IIHtzio ni , fali cosa lncnl c 
~;)ecOl lC ])l'illi a della partenza , 1I0 n 

cl'a no :;ta le ::i ulli cicnli a chia l'il'e lulli 
i dubbi :;o r li in ~cd e di l nl ccialll c ni o 
del no~ll'O ilin cr:ll'io: il q ua le cl ovc,'u 
porla l'c i d a Bri ga a C l'ind elwald CO li 
un a tra"cl'saln ~e(;ondo la direll ri ce 
g:c ncl'él le Sud-.\o l'd , che t'i pcrlllCllcs:-;e 
di es ploral'e abbastanza a rondo la 
l'C'g ione e di :-;n l ilTw nlc un c delle ,';nw 
piil intc I 'es~éHlli (pel' inciso: ncll'Obc r­
land ~ i co nlano hen nove cl eg li o ttilll­
lo tto Quattromila dell e ,\Ipi ), 

Inlllil e clil'c che spcraVi-)lIiO in t.: olldi­
ziolli alrnos reri chc ra\'ol'c,'o li , all e qU i:l li 
:-;o no s t rcLla ll lcnlc lega ti l'esi lo clelle 
escurs ion i e la po!'s ibilil.à s les~a di 
ill ll '~) I)I'end e l'l c qu a ndo - co m ' CI'H nel 
1I0:-;t1'0 caso - !' iflllO in pl'cvenliYo di­
vCI':, i giorni cii pCl' llI an Cllza ad un 'n lli­
ludine variante fra i Il'cIllila e i quatll'o­
Illila Ill clri, PllI'lroppol pcrò , nell 'U­
hel 'la ncl il LClIl pO non l, i l'u a ll1; CO cci 
anz i co n la ~ ua pI'olllngata oslilil~1 l'e:;e 
tllq uanlo più dillit.:ile del Iwc,·i3iIO raLl.ua­
zio nc dei nosl l'i pi a ni, 

Dopo il facile an' icilla lllcnlo l ,' ia 

Blalle n-Be lalp) da B,-iga a Il" Ùbe .. alel­
~e hhi.iLt e (m, 26'.0), base di partcnza 
d ella nos tra be ll a <l\·ve ntura , ci Ironlm-
1110 handi cappa li dall e avve rse co ndi­
zio ni ambienta li lìn dal giorno ~lIcccss i vo, 
dura nte 1,,1 scllila all'Aletschhol'1l (111 , 
li 195) t a nto chc, giunti .... ersO i 4000 
lIletr i, dovemmo l'i pi cga rc in lull.a frella 
:, ui nos u·i pa:-;s i, l'inunciando così alla 
\'ella ed a ll a pl'c\' is ta co nlinua zio ne in 
Il'3\'eI'Sat3 fi no a l Hil'u gio Konk ol'dia, 
F u un a rinun cia a ll tal'a Illa ncccs~w l'ia , 
la nos tra. poiché l' A lelschhol' n qu el 
g lo l'no CI'H i n l'olld izioll i Pl'oi bi I i " C, 

t.:a l'i co di ne,'c l'l'esca t: he aveva l'esa 
lenta e fali cos iss illla la salita sulla par te 
:-; upel'iol'C de ll 'O bc ral e lschgl e tschcl' e a­
veva subd olam cnle co pcr'le le l'oece c i 
Il'alti uhi act; i~ll i dcll a nesla O\"l}sL 
l'"IOs tl'a ~'ia di salita oltre la :,ell a senza 
nOllle co mpresa f,'a .\l cl.:'chho,'n e 1{lci" 
,\I etsc hhol'n) , Quando poi a tuilo ciò 
ve nne ad aggiun ge l's i un cl et: iso peggio­
nllll cnLo cl ci t e 111 po , l'II gio t:o rol'za deci­
dere di l ' ilol'IH:u-e e rientl'allltllo quindi , 
:'0 11 0 la ne\' icala, a ll' Obera le lschhU lte. 
()uelli che in 110n ott inl a Ilta llIol' igc nll <.l 
lingu;.J ita li a na so no c hi amati «( moccoli ) 
si :, pl'eca \' aIl O, qu ella vo lla: llW inulil­
Ill ente: fOI'!)e CI'U sc rillo che qu cll a ve Lta 
dO\·cfise l'cs t a l'C l'l'n i no!"Ll'i d c~ id e ]'i c 
11 0 1'1 l'l'a le nostre conqlli~te~ 

,\nzi ché il priltl o agosto aLlr<l vc l'so 
1'.\lcLschhorll , gillngellllTlo a I\ onk ol'­
d iahULle du e g; iol'ni dopo lun go la 
111 0 1'c n a viaggicl nle cen t l'ale dci G l'osse I' 
.\l et5chglelse hel', che a\'e\'a IIlO l'imon­
Ialo pazi enle mente dalla testilla (m, 
1800 t:i l' ca) fin o ,l I\ onkol'diaplalz (111. 
2800), ,'as Li ss illlo t: il'co gla cial e dove i 
quaL! I'o l'ailli supe,' iol'i - ,\l e l.sc hfil'll , 
,Jun gfl 'a ufirn , Ewig-:' t: hn ce feld , l ;I'Un cg­
~fil'n co nflui sco no nella il1l1nanc 
I.:olata del Gri-'uld e ghi accia io ù' .\l elsc h 
pl'Opl'ii;l llle nt c d ello, Da I\onk ol'd iapl a t z, 
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con lilla bl'c \-c salita) l'aggiungennno 
agc\'Olme nl e I\onko l'diahiille (rn. 2840). 
non se nza le Inigliori intenz ioni cii 
conc:ludel'vi la nost ra giornata. .\la 
l'accoglienza dci Kual'cliano - ~e n za 
dubbio la più in osp ita le che ci s ia mai 
sLaln l'isc l'\"u la in un rirugio - fu di 
ma l'ca così a ll onta nante ch e, d o po aveI' 
tons ulllillo in tutta fl'clla lIll O s pun · 
t in o, ci Cal'i Ca llllllo lluo\'alllcn Lc in spalln 
i nos tri zaini c l'ipa r l illllllO nel min ol' 
tCIlIpO poss ibil e alla volla cii .J un gf,'au­
joc h. Yi giungc l\lIIlO dopo aveI' subil.i , 
nel finale , luLl i i mal!. !'a l LalllClll i possibili 
ci e l cie lo (c he nOli t i ,'isparmi ò ne\'c, 
vento e freddo in abbondanza ) dai 
clunli r iusci mm o .. l libCl'aJ'ci so lo infi­
la ndo la ga llc l'in ne lla ,'occia di .11.111-

gfl'3Ujoch , che l'apprese nLò per nOI 
qualcosa di più di un se mplice punt o di 
al'l'i"o, AI ca ldo d ellH BCJ'gha us, infat.ti , 
fraL ern izzando co n gli a lpinisti prcse nLi, 
dimenLicarmno ben pres to le an'e l'si l Ì'l 
della giornata, 

La nostra prima c p iù piacevole in · 
co n"lbenza a Jun g fraujoch (m, 3473) fu 
l' accurata ispezio ne di lIna cassel.ln di 
l'ifornirnent i (allri 39 Kg, da divide rs i 
pC I' l re) da noi s pcJ it.avi pel' fel'/'ovia 
al nostro pa ssa ggio da Briga, p CI' non 
po rlare a spasso sulle spa ll e fin da l prilli O 
gio l'l1o ciò c he av rebbe donrto 5e l,,' il'c i 
solo d opo il prev is to passaggio a Jun g· 
fl'uujoc h, ~on bisogna inra lli dimcnli· 
cure c he l' Obedand Bernese (ch issà poi 
pel'ché Bel'nesc, , ' is lo che la maggior 
pal'le del suo tel'l'il.orio è co mpresa 
nel C~ n lol1 e d e l Yalle!'c) , è un VC I'O e 
proprIo acroco ro, pCI' c u I le di scese a 
\'alle J per chi ne facc ia lIna l!'<l,\'er· 
~ala , :son o l uu'a lll'O ch e agc\'oli: d 'a lt.ra 
parle i ri fugi s,' izze l'; , pUI' esse ndo bene 
nlt rezza li pel' ciò che riguarda la difesa 
da l freddo e ia COt. lU I'H dei cibi . non 
oIT.'o no la possibilità di l'ifor nim e;l l i di 
viver i, In b,'cyc: la s ull od a la spedi · 
z ion e ri sultò li ll a Irovata logisti camc nt c 
bl'illan ti ss i ma, 

Jungf,'aujoch fu a nche la nostra b<.lge 
di pal'lenza p er le sul itc a lla Jun gf!';,lll 
(m. 4158) - ,-ia Ho tta lsa llel e al .\I onc h 
( 111. 4099) - l'e l' la e l'esta S-P., sa lite 
c he en'l'ttu3m Il10 in due giorn a le s uc-
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cessi"e solto un cielo finalmente lullO 
di colore azz urro, e che ci diedero la 
soddis faz io ne di pa no ra mi vast iss imi 
c ,"c l'amcnte in cbl'ianli, Pochi , jnf~ILL i , 
so no i pII/II j di vis t a più reli ci c più 
libel' i di quclli d c I ,\lol1 ch c SO pl'u l· 
l ullo d e ll a Jun~fl'a u ) c he in un a gioI'­
nala scre na l'app l'ese nt.a quindi un .. 
Illeta ca nsigliabil i!'sirn a: al li'e a tuu i 
i «( CluatlI'Ollli la )) dell 'O bel'land la \'i!$la 
~i sp ingc, dalla \'e lla, su qu ell i del 
r a ll ese, :s ui gr upp i d el C,'allel COlllbi n 
e del .\Ionle Bi a nco, nonché sul! e cim e 
d ell e Al pi Ce n!.l'illi e d ell e llos tl'e be lle 
Prealpi , D 'a l\.ra parle la sa lita di que­
sle due montagne non present.a , p CI' 

la via nonnale eia no i battuta , pal'\.i co­
la ri dirri co llà (salvo c he, come ne l 
noslro caso, la ne\'e ab bondanlemc nt e 
cacluta nei gior ni p,'cced e n t i c la nlan· 
canza di pi s t.e non ;Inpo nga no un dUl'o 
lavoro d i spazza neve) , 

Da l 1\ loneh, un a \'olta tornal"i a ll a 
ba se della c res la, anziché rientra re -
co me ii g iorno prima dalla Jun gl'rau -
alla nostra base cii pa rle nza , puntammo, 
attl'averso l'O bCl'J))onehjoeh (m. 3626) 
e 1'L" lllel'mon chjoc h (m, 3527), s lIlla 
l3 el'g lihtiLle (Hl, 3299), r ifu g io vc ,'a· 
Il, enl e incantevo le che class ifi cammo 
co nco rdemente al jJ"IIII O pos to ( CO I1 

d istacco) l'l'a qu elli da noi visitati nel· 
l ' Obel'land, 

A\'e\'alllo inc lusa la Bc rgli hiHlC nel 
pl'ogl'u mllla in qUDnlo essa ci era !'C IlI· 
bl'ala il p unto di appoggio Illi g lio re 
p CI' la nos tra traversa ta dalla zonn 
d ella Jl.Ingf,'a u a qu ella d el Finstcr-aa l'· 
hol'l1: ma non pot.evamo cel' t.o illlma· 
g inaJ'e qua le JII ugn iri ca sorp.'csa cssa 
sal'ebbe slata pCl'llOi! Infat.t.i nessullodei 
nos tri lnfol'matol 'i s ull 'O bedand (pochi! ) 
c'e l'a m ai s t.alo: ma c'è di più: !' ui 
libro d el ri rugio. ini zia lo nei 1949, le 
p ,'ime fi,'me italiane ri sullarono le 11 0 · 

s U'c , Ora , se la ba:ssa freq uenza a ll a 
Berglihùtle pu ò l l'o"a l' c un a g iu s tifi· 
caziolle nella lun ghczza e di fGcoltà del· 
l'accesso da Gri ndelwa ld , è anche vero 
che molli a lp in ist i di passaggi? a 
Jung fr3uj och potl'e bbero Yantagglosa · 
menle e senza I.roppa fal ica el ed ici"ll'l e 
almc no lIna \'isi ta : che .sarcbbe Ill cl'ita t'u 
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anche so lo pe r la pos izione \-CI'31tI C lltC 

felice in cui quel nido d 'aquile è st.ato 
cosll'uito. 

Il punto di yis La d e ll a BCl'glihOllc 
è infa ui inLcl'cssanlissilllO: lo sguardo 
si spinge di I~ sulla parele Sud cl cl· 
!' Eigcl' , :-:u ll a conrll lcnza di due l or' III CII­

lalissi lll C sC l'acca l e (qu clla deII'Unt cI·· 
gl'indelwalc1g1etschc l' cuci Grindelwu ld­
fi esc hcl'g lcbc her), sui \Ye Llcl'hikne l', s ul 
gruppo Laul craa rh ol'n -Schrcckho l'n , che 
innalza propl'io di r,'ont e in lullH la sua 
sevc l'itù l\lI'c igno YCI'su llt e S .O. Il qlla­

dro è co mpletalo, s ulla desll'H; dal 
"'cin Ficsc.; hcl'hol'll e dalla irllponc nle 
co:.; li cr'a ghi::lcciata c hc dai Fi esc he!'­
hi:irncl' p Ol' la all 'L; ntcrrnon chj oc h. da 
cui pl'c{'ipil~1. propriu aCCHlllo al rifug-i o, 
LI na sC l'u cca t a vCl'tj~j nO:-;<I, 

Do po duc gio l' ni di tcmpo pl'o pizio 
- COllie crano s tati q uclli dedi ca li ~l ll e 
sa lite d c II ::! .Jung fl'au c del \lon ch - c i 
illudevailio c he do\'e~!'c ~cgui l 'n e ;:1III1 C nO 

un terzo alll'cttant.o buono, ln\'ccc, 
l'indomani dopo al c un c O I'C di nl~II'e ia 
dalla Be" glihiiu e a ll a vo lla de lla Fin· 
:s lel'aal'ho l'nhiil te (3ul'a \'C rso l'u nt c l'­
Illonc hj och, l' Ewi gsc hnee re ld , la cl'csla 
del Cross Fieschel'hol'n c il 'Yalli ~c l'lì e ' 
sch el'g l cl~ cll e l' ) rUll1rllO cin.: ondati pl'O­

prio s ulla cres la de l C I'OSS Fi cse hc l'­
hOI'n, d a lilla s pes~a nebbia, fncn­
Ire la ne\'c cade\';) lit lH (ma , buon 
pe r noi, ~enza un ~.Jilo di \'enlo), Dalla 
cirna ( rn, 4048), sc nz:-1 nulla \'edcre, 
pl'oseguillllllo illlln ediata nwlIle la ll'3' 
,"el'sata s ul \'e l'sanle o ppos to per a nd a re 
a pa ssaI'c i 11Os l,l 'i ~u aj s ul p/alerHl, 
superior'c dc i Fies:c h c l'~ l e t sc he l' (do\'c 
ci tro,'arnlllO a sprofond a l'e nella !5o lila 
nc\'c fl'csca con un bianco inlpc ll c ll'a· 
bile lutlo intol'll o a noi ) e an eO n1 più 
nella so t to:-; tanle SC I'uccn la. G llada~ ll a lll ­
mo finalm e nt e ne l tardo pOlllcl'i ggio 
la Fin :, l e ra ~lI' h ol'nhlHt e (III, 305U) ::io t to 
un pallid o e beH'"H'cl o l'aggio di so le , 
che, qu a ndo ol'rnai non poteyu sc n ,ir'c 
ehe ei a ca tti\,o pl'esag io pel' il t. Clllp O 
deIl ' inclonlani. (lycya fat. to ca polin o fra 
la nU" o la glia, 

Dalla Finslel'ua rhol'n hUtte si:llillllllO 
j! Finstcl'<1adlOl'n, che co i ~ lIoi 4273 
metri è la piLI al ta t,; illlu dcll ' Oberlanci 
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(la pll'rullide :-Ian ciata cii ques ta 11I onla­
glia !"i di s Lingue rac ilnlc ntc anche dall e 
1l0 ~ tr 'c Prca lpi) : l'asce nsione l'isulLò 11101-

to di,' cl' t.e nle, sO pl'u LLulLo nella partc 
l'ot'cio:-a de ll a (','esla c he ,'(1 dalla Ilu­
gisaLlel alla rna~nifica veLLa, Cii uni c i 
in co nvcnienli eia Il oi latll enlati flll'ono 
la p,'ese nza di a lc uni csLc!'i ban c hi di 
Illl\'o le, c he limital'o no alquanto il no­
s t ''o ca ll1po di \ · i ~l a. nonché la I.e lllpe· 
l'i:lLIII ';.l , un po' ll'O Ppo ba ~sa pel' pOlcl':-i 
definire favorcvole: in quanLo variava, 
(fllCl IIwllino, l'l'a i '100 e i 200 ~olto 
zel'O, 

Hi c ntl'<:l li a l l'ifugio co nlinuulIlIlIo 
poi In nos Lra lnt" cl'sala , all"H\'CI'SO la 
Gelll , liick c (111. 331,2), all ' Obe,.fI.I·joch­
hi.ill,e ( III, 3255) c he (! posta ~ 1I1 passo 
oillonillio e dalla qtlale s i dOlllin a il 
\'e r~ anl e Es L d e l Fins lel'<:l3l'hol'll, (PCI' 
la GC llls lll c ke c l'Obe l'aar-joc h passa 
anche l'ilinel'ario d e lla lra ve l' :-; ula d e l­
J'Oberland secondo In dil' e ttri ce Ovest­
Est , l' lIal/le l'Oute cleg li ingl e~ i , c he è 
LIlla de llc più c la :;~ i c h c tl'avel'sale se i­
alpinigli chc di l)I'itll m 'CI'H, Essa, pal'­
tend o dalla LoLsc hc nhll pa!-'sa pCI' la 
Liilsù hcnllicke ("I. 3j 84) I lollun­
di ahiill c - h~onkOl'cliftpla'-z, Crilnhol'n­
li.i c kc (III. 3289), CCIllslClc ke, ObC I'Ui:ll'­
joe h, pcr ~ce nd c J' c CO li una 1l1ug nifi t:i\ 
sci\'o lnl.a da qllc ~ l o \'alico fino al 
La~o dc lla GI·jlmc l (JIl. 1909). La lCIlJ­

pel'i:lllll'a era polare i.llH: lre Il c ll 'i nlc l' llo 
cle l l'ifugio (Illass inw +2°, minilll a - 2°): 
Illa daLO che a udIO qui com e in luui 
g li a ltr i rifugi (esc lu sa l'Obcra le lsch­
hU tte) CI't\"U IlI O i so li osp ili (e, Inl 
pal'e nle!' i qUI unCO!'"l primi ilalia ni 
~cgllali sul l 'eg i ~ ll'o dei \ ' i ~ ilal o l'i ) , "01-
gC IIIII1 0 t'apiclalll c nLe la situazione a 
nos ll'o l'a vore req uise nd o sc i Co pcl'te 
di lan a ciasc uno , !'o llo le qu a li ci 
addor lllcnLullllno he n pl'es lo sa pOl'i ta­
Ill e nt e, 

Dall ' Obcl'ual'j oc hhOlte el'a Il os ll' a in ­
tenzion c nVW iUI1 (rC l'e la Sll'uhl eu'nhOll e 
e sa lirc UIlC'°LLILi~ lO {< qllattl'o Jllil~ )) (il 
L a ut c l'ua l' hol'll o lo 5c hl'ec l.:hol'lI ) pl'illHl 
di eOIH.: ltldcl'C in qu e l di C I'i nde lwuld il 
nost ro gi ,'o, Dat a la grand e quantil;'l di 
11 e \ 'C caclula Jlegli "ltimi gio l'ni fu 
deci liil IIIHl \'al,ianl c al prog l'allllllH , 
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pCI' cui , anzich é pun t are diritti sulla 
SLrahl cggh iHle att raverso ]' Un tc l'sLuder­
joch, il FinSLCl'aal'gleLs c: her e il Finslcra­
:lI'joch , prerer immo ~lvve n l llrarc i in lilla 
lunga ci rcum navi gazione, abbassa ndoci 
fino a l L.ago della Gri lllsc i. Di Hl dove­
vn mQ po i risali re l' Un Lel>uarglelsc her c 
lo SLl'ah leggletsch el' per valicUI'c lo 
Sl.l'Ohleggpass ( 111. 3300) e cala!'c; alfine 
sulla ·I.!'ahlegghlitl.e ( 111. 2688). QUCSIO 

tl'asrel'imcnI.O, al.luaLo in du e tappe, 
si svo lse per buona p ~lI'le nel Gl'im­
selgeb icL, che è un pa rco naz ionale in 
cui flora e fauna S0 l10 efficaceme nte 
proteLle, co l risultato che, per ese mpio , 
i ca mosci sentendos i una volta 1.311tO 

al Sicuro, alla v is ta dell ' uomo non 
Insce llano le soli te p.'ec ipitose fugh e 

Il versante Sud dell'Alefschorn (neg. G. Selvi) 

da lonta no, ma come ca pitò p iù volte 
di veelel'e a nche a no i, si a llontanano 
con t utta ca lma o si portano sullo l'oece 
v icine nel osser vare, più con c lIl"iositù 
che co n t imore, le mosse degli inll'usi . 

Dopo lilla pu n tata preventiva s ulla 
Cimo Altma n n (m. 3483), dondo potem­
mo Illcgli o ren der c i co n to de ll a in teres­
sa nte zo na into l'no all 'O bcl'aarj oeh­
hi,illo la pl'ima tappa di tras rc l'imento 
ci pOI" lÒ a lla Laulera31'hulle att l'averso 
l'O bcl'aa l'gletsc hcl', (la cui rl'Onle si 
sca ri ca in ULl gl'anel e lago di sln1l'1'a­
mento che r iempie la co nca dell' ex a lpe 
di Obcl'aar), la zona de l GI'illl selsee 
e l' Untcl'aal'gletschel'. 

Dopo tanti giOl'ni in bian co e nero, 
provammo un a se nsaz ione g l"adcvo-
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liss ima nel l'itl'ova,'e il verd e 1"1'0-

sante dell'erba e le corolle variopinte 
dei fiori dell'alpe; e [u questa la 
nota più bella cii una giornata alpini­
slicamcnte poco ril eva nt.e. Ne ll a Lau­
tcraarh i.iLLe (m. 2392), s ituata a un 
paio d'o re di fa cile cammino dal la 
punta occid entale del Gr imse lsee, non 
c'eru - regolarmente - anima viva 
c, dopo l' ispezione di pl'3mma Li ca , n oi 
ci t l'Qvammo s ubito - no n meno rego­
larmente - come a casa nos tra. S ul 
li bro Je l l'i[ugio, s ubito scovato, potem­
mo finalm ente leggere dei nomI di 
iLflliani (cinqu e, pCI' la cronaca, di cui 
due nost ri... c.;o lllpatJ'ioLi l). E lut to 
eons iclcl'aLo, ci convincemmo di essere 
cap itati anche st.av() llai n un amb iente 
davvero p t'egevolc, dove u n CO I'a ['l'a 
po~si hil c vivere in pacc c ~enza il 

Limore d ell'al' l'i\'o di qualch e compagn ia 
di « canniba li ) . 

Dalla Lautel'aal'hii.ttc - seconda Lap* 
pa sce ndemlllo nu ovamente su l* 
l' Untcraal'gletsc her, che essa domina 
dall 'alto del l'ip ian o su cu i è costruita. 
Rimon tato il g hiacc iai o fi no a ll a co n­
fluenza co n lo S tl'ahleggle tscher, ci 
d iri gemmo lu ngo quest' ult imo in d ire* 
zione dello Strahl eggpass per l' itin erario 
che già avevamo osser vato dalla ve tta 
del Finstcl'aarhol' n. Ma ve rso quota 
2800 entrammo in lIn ncbbionc fiuo, 
che mina cciava di farc i perdere d el 
lempo, particolal'me n te prezioso -i n q lIa n * 
to, per le incer te condizion i atmosferiche: 
avevamo lasciata la Lauleraarhti Ue 
piuttosto tardi. Scno nché un camosc io 
ig noto ci venn e in aiuto co n le s ue 
« peSle ) rcccnii su ll a neve fl'esca, pes tc 

Lo Schreckhorn dall' Unlermonchjoch lneg. G. Sah'iI 



I We tlerhorner dalla Berg/ihiJlte Ineg. A. Bonicelll) 

che - data lo. d irezione - pensarnmo 
dovessero provenirc ]>l'oprio da llo Strah­
Icggpass; scguimmo pCI' una buona Ol'a 
d i ca mmi no l' it inerario che ci ve niva 
sugger ito da quel ben emerito callioscio 
c, quando una schial'i ta ci permise 
d i vederc più in là del nos tl'O naso) 
ci rendemmo conto dì essere giunti 
a non più di un ce ntinaio di met ri 
dall'allacco del ripid o eouloi,. che sce nde 
dritto dall o S lr'a hleggpass. Da qu est' ul­
timo divaltamrno poi l'apidam entc sul 
nos tro r'ifugio ) dove fummo accolti 
da l cordia le benvenuto del custode. 

Fra le ca ld e ITIlII'a clelia cabane ci 
sentimmo subito a pel'fe tto agio; e, 
mentre ci so rbivamo una bevanda 
ristoratrice, ce rcammo, intel'pell ando il 

guardiano, di completare lo nost.ro 
co noscenze circa la sa lita al Laulcl'aar­
hOl'n e a ll o Sehl'eekhol'n. Ma , Gn dalle 
prime battutc) il no &t. l'O inrol'matol'e -
che era anche guida a lpina - ci scon­
s igliò decisa mente queste montagne, 
l'itenendone la salita nei giorni immedia­
tamente succcss ivi non solo di riuscita 
mo lto d ubbia, ma anche e so pl'attu tLo 
cccessiva mcntc peri co losa per la grande 
quantit~l di neve rcccnte, La cresta 
del Lautcraa rhorll c il couloil' dello 
Schreckhol'n el'a no, secondo lui) in 
co ndizioni d isas t rose c tali , quindi , 
da consigliare sCHz'a ltro una pur spiace­
vole rinun cia, A meno ch e il tempo non 
si fosse mcsso decisame nte al bell o, 
così da In coraggla l'ci a rcsistere al 
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l'i[ugio per ill'l'ischi ul' e l'iTnpJ'c~a III 

co ndizi oni Ineno impossib ili, 
-' la anche a l mall ino s lI L!cessivo le 

co ndiz ion i atmosfel 'ichc erano sfavore­
voli c, salvo che ' 11 ulla effimera sch ia­
rita , anche peggior i cii pr im a; la lan­
ce tta ci el ba rometro , pe r parte sua , 
e ra inchiodata s u qucl dannalo {( varia­
bile J), che, a nosl l'C s pese, lìn d(li 
gIO rni preced enti avcvamo illlp;:u'a to 
ad interprctare pessimi st ica mente: « cat­
ti vo senza a lcuna spcra nza di lIli gli o­
l'amento >>' E così il lu micino clelia 
speranza si spçnse definitivamente, la­
sciandoci con la bocca a nnu'a , 

Dopo la pigl'a levata quel mattino 
ci dedicammo ad Ulla toclctta un pO' 
più accurala del solito e liquid a mmo 
con una la uta co1azio nc tutto quanto di 
cdule e di potabi le a ncora restava ne i 
nostri zaini, nella vana s peranza cii 
vedersi a lz3l'e ne l rrattempo il sipario 
di nu vo le stagnanti a qu o ta 3000, 
dal quale ci era preclu sa lo. v is ta sull a 
bianca costiera in co ntinuazio ne de i 
Fieschcl'i1orncr elevan tesi proprio di 
fronte a l rifu gio. 

Poi venn e il momenLo di dare l' addio 
~d l e montagne, 

Dalla St l'ahlegghUtte a Gl'ind e lwald 
è tracciato un bel se nti ero che scende 
L!osteggiando s ulla d estra ol'ogl'afiea la 
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lingu a inferiore d el F icscilcl'gr indclwa ld­
gletschc l' ; pCl'col'rend olo l'apidalllclIlc 
non tal'danllno ad avvcrti re la s ll'Ulla 
aria di novità della discesa a ,-a ll c, 
la prima , pel' noi , ncll'O berlan d, Non 
saprei dil'c con prccisione se i L! hiodi 
fissati pc l' s icul'czza nei pun ti nleno 
agevoli del camillinu siano pl'opriol23, 
CO lnc ci oru stato dello: l' im po l' tallLC 
è che ness ull o di noi ci lasciò il fonclo dc i 
pantaloni, Più verso il basso cO lll in ­
ciam mo ad in croc ia re dell e comitive cii 
tUl'isti che sa livano nel bosco (il primo 
che vedevamo dopo r A letschw.:dd). E a 
un CCl'to punto, olt re la CUI'va, si dischiu­
se in basso il ycrde ùc i p rati d i GI·ill­
de lwald. 

Giu nti ul pa esc, Cel'L!UllltrlU, pCI' PI' III1 U 
cosa , I ~l vagheggiata vasca eia bagno 
cd una sis temazione pC I' la nolle, Poi 
ci dedi calllmo ad una bl'eyc v is ita 
co ll egial e a i dintorni (con lavata fin ale , 
a base di acqua e non di neve, stavo lta ). 

Dopo ce na c i reCalTl lllO ad assistel'c 
a ll a es ibizione d e ll a bencmerita bandII 
loca le ; e trova nd oci in mezzo alla 
numerosa fol la convcnl lta per a:-;co!tal'­
la, dovclrllno conv in cel'c i ch e la paco 
delle Illo ntagne, anchc se ne p0l'la VCl 1l1 o 
nell'a nilll o il senso di di stensiollc c la 
serenità , Cl'a solo un ricordo, un no~tal· 
gico ri col'd o. 

G i nll Suh' i 

La cresla Nord del FinslerBBrhorn (n eg. A, Bon icell ii 

I 
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Gim)e Pluv/:o !w voluto collaudare, in questa, passata sf,rtgione, tulta ht lilla 
attrezzatura antiacqlUl, nel modo più completo ed lUssolulo. COH un accanimento, che 
tullo ha, del sovraumano, è ,.iuscito , nelle mie rare escursion. i in montagna , l'are per 
ragioni varie, a farmi provare la, tenuta eli giacche, rrwnlelli e soprabiti itnpel'mccluill; e 
quando non ha persato dal cielo acqua a catinelle, ha pensato Delle di coprire l ullCt let 
I/'wntagna di uno strato di nebbia, lale che, a parte la differellza dell' incedere in salita 
oel in discesa, semurcwa, di ~)aga /'e per ulla p ianura bnw/Osa , lIellllese di /w(Jcmure. 

Non che io asp':'·as~,.,: a grandi mete, o a scalare impervie e IJerticali pareti, Il/.a 
solamente aspiravo ed aspiro Cl. soddisfare quella bramosia intillla e(l illlpellel/.te di 
e,'a.dere dal grigio1'e uni/orme della pila ciuadil1a ed assaporarc, in lulta, la. sua sel­
vaggia, e primordiale beLLezza, la, m.onl.agna, cogliendone ('UH l'ob /cuipo iotografico 
gl I: aspetti clte più /Ili suggestiorwno. 

Luglio, ascensionc in Brenla, secondo il programma delle gile soc iali dell a 
~ezio n e. Tralascerò cii parlare cl elia seggiov ia dello Sp inal e rel'ma per Ill unca nza 
di corrente elettri ca , cl elia riccr'ca dell ' auti sla , chc f' i era allontanalo in ccrca cii 
alloggio, dcllo sbaglio della rlIulallic l'Cl di salita dal Campo Ca l'lomagn o al Gl'a frel' 
(chi l' ha sbagliata .. ,?), della corsa a .. , premio pel" chi Hl"l'ivavu prirno tra Giamba 
c ?\li s tcr , e delle comodità del ,' ifu gio G ,'a fTe!' , cose successe al sabato e che sono 
note ed a l'cinote a tutti i partecipanti: parlerò invece della domenica , gio,'no che 
doveva segnare la noslra visita alle bellezze ci el Gruppo di BL'cnta, attravcrso i 
tanlo famosi sentieri della zona. 

Le premesse di una nolte stellala e lunare, non ,'i masc l'o chc p,'emesse, pCl'ché 
al mattino uno strato di nebbia Icggera velava il gl'uppo di cime circoslanli il 
rifugio, mentre più lontano verso la Presanella e l'Adamello, nuyolagli e nere e 
poco l'ass icuranti vagava no veloci. 

Lontano da noi ogni pensiel'o di cattivo augurio, benf'i in l'arei ti di buone 
spera nze, noslre ed an cor più aumentale dalle rin caranti pal'olc dclrifugis ta , intra­
prend emmo il cammin o verso il Hifu gio dci Tu ckc lt. 

Dopo, rorse non più di un quarto d 'ora di marcia , il yelar io di nebbia , a nziché 
scompa rire aumentò e, proprio al passaggio so lto Ic Cime di Ya ll es inella, acute 
e vert ica li guglie, che non possono com petere in bell ezza cd eleganza co n le più 
famose de l Campani le Alto e Basso, ma che danno una ccrla id ea e oserei dire 
un ' introduzione all e visioni magnifi che che seguono, la nebbia era al co mpleto 
e la visibilità ridotta a l minimo. Un poco scoraggia ti proseguimmo, ma le noslrc 
modeste pene erano so ltanto agli inizi: non passò mollo tempo che un tuono, 
rimbombante ovattato tra le crode ve late, seguilo da altri , ci a nnun ciò l'a l'l'i vo di 
ben altro. Dal primo tuono all 'improvviso cadere dclla pioggia, ritta ed in sis tente, 
non fu che un attimo. La restanle p;:\I'tc di cammino sino al Tu ckett la compimmo 
sotto una pioggia a scrolli intcl'millenti , violenti ed improvvisi: la sagoma ci el 
rirugio ci apparve, quindi, li eta e fOI'iera annunciall'ice di caldo e di poss ibil ità 
di asciu ga l'c i nostri panni intris i. 

Mentre aIleg,'a la s tufa grillellava cmana nd o dolci tepol'i, passa mmo la mat­
tina tra can ti e partite di morra, pcnsa ndo con n osta lgia al progc ltato progra mma, 

42 . 



Il Gruppo di Bren ~a dallo Spinale !neç. A. LeOnllrdil 

che Giove Plu v io ci avova mand ato a ll 'ar ia e sbirc iando, di quando in qu a ndo, 
dalle Hn cs ll'e , nell a segl'e ta s pcl'anzu di un I,ilonlo a l be l lempo. 

Neb bi;) , UCqUH ... acq ua, nebb ia ... nulI'a lll'o : ull a fugacissima schiarila ci 
pel'm ise, co me solo premi o di conso laz ione di ammi l'éu'C la vel' liealità del CastcllcLlo 
In fe ri ol'c e Ci ma d i Brcn ta: ma fu ulla v isio no tro ppo brovo, che no n fece al tl'o 
che acuire la nostl'u nos talgi a di so le, crode e guglie ve rtica li . 

Anche il I-iLOI'110 ti ~ Iad o nn a di Camp igli o, fII un conlinuo alternal'si d i pIOg­

gerella c ll ebbia Htl,!. 

Un'altra domenica di luglio con il ngelo e Guido decùlem./Ho d,: iniziare la prima 
parte di W~ nostro modesto programma, idealo Ùl iJwcrno, e che aveva per scopo la 
perlustrazione della zona del Passo del Salto, Cima del Salto, P izzo GOla e oersant.e 
nord del P izzo del IJ i"{lolo, zona. che conoscevamo solo su.lla carla e che pochi alp':'-usti 
bergamaschi hanno visitato. 

P iù polte dalla Brunone avevamo ammiralo quell'angolo clim.enlicato, con quelle 
sue velle aguz :::,e e con quelle SIle pal'eti scoscese, Vole,Jamo andare a constata re « de 
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pisu ») e PossU}/:lnwnte do cu,menlare iotografìcamente, che al di fuori rh!l: l//ogll/: classià 
delle Orobie, pi sono ancora dei posti molto belli e non baUuti. 

La. oHtlaltiera , che porta. da. F':llmenero alla Brunone, notiss':'n fL per le molteplù',: 
(Iolte che l'abbial1'w percorsa, ci portò sino alla Baila di rampo, :"olto un sole 1/('/'fI­

mente degno della costellazione del Leone. 
E dopo (wer attrcwe/'sato la P':WU! di Campo, se fnpre solto ,: da rdeggianti raggi, 

ci inerp icammo per la Valle del Salto: beltissinw. pC/ile stretta, tuffa a gl'e/doni , ('011. 

un lor/'enlello incantepole che scende fru sciando e spu.meggiando lI'{( Wl caos di IIIflri ­
f{nt: e di sa.lti, contùHuunente susseguentesl: . 

La w/rietà della salita, ora tra massi da. superare ;n eleganti arrampicale di alcuni 
metri, OI'Ct t,l'a sterpaglie ghiaiose e con Wta inclina:.;one notevole, non ci ave'Ja lallo 
notare che so pra la nostra lesta, l'ol1.nipresente Gimle Phwio ('i S l lW{1 preparando 
l'ùnma.ncalJile accoglienza. 

r:ù lI1ti ad nn salto di Wl centùwio di metri , pressoché ù1.'wperabile, ope l'acqua 
scorre lra due pareti perticali, appoggiando alla noslra destra , ci inerpicammo per 
ft~ Sf'Oscese (~ rl:pùle l'oste del (;.1'0 , aiutan.doci un po' con le mani ed un po' m/'t la pif'Cft 
e /1/el/.l.re st.(/I'a/11O giungendo allet conca soltoslant.e il passo, il (' ido ci riversò ruldnssn 
I./flle tc sI/e risefl'e fCflcqna.. r/: sparpaglia.mlno alfa. l';rcrca fll: 1111 II/ asso, che potesse 
i/1 un. ('e rio modo ripararel:: Jet lortu.na ci si "ipeLò nella l'orma di 11110 NHIC f/W, Inflllala 
da due grossi macigni accosiati. Infilatici per la sirello lessara d'el/ lrala , rimanemmo 
in q/l.ella spelonca, abbastan.za grande per noi tre, parecchie orc e sc non ci jos.\,e. slato 
il provvidenziale e caldo «( Nescnié») eh JlI/isler, sicuramente, il ricordo di quel riparo 
sarebbe staio m.eno bello. 

Quan.do dopo cirClt qu.attro ore, G,:ove Phwio pen.sò uene di dimin/tire la quant.ilà. 
d'acqua da !Iers{u'e sopra di noi, uscil.t: dall'l:paro clù'enuto ormai un luogo di st illicidio, 
dmJemmo abbandonare il n.ostro progetto iniziale e ritornare sw: nostri passi. 

J I programma della perlustrazione della zona del Passo del Salto è rima ndata 
{/ fju esto prossimo anno, sempre che r:iQ(le lo permell.a . 

• • • 

.\ gO!' lo: g it a al l'iru gio Coca , p CI' vcdere lo s lalo di nvnnzam cnl o dei In vol'i 
(' collaudo del nuovo se nt icl'O di co llegamento ll'iI il Coca cd il Curò. 

Giunti a Bondione di buon mattino, dopo aver lasciato a I3 crga n"lo 1II1 cielo 
perfeltam entc sereno, me ntre attendiamo l'arrivo ciel rifugista con la chiave, 
improvv isa mente lilla ~cl'ie di tu o ni ci avverte che Gioye Plllvio ci 11 a gi~l nota to 
ed è enLraLo in azion e : in ratti lIna pioggia a scroscio ::; i ri versa s lIl pacse e delle 
montagne c il'cos tanti non vedia mo che le prime pendici. 

Ncll'n lbcl'go dell'amico Ugo, pass iamo alcun e o,'e in attesa clcl cessai o allal'me, 
facendo pl'ogett i per il fuLuro e ,'i ll1il'a ndo t.alvolta il saltella l'c della pioggia ~ ul ­
l ' n~ralt.o della strada O l'in grossa l'!ù IHlIJI'O f.iO della ca:.;ca la di r.izzo la , ol'mai div{'­
nuta di un colol'c brunastro . 

Yc l'~o le undici, quando a Giove piac<lue, l'a cqua cessò: qualche i~tanLe d i 
perpless ità ed infine la par'lenza: mentre un debol e so le lenta di squa rcia re il vclario 
di nubi. A metà cll'ca della salita , quando la fati ca in co mincia a farsi sentil'e, unita 
a qu ell ' ora a nche da ll a rame, il sole di mezzogiorno ci p iOlnbò addosso co n t.ulto 
il s uo ful go l'c e CL accompagnò sino a ll'iI'ugio: ben ché sudati , uccaldali ed un poco 
qanchi cl'ava mo feli ci, perché molte ol'e aveva mo anco ra da vanti pcr pOI'Ln l'e n 
termine il n05LI'0 pl'ogl'a mrna. 

'la i co nti li avevamo fatti senza l'oste, inratti dopo un breve lasso di tempo, 
(' he ci pel'mi5c di v isiLare il rifugio e di rifociHarci, il tempo l'itol'nò a l bl'lItto : Ilei· 

l'alln va ll e di CO(,:1 , ~o~pin l i d:1 un rO I'te ve nt.o , IlllJlin:1vano nel'p Iwbi e sul gruppo 
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della Presolan a, con lplc ta meote co perta a lla yis ta , S I nolanl llO co nlinu i dal'deg­
gia lu enti d ci la mpi. 

Fu giocoforza l'itOl'llal'e, più che a lla S\'ella a fondo n llle, prima che le ca lu­
l'alle del cic lo s i np l'i ~sel'o , 

Questa fu la ~cena prillla ciel lerzo aLLo clelle mi e c::-c urs ioni estive, p e l' ché 
l'ultima scena ~i ~vo l se qualche giOl'no dopo, allOJ'ch é salito a l Coca, feci la traver­
sata si no al rifu gio CUI'Ò, attrave rso jl nuovo sentiero, \'e l'a lll enle bello C facil e 
(SO pl'3llulto pCI' chi, co me il sottoSCl'ill O, a\'eya già compiuto il percol'so scnza 
Il'accia di senl.ie l'o) 11 c ui panorama, a d e lta di Dato, è be lliss imo e suggcSl i\'o , 
lo ho credulo a Dato, ma in qu a nlo ad a\'e l' v is to l'i nca ntevo le paesaggio d e l 
gruppo central e delle O l'oh ic .. , no ! 

Giove no n vo ll e qu e l giorno ba g narmi co mple tamente, ma ve lò la monl ag:nn 
co n lilla nebbi a ntti ss ima e ul'llidi cc ia , che preclud en.l og-ni qua lsiasi yi sibililà 
al di là di una tl'entina di Ill e lri . 

So lo H Bondion e alla sera rividi il sole. 

E [et macchina fOlografica, quel II/CZ'ZO chiLo abbondan.le di peso, che porto costaI/ ­
temente ad ogni lIIia lisci/a in 11I0nt.agna, che ha iallo, quest'estate:') Tranquilfa e paci· 
{l'ca il rimasta ilei faI/do del sacco , ben (w(Jo lta nella plastica, e "ii è ben gua rdal.C/. eli fa/' 
capolino: Ciolle Plfl P/o gli a(!epa illgilll1lO di scioperare. 

Attilio I~eo ll:u'tli 

Dal Pizzo Brunone : la carena dal Pjzzo del Diavolo alla Cima Soliva (neg, A, teonl!rd ll 
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pro palestra nostra 

L'AlpÙLiSrHO è in decadellza.'l 
Il numerO degl i: alpinisti, specialllleltle italiani , Wl. clill/i/luendo.1 

.:1/ primo intel'l'ogal;(Jo rispon.derei di ilO: I.'Alpirl.l:,~·1I 10 anzi sta dando ww IWOPCt 
splenrlùla. fioritu ra per merito ~opraltulto dei già Lanto discussi sesto gradisti. 

Circa la secol/cltl, dOll/anda ùl,vece propenderei per ii sì e questa lIIia cOHvill:lOlte 
è su/fragola da persone qualificate a dare Wl. giu.dizio. 

Per la verità" nfugi alpini sono zeppi, ,: l'i jugisti fanno buoni anari , le se:.iOIl.L 
propn:eta rie altrel,tanto, /Ila la grandissima massa dei frequental.ori è composta, 
dai l.lIl'isli che, aflollando i luoghi di villeggiatura a fondo wtlle, approfittano dei comodi 
::;entieri e spesso dei cotl/odissimi me::.zi mecca nici e si l'cgalano l'cwi'entu.ra. di arriwLre 
al « Rifugio l} . 

Questo in fondo potrebbe anche ~ignificll re clte l'amore per la montagna. si "Cl, 

diflondendo, ma. quante voLle il raggiungere il (t Rifugio l) non è fine a se stesso per 
spedil'e la. cartolina col timbro o per portarsi a ca~a la patacca d'attaccare alla giu!Jba."' 

D'altra parte anche recentemente siamo stati test.imoni di ùnpl'ese alpinistiche di 
aLt.issimo li"ello e non ci so /w segni di stanchezza nella gara I)erso il sempre più diffi­
cile)' /'101/ importll se il campo eli contesa sta. inesorabilmenle sposi.cuuIDln: Ù~ altr i con­
tinenti:. 

Q(lindi la. quest.l:one delle essere giu.dicata più, da U//. pWlto di vista quontilativo 
clte non qualÙalùlo. 

P artendo ora dal principio che l'appassionala ch IIIG I/ lagna /wn essendo Wl 

egoista t.ende li che altri partecipino ai slIoi godimenti spirituali, ecco che si ùnpone 
il problenw di contrasta re li questa dimùwàone rwm erica: lIIoltissùllo si fa e con suc­
cesso per invogliare la gente a frequentare località alpine di II/oda , qualcosa si potrebbe 
fare per inizia re i giowl11 i alla montagna, il/segnando loro i mezzi per conquistarsela. 

A questo scopo anche in seno alla sezione del C .... 1.1. di Bergamo, sulla scia di 
q//ant.01si è fallO presso altre Seziom:, potrebbe sorgere [ lI'Ut scuola di alpinismo, 
una scuola di roccia. 

Forse non si otterrà Wl. grande risultat.o e nonostante lullo i giovlIni ('edranHo 
la I/Iofltagna come un grande « T abogan» da percorrere in i,-welltO con gli sci e che 
svanirà con CflI/(J icinarsi della primavem come le la bili ne(,i che ricoprono i comodi 
pendii ben servit.i da seggio(};e e funi vie. 

Anche la Scuola di Roccia «C. Crafiel'» organiz:.ala da.lla S .u·.S.A.T. (alla quale 
ho pal'lecipal.O due ,'olte) il numel'O degli ll!.lievi va assottigliandosi; clue anni fa al 
Rifugio Pl'ellss nel Gruppo del Cal.inaccio c'erano 18 aUievi; quest'anno alla Tosa 
nel cuore del Brenla ve n'em/1.o /wpe, sette dei q//ali rit.ornavano alla scuoLa per la 
seconda., per la. terza, La. quarta e perfino per ia quinla. l)oLta: solo due erano 
« matricole >>> . 

Alla «Grafi e/")) ormai non ci sono alhevi e istruttori, /Ila solo amici che s'incontrano 
una ~)olta all'anno per trascorrere insieme /tI/a lieta ~ellimana arrampicando (l'anno 
prossimo uno di noi non sarà all'app twlaJìlento: l'istruttore (;iordal1o Pedroui, stu ­
den te universitario di Trento è scomparso su ww diffìciLe cresta del .\10nte Rosa: 

46 . Dalle vette del Monch: l'Eiger tneg. G. S"lv{1 
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lutti i Su.oi alllici lo pial/gono e allcor a. non pOSSOItO l'endel'~i COlliO cile /WI! gorl l'aww 
più della Sua allegra com pagnia e non si giopcrwlI/o della Sua espcl' ien :.a di ,-\lpin/sta ) . 

.l/a (,{l l'l'eube la pella di lentare al/che a Bergamo e se dopo qualche alIno si sarà 
cementala /lIUt ,'era alilicizia i ra un gruppo di gio(l(lIIi agitati da UlIll slessa passione, 
('Ol'l'lÌ dire che il telltali,/o 11011 sarà andalo a " uoto completali/ente. 

Le località per lo .'wolgil1lcn lo della scuola I/On /lllI/tCil/W iII hergam(lsca: si potrebl'e 
i,/comilleia re Ilei pOlI/er iggi domelt;cali di pr il1lflPt:ra in l'a /gua. 

(ll/esta palletla c/te non t/lU/: COI/OSCOIIO è q/lella che dal paese di: /Jondu Peli-Uo 
su pra . l lln'l/o, si dipa rte, per chi glla rda, a slIli.'iII'O del grarule dosso erboso clt e scellde 
da ,·Imora e ~ostiene la ('ornaf!era; il 1111 luogo ofllhl"(),~'o, ricco di lilllpidissime acque 
e vi si 11'0(1(1110 I/wlWl'Osi pinnacoli paretine, lorrioni , II/ago ideale per av(,iflre l'ine­
sperto a; segreti: dell'(// ,/,allipica re. ( l'e ramel/ le ("l, palest,ro per I,/.Illi, anche per i sesto­
gl'adi~t; che pOlrelA)('l'o dillerlil'si ad aprire (Iie ru:cOd(Hlllclte al limile del pO,'isil)/'le) . 

J IIIpostaziolle del ('a rpa, .., iclII'e:.:.a li spalla, ,\'ti ,,)p/lIlIOlle, ,')1/ chiodo; ternica di 
sa /ila s,/ pa rele iII fes,\'IIra in camùlo; di :-;cesa in lillerrl e a corda doppia; chiodall/I'a, 
dVllreUlero e~:-;ere gli argomeuti delle prime le:.iol1i; ilei lIIolllellti di rip080 l,isognerelJlle 
da re Ilozioll/: tecniche SIII maleria/e alpinistico e, sell/p/,(> interessanle, parlare delle 
gl'olilli illlprese alpillistiche sia europee che e.I'/,rl/(>II/'Ojlec. 

(;Ii islrl/Ilori inoltre polranflo da n ! dill/uslra:,;ulli pratiche di salita or/i/ieiale 
e mostrare lIlile le raffi//lIle:.:.e del/a Il'rH/crl moder1lo. 

(J/Iltlldo poi la stagione e {abilità de{!/; al/iel'; ['{/l'rtlI/IIO p('r/l/I:!,'iso ... ,: iw':.ieral/I/o 
scorribrlllde il! Co,."agera dalle ognullo potrà arrù'arci COli lite:.:.; propri e sarà prefe­
ribile salirci a piedi ('os; Ile guadagneranllo anche le ,!!rulIl,e, l'; lassù lLon c'è che 1';111-
baraz:.o della .'iceltll per('hé Cù;lrutlore che lta seguito i SIIUI: alliep; potrà, in ba8e (fll'abi­
lità dimostrata, porlarli a percorrere b/'eI,i Milite di l'oria difFeollrì che ab!JolldrU/o 
in questa i1icillissima palestra . 

Si faranno poi /11/ paio di uscite iII Presolalla, q//esla lIostra. bel/a montagna che, 
:se fosse nel cuore del Trentino Han s/iflurerebue accauto alle più celehri cime dotali/i-

. / o l/c te e, a fi/Ie corso, /I//ll gita in l 'al Jhu;iHo, per IIIO.'il ral'e agli allie"i la dive rsità 
della .'il/Lifa.'iLl. gra l/ ilo e dilllostrare loro che la vel'(( lIIo /llagl/a (~pU I' sell/pre l'occidentale. 

Questo CII/al esSere solo 1/11 pl'o{!elto , il lancio di //1/(1 idea; wloro ai qllali potl'lÌ 
interessare in comillcino a dimostrare che tale ;lIi:.illlilla lIon cadrà ilei l'llOlo e {/ cIII: 
presiede all'orgall;:.:.a:.iolle e li chi posslc'de le qualità r/idauiche /lCcessa rie il compila 
di studiare la possibilità di rellli:.:.a:.;one. 

Anto n io A u,,;ul'i 

48 . 



La Cime Tosa Ineg. A. Gem bel 

t ra le crode del Brenta 

Il Brenta è ull a lil la fissa zione . .\I e 
Il e sono innam ora to a lcun i a nni 01' 
!iO no durante una prima gita , nell a 
quale, olt re a co n o:scc l'C in mod o S OIl"l ~ 
1I1 al' io ed in suln cicnLc il gruppo cau so 
a lcuni giorni di maltem po, non potei 
fa ro altro, d el l'os ta già molto, che 
salire ]e due Ci li lO p iù alte, la Bl'cn lu 
c la Tosa. Da <:lI lo1'a il gruppo cO lllin-

c iò a d inlcl'cssi.ll' lll i fOI' tern cnte. No n 
è nelle mie inclinaz ioni pel'so na li il 
progetta l'e ed il l'cal izzare sa lite d ol­
Ilu l'di ne dci gl'adi s u periori : t engo a nzi 
~l precisare che, a lpin is ta d'indole ca lma, 
occid entale qu ale io so no, le vCl' lica lità 
asso lu te d el Brenta che t i s i pa ra no 
da\'anti crud e, spieta te nella lum inosa 
luce di un mallino od afl"asc inilnli 
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e mistcJ'iose di etro certe cortine di 
neb bie che le lambi sco no, non sono 
fatte certo per solleticare le m ie ambizio­
ni; tuttavia esse mi attraggono irres i­
stibi lmente ed appagano la mi a costan te 
ri cerca di bell ezza , Lun gi dal cercare 
le soddi s fa zioni dell ' a lTampieatol'e puro 
nelle cuspidi miracolosamente ve r ti cali , 
nell e vedrette o nelle cimi possent i, la 
mia è una sc te di ri ccrca ri vo lta agli 
infiniti co n tra sti e armonic chc la 
montagna offre ai suoi amanti, pe l' cui, 
benché il Campanile Basso, la Brenta 
Alta, i l Crozzon di Brenta, la Cima 
d ' A rnb iez rappresentino I mI ei ta bù 
in toccabil i, la loro superba immagine mi 
segue spesso nei miei st rascicati c 
sta nchi giorni cittad ini e mi con sola 
CO Jll e un in namorato che ri corra al 
ri c~)I' d o per in seguire l'oggello a rnato . 

E s tato quindi per questo motivo che 
qu est 'a nno i l Brenta mi ha v is to 
scarpinare ben due vo lte SUi SUOI 
senti eri: du e v olte ché, non pago la 
prima di qu el fuga ce cenno di sole t..: hc 
ill uminò pallidamente di luce l'osata la 
pa rete del Castellello e died e ri salto 
e fo r ma alla Cima di B renta, tomai 
con speranza e con maggior tempo a 
di spos izione la seco nda , anch e se il 
programma non co nsisteva, in tullo, 
che nel giro completo del gl'UppO, da 
nord a nord. 

L'estate era ormai passa ta. Non 
più torridi caldi in pianura. Era già 
bello frequentare i bastioni dell e mura 
di città a1ta , attardarsi ad arnmirare 
certi spettacolosi t ramonti che si godono 
pienamen te soltanto da quelle mura 
bruciate dal sole c smozzicate dall'a c­
qu a; era bello perdersi nel romanti ci­
smo dell 'ora, aspirare quell'aria calma, 
odorosa , che è propria del settembre 
e liberare lo spirito ai suoi prediletti sogni. 

In {re tta , approfittando di un periodo 
di bel tempo, organizzammo la nostra 
spedizione. Non fu a ffatto facile t rovare 
amici che CI acco mpagnassero ché, 
pcr vari impegni , t utti coloro ai quali 
descrivemmo i l nostro progetto dovet­
tcro, molto a lnalincuol'e e co n nostro 
grande dispiacere, dcsistere dall 'acce t­
tarlo . 

Il VJagglO fino a Madonna di Cam­
piglio fu se nza storia . l so liti pulmanll 
c:-lI' ichi di um a nità che ce rca fino 
all ' ultimo di s fru ttare le sue vacanze j 
alcun e ol'e di ca ld o ri ve rberato dal­
l'i m perial e lllfocato j infine la dolce 
salita nell a frcscura della sera aUraverso 
la ri cca boscaglia di Campiglio. Lassù 
a ncora carrè e bar co n lum inose in­
insegnc; ancora i ragazzini che accor­
rono allo s tl'ombe tta r del pulmann c 
facchini d'albergo co n grernbiule ve rd e 
chc tentano gli ultimi clienti . Ci lasciam­
mo tentare an che n oi e chi ebbe a 
do lersi fw'ono le nos tre ta sche. 

il ques,o punto entra in scena il 
lnio taccuino d' a ppunti al quale ri corro 
fedelmente, senza null a togliere e nuIJa 
aggiungere a qu ello che ho scritto in 
quei giornI. Può darsi che in alcuni 
punti esagel·i e in altri difetti: è il 
so lito guaio dei dial'i che si tengono nel 
sacco e sullc cui pa gine si trascrivono 
in frelta quelle emozioni l'iccvute c 
godute duran te la giorna ta spesa sui 
monti. Piccole o gra ndi emozioni avute 
d inanzi al Campanil Basso di Brenta 
oppure in vetta alla Cima Tosa: scarne 
anno tazioni , buttate giù di sera nella 
quiete del Ri fugio Ped ro tti o in qu ello 
anCOi' più mi s ti co e riservato dei XII 
Apostoli, perso nell ' immenso anfiteatro 
di P I'atofiori to . Come un l'apido schizzo, 
anch'esso è incompleto ma ha 11 vantag­
gio di essere immediato e sincero, 
rispecchiand o fedelmente lo s tato d ' ani­
mo di quei giorni. Ril eggendolo mi 
sento invadere da quel buon profumo 
di min estrone che st ava preparandoci 
la custode dei X II Apostoli, oppure, 
nell' a ri a calma della sera , odo ancora 
il dol cissi mo canto di due bionde 
ragazze tedesche, vagabond e solitarie 
nell'immensa montagna. E tutto ques to, 
lo co nfesso, .. n i da un vago senso di 
nostalgia poi ché so con certezza che 
quegli alt imi di sco nfinata bellezza 
sono Ol'maL dietro le mi e spalle, per 
sempre . 

50 . Campanile Basso di Brenta e Brenta Alta dalle pendici della Cima Tosa (neg. A. Gambal 
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4 settemvre, dumenica. - P C !' un o 
di quei guas ti di c ui la seggiovia d ello 
Spinale va tanto ramosa, soltanto a lle 
n lasc ia m o )la cl o nna di Camp iglio. 
G iun t i 311 0 S pinale, a nzi c hé pas~HI'c 
d ~l l C ,'a fl'cr che DI'mai ('ollosciamo giil 
mol la brllc cd a l qua le ci lega no l anti 
l'icol'Cli , te ntiamo di a ndare dil'ettarn e nl c, 
a guada gno di tempo, a l Rifu gio Tu e· 
koll. rnfatti [lI laghetlo deviamo ,l 
dest l'a, (; i buttiamo ne l va llon e di 
Va lles inclla , aLt l'nvcl's ianlo un IWlIt Li s~ 
sini O (' BOiORO hosc het to di pini nani e di 
gl'ossi lIJ:1 ss i che hi :5ogna supcnu'c, sea­
" nlcu l'e, ol tl'e pa ssa re sc ivolando ed im­
p,'cca ndo, dist l'i ca ndoci amala pc nn 
dni l':l lni che li ll'atte ngo no s imili fI 

rOl'l iss irn c b"accia di ignoti giga nt.i , 
saliamo un g hi a ione p CI' pisLe di p f'CO I'<l , 

i n fi ne l'uggi ungi;) mo i I sen tiero c he 
in una decina di minut.i ci pOI' la al 
Hi fngio Tu ckell, Tutto so mma to, co n 
la fat ica spreca ta , abbiamo guada gnato 
be n poco. AI Tu c ke tt breve sos ta 
mentrc co n un bi cchiere di aran ciata 
I l'a Ic m a ni seguiamo una cO I'da ln 
sull a pHl'c te del Caste ll e tto, A m ezzo­
giorno pa l,t. iamo per la B occa dc i 
Tu c keLt. c he, attra ve rso Ja ved,'e lla 
hl'evc IlH' crepa cciata, l'a ggiun giamo 
do po c irca un' o ra, AI pa sso sosta pe r' lo 
spuntin o po i discesa s ull 'altro versa nte 
a ttaccand o quindi il Sentiero O,'s i. PUI' ­

t ro ppo da ques to vc rsa ntc c'è un folto 
nc bbi one che ci nascond e t.u t.to , cos ic­
ch é, con nos tro g l'ave disappunto, no n 
c i è possibil e ammirare le cuspidi c le 
101'l'i de ll a parte centra le del GI'UppO. 
Giunti so llo la co nca d el Campanil 
Ra sso propo ngo di sos tare in allesH c hc 
un bene fi co alito di ve nto squarci le 
nubi e ci dia la possibilità di ved el'c 
1;1 fam osa, rnono liti ca s truttura. 

Paz ient iamo per parecchio, fOI'se più 
di un' o r'a e m ezzo, rnentl'c intanto s i 
me tte a piovere e a g l'a ndinarc e no i 
cerc hi a m o riparo sotto un grosso masso 
aggetta nt.e , rllfìn e, quando DI'mai le 
11 0s 1 , 't; speranze se ne s tanno per andare, 
ecco c he le nubi scompaiono c tI'a 
l' nzztll'r'o dl)1 c iclo si s taglin nCllo, 
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il l'dito , mera v ig li oso, ii Campa nile Bas­
~o. _È uno s pellacolo sublime, da in ca n­
tes imo, che ci lasc ia es terrefatti. G uid o 
che viene pc l' la pl'ima volta in Brenla 
l'i man c sco ncer ta to da tanta \'c l,tica litù . 
No n s i l'c lld c cont o d ell a l'ca le altezzn 
cl e ll 'o hclisco: 100 o LODO mell'i? PUI'­

II"OppO lo :-pr llacolo non dUl'a nelllill e no 
il tempo nccc!5s::u' io per scallure un a 
fotografia tl co lori di c ui Guido va 
fan"lOso : un a lt.l'o alito di vento re lo 
l'ipo l' ta v ia e non se l've c he Il o i si ~ al ga 

fin quasi alla s ua base per poterlo Il1 e­
g li o ammiral'c. Il Ca mpanile s'è im­
hron cial o r non c'è sa nto ch e lo to lgn 
fi ni S ti O in vo lu cl'o d i nebbic. Tutto 
CO llie la pl'ima vo lla c he ci ~o no passa to. 

Sce ndi ::uno mogi nlogi fìno a ripr'e n­
dCI'c il Se ntic r'o O r's i c he co mpic l iam o 
,·aggiungC'ndo, a nt:o r presto, il Hifu g io 
Pcdl'ou. i, Qui (! i acco l'gia mo c he la 
cliente la è pCI' la maggiol' pa l' te fo rlllata 
da ledeschi che , Ol'a , s i trova no t.utti 
~eduti ullo rn o il un tavo lo co n g l'a nd i 
ca l'an'c di hi n a ITl entrc uno di 101'0 

l'accont.a non so qu a le avventura alpina. 
G li ita lia ni sono poc hi: nOL du e, trc 
l'agazzi t l'c n ti ni , du e romani ed un 
bl'e~ciuno da l quale ci lasciamo co n­
v in ccl'c il sa lil'c, l' in cloil ia ni , la Tosa co n 
lui, a nc he :-e la ve t.t.a non era ne i nost l'i 
pl'ogr'n rnlni pCI" v ia d egli scars i giOl'lli 
il nos l l'a di s pos izi o ne. 

Di sera il cic lo no n lascia sper'u l'c 
nulla cii bu ono. È co perto e so lo a 
lra ui s i mos tl'a il fa ccio ne bonal'io della 
luna piena che occhieggia II'a Ic Illcrla ­
I.III·C dc i CI'OZ dci Riru gio. 

5. lunedì, - r du e ra gazzi tedeschi 
co n i quali abbiamo divi so la ca mel'a 
s i alznno pl'es t.o c, malgl'acl o i 10 1'0 
impcrce llibili movime nti , mi svegli o 
u l1 cll' io . 50110 le c inque , Dò un 'occ h iatn 
fUOI'i da ll a finc::it ra e con mia g,'a ncl (' 
merav iglia vcdo che il cielo è sere no. 
l'vl e ntre i tcd eschi s i preparano a partil' ~ 
pcr il Campanile Basso co n cord e c 
c hiodi, noi lenta lllcnte c i ves tiamo, 
p l'epu ri amo i sacchi c scend iamo in 
saletta dove tl'OVirUllo il nosll'o occa -



s ional e amico di Bl'escia già intento 
ad 3m mil'a re le m eravig li e di ques ta 
natura alpina selvaggiamen te illuminata 
da l sole , E sco a nch 'io ed un ba glio re 
luminosiss im o mi a cceca, Le l'oece 
J ella Brenta Bassa paIOno let teral­
Ill c nt.e bianch e, co me ossa calcinate dai 
:::.ecoli. È uno spettacolo da monti d ell a 
Luna, 

Falla cola z ione, jìl'ima d e ll e 7 pa l'­
lialll o per la T osa. :\o i ca richi di tulla 
la nostra roba c hé non l'ito meremo pCI' 
quest'anno a l P cclrot.ti; il bresciano co n 
la so la corda che poi l,i porter à in rifu gio. 
In Illeno di un ' ora ~ iamo all'atla cco . 
Fa molto caldo su qu c;.;te ghiai e. I n­
tanto c he c i leghi a illo diamo un'oc­
chiala diell'o a lle nosl l'c s palle dove 
s'a lza la c us pid e tCI' min ale del Campa­
nile Basso, la p •. lI'etc ellti ss im3 e trian go­
lare della Brente) .\lla , quell e più 
Ill od es t e d e ll a Cillla .\Iarghel'itcl e cle lia 
Brcnta Bassa cd inlinc il bizz'HI'D 
lo n'i o ne del CI'OZ ci e l H.irugio. La 
solita nehhio lina di fondo yalle s t e lll­
pera ed a llcll 11<1 la crudezza d c i co n­
ll'as ti che in a lto so no vivisSIU Ii cd 
ac ut i co me spilli c he trafigga no g li 
occ hi, 

.\ Uaceo il earllin e llo ,-er·tica le cci 
in akl.lni punti ba g nato che taglia lo. 
pl'ilna fa scia della pn l'cte : un p,:1ssa g~io 
bre"c, di IllOd csta cli lli co lU.l llIa di scrc­
tam entc diverte nt c. Superato qu c!-' Io 
I ~l sa li ta alla T osa è se llipli cemente LIlla 
passeggiata, :\u lllc l'o;.;i e s lnlni ornetti 
di pi e tre indi cano la mi gliore via da 
:'icguirc, ché la co nro l'mazione de lla 
vasta con ca c hc ~ tiaill o sal e ndo non ha 
via obb ligata. In poco più di un ' or'a 
d a ll 'aLla cco s iarno ~ ull fl "as ta c upo la 
nevo:-a, tanLo vasta che non Li da 
l'i rr'lJl'css ion c di csscre in vella. Po­
ll'e bbe ospitar'c egr'egialliente il bi vacco 
di un reggim ento d 'a lpini. 

Il Cl'ozzon v icini ss irn o e la s ll'uttul'a 
d ella Cima BI'cnta s i tnile ad una imm e n­
sa cattedl'al e s fidante i sccoll allJ'aggo­
no s ubito la nostra atte nzion e: qu a lcosa 
di lCITibilc e di inum a no s i cela in qu esti 
g iga n t i roccios i, tant.o ch e l'occhio 
non può non rill'al's i che pl'ofondarllenle 
co lpito da ques lc ciclopiche deità. PUI'-

tl'OppO "Adalllcll o, la Pl'esane lla , il 
Cevedal e e lutte le al tre catene di 
mon tagne che si dovrebbero " ed e l'e 
sono co pe rte d a una cO l,tina di nubi 
bianche, una ;.;pecie di coro na c he 
nasconde comp le tam ente le 101'0 s uper­
be cim e. 

La di scesa s i svolge ra cilmente e 
molto yclocc . . \II 'a lla cco, ripres i i sacchi 
e ~el lutato l'a mico di Brescia ch e scende 
al Pedrotti e c hc don'elllo rived cre, 
:'iccondo un a ppuntamento , d Ollla ni a 
lIlezzoglorllo a Val le:s inella , ri saliamo 
la Yedl'ella de ll a Tosa, s uperiam o la 
Se lla della To~a cd inizialllo il Se nti ero 
Cm'b a ri c he s i svolge su divertcnt i 
l'oece munile di scale tte e di cO I'd e 
ri sse ne i pun l i più dillicili e verti ca li , 
A me tà \ ' i<1 ci ilnbauiamo, ap piccicat i 
a ll e scale, in due tede::,ehi c he non 
vogliono né sce nd e re né ri sa lir'c , Sono 
piuttosto vecchiot t i c il vuoto c he s i n 
so lto li atleniscc , Ci c hiedono a lc un e 
Il o tizie in ledesco alle (Iu ali non sa p­
piamo ri spond el'e. CO lnunqu e ques ta 
s loria non può dura re: 101'0 iòio tlo e 
noi 50pl'a, fermi cd imlllobili. Fino 
a ll 'e ternità ? Finalmente IIli v ienc una 
idea: dico 101'0 , nel pochiss imo t ed esco 
ch e fa parle ci e l mio baga glio, c hc in 
rondo c'è il ghi ~H;c iaio co n molti cre­
pa cci: « Clet5ehel' I"i t H .. issen l) • • \ qu este 
paro le i due tedeschi s ha l'l'an o g li occhi , 
c hia cchi erano un poco tra loro, poi 
lentamente l'isalgono le sca le fino a l 
nos tro telTi:lzz in o, His pcllosamente sa lu ­
tano e se ne Lornano ind ietro a l c he, 
av uto "ia libel'a, l'ip l'c ndiamo la nostra 
ca lata pet' le scule c he in pochi nlinuli 
c i depositano a l SO llllflO d e lla Vcclre lta 
d ' Ambiez, In ques to vall one il Le mpo è 
cambiato: mcnLl'c al di là cle l'a un 
mag nifi co sole qui c'è lIna pessima 
ne bbia ch e lambisce il ghiacciaio c il 
parelone d ella Cima d ' Al.Ilbiez, tan lo 
c he quasi inutili ~o no i nos tri tentativi 
pCI' vederla , Se nza scend ere a l Hifu gio 
1\ gostin i c he intl'avvcdiarno soLto di 
noi a lla fìne d ella 1I'1 0 l'Cna, attacchi amo 
subiLo il Senticro Cas ti g liani che po rta 
alla via fe rrat.a, Qu esta yia ~ i svo lge 
ln aperta parctc, super'ando una ba s tio­
nala di circa du ecento metri di nlLezza: 
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pel'fettamente verti ca le. Cna scala dopo 
l'a ltra, lentamente, l1I entre so llo di noi 
il v uoLo s i fa via via più impressionante, 
saliamo vel'so l'a cl'ca bocchetta, s t l'e tto 
intaglio l l'a la Cim a cI 't\go la e la Cirna 
di Pl'3tofiol'ilo. La via è perfellamenLc 
all l'czzata e sicUI'a , ma non cel'tame llte 
co ns igliabile il c hi sofrl'c di vCI'Ligill i. 
La success ione cle lle scalette è mCI'a v i­
g liosa : s i 113 la se nsaz ione di volaro, 
tanto esse fann o s upc r'u l'c, senza diffi ­
co ltà a lcuna, tratti di pa l'cLc a ltri­
Illent i difli cili ss imi. In poco lI1 eno di 
ve n ti minuti l'aggiungiamo la hoc­
chcLLa , al di là clelia qu ale , spC I'duLO 
ne l centro di un gr'and ioso anfìLcalr'o 
morc ni co, vediamo il t{ifu gio X J I A po­
stoli , nostra meta odiel'na. 

Lungo un bel canalone di nevo, poco 
pr' ima del l'ifu g io, nli viene la te nta­
zionc di Jasciarrni ci sc ivolare Cl r 'a s p ~l 
co n la p iccozza. Purlroppo la nevc, 
co ntrariamente a ll e mie pr'evi :o: ioni , è 
dura sì che i talloni non ranno pl'esa. 
Ed allora , impro vv isamente, !lli a eco r'go 
di rìlarc a tutta ve locità: percorro così 
un buon centinaio di metri finch é la 
picca tiene c, sc nza nemmen o l..1n3 
scalfittura, mi fel'nlO nel be l mozzO del 
ca nale poco pl'i rn u che esso va da a 
co ngiungers i sul piano d ella vcd retla. 
Gu ido se la cava più prucleJltem cntc 
sccndendo lun go le l'oece, indi , come 
tornando d a un a semplice passeggiata , 
facciamo iJ nos lI'o ingresso in rifugio, 
caratterist ica cos tru zione cubica a 1.111 

piano , luogo id ea le pe r' g li a lllanti d el 
s ilenzio e d ella solitudine. Troviamo 
poche perso ne: oltre ai simpatici c us todi 
cd a ll a ] 01'0 gl'azios iss ill'w rìglia , (l'i col'­
di ~ I i s te l ' che begli occhioni nel'i ? .. ) c i 
sono due ragazzi tl'ies tini , un ingegnere 
s \' izzeL'o e più tal'di , salita da Pinzolo, 
una comitiva di due t'agazze be lgh e ed un 
austl'iaco . Ottima compagni a che s i 
t113nifesterà compiutamente la ~el'a do po 
cena quando, du e intenti ad un a com· 
battutissima p a r ti ta a scacchi , du e a 
ca ntare canzoni a lpinc, due a ra ccon­
ta rs i r ece nti vicend e di montagna , 
sO I'gedl una l'ecipl'oca e cordia le s im ­
patia alla qua le ripe nscrò sovente. 

Fuori il cane abbaia a un di sco lunare 
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limpido c m CI'a \' iglioso; il l'uscello d 'ac­
qu a ch e scend e nell e vicinanze s i fa 
via via più picco lo s ino a scompa l' il'c; 
il l'I' ccIdo s i fa più inte nso. Usciamo un 
is tante ad amlT1ir'ar'c quest'irrea lc spe t­
taco lo di un mondo nu ovo, s il e nzi oso, 
sublilll e, di frollle al quale rimaniamo 
sc rnpl'e estat i~ i cd a ttoniti , IJn c hé il 
d es id erio di riposo c i porta a ll e nast rc 
cuccetLe. 

6 , martedì. È la nostra 1l1tirna 
g iornata nel 13I'cnl.él. TI'c g iorni chc ci 
:'io no s fuggiti co n la ma:-:s ima velocitil, 
,.i cc hi di olllOZiOlli c di silllpat iche 
avventlll'e. Il tCIlIpO c he ieri sc ra cl'a 
't1cl'aviglioso (;01'1 la lun a che illumin ava 
il vaslo t.:irco di p"utoriorito e le due 
lu c ide vecll'cU e in ca~ tonatc a g Ui sa 
di cri stalli tra i cos tolo ni rocciosi dell e 
c ime, ora è grigio. C' è nell 'aria lilla 

s trano, caratterislico odol'e di pioggi a. 
Le nubi so no alte e co mpatte, Illenll'e 
le c ime ci a ppaio no tctre, s petll'a li , 
se nza vi ta, ben di vc rse da co me le 
abb ia m o \'i s te ie t'; po meriggio, in pi e no 
::; ole. 

Usc it.i dal l' ifu gio dopo aveI' sa lutati 
ca lol'osarnen l e i nu ov i amici, ci in erp i­
c hiamo per g hi aie c InOl'ene nno a ll a 
Bocca de i Ca mosci. AI di ]à s i s t e nde 
la ycdrella d e i Camosci che d o vremo 
di scend ere , vcdl'e tta purtroppo triste­
mente famo sa per un noto in cidente 
avyenulo al c uni anni 0(' sono. AUI'cl­
vC l'satala in alto , indi per l'ipid e ghiai e 
che nasco nd ono d el ghiaccio vivo , sce n­
diamo fino alla lin gua d ella vedl'e l ta , 
co ntorniamo la colossa le s tl'uLLura de l 
Crozzon di Brenla il c ui s pigolo incO ll!lle 
so pra le nosl l'e les te, inrìne per' tl'accc 
di sentiero l'aggiungia mo il fo ndo de lla 
Va l di Brenta . 

Di co mun e accord o decidiamo di 
non sali "e a l Hifugio dei Bren tc i c 
prendiamo per pasco li e macerc ti fin ­
ché giu ngiamo ad un minu sco lo lag he lto. 
Q ui , per un ba na le e l','OI'e di valutazio ne, 
~cguiamo rìdu cios i il scnti el'o be n segna ­
lato Illa che pur'tl'oppo ci pOI'I-a l'u o ri 
s trada. II nos tro sco po è d i l'aggiun gere 



il Historante dei Casinei e da qu~ 
divallal'c a Vallesinclla. Quando CI 

rendiamo conto dell 'el'l'ore è giocoforza 
rctrocedere Gno al laghetto, finché, 
pres? Ull sc nt ierino mal scgnato, lo 
segu iamo sicuri ormai della buona 
strada. Su questo tratto di sentiero 
che in alc uLIi punti sa le alquanto 
ripido ho davanti Gui do il quale, oggi 
perfettamente rodato, fi la a tutto vapore 
a nche per via dclla birra che ha deciso 
di bere ai Cas i nei. Anch' io a dir la 
veri tà ho una gran se te ma ques to 
non toglie che la mia andatu ra si 
mantenga suppergiù la medesima , tanto 
che ad Ull certo punto, pcr l'aggiungere 
~'\'ri ster che mi ha distanziato di alcune 
decine di metri , l'alico e sbuffo pal'ecchio. 

Alle 14 , dopo G ore di ininterrotta 
marcia, possi amo fll1almentc abband o~ 
narci sulla veranda dei Casi nei e berci 
in santa pace lalnostra birra. Ancor'a 

un poco di strada: finalmente Vall esi~ 

nella dove il nostro amico, puntuale 
e correttissimo, ci a llende con la sua 
macchina che in ulla elolce trottata ci 
riporterà alle nostre case. 

• 

Ora che lontani sono quei giorni di 
montagna, ora che le vive emozioni di 
allora si sono un poco spente nei nostri 
animi , ecco, non ci rimane che ill'icordo . 
E si sente che un altro capitolo della 
nostra vita alpina si è chiuso, ineso~ 
l'abilmente chiuso, lasciandoci con I 

ricordi e le a mare se nsazionl delle cose 
passa te e non più ripeti bili. 

An dl'emo anCO I'a nel Brenta, oh sì, 
Ina quelle ore non ritorneranno mai 
più. E questo è l'acuto rimpianto di 
LuLLe le nostre vlcende umane, 

AIl~elo GumlJa 

Il rifugio" XII Apostoli" (rleg. A. G!'Imb!'!) 
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visto da sinistra 

Jungfraujoch 

La seie delle a{liuu/ini, si 8((, s; paga cam : pOl/'clJlJe essere l'inizio di ww tirata 
mora/istica conl.l'o ; pazzi della lì/oltlagno, II/a sarebbe /HOllO più appropriala cOllie 
insegna delle jerropie svizzere 0, più pl'eciuunenle, della le'ToP/a che da Gl'iruLelwalrl 
conduce olf'./lIngjrouioch (3454 fii. s. m., 11,333 Il. ) aUrClPcrso le rocciose piscel'e 
dell' I::igel'. 

Sessanta franconi e rotti è il prezzo del bigliello (poco meno di 10.000 lire ), 11/0 

il lellore che ci conosce è pregato di non inol'riciire intempestivamente, perché tengo 
subito a mellere in chiaro che io e i ollei soci della suddetta ferrovia abbiamo visl.o 
solo le stazioni eh al'/'il'o e di partenza. il dire il (}ero , non è clte i viaggiatori (lcdano 
poi molto di pù't perché, per qua.nt,o posso saperneio, immagino che l'essere scarrOZ M 

zati neLLe vl/,della deLL' Eiger non possa essere /Holto più istruUil'o che godersi il panorama. 
dell'illterno delle gallerie della Val Brembana: e non ()oglio qui considerare la tempe M 

ratura. ambiente, che certo Ùl, queste ultime è uen più conjortevole. J\lla, direte voi, 
però all'arrivo all'Jungjrau/och è luUa un'aftra cosa. Giustissimo, ed è appunto 
di questo che porrei parlare. 

Quando H/W spl'o{Jvedulo immagina fa Jungjraujoch, cullalo dal suono incan­
lalore dei « dépliants » propagandistici , lo sogna come un regno d'incanti, dope alligna. 
il « polar dog » e la gmcchia impera, COI/W UllO scenario che incatena in uno sll'aordi­
nol'l:o /1l1:scuglio di città. mondana, di città. tecnica, di scienzet e di natura. selpaggia. 
Secondo i suddetti slogans, è un paese di fiaba, nel quale il turista vede di colpo rea­
lizzarsi tuHi i suoi più intimi desideri, dove il cielo è sempre sereno, le donne san tutte 
lielle, dove gli acciacchi scompaiono: do()e i pidocchi e topi san tutti /rIorti, I: terrolli 
sono sconosciuti e l'esercito della salvezza non {Ji rovina la digestione. 

E lo sprovveduto di cui sopra purtroppo ~n: suaglia eli gl'OSSO, perché non è sempre 
detto che il freddo e l'altitudine sia.110 dotati deLLe ()i rtù taumatrtl'giche che il volgo 
troppo spesso conjerisce loro. S. Gennaro il suo mÙ'acolo lo ja a 1Yapoli e la montagna 
fa i suoi dappertutto, meno che all' J ungfraujoch. 

Dunque il turista, di Crindelwalcl o di ",'engen, sicuro del fatto suo per aver con­
sultato l'oroscopo della settimana e i barometri addom.esticati del luogo (SUl: quali 
«( \)erànderlich» non si legge « ~)al'iabde », ma è sinonimo di acqua a caterve, neve 
e tormenta) e dopo aveI' wentualmellf,e interpellato la guida di fiducia. (il cu.i imman­
cabile « ganz gut », se si rijerisce al tempo, non può che far presagire ww giornata 
d'inferno, con pelle in pericolo), il turista di cui sopra., dunque, si è sorbito, dal treno 
in corsa, ('entusiasmante pisione dei merrwigliosi tappeti di rose alpine e l'edificante 
spettacolo delle ù-tleriora della, montagna , e si è rinoigorùo lo spirito aLl'idea eli \)l:agM 

giare suU'« unica Jerrovla d 'Europa riscaldata tutto l'anno l). 

Arriva all'./ungfranjoch e, pensate 001:, la prinw cosa che fa è eli 8carapentarsi 
fuori dell'oscurità della galleria verso l'abbagliante luce dei ghiacciai per rwurare 
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Jungfr6u;och, Monchi Eiger (!'leg. G. B. Ville) 

dalla «stazione fCI'I ·o\' i;'H'ia più alta d'Europa) !' illClimclLtirabile plIIloranw dell'(i A!el-
8chgletscher l) , naturalmenie (i il più vasto ghial:l! iaio d'E ul'opa ), per contemplare 
ai suoi piedi gli abissi :-;u.i quali ('olteggiano le I1wleal/gw'ose gracchie, CO llie ioglie 
morte portale dal pento. 

N/a in pratica le cose si mettono ben dÙJe rsalllenle. il giallo trenino vomita, come 
di dovere, la. sua iolla cosmopolita di: tulle le razz.e e di tuui i tipi. PlolOJu: cii educande, 
distinl.': s ignor, allcrnpali e tripputi , buone massaie svedeSI: dalle acconciature irwero­
simili, ragazze all/ericane che 8embrano iresche reduci dalle spùIgge della Florida , 
negri con infi8.~·i qua. e là i lradiz.ionali anelli quali da noi si flserebbef'o per allacca /, jJi 
il ca"allo, arabi: coi bianchi barracani, indiani con sericlw e lunglll:ssime (Jesti, pUl'tut­
tavia incapaci d,: impedire ai piedi, ricoperti da sem.puci sandali, di nwniiestare 
le lo/'o peculù/1'/: caratteri::>liche organolelu:clw: gente pa,.':opinla, poll:gLotta. e polimorja, 
come si (lede, ma accwnwwta dall'aspetto dei visi , strcwolti e tiflidi; e dal coLlett/flo 
precipitoso assalto ai ben muniti <t abort) deLLa l3erghctlts. 

J n un balteI' d'occlll:o vi SI: iormano delle code lunghissilne di gente ùwonsucla­
mente agitantesi e, quel clte è peggio, il più. delle (lol te candidata aLLct più. alroce delle 
bene. (;iò , perché dopete sapere che finora all' Jungiraujoclt l'unica. cosa gratuita, è 
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l'aria che si respira. e pertanto per accedere all'agognato (~abo l'l) illurLsla deve Ùll l'O­

durre nell' apposito /01'0 una moneta da 20 centesimi: chi non ne è munito non IlCt 
che dcI, andare a jarsi cambiare le monete di taglio maggiore (unico autorizzalo alla 
fJi:sogna è l'uffic/:o postale: IH/.OVQ. gente l,re pestante per l'attesa. e guaiolante per I: PLsceri 
iII su.ubuglio), rifacendosi poi da capo la sua brava coda. 

I n qLteslo modo, non cerlo poetico né entusiasmante, "engono occLtpale le pl'Ù'ne 
dI/e ore di soggiorno all'':'lebbrianle alt,:tudine di 3454 m. e si è arriwai all'ora di 
pranzo, Si sale al piano supel'l:ore della. stessa Berghaus, dove oi aspettano altre code, 
al",.i moccoli, e ben più consistenti salassi al portafoglio prima di riuscire CL far fuori 
In {lostra razione (li: quell'innominabile intruglio altl:sonantemente chiamato «( soupe 
./ flcA'son l») e da altri più convenientemente ribaltezzalo «( così. J aclfson uccise gli anl-ici ». 

SI: a/.,.ipa cosi rapidamente all' ora, della partenza: I: pÙI, pre')j:denti (J{lf1.no (f, acca· 
pare il posto sul tl'el1/no, I: più ambizl:osi si affacciano alle irwelriale della Berg//(HLs 
per contemplare il panorama prepisto dai « dépliants », naturalmente se il tempo è 
"ella e se quelli clte urgono alle spaLLe non rifilano loro «( ina"pert,itamente» qualche 
gomitata assassina per dimostrare la, lo ro frella, e i più arditi si azzardano a uscire 
slllla balconatll, di legno per poter ascoltare il tanto magnificato stridio delle graccltie e, 
se la coda non è troppo lunga, per esplorare col cannocclll:ale di pranunatica le vette 
!licine (cosa in genere possibile solo a coloro che hanno segu.ito Wl apposito corso di 
apprendistato per mettere a iuoco quegli aggeggi complicati ). 

Questa è la giornata all' J ungfl'lwioclt deLla gran massa del: turisti, /l'W, Ili sono 
anche quelli che, a prezzo di una levataccia o del rientro aLLa base dopo il crepuscolo, 
possono disporre di un telnpo di soggiorno più. lungo: costoro possono permellersi 
il lusso di affrontare altre code supplementari per spedire qualche cartolina o per 
acquistare i soliti oggetti ricordo, quali si possono troyare ad ogni fiera di paese (a 
prezzi n.atul'alm,ente proporzionati all'altezza). Altri ancora, imbottili dlf, una ben 
orchestrata propaganda lf, base di quadri, scritti, cartelli, fre cce ,:n.dicatrici, ecc., non 
sanno l'esistere al richiamo dei «( polar dogs» (chiens polaires o polar /wnde che dir 
SI: voglia ) che SI: prestano , alla guida di tUtO sperimentato bt:folco (sui precedenti del 
quale talww di noi lta. espresso i suoi ri{Jeriti dubbi ) a trascinarli sulle scintillanti 
dt:stese delle lwyi eterne, cioè su un centinaio di m.etri del più pacifico dei ghiaccia,i, 
al modico prezzo di Wl franco e mezzo per tre m.inuti nelle giornale di nebbia, e di ltn 
franco al minuto nelle giornate di punta. il tutto, in un'atm.osfera da baraccone, in 
cui l'accurata meticolosità svizzera è messa a profitto «( poltr épater le bourgeois) 
e per mungerne soldi . 

Delle altre attrazioni, so che la pista di pattinaggio costa. 50 centesim.i solo a 
gua rdarla, e mi sto ancora chiedendo perché mai ww dO{Jrebbe sborsare dei soldi per 
pedere i baronwtri, i termometri e i grafici della stazione nwteorologica, quando può 
con.tentplarli, se ta,ruo lo interessano, ogni giorno e gratuitwnenl.e a casa sua o all' edi· 
cola di Porta lVuo{Ja. 

Di tutti i miracoli promessi dalla propaganda, de,'O però riconoscere elle uno 
si ,'erifica con spettacolosa costanza: aU' J ungfraujoch la. lebbre da fieno è praticamente 
sconosciuta, ed è gÙlstO che ne dia. pubblicamente atto nel caso che qualcuno, dopo 
quant,o ho scritto, avesse dei dubbi in proposito . . 4 tutti coloro c/n hanno la febbre 
da fieno consiglio anzi una visita aU'.Jungjrau.ioch: i costruUori nella loro modest,,:a 
110n lo dicono, ma è proprio solo per loro che l' hanno costru.Ùo. 

La laboriosa e storica giornata del nostro turisla ~'olge al'a fine . È di lUtQPO a 
Crirulelwald e ne percorre maestoso e pettoruto le {Jie conte se appartenesse alla ban.da 
del paese: perché « lui» è salito fino all' Jangfraujoch, a oltre 11.000 piedi, con la più 
alta ierro,' ù" d'Europa. E di corsa si precipita dagli alnici a raccontare mirabilie: 
per nOIl esser l'ultimo a godere del più alto «( bidone» d'Europa. 

Annibale BonieeHi 
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la parete est 

dell' Aiguille Croux 

Un la birinto di crep acci che inta gliano 
seraccate immense n el continuo avvi­
cendarsi dei crolli , al tempo s tesso loro 
fin e c pri.ncipio, più in alto dolci p endii 
cosparsi di piccole v alan ghe che inces­
santem ente si staccano dall'estrem a 
colata di ghi accio : questo il Ghi accia io 
del Freney. Delimit ato da due delle più 
famose v ie del Bia nco, la cresta dell'In­
nominata e quella del P euterey, lo 
sov rastano pare ti che si chiamano Sud 
della Gu gliermina e Ovest della Noil'e. 

P cr quanto la zon a sia per lo più 
frequ entat a da buoni alpini sti (ness una 
salita di questo hacin o si p uò dire poco 
diITì cil e), non lulli i problemi che essa 
presenta sono stati risolt i . 

• 

L'A iguill e Crou x preci pi t a sul Ghi ac­
cia io ciel F r èney una pa l'c Le di circa 
qu attrocento melri: essa presenta un a 
specie di basa mento cos titui to da un 
sal to di una setta nt in a di mel ri netta­
mente c eo ntinu a menle s lra piombanle 
cui segue un a zon a di placche lev igate 
che da lonta no se mbra no mol to ripid e; 
11 resto dell a parete è forma to da una 
specie di speron e alto circa du ecen to 
metri. 

All a sa lila della C I'OU X da q uesto ver­
sante pensavo da vari anni , ma mai 
seriamente : il salto ini ziale a ppariva 
imposs ibil e, la zona dell e pl acche li sce 
senza fessul'e e t roppo ripida , lo sperone 
un 'i ncogni ta. In pi ù a vevo saputo, dal 
cus lode della Capan na Gamba, che una 
cordata tedesca ve nuLa per « vedere )} 
la p arete ne era rim asta molto impres­
sionala e non aveva nemm eno a llac­
cato. Così mi ero con vi n t.o che la Es l del-

(ne g. P. N nve) 
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la C I'Oll:\: rosse ilnpossibi le o quasi, e mi 
ero messo il cuore in pace. 

In pace, fìn o a qu a ndo una matlina 
dell ' esta te scorsa, tll c n t l'C sce nd eva mo 
lun go il ghi acciai o, Artul'o, poco sotto 
il punto d 'atta cco dell' Ovest de ll a :'\oil'c, 
~ i ferma , al sicuro J eti !"3ss i, e rn i di ce: 
«( E la E s t della CI'Otl x? .. I) . La tT u a ,'· 
diamo co n attenzio ne: il salto iniziale 
alTlmesso che s i pOS~H sca lare, l'ichiedc­
l'ebbe a hn eno un giorno di lavo ro, !ncn­
lr'c le placche li sce di q ui non sc n!lwa no 
poi tanto ri p ide ... La decisione è subi to 
presa: dalla ca paJlna Gam ba , aLt ra ­
"CI'SO il Colle d cJ[' In nOl llin ~)La , ~ccn d e ­
l'C II IO sul Ghia cciai o dci F,'cncy e te n­
t ere mo di LI'a versa n' le p l ac~he pCI' 
l'aggiun gere lo i' pCI'o nc. 

Le p lacche 1I 0 1l C I hanno lI'u dito : 
una lun ga n1a fac il c lI'avcl'saLa in legge l'a 
:,a li ta , ed eccoci ai piedi di un di ecll'o 
p3ra llel0 allo spel'on e, da l qual e siamo 
ol' ll lai lon tan i non pitl di qui ndi ci tll ell'i, 
Sono poehi , quindil:i me tri , ma possono 
di ve nta re pel' Ilo i un os tacolo i11 501'1I1 011 -
ta bi le: un nlLlI'O s ll'upiolllbante allcora 
nell ' om bra , pl'ObH b i 1 men te la ch ia ve li ell a 
salita , in un a tl'3 spa l'entc mattin a di 
prl lllO settembrc, Sa liamo nel di edJ'o: 
non è poi tanlo fac il e co me sembr<1va, 
Sia mo a ll 'a ltezza d i a lcun e pi cco le e 
di scon tinue fess ul'e che ~embl'ano olrl'il'c 
l' un ica pl'obabilità di passaggio \"C I'SO 
lo sperone : qui il d icdl'o è chiu !'o da un 
lun go e stretto sasso che sembra debba 
pal,ti l'c da un mOlll ento all'alt l'o: cosa 
succederebbe a tocca l'l o? L' inizi o dell a 
t l'avel'sata è labol'ioso, .hturo non trova 
lIlHl fess ura pel' battere il pl' imo chiod o 
cd è cos trello a pa ssa l'e una dell e du e 
corde die tro un provvidcnziale spun · 
ton cino da ll 'a ppa l'enza poco solida: può 
l!osi sbila nciarsi ,'CI'SO sinistra do ve 
I.l'oya lilla buo na fess ul'a : un lun go 
« Cassi n » V I penc tl'3 {( cantando l), C 
ben presto lIn a staffa penzola nel vuoto 
. \l' t UI'O vi si installa e pianta un po' più 
a si ni s tra un a lll'o chiodo cui agganci a 
una seconda staffa, Ca mbio di piede 
nella prima , il sini s ll'o entl'a nella se· 
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co nda: ad esso può pianta re un terzo 
chi odo cui agga ncia la s l.af1'a ri cupel'ata 
da l primo, e così , ' i3 .. , ma pcr poco: la 
fess ura mU Ol'e, il chi od al'c di ve nta se lll­
pl'C più pl'o bl cll luti co, la ten ula dci 
t.:hi od i semprc pi ll a lea to r,ja: un lu ce nte 
«( Griye l )} co mper'at.o appena du e gior ni 
l)I'ima yola via iII :-;i lenzio: di lu i ci 
l'illi an e so ltan lo un pi cco lo c lont ano 
« li n l) : un cOl'lissi rno extl'a-plat Si ll iond 
dal la la ll13 lun ga tre o q uaLtl'o cenli-
1I1 ell'i si pi ego, pi lillOSlO cil e enl l'a l'e in 
quella fcs~ ul'a, ,\r'l ul'o ~ i di spel'a e tcnta 
l'ultilll a ca r la: un in verosimi le chi odo 
« Gl'i"el » lung-o lI on piil di un ce nti· 
IIl cLro e Ill eZZO~ E la II 'Hvel'sata !inni· 
II lcnte hCl lC I' II 1in e, 0 1'8 IIli ci pI'O" O io : 
i l)I'imi (ll/aLtl'o chi odi so no bu oni: il 
quinto [o l'icupcro co n lIna so la 1ll31'tel­
hl I.H , e i succes::; j,' i non so no Illi g lio!'i : 
ccrco di Cl1ll'a l'e nell e :-; tafl'c co n la mas· 
f' ilIl U legge rezza , Ll'a ltc nendo il l'es pi l'O, 
pl'onlo da un 111 01 lle l11.0 a ll 'a lt ro n SC II· 
l irmelc man c,we !'o tlo ai pi edi , .\d cs:,o 
la ress tll'a è inlc l'I'o t la e de,'o :icc ncl cl'c 
di un buon mel l'O : e :,u no so:,tenulo ei a 
un ridi colo chiod o t utto piegato , pene­
ll'ato ne ll a l'accia di forse un centi 1l1 eU'o , 
Com in cio a pensa l' e che qll es la lI'a,'C I'­
Sa la diventa IIn po' 11l11 }1.'a: non ho Il1ni 
fall o pa ssaggi in artiri cial e co~ì delica li , 
e la Len:o: ionc c mas:, i Il Hl. . \ neora lI'c 
chiod i infiss i in fcss ul'e " cl,tieali , e :-;U I'Ò 
sull o spel'on c, .\ gg-a ncio le :-; lafTc ai 
PI'II11I due: il brusco mOv imenlo c l1'el­
tunto per ca mbial'e di piede ncll a pl'i l1 lu 
l)I'ovoca un impress ionanle abbassa ­
mento del chiod o cui essa è aggancialrt, 
In ri lo l'apid am enLe il pi ede s in i ~l, l'o ncll a 
seconda s tall'a: il lavol'o è così l'i partito 
l'n\ due chiodi , e la si tuazi one mi gli ol'a, 
An cora una s taffa, un fa ticoso pa ssaggio 
pel' aggi l'are lo spi golo dello sperone ecl 
eccom i y ici no a ll ' :\ l' tU I'O: in pieno so le, 
su lino s tl'eLLo tCI'l'aZZO, a co mlllentare 
l'e ntusiasmante pm:saggio, Dodi ci me ll ,j 
di tl'a\"cl'sa ta , al U'c ttan ti chiodi c, qu el 
che più co nta, qu asi d ue orc e mezza 
di 13yoro: so no ol'mai le und ici e molla 
s ll'a da a ncol'a ci riman e da pel'corl'erc, 
Haddl'i zzia mo qual che chiodo , e in du e 
lun ghezze non troppo d inicili l'aggiun­
gia mo lIna cengia sormontata da un 
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tclto: A ,'turo la segue \'e1'50 sinis tra, 
alll'a versa un diedro c aggira un mal'­
ca Lo spi go lo : non lo vedo più. Le diffi ­
coltà devono CSSC I'C fOI,t iss ime; mi gli oro 
la mia posizione cii sicurezza, CCI' CO di 
co nce ntrarmi nel fal'c scol'I'cre la cordn 
il piìl dol ceme nte poss ibil e: non è diffi­
('i le, tanto scorre lenta. So no impazi ente 
di tnis urarmi col passaggio, e l'Arturo 
non si è a ncora rel'malo: «( Ci nqu e metri ) 
gli grid o i nessuna l'i sposta , e poco dopo 
il so li to «( Vieni l). Hapidamente mi pOI'lo 
s ullo spi golo: co ntinuo a traversare p CI' 

q llallro o cinqu e rn e LI,i appoggiandorni 
a inveros imili app ig li , su un v uolo 
quasI assoluto: cl'cdo che a ca doro 
di qu i s i ul'l'ive rcbbe s ul ghiaccia io senza 
I.OCCaJ'C la parele: ma qui, dove la tec­
nica pl'evale sulla fOI'za, mi se nto 
sopra ttut to SiClI l'O. Ol'a sono ai piedi di 
una grande placca l'igo rosa mente vel,ti · 
ca le e devo togli ere un chiodo da cui 
ri esco a malapena a sganc iare il mo­
schetto ne : le mie Vib l'a m non poggiano 
su buoni appigli e mi sos tengono solo 
pcr a derenza, Come Al,turo a bbia POlulO 
piantal'c questo chiodo, lui che è così 
p iccolo, non riuscirò mai a capire : e mi 
di sp iace di non aver lo potuto vedere 
in az ione. Soste nuto d a lle cord e, tolgo 
il chi odo e provo a sal il'e : niente da rare. 
AI,turo Lira di spcl'é\tamen te, ma non 
mi può aiutal'e: le corde, che passano 
s u una rientranza della parete, mi tl'U­
sci nano verso il v uoto. PCI' potere s upe­
r31'C il pa ssaggio dovrei s fru ttare un a 
piccoli ss ima p l'otubem l1 za della l'occ ia: 
è quasi certo che non potrà sos tenere il 
mio peso, ma devo pl'Ovarc ugua lmente. 
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Vi appoggio delicata mente il piede 
dest.ro e, appena a lzato il s ini stro, mi 
sento penzolare nel v uoto : il fragi le 
app iglio no n aveva tenuLo, Del resto 
la cosa era prev ista. Allora mi l'endo 
co nto di non po tCI'C v in cere il passaggio 
se nza ri corl'el'e a l va lid o ai uLo del chiocl o 
che h o appena leva Lo. La mia decisione 
susci ta una v ivace di scussion e perché 
Artul'o che v uole ri cuperare il maggior 
numero possibi le di chiodi , sostiene 
che è s uffi ciente per sa lire l'aiu to de ll e 
co rd e, m entre io ribatto che le corde 
non solo no n mi a iu ta no, ma mi t ra­
scinano nel vuoto, Una volta piantato 
il chi odo, ri esco a supel'al'e il passaggio 
che a nche il mio ca pocordata g iud ica 
della massima diffi co ltà. 

La parete va ult.cnuando la sua verti ­
calità, IHI!' presellLa nd o ancol'a va ri 
traUi che ci impeg nano a fond o: final­
mente poco sop l'a un o s trapiombo di 
qualche melro che ci ha cos tretto a d 
usare le s ta ne, un fat icoso di ed l'o d i 
otto metri po ne fine a lla nostra sca lata: 
siamo in vet ta. AV l'c mmo pot.uto l'ag­
giun gerla più co mod a mente evitando 
s ull a destra il passaggio del d iedro: ma 
abb iamo voluto finire in bell ezza . 

Un ' impresa che cl'edevo imposs ibil e, 
la C I'OUX p er la pa re te del Frèney : un 
sogno l'ea li zzato che trascende il ma s­
simo della fe li c it~t , ma che purtroppo 
ne ini zia anche il d eclino. 

Aigl/i!fe Gl'DII." IIL .1.257 • 1a ascensione prr 
la pW'ele Esi: A /'t ll/'O 0110:' e Piero NavlI. -
3 Settembre 1955. 



la casa sul 

Limbara 

Quel Inattt:Ho, dalla. finestra della locanda di lHonti , i I1IWL 

occhi ancora assonnati indugiarono a lungo sulla fraslagl/:ala 
cre8~a del JlIlonle Limbàra. 

Un nwnte daUe rocce brnne e dai fianchi perdi, boscosi, 
di quei boschi di «( sugheri )) che arricchiscono la povera econom.ia 
della gente sarda)' una montagna inutile, come irwtil/:, per m.e che 
abito alle falde delle Alpi, mi parepcuw tutte le montagne di Sarde­
gna. 

Bastò tutt(wia la nitida pisione del Limuàra, di controluce 
nell' azzurro sbiadito del cielo, ad annullare d' Wt colpo i chilo­
metri: di terra e di mare che mi separavano dai luoghi natali ed 
a riporlarl1u:, sotto lo stesso cielo, sugli altri monti, i miei m.unti, 
che mi attendevano, wnici, al mio ritorno in continente. 

Ed appunto perché am.ici, 1111: affidarono, per un mattino, al 
perde olnbroso wnico di Gallura,. 

Così., tosto che fui nella piazzetta sghemba di 1110nti, mi uuttai 
frettoloso negli stretti piolloli ancor lucidi di pioggia che portavano 
luori dal pillaggio e m'incamm.inai Ira le sterpaglie di un sentiero 
che salipa ora diritto, puntando a un sughereto, ora di mezza 
costa, con larghe polule sull'ondulata ed arsa pianura sottostante. 

incontrai dapprima, in pieno bosco, quattro uom .. ini a ccwaLLo 
con schioppo a tracolla, cui la « saberriUa )} spiovente sulla Ironte 
dapa un aspetto alquanto truce: abbozzai un tim .. ido saluto atteg­
giando le labbra al sorriso, ma tirai diritto, accelerando il passo. 

Più avanti, dove la quercia cede a posto al p/:no e all' acero, 
in ww spiazzo di terra, spianata, alcuni carbonai, robusti omiciat­
tali che sul pisa già nero {we~){Uw una maschera di f uligine nera, 
stapww conciando due pelli di pecora attorno ad un gran muc­
chio di legna ormai quasi carbone. M i jernUli Wl istante a guar-
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da re un (i Il,u r aghe>> lOlllano ed (I ~clllllui{( re quaUr o parole con essi) 
ecl WL eli loro, che (wwa fatto il ~wldato in terra bergamasca, mi 
fece vere da un orcio una sorsata di buon moscato di Gallura,. 

N/a ave,)o fretta di proseguire: mi (we('(tnQ clello che più oltre, 
apperw solto le rocce della (Jet.ta, un uomo - un tipo assai strano, 
diceCJano - era im,pegrwto, in compagnia cl' tl,n ragazzo, nella 
costruzione di una caSCI. 

Ltti, il « matto )} di Berchidda che (we(Ja sempre fatto il paga­
bando andando dietro or a questo ora (I. quel gregge, a"e(Ja fat.to 
figlio un tl'oualello e adesso s' era messo in testa di costruire 
un'abitazione, per sé e perCel'cde, lassù in alto, sul Limbàra, di 
dove si potepa ()edere I:l mare di Terranova. 

1I1a il (i matto )} di Berchidda" come ben fJidi, faceya sul serio. 
i l ,'agabondo s'alzò Wl. giorno dal suo lello di frasche e andò 

in cerca di pietre e di calcina,. A "ewt nella lasca un melro pie­
gheyole di poche lire, un taccuino foderalO di lela, ceralct su cui 
hct disegnato il «( progello » della sua casa, con appwlti di linee 
e cifre a matit{t copiatiwl.: WUt matita bagnala sttlla lingu.a COfHe 
fanno i ragazzi, 

L'uomo (wel'a piedi nudi, pollici grossi c tesla llera)' I/lCl 

sapefJa come fa re l:l lello e ':'wlinare spioventi. 
N/ uopepCl. l' architettura. del suo cuore per squadrare e incatel1ct/'e 

spf:goli e capriate poiché sa che il sole di Gallu ra "tlole muri 
bianchi per essere 1Hortl/icato. 

1,"011. una poluta, non un rotondo, spezz{wa le sue linee; il 



suo occhio m;sllI'a(1a bene gli angoli, il suo martello illtastNwa 
giusto la pietra . 

E ra solo a costruire il « mallo )) di Berchidda: con Wl gerla 
portava le pietre che il raga:.zo spaccaI}a a colpi fitti, succhiando 
scintille. La vorava, operaio e padrone, architello e costruttore. da 
sei mesi solto il (lento e sotto il sole (1ischioso, sen:.a CO litO di ore 
per li ltri . Di OI'C fa ceva un calcolo per sé sui fogl,: a quadretti del 
piccolo quaderno: dodici di una giornata per centoltanta. Centot­
tanta mattini e crepuscoli per vedere (come io la vidi ) l(/Uf pic' 
cola bandiera sul tello. 

Volli 8tringere quelle mltni che ave(lltno costruilo un' immagine 
bianca. sulle brune rocce del Limbàra. lV/a n,: cl,; ca rtlt I}ettata, dii,a 
con un'unghia violacea, pestata da lLfU~ trcwe (unghict che ùnpie­
gli el' lÌ a r/crescere pùì, deltem.po che occorre alla casa a crescere e 
copn:rsi di legole). 

ji, slata un'':'1IInagine, appena uno spazio abbracciato da 
un volume leggero, da un'architettura da m uratore, a farm i 
attento a queste ignote mani del montanaro isolano, non piÙ 
vagabondo, 

Per me è bastala una montagna perde e U08COSCl1 a farmi 
risalire, CI pochi chilometri dal mare, un sentiero di ciottoli e di 
cardi per raggilwgere, in una gion wta di (lento, la casa sul 
Lùnbòra . 

An,onio Snh' l 

d isegni di L Selvi 
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Accan/,Q alla lww, che risplende 

Le montagne 8' im.mergono nel cielo 

in chiaroscuri stupendi. 

l11ille occhi lumùwsi mi spumo 

ed ogni anjratto è un agguato 

ed hanno orecchi per udir, le rupi , 

la mia vile paura 
e il silenzio, parole che nO/1 sento 

sul cammino notturno. 

Dal passo di Valsecca e dal Tendina , 

per le scoscese gole am In utolite 

le poci s'abbandonano sopile 
al gelido scrosciar del fiume Nero. 

Sul ceduo rosso del faggeto stanco 
impallidisce Wl larice contorlo. 

Il cielo sui crinali è come smorto, 

il (Jerde degli abeti è quasi cupo 
per queste solitudini perdute. 

Soltanto il passo di Valsecca è bianco. 

RCll;.o:o GhbnlbCl"ti 



l'alta Valbondione 
(idee per la valorizzazione turistica) 

L'amico Ugo Cilu/ici cii , 'ulbolldio/l l' ci ha fatto pervèll i r " le /lofe che 
il'eI; II OII O, illll slrflilli la ::'Ol/(t (li '111(>.<;/0 cenfro alpill o i" \ "afserifUl(l . 

• ..,' ;01110 d 'accordo perlclta. II/I'l/tr· COli tI/i 'luttI/do ci parla dI'fio I/ ecessità. 
d i lIl/ lIIoggio/' incremento (,/I/'islico llella :,olla , clip è forse /a pi.!ì b,,/la delle 
1I 00~/l'e Alpi O/'ouie, anche /)('/' il solo Il/uo che tI/ile le lIost,.(' maggiori velle 
II' sla l/ 110 allom o: m a il (" .4./ ., o /I/Pglio la sf'::,io//{' di !Jrrgal/lo, ha giil/allo 
111110 il possibile. 'l'l'I' rifll g i flll/::.iol/(lIIli: il CI/rò , il. Coca. (che IIl'Ini iIHWg U9 

/'010 (10"0 il ,.i/(lC;III/)/I10 1'f!8 /al t' jI/'08sill/a ) ('lI il 8/'/1// 0 /H' testilllonia.l/o l 'opera 
falli va degli alpinisti berga lilaschi , sell::'o cUlllare i /rIVU"; iII allo del sl'/Ilirl'Q 
l l i col/ /'galllelilo d i II/ui i rilllgi , 1101/ .<;010 (Idla :;01/(/ 8f'riO/IlI, ma. (IlI che con. 
'1' l1'lIi dI'l ver SflIlfe brelllhll llO, 

V lla /IIl/ggior comfwew;iQIII' del 1"'Oll/" io illtl'rt'SSt', dO\lrt'bbe spil/g""p i 
valligiani {/ lar di pilì di fJ/U'Uo cI/f' IflllllO Iwr slmllarl' appie/IO l" risorse 
II/risl.ie/w della :;01'10: 1101/ !W /IO II' slNul/' {/8/af/all', i 1I1I':;:;i di lra,<;porlo iII 
sovl'a bbol/cll/II';'l/ cI/ 1' POSSOIIO l' (,'vore !III c/' //I/'O alpillo a gr(/I/de illl r /'esse ill/' i ­
s l ico, IIHl /III se /llfl/"/' l'iII COII.'IOIIO S/'/I.'/O dpll ' j"du.<;/,.ill del IOl'es/il' ''o I/ I'g l i 
alll' /alll ; stessi d,'lla :,olIa , 

("ol/lrariwl/ " I/I,' a/ /l OS /I'O I ,/'il/ cipio di "Ipillisli , 1I11 spichill/II0 che lllU(t 
! 'aUrf' :;;,alllro. ciII' , 11/ Vgo , propolli Il/'lIga. rea{i:;;'fllo.. dII' sciislicltIlien/e 
s i .'/villlflpi la :;Olill di Li;,:.ofa , e/If' ben COllose/amo", 11/(/ 110/1 fle/agillrli tl'OppO 
iII 'I,//'sli , ch;> fl"'" Ol"a ci ,'l(> /IIbrflIlO , (IIICOI' fOlllfllli sogl/ i, 

VALBONDIONE 

Vnlb o ndi o nc d iSla da I3cl'!:altll) 5 2 c hilom e ll'i 
C 103 da ~lilaIl O, La I.wg-Iu:·zza r/l edi .. d ella 
s ll'ada c di G IIl c lt'i c qlln s i IlIlia a Srllllata, 
1\011 v i è al ClIlI,l salita c h e s up cl'i 1'80/0 di pen ­
d Cllza c la m cdin c luuto dul c(', c he c i s i SOI'­
PI'C IH.l C Ji tI 'o vill's i il \ "albontlione alla qu o La 
di !)'I 4 m e Lt'i, 

Il se l'vizio di alll olinell , gcs liLu dn lla So c, 
F Cl'I'oyia Vnll e SC I'iana, e ll'c uua n ell c s lag io ni 
ill ve l'nal c, pl'imavcl' ilc cd ",ulul ll mle ulla coppia 
di co rse g iol'll ttl ic rc p CI' B el'gam o c lJ'c cu ppie 
g io l'lwli ere l'CI' Clusone ( l'': m , 22 ), 1.ull c in 
co in cid enza con le lillorinc d eUa F ,V,5, p e tO 
Bergamo, Ne lla s lagioll c es ti v .. , a <i ueS I! sc r' \'izi 
\'c rl g"uno a ggiunte lIIHI o dll c coppie di cOI'se 
p e l" BCl'gamo ed lll i se r v iz io s pccial e , lI e i g io nri 
di sabato e lunedì , pe l' ~Iil a llo, 

Da \ 'albOltdi o /l c a I.i zzo ln , c in cos l l'uzioJlc 
ulia stl'adn Cilt'l 'ozzabil e d elln 1:1I'ghezza minima 
d i G rn e tl'i e d cll a p cnd cn za rn cJia d ci (l % , 
SOll O 5 c hil o tllCll'i di Si l'ada ch c s i l)I'c \"ed e 
snl'anno u ltimali il e i l' l'o ss imo ann o '195 6" 

r.izzola C Ulla fl'az ionc di Valb o lHli o ne c he 
l'Olila c il'ca 500 abitaJJli , 

I.a s 1.rada Vnlboudi o llc- l.izzo la PUl'l Cl'Ù un 
~ .. aml c b Cll cfi c io ;1 ques ta ZO lla , ma la pr"ogr'am­
IlliIla s ua conlinllaziollC c he , a1t1'a \'el'so il 
vHli co della j\lanina coll eg hc ,'i, Valbondione 
il Villllino" c , S ehil ptll'i o, Canl Olli Cl'1l d ella 
P,'cs ùlana cd ;lI la go li ' Iseo, j'isolvc r' il i pro­
bl emi tm'is li c i, comm e l'c iali cd aul.Olmllica­
m c n Le eco n o mi ci della n os tra vallatu" 

PRINCIPALI ATTRATTIVE DElLA ZO NA 

Il lliri s ta fu aUrallo in un pl'im o tc mpo Il 
Va lbonùione dalla fa m osa ca scata d el Se ri o 
c hc, CO li il SlIO salto di 3 '15 m c tri , e r'n hl seco nda 
en scaLa d ci mondo per' alt ezza , d o po la ca scala 
d ell ' Yoscmite iII Califo l'nia, Poi , sharTato il 
CO l'Slt d el Scri o dalla di ga d el B,Hbc llin o, la 
casci.lla finì pe r' es iste re so ltanto in l)I'o,· j 
pcriodi d ell'anno cd il IlIl'iSla n o n e l'ecl e lt e 
d o ver dnl'c im pOl'1.anzn 1111 'altnl d ozzina di 
ca sca lc di V,tlbond ioll c, 
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Le cascate del Serio (neg. T. Bombini) 

A ltl'atti ve maggiori di questa zona, rimasero 
perc iò soltant.o le monta gnc c la lleve e l'u 
appunto il Cleno il teall'o della pl'ima gara 
naziona le di discesa libera, alla qua le si diedel'o 
convegno pel' cil'ca trent'anni i maggiol'i assi 
dello sci italiano, da BCl'Ilasconi a Venz i ai 
vari Se r tore lli e Lacedelli, fino a Colò ed agli 
azz utTi di oggi, Poi la gara del Gleno doveva 
t l'amo n tal'e nel 1951 per la sua eccess inl lun­
ghezza ('1.000 melt'i di disl ivell o) e per la 
sco m odi là di accesso, 

Le montagne, le maggiori dclle Alpi 
Orob iche e disposte a se micerchio , fanno 
eOl'Ol1a alla testata della yalle del Serio. Il 
rifugio CUt'Ò, a l centro di questa cor ona, 
orl'l'e all' alpinista la possib ilità di sal ire, ni ente­
meno, che una vella al g iorno e tutte poco 
sopl'a o poco sollo i 3,000 metri, scegli endosi 
a piacer e le v ie, dalle più prat.icabili a ll e più 
impegnative, nella scala dei gl'adi delle diffi­
coltà alpinistic he . Tutte queste montagne 
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SOIlO ri cche di sOl'genti, torl'enti, laghi e ,fauna 
alpinfl , LI'H cu i an CO I'a pat'ccchi camoscI. 

LAVORI PROGRAMMATI 

PER VALBONDIONE 

Sh'uda del I-nsso di ltlanilla. - 11 
tratto pcr' Lizzola Alta s i pI'cyede \'c tTà 
ul1imato pc,' il pro:>siJ1lo alino '195G, P er 
quanto l'ig'u:II'd? il tl'atto Li zz,)la-ÌlI:Hlina, 
pCI' Ol'a , nOli Cl è permesso l'al'e IB'evisiolli 
ehe potl'ehhel'o cssere CITate, 17idiarno l. utl.avi:1 
ncll a pl'omessa dell 'On, Pacati chc ci ha assi­
curato tutlo il suo impeg ll o, pcrcht:: la strada 
sa lga 11 va licare la l\ lallina e sce nd c re in valle 
di Scah·e. Sul '"CI'Sùnte scah -ino , lIna s U-ada 
pr,es,socht:: ca lT(lzzahil c esis tc g iù , fino alle 
1l111l1C I'C. 

Dighe e ( :entral«!. - La Sucietà 
Orobia, c he al Blu'belline) Ira giù la sua più 
g'I'alHle diga cd in pacse la s ua cent ral e più 
produttiva pCl'ché se n 'ita da lIna condotta 
forzata di IJcn 999 nlctl-i di dislin' ll o, pare 
alJb ia in ]ll'Ogramma p,Hcechi a l t l,i lavori. 
)Iella conca del lago llal~Jl'i:tl c dci Blll'bcllino 
duc dighc-I'ìsc l'Yu, che dOyt'ebbcl'O Il cll o stesso 
tempo alinrclltul'C Utili nuova centra le; lilla 
te rza diga llel1a ValmOl'ta ed ulla qu;u'la al 
lago di Coca. Un canale da Lizzola dO\Teb be 
andal'e ad alimentare nuo,'e macchine della 
Centl'ale Dossi. 

'J'rn1"oro tlel Bal'bellino. - Da 
lII olt.i anlli è s tata progettai a la fe "l'o\' ia 
Genova-.\lonaeo di Baviern, c he dovrebbe 
m e ttere in co ll ega mento il ce ll tl'o-Eul'opa 
COli il porto di Ccnova. Sono s tati pubbl icati 
allo sco po parecchi op uscoli, errettuati jHlI'eC­
chi convegni internazionali, ma nneol'a non 
risulta siano stale pI'ese decisioni ['isoluti,·e. 
Questa fer l'oyia dovrcbbe passare per Val­
bondione, trovandos i la valle Se ri ana sulla 
dir'ettissima e pr'oseguire, atLraverso il tl'arOI'O 
del Bal'bellino, pe l' A pl'ica e Bor'mio. 

ATTREZZATURA ALBERGHIERA ATTUALE 

A Valbondione. - Albergo Barbellillo 
che pel' Ol'a ha 17 camere efficient i con 26 
posti; nc ha ill via di fìnituI'a a ltre 17. 

Rislol'flllte delle Alpi, co n ci l'ca 18 posti. 
Trattoria. Ruma. 

A Lizzola.. - Ristorante Alpino con 8 
camere, 12 posti letto. 

Albergo Helvetia in eos lr'lIzione, 12 camere, 
22 posti letto, 

Rit"lIgi. - Cl/rò circa 70 posti ; Coca 
circa ,,O posti; V .E.B , circa 20 posti; C.S. 1. 
circa 50 posti ; BI'w/olle circa 40 posti. 



ril'lIgi CUI'Ò, C(ICa e 
pt'olwielà della seziolle del 

POSSIBILITÀ SCIISTICHE 

13l'llllon e, sono di 
C.A. r. di Bel'gamo. 

Elenchiamo eome piste quelle che in e[l'eLLi 
sono discese maggior'mente l'r'eque n tate dai 
conoscitori clelia zona. 

):'iste Il . l e 2 (Ca\'andola dell a Coma o 
Va lgrande). - Queste due piste , elre t tuabi li 
da dicembl'C a t ul.lo ap I'ile, o [l'rUllO un di sli­
\'ello di cil'ca 800 m eLI·i ciascuna. Pr'a ti cabili 
anche pel' sciaLOl'i principianti, sono molto 
\',II' ie ed interessau ti c si syiluppan o Sl1 IlIl 

pel'cOl'sO panol'amicarneute l'e mlln crali\'o , 1.-:­
sposte a Nord, hann o ne\'e gener·allll cntc 
farinosa , 

Pista Il. a (CI'esta di Sasna-.\Ianina-Asta ). 
- 11 dis live ll o è di circa 1.000 metri. La prima 
pa l' le, Sll cl'cs ta ampia , s i s\·o lgc danlnti 
nel un apel·t.o scena ri o di mOlltngne dom inat e 

dalla l'I 'esolana, di \'alli e conche. l'\onostante 
la s ua espos izion e (0 -5-0), tutta\·ia conSCl'\'a 
nc\'(' farinosa fino a ,)l'iman~J'a inoltrata. La 
seco nd a pftl'LC, es posta a 1\'-0, co nsel'\'i.l 
un ottimo inneyarnento normal e fino a 
pI'irna\'cra inolt l'ata . La sc iabilità pC l' tanto è 
poss ibil e fin o a d ap l'il c-maggi o , 

.:'ista Il. " (c!.al Tl'e eo nfini pel' la valle dci 
Bond ione). - E la p iù interessante dclle 
A lpi O l'obiehe , poiché ofrl'e una discesa di 
Cil'CH '\0 ch ilomel l'i d i per'corso, con un clisli­
\"Clio di ben 2.000 mell·i , La pal·tc alta , fino 
a lla conca di Sasna, o fino a Passen'a, c 
l'attibi lc fino a tutto maggio. II suo percorso, 
li[l cl'O e mollO \·al' iato, o lhe a ll o sc ialo l'c le 
\·olale pill inebb l'ianli, possibil i a lu lti gl i 
sciatori. La partc ,inl'el'ior'e c Iwaticabile fill o 
ll. Lullo apI·ile. E int e lTo tta parzialme n te 
da UII l'a lsopiano a ll e sLa [l e de l Tu ]', pCI' I>ipl'en­
de!'c poi a cos ta l' abach i, sopl'a Li zzo [a. 
l. 'esposiz io ll e è essenzialmente a .\"-0, pe!' cui 
la ne\'e è qlln si selllpt'C' 1';-'1'in OS<I. 

La conca del Barbellino, sullo sfondo il Torena ' nego A. leonerdi) 
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1/ Monte Sasne (neg. I. Gezzen igel 

"is 'a. Il. ti (discesa classica de l G lc rl!' ) . -
:; u quest:l pi s ta ha av u to luogo la ,)t'ima 
gal'tI na z ionale di di scesa libcl'n chc s i è di spu­
tala ogni anno pC I' circa 30 ed izi oni . L 'ul1irna 
edizio ne infalli ha Olyulo luogo II cl !llaggio 
195 1. 

La pl'ima pa l' le, tu tta sulla \"cdl'c tta dci 
Glono , su cam po yasti ss imo, è poss ibile pe l' 
sc iatori di luLle le catego l'i c. L 'esposizione 
è a S. La sciabililà va a Lu Llo giugno fill o 
in ronda a ll a va ll e de l Tl'o bhia (1.000 me tri 
di di sl i" cllo) c negli anni di maggior'c a nn c­
\ '<I lI1 onlo è possi bil e anche ne lla seconda 
1l1 c t il di luglio. La seconda pa r le d ell a discesa 
nun Ò consigliabile a scia to ri pr'incipianli. 
La pis ta si chiude nell e vicinanze del em ù. 

PiS' a Il . 6 (di scesa della va ll e Cel'\' icn~ ) " 
- Il dislivell o è di c il"ca 1"000 m Oll'i cd il 
pCI"CO I"SO, cil e nella pal" te In l"cl" io rc è nbb li g;l lu 
nella go la della Ce l'\,jel'a , CO Il '"oglia U"C pis le 
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li lJC l'c de l];"1 pal"t e "III'CI'iu I"C, 1,:1 "..: iabil il il 
va fino a lu llo tll:tggio, L'es pusizillll c è tutta 
a S, p CI" c ui all c he qui la II C' "O s i 11I:\lIli cli C 
1"1I 1" i1l05:\ fi ll u ,iI];l s Lagioli c inultl"ata, I PC I"col"si, 
1I10l to int cI"csstlllti , olrl"o llo Ull il "<l l'ic t il di 
passaggi piacc,'ofi e sc iolt ezza lI e li e discese" 
,\ nc he q ues ta pi s ta ha t Cl'milie nel!e vic inan ze 
dc i I"ifugio C III"V" 

Pista Il . 7 {CUS I. UII C) " - Il jlc l"cOl"SO, iII 
.ll c lIll O p.w li simile a que llo d el C IOIlO, ne ll a 
pal"lo alta di questo è lutto s u campo 1111",11 " 
vas to, altcl"llnlu da dis cese pitl , 'clo!.! i e da 
alll"e più !.!otllod c e l"ip05;\l ll i" 1. 'espos izione 
c <I ,\'-E c l,l qualità d ell a neve è sempr!.' 
quella più t.I csidcl'al a, Le d ifficu llil d el pel"COl'SU 
sono m inime, pc/' cui lo s i puu cons igl ia l"c 
<:Ulc hc a scialo ri c hc lIon a b bia no g ra ndi 
capa ci tà" 11 di slin!11n l' di !.! il"ca i OU Ill ot,"i" ,\1 
lago naturale d ci ll,lI"be lli llu ~i 11"II \'H il Bi!". 
C, S, L e qui ha le l'mille Iii di:;cc:sa, 



Piste Il. 8~9-10·1I·12-1:l (zona che va 
d a l T OI'C IIU al passo di Coca) , - l di slin.! lIi 
di queste pisle uscillanu 1"1'1\ i flUO C gli 8UO 
metri, SII ro nd a nOn ostacola to da balzc 
l'occiosc, I . 'esposizione i: mol to ",uia I a, lu Lta­
," ia lil i:c in bi liLh l'. pe l"l ncssa fìuo a !)J"iIlH\\"CI"n 
molto ilio ll/"aLa " f pe l'col"si SO IiO ge ne ralmcnte 
"collsigliabili ;\ scia to ri chc lIon :1bbiano 
lilla prc pll1'azi on e su(ficiCtlIC, essendo pe l'co l"s i 
conside l'ul i ge neralm e ntc di cal'allc,'C sc i­
alpinis ti co, nOllos tante si n no tuLli FnLlibili 
co n g li sc i cd o[rrallO dell e par ti :Hlchc abba­
"talua es lese di pendii do lci" Questi itinCI"lui 
"o no dn rare prefe ribilm entc in pl'i mn'"CI';\ 
o addil"iltUt"a in pl"illla n' l"a inoltl,rtl<l" l ,c di sccsl' 
Il, 8 e !l, ICI"lIlinano ;lI Hi\". C" S" L , la 'lO () la 
"1"1 LI"a il Hil". C" S" I. NI il CIII"l) c l 'LI" E" 13" , 
la "12 l' la 13 al Hi!'. Coca, 

POSSIBILITÀ DI SVilUPPO 

Seggiovia Li~~ola • I:'asso di Val · 
g l"o'lld e. Qu CS l.a se~g-iovift d O\"l"c bbe 
SlIpel"a, 'C 1111 di s li,"e lh . di cil"ca 750 ltH: tl"i 

pCI' rn ggiunge,'e il passo di Val g l'and C', dal 
qual e s i s t.accano lc pis tc Il" '1 e 2 c dal qual e 
plnl"e llll'n ltl"a magnifi ca d iscesa (alla qua le 
pOl l'eln mo duc il "" 'ili ) c he scend e in Vigna 
Soli,"a, pc,' l'aggiunge l"c poi G l'o m o S. i\la l' in o 
l' Ga ndell illo attl"a"e l"SO la Vall e Sell ol"nia , 
l'i cca di pillete cd abitata da ca p l'i o li, 

L;l zona s i pres i a pCI' impianti alb cl'g-hicl'i, 
poi c he 11.1 s LI"aùa PCI" il passo d c lla Manina 
dO\"l'ebL e passare nella parte infCI"i OI'c delle 
pi s te Il" l e 2" 

C na seggiov ia di,"isa in du e t l'o nchi , po­
t l'ebbc o tl cm'!'e un l:1vol'o più redditizio, per" 
il d ifl"cre nzi:Hsi dci ,"n IOl'i sciistici d ei pe ,"corsi 
stessi, tra la pal"le supel"iol'e, più int e l"cssan tc 
e qu ella inl"c,"iOl"e, che OIl" I'C m e no n UI'aLli\"c 
pel" lo sce llal"Ìo pan ol'anlico meno vaslo c 
pCI" In qualità d ella lI e\"e c he logica m ente c 
m e no abbo ndante c I"n l'inosa di qu e ll a d ella 
partc al!.:\. 

L 'UI1lIllOI' lamc nto de l capitale impiegato 
pel' l' impianto dov l'cbbe uv,"c nirc in poc hi ss imi 
anni , dnlo il lungo pCI"i odo a nnual c di In" ol"O 
(d ice mbre-ap,' il e c luglio e agosto pe l" l" sta­
gione es ti,",-l ) e le poc hc diflìcoltà d el te rreno, 

Il pesso di Sesne e il Monte Cro stero (neg. L. GezZl!lnige) 

, 
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che IIUII gn:\\'crcb IJl~ I'1l s ili cos t u tl ell 'i1llp innlù 
,: ICSiifl e slI lI (' spese di csc l'c iz iu. 

S h 'adu I)cr il '·us,.;o d e lla ltlauiua. 
_ ()u('s la Sll'illia ch\.' da l talu sciis l ico po­
I l'il s~ " \' i" e le Jisccst.' de l passo della .\ l allill<l, 
i· iII ellst r'lIz ioll e lI e tla pill ' l e illrCl'ior'c. Pel' il 
Il'n llo l.i z1.ula-.\ larliIl1l, si g ià la vllI'i.lIlJo IlC' l' 

OI1CII('I'II(' il suo clJ lllp!C!:llllClllo. La s ll'ada, 

collc}!aTltlllsi pui I::UII ~lJ lIa t rillO alle minicr'c 
dci fe n 'o [qUOl il 1.I;;j31 l's i j: !(' !!,iù lilla ,; ll'ada 
pl'aticl.lhilc COli ailtolilezzi ). rac il it e r'chh(' lo 
afl1\1,:so di se ia tOl ,j c di !IlI' is t i d:tlla \";dl,-. di 
:-;l'ah'c l' dalla p,'o v ill !' i" di Bresc ia. 

1),,1 passo d(' I1;, ?lhltlillil, d u é sono II' di scese 
fa ltibi li: qllclln ]1 CI' la n dl l' d c ll ', \ ;;!a C qllclln 
l'CI' la \'a lle di FIi's , 1111 Il l' I Il', q ue lla c he , ,tlll'a­
n' l'so le foppc d '.\ SI .. , :o i l'ag-g-iuI lge il -'1'JUle 
~Jlo ll da Ya!!a, 

.'lIuiv in L i z zola ~ Nusu .. - 'rl'econtiui. 
()ualm';\ ~i l 'c;di ~;wss(' l'impianlu delln 

fUll i,"ia L; ~~ol a-T l'el'lIlIfil1 i, ';;II'cb be fiuall1l Cllle 
\'alOI" i ~~ata ilei ~ill ";lo mel'ilo la piil ;1I1 ('1'('s­
;:,lIll e ~o .. a ~ci i s li \'a d ell l' .\Ipi (1I'ohich(', 

()lIesto impianto sal 'c hh{' il p iil illlpl)l Ll..· .. te 
de ll c .\lpi Ccn t l'ali C !'l' !lUI'(' il ;:: uo cos ' o pllÙ 
a p p,o 'in! e lc\":\ III , I\ll ' a\' in il lun go pC l'iutlo d i 
In \ "01 '1' pCI'IllCllél'cl.h(' 11 11 11 1l111l 01" l a m CII' I, a 
111· ... \'1.' scadenz;! tlel capilnl e impiegato, 

, 'e l'l'c bhe l'll u d esse r (, se/'\' ;Ie: la discl'i'n piil 
arp l'e~~nl;l d e ll e .\Ipi Cl' lIlrali, que lla d e l 
TI'Cl'H llfilli, la disct'!HI d e l Cleno fa uihil e fillo 
a g- iu}.nlO- lu g lin , le di scese d e lla \"a l Ce l'\" ie ,"a , 
,' ic l'eat c dnl 11t' II ' a s pel t i) del Reca;;' e ll l) (' le 
di sl'Cs(' d c i Clls tnll C (p iiS tC ~I, ' I-S -()-7 ), .\ qllcsll1 
s i a:,r::r illll g-a c!tr SP I' \'il'(' hl w i H il\lgi CUI 'i1, C,:-;, I . 
c l ' . 1':, 13, 

I;cscltl"s io ll is ta , l' c i' l'ag-)!ilttlg{' I'C Jelli l'il'llj,ri, 
s i Il'1)\'(' I'c bbc ra ci li talo :oc I'vcntlos i della hllli­
\' ia , pniclu', e\ it a nd v di l'al 'C lilla sa lita di dll e 
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O'"C c lII e1.1.: ' Il Il 'C, awc bbc da rarc in cambio 
Il'e fjwu,t i d'o!"a di di sccsa . 

Di rl"onlC a tnnli clc m cn l i c he possono 
nll.-aI"I'c lu sc in t l/t'e, l'nlpini s ta ed il IUI'ista 
a sC I,\· il·;;i de ll a fUlli " ia cd a l lungo p Cl'iod o di 
In \'OI"o l'cdditi zi ll , l', fa ci le pI'e,"cJ e l'c co m e 
ques lu impinllt o possa ill Ctlllll'a l'C il l'a\"OI'e c 
rappl'onl~iutl e gcncrale, 

PUI'C fjlt c:: la 1.UU:I s i pI'es l;1 assa i bene pC I' 
impianli alll{'I'ghi c /'i di lII on Lug na C CO li la 
rlllli\"ia di" i;:a iii dll e '1'lIlI chi Il e i quali , il 
p l·illlO sCI'\'i l'c hIJC il pel"C llrSO iu fe l'ior'e cd il 
secoudo il IH' I'CIII'so s upe l·iore, più int c I'csSl.l/ltc 
t: ratlihil(' fillo a p"iIIlH\'e l'" 111011 0 i,loltr·u lll . 
si ll'clJlwl'o vah ll·izzali i pill be i c :I'l1pi di sc i 
d e lla I,n lli bat'dia , ;1 so li IUO c h ilomctr i da 
"\Iilallll. La \ ·~tI ' it'l il e la \' ai' l ilù d i qu es t i ca lnpi 
di sci plll:SItIIll ;;ltlhJisfarc le es ige nze di .. Il 
('l'l'l·~ iollal c IIUIllI'nl di l'Il"ialor' i e d c lln sc ial OI'e 
l'i !"1 l·icC I"C:llo" 

Ciltlsidr.-a 'a IWI' l alllli la Illagu ifi e;t accessi­
bil i l ;'. della ZlllIa , i \"u IOl·i sci istici , alpinistici 
(' tUI'i;:lÌ c i di CjlH'S le IIIOlllal!lI e, l'a ccess ibil it ;'l 
]ll' I' il Il"a Splll 'lll d f' i Illal (, l'iali per' gli impiallti 
IlI cccal.i c i (' 1(' po,:s il.ilit il di H ilup pu de'lI ' illd .. -
Sl ,'ia .. l lIel""llil' I·'I, i, c hiarII l' II!1lP 11011 II1Hll c hino 
g- li 1'I t: lll e l ~, i ra ' "I11'('\'o li IWI' II) s\"i lu ppo più 
III :o ill)! hi cl'O, .\ 'all ' n ~ i ;lg-I!inll~a c he la eOlI­
I"lJl"l na z iuliC d e lla \"a ll l' :oi pl"l'~ la Il c l m odo pitl 
rU'"ul"cn,]c 1'('1" la l ' f·n li ~1.azil)llC CDII minima 
spes:1 di ('alilpi tli p<l Il i nOlg-gio, ,,'ampll lil !i 
l' pi s t e di l .. tll, Illtt' U da po lenlc CI'C;H'C rI 
l'e' II'I 'O più idl';I!.· pCI" ~ pnl"' s C SOgg-iUI'1l0 ill\"e l'­
lIalc. 

]"alles li'lll'lI ll ) di lilla "\~ipnd:t .\Ut.lIIlOllIa di 
~1)~::r i lll'l1o l· lu' Illi, ' i ;1.1 lll'ccnt"n ,'c i maggio " i 
il il p inn l i 11f' 1'l'SS; II 'j, s i !'l'Ct!P pOSSH csse l"c la 
so luzioll C I,iil ~ pl' l lila pel" l·i s ll l , ·C I'C q ll ('sto 
lP'a lld (' Iwob lelllil, 



Le selle.' 1:,;1'{( dunque ora di //I eUere in /IIotu quella IIlaccltillo clte è ill/ostro corpo 
per iniziare il pri mo giorno eli [{/{mro della seuimallo. !Wa quel lunedì ben poclte parti 
di ess(I iUllziollavano rt dovere,- meccanismo arrugginilo:' neanche per sognaI Cosa. 
c'era dunque di strano:' niente, O meglio a(Jwo solo trascorso la domenica sugli sci 
per compiere tuW tl'aYe/'sata, ... di quelle juori pl'ogralll/I/Cl,1 

I:.'ra andala così . In quello splendido mauino di pl'if// cwera inoltrata si Ca ll1llli/1.cwa, 
sci il! spaLLa, suLla strada clt e sale tra i pini verso Lizzola raccontando facezi e, come si 
è soliti fare quando si /ta davanti: ww /Jella giornata da t/'l/scorrere senza troppe preDe· 
cHpazioni e sen:.a deciSi: programmi. 

Senonché /Iella compagnia c'em UH Ilo pello Sìsijo ('Ile non la intendevct così. e, 
,m pe/'ala Li:.:.ola, spiaftellò la sila proposta sltl COllie ocru pal'e la giornata )' tanto fece 
clt e ,.ùlscì a. cOllqu/stare alla sua. idea ql_WSI: tutta la compagnia, soddisfalto del SliO, 
inllero poco applaudito ... juori programma. Dio però gli (Iolle llguaLlHente bene. poiché, 
ùlvece (h ron/p ersi l'osso del collo per gli accidenti clte lo incalza rono durante lo svol­
gimento di: quella traoersala, finì solamente II/. 1/.11. bagno progressivo e con le ossa. 
l'alle dalla fati ca. come d'altronde finimmo luui lIoi. 

H qui è meglio precisare, per non peccare eccessillcUllenle di modestia , che non 
,.,·i(tl/IO solo dei patiti dello sci poiclté pure a 1I0i piacciono i va ri m ezzI: lIIeccaniz:ati 
dello sport della l"telle)' 11/0 , cosa polele, siall/o anche dispol:iti Cl far e et lI1eno delle piste 
vallute CI. costo di dO(Jel' di re, per La fatica ccia di w/{/ 7iorrwta sja"Ol'evole, clt e se il 
Purgatorio josse cosi pelloso wlITel)be la pella di rigar dl'ÙlO . \ 'liol dire che Chi ha crealo 
la l1IontaglUl per elementi cOli/e noi ce ne renderò lIIerilo. 

il/a torlliamo alla J/ostrrt gita. r;ià ci fr oviamo col. Fato corto a salire il pendio 
sol.Lo il Passo della .HolliHa inondalo dal sole e méla del nost.I'O p /' ':'IIO alI . Pin qui 
l/uLla di anormaLe, neve che tel/lWa verte, sole elw cominciai/a a farsi sentire misto 
ad UI/a. certa paglia di masticare qualcosa . Ci sedemmo quindi e in qnel mOlllento beato 
chi , il/pece di declamare la nwgnificenzo di q//ella zona peramenl.e incantePole , pensò 
(h ossimilarl:ii 1111, panino imbouilo Ù~ più. perché, iII seguito, ce ne ftt bisogno. i n/atti 
:·;olo un'ora dopo , solto un sole cocente, ci trO P(Na IlW a suunare illlmersi in IIIW ne(Je 
lIIolliccia e di lI/W spessore veramente Il.otepole. Il riverbero della /1.e"e cile auuagliava, 
la sete ed il calore oppril/lente awnent(wano la I/ostra fatica, sì. che glt: sci di pcHlarono 
se//lpre più pesanti {ilIO a da rci l'i II/pressione di spingere un carico di nepe. Così 
finch é CI: tropanl/l1O, dopo un'eternità, lelleralmenle sfiniti sul culmine del Ramuasì. 
Seduti sugli sci. CD II lo gola secco ed lt/W jame smor:.ata dalla jatica , grwrdcwam.o 
svogliatam en.te qu ei panini famosi di cui tult(wia non rii/scillalllo a ('acciarne giù nem­
//Iel1O un uoccone. Però , (lul'fIlll.e qu.el men:tato riposo, ognuno di noi pensapa, lanciando 
una fuggeiJole occhiata al camlJlirw percor::.;o , di aoere orma.i term inato la propria. 
fati ca e si preparava , con lo sguardo ansioso volto alla biaJl ca pagin(l, che si 8tendcwt 
soUo, alla lI1.agnifica, incipien.te discesa. 

D(t qu.i, con le gamve ancora incerte e scn::;a "ada re troppo al/o stile. {( dci legni 
jacemm.o ale al folle (1010 ~); ma quando, gillll t.i sull'orlo del callalol1e di Valgrande 
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la l1.eIJe, in quel punto altiss/:ma, cambiò IImore, (e nostre speran:,e /'oto(a/"ol1o (f w/lle 
coi nostri corpi . 

P eccammo di: lNidità:' lorse sì, e Sisilo dOl/elle riprendere ':'wsorahifmellle la &lUi 

fatica. 
l nlatti qHando iL nosl.ro caro amito Polverone per prill/o si bltllù nella discesa 

lo l/edemIHo (loLa re per trenta metri, poi gli ('er/ellc 'n IIC{'(!. solto i legni e, dopo 1111(1 pe,.~ 

Iella ilìlùazione di Giotto , « cadde come corpo II/or/'o ('ade ))). ::;profolldù (ill('hé la nelle 
non l'ebbe letteralmente r':'whitlso nella ,,;pessa coLtre. Tra l'ilarilà soprap(lellllia par­
timmo a. nostra volta ed imita.mmo a do" ere, sel/:,a ('olerlo, il nostro apl"f:pùta. 

Era f)eramente come l'o/er lCHiare il Cielo o desidera re tlll /J//on periodo di riposo 
in poltrona con qualche ingessatura riprelldere la prova, ma tentammo e /U' avemmo 
sgradita conlerma: la lte"e alta e molle COli sopra 1I/U1 crosta giMJosa leggermente ghiac­
ciala cedepa ad ogni movimento degli .~ci e si sprofollda(!{/ 1/"(/ gl'i/llproperi di chi 
(f turno cade,'a t,ra le risate degli altri. Se scendere cogli sci era. una latica. toglierll: 
era come camminare in un.a palude e perciò ogni/I/.o apportò I.e S[W innovaàoni, 1101/. 

alla leen/c[/, per l'wl"lor di Dio, /Ila solo pcr pOler J/.(WLgal'e i/l :mpel'(i('ie alcuni IIwl,.i 
più. degli altri,. ma n.uLla e poi IlfdLa sen'/wl e le cadi/le si sl/sseguivano agli anonda­
menti ed ai polteggi degli sci col corpo il1l11l8rso nella /u!(}e per lorlwre i" posiziolll' 
reUa. Per tulta l'interminabile discesa (' redo (f\'l'emmo polt/lo dare dei punti ad /In bel 
gruppo di variopinte marlonet.te I1Iww(Jr(tle da abili mani, e s; ('he delle discese ne 
ape('CUHO falle non poche in tanl,I anni I 

Quel giorno però niente da fare col llt:scesisll1o n.é prim;fipo né moderno)' non ci 
rimase altro che perdere g1'lldatamente quota e spendere gli lIltlllli spiccioli di (~/!Crgia 
per saltare con gli sci gli immaginari graclilll: di; quella fantaslica scala, tenen.do ben 
d'occhio la macchia di perde più. prossima rlel jomlopalle rlo pe, come t.ulle le cose diqueslo 
mondo, ebbe fina.lmente termine anche /a ltosl.r{/. gita iuori programma. 

CIII:, passando, ebbe la rara occasione di vedere la compagnia al completo in posi­
zio/w più. o I"neno orizzonlale su. quelle grosse pielre ancora tepide nel mezzo alla fiori ­
tura di un. prato chia:;·wto di Hel'e fradicia, delle aper a{luto l'impressio/le, se tah iL/rol/o 
gli sgl/a rdi, di essere incappato in IW/ljraglti sell/;/Il/.di appr()dali di fresco s/il/a spiaggia. 

Ancora col fiato grosso per la {Ieloee discesa ho II01/llo chiedere agli amici (lisiln'/-
mente entu.siasti: «( Bé, cosa ~)e ne pare del ca. /"wlon.e di lIalgmnde:J

) {( Fa.ntasticol 
una. Iwpe da di~en.tar m.atti dalla gioia l). 

E/"{t, in/alli (Iero: solo che si Il"{tlla (J{/ (li: spostare IlIllI data ed era III/{{ domen.ica 
di primavera dell'ann.o successivn a/ termine della. ripeti:,ioll c del Ilost ro perconm. 
nel giorno della n.ostra ri"in.cita. 

G i ll lllli lUue~ fl'i 
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pIZZO bello 

Sia ln o li e ti di pllblJli c,uc lo sC l'iLl o di un g-iO\'il ll l' s l uucnlc d ella Casa dell 'Udano 
di Ponle Se lya , Casa magislt'almcnte di,'cita da quel ca r'fl amico della ItlOnlagna 

c dc i C. ;\. I. c he (' Don A nLoni ct ti. Sialno lie ti perché l, la w)ce di un g io\'a nc c hesi 

,,,-,' icina CO li i s uo i p"imi enL usins lI'lÌ alla Irl u lLlagna e ne clclic l'I"c, da inna m ol'a lu, 

le sue bc ll c J'.7.c. Yo r'l'Crnlll O che ;) l lr'j g'ionllli imil1"l ssel'O il s u o esempio! Da que s te 

pag'inc yugliarno l'i''o lgc l'c 1111 co r'di,d c "ingTnziornenlo ed un ca ld o salu to <dl'«(Alrino~ 

di P Oll le Se l\'<I, ;11I'el'oe della g lOl'iosa g ue l'l 'a co mbattuta s ui g-e lidi g h iacc iai d c l­

l'A.damcllo, OYC i padri sono caduti da pl'Odi consolat i dalla Sua dolce pal'ol<t che 
sa di c te t'n iLù. 

Finalm ente so /w arrù!ale le tessere del C.A .I. 
Siamo allO agosto. Da mesi, per non dire almeno da fin paio d'anni , le invoca ­

vamo, ma l'«( A_lpino» con poche parole era sempre slato decisament.e cOIl I.rario. Grande 
esultanza quindi Ira i più anziani deLla C'a~a e tele/orU/te ad alcftni già fuori, nella 
(!ita, per annunciare l'a(!\Jeni menlo e dir loro di affrella rsi a venire se non erano di(!en­
lati dei gagà, e se (wevano ancora. del fegato sano. 

È questa lo. cresima alpinistica} 
Crediamo di no. }\!la da quanti allnl: andiamo in I/IOJ1tagrw:J Quando venimmo 

quassù iniziaml/w a. passeggiare nelle gl'alte credendo di arrampicare su. quella roccia 
tufacea, lisciata dal continuo passaggio , e strisciavamo carpom: inerpicandoci sulla 
stretta ceng/:a che sporge Cf, sbalzo, a mo' d'acquasantiera , sullo strapiombo di sinistra 
che domina tutta la Selva . 

È da qualche anno ormai che ci Ser(!lamO anche delle corde e degli altri attrezzi 
alpinistici: era tempo che anche noi ci si organizzasse. 

Cosa sarà la nostra, ww sez/:one, sottosezione, distaccwnento .:J Siamo soci del 
C.A.l . e basta .. P otevamo farlo anche prima. 

Tanto per incom.inciare dove ~n: va;'J Confabu liamo a lu ngo anche se tuUo era 
preparato da tempo. Si era deciso per l'Grlles, ma venne un Ila tona nte come una 
valanga. 111a il Bernina. ... però ... altro 1/.0. B eh, e allora clte si fa? D eciso: Albigna 
per il ()olgo e t'inclita , Disgrazia per noi (Il nome non ha alcun significato particolare, 
è la traduzione italiana di «( Guai » nome di antichi proprietari: dei pascoli sottostanti , 
ma ... non si sa mai, bisogna essere caul.i col parlare ... e tll , sla{'olta almeno, sta zitto, 
semmai parlerai: dopo ). 

Finalmente è deciso, non pùì. I)eti, St 1)0. 

il Disgrazia. Pizzo B ello lo chùlI1wno ed è il suo nome. Pizzo Bello dicono gli: 
al/striaci che tropiamo alla Ponti. ({ Sepp/orcll'er und C'amma/'ad» come scriveremo 
sul libro di pella per la loro dÙII.enlicnnza precedente, guida nolo et R Ollla il primo, 
dentista l'altro. 

L a mineralogia ci aO{JIcina (quante stupùlaggini de pe {(per l'accontato chi a(!eva 
dato t'esame appena. pochi mesi prima), la. lIIontagna eel il resto ci ialino amici. Poch i 
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italiani sanno tante cose nostre qLwnto loro: arte, politi.ca, sport, lelleraltl/'a , attualità, 
lullo. Sepp , la guida, stupisce e mette in imbarazzo chi di arte do l' l'ebbe pUI' 8c~pere 
qualche cosa, chiedendogli et proposito del Vel'l'occhio di cui non ricorda il /w/ne, citi, 
dove e COI/W e quando lu maestro di Leonardo da V inCL. È strano, esaltano le nostre 
automobili. Una compagnia simpaticissima: Sepp, il gigante ama R Ollla, [n « ciuà 
più bella del mondo ) e vive in montagna trecento giorni all' anno, e dice che di tutti 
i monti d'Europa al di sotto dei quattromila, il D/:sgrazia è il più bello . !-la ragione, 
ne conveniamo anche noi an.che senza aver visto gli altri. E saliamo sul Disgrazia, 
finalmente . . Viente di strano: Sella di Pioda , spalla, cresta, (I cavallo di bronzo » (povero 
sasso ), segno trigonomqtrico , vetta, niente di strano ma veramente Pizzo Bello, perché 
non chiamarLo così:/ E una proposta. 

Niente imprese qHindi, solo tanto sole, tanta neve (chiedere a chi si è trOI)ato 
solo, in slip e scarponi , tra la tormenta, sulla SeUa di Pioda, una soddisfazione anche 
quella, specie se dopo t01"lW ,:t sole a scaldare più' forte il corpo ). T anto godimento 
dei sensi e dell'anùna ad ogni istante: quando apri , quando chùuli gli occhi , quando 
respiri e be()i quanto ti circonda., quando sdraiato sulla morena tagliente o sul ne()aio 
che ti scotta la schiena, pensi ... T anto godimento dell'aninw e dei sensi. 

lVJ a è ora di scendere, di tornare a valle; gli austriaci da due giorni ci han delta 
arrivederci: alTù)edel'ci « Sepp and Cammarad », arrivederci. 

Giù fino a Cataeggio, e poi pullman, treno, Sondrio e Tresenda. La Carona, il 
passo di COl'onello. L'no du e, uno due , su per ww delle pùi. belle valli (l' llalia, con 
tutta la Valtellina adagiala sollo , tanta fatica, tanta sete e tanto al1lore per quanto 
s'apre attorno; e con lo zaino carico che, quando ad ogru: sosta lo deponi per terra 
t.i sembra di volare temto diventi leggero. Su, su: la ne\)e, il passo è nella neUf.Jia . E pOI: 
il Curò finalmente. J1!Ja questo non è un rifugio , troppa gente. 

E l'indomani , ancora al Recastello per sentirsI: soli e dare l'ultimo cupido sguardo 
al Pizzo Bello. No, stavolta è nella nebbia. i l tempo (l!: constatare che dall'ultima salita, 
lo scorso ottobre, poclùssimi /wn.rw salito il Recastello (ma perché tutta sta gente diserta 
le cime, e preda, e I:mpoverisce di fiori le pen.dici dei monti:)) e giù, a casa per davvero 
stavolta . 

i n pullman le solite dolorose constar.azioni; iasci eli steLLe alpine, ma che fasci, 
cesti d'insalata che quali capre baldi gio\Janotti ostentano; gli ultt:nu: due chilom etri 
a piedi e poi tullo è finito . A quando le settim.ane di quindl:ci giorni:') A1a non è finito, 
domenica torneremo ad accarezzare le nostre rocce, le pietre di casa nostra e così. sem prB, 
tutte le potle che potremo. 

Rz io Cutli 
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ultimo gIorno di 
La cortina di nebbia, um ida e spessa, 

si è abbattuta s u di noi prima di Ver­
tova, facendoci rimpiange,oc anCOI' più 
il sole e ]'azzul'I'o de l cielo monlanino, 
che ci eravamo lasciati da poco a ll e 
spa ll e. Mali nconicamente, cOlne p CI' tuLLe 
le cose che giungo no alla fine, si è chiu sa 
anche quest' anno la stagione di cacc ia 
in montagna. Ultimo giorno! che è un 
poco come il primo, pcr le s pCL'anze che 
in esso si concentrano, r innovellanlisi 
per t utla la stagione sino ad oggi, 
ultimo giorno, con il quale anche la 
spera nza , ultima dea, scompal'c. 

TI cielo appena scoloriva ad est, 
dando un senso di maggior fl'cddo 
all'aria dicernbrina già tagliente, quando 
sta mani abbiamo la sciato la fedele 
{( Topoli no)) per sgranchirei le gambe 
sulla mulattie1'a gelata. 

Le giornate, ormai brevi, e l'ansia 
timorosa che a111'i cacciatori ci sorpas­
sino , mettono le al i a i piedi ed il chia­
vistell o alla bocca; pure non si può fare 
a meno d i ammirare lo sce nario incan­
tato che ci circonda. 11 fondo va lle, 
ancOl' buio, alli nea le piccole luci dei 
paesi, bian chi d i brina , in cui com incia 
a fumal'e qualche camino. In alto le 
stelle sono scomparse ed il cielo, fatto si 
d'opale, riflette il freddo aspetto delle 
cime coperte di neve. 

Saliamo an cora c le gambe e il corpo 
si sca ldano con il moto ; sopra l'ultima 
rrazione abitata, ci si ferma un attimo 
per levare una maglia ed i guanti, ormai 
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inutili . Pochi minuti, Ilia quando si 
riparte la Natul'a, abilissima regista, 
ha già ca ll1biato scena l,io. l ri fl ettori 
del sole illuminano la punta del Pizzo 
del Dia vo]o , la vetta del Coca e del 
Hedorta , d i/rondendo su I.ulto il resl.ante 
paesaggio, lIna dol ce lu ce l'osata, che 
già int iepid iscc l'a nimo, se non il corpo. 

11 so ltobosco ed i ces pugli so no co ­
perti di brina e sembrano pizzi e mer­
letti gettati a ll a l'infu sa su degli s terpi 
secchi: tutto è gelo e sembra che la 
montagna s ia co mpletamente mOI'ta. 
Anche i l'u sce lli so no ammutoliti solto 
il morso del ghiaccio. 

Sul crinal e verso la Yalle d i Scalve il 
primo sole ci saluta , tepido ed acco­
g]iente. Da va nti a noi la Xord de ll a 
Presolana , bianca di neve e ghia ccio, 
incombente sul paesino di Colere peren­
nemente in ombra . A sini stra la conca 
di Schilpario, co n le belle cime della 
Bagozza e del Camino; più giù verso 
la pianura il dorso de l Guglielmo brilla 
e luccica ai primi raggi del sole . Dietro 
di noi , la cappelletta della Ma nina 
pare proteggerei dal vento freddo e, 
mentre mangiamo qualcosa , non abbia­
mo neppure bi sogno di infilarei la gia cca ; 
rimaniamo così come siamo, in maniche 
di ca mi cia. 

Sa lendo sin qui a bbiamo già t rovato 
un poco di neve, polverosa e secca, ma 
ancora poca per poter sciare. Su questo 
fo glio bianco, aperto sull a montagna, 
si può cons tatare che la ,·ita, anche 



quassù, non è ancora sco mpa rsa . A b­
biarn o Irovalo orm e fresche di lepre, 
di cui abbiamo seguito per un buon 
tratto la pi s ta: i segni di picco le zalll­
pette di topolino avanzanti co n sa lti 
a pi è pa ri , o di rotonde zampe di vo lpe, 
che lasciano orme una dietro l'al t ra , in 
fila indiana ed ll1 qu a lche punto il 
segno , do ve la grossa coda ha toccato 
la neve . rV1a co me cacciatori ci aveva no 
dato orgasmo i segni freschi , la scia t i 
in lIna chiazza di neve, in una valletta 
ancora buia d'ombra, da un so li tario 
gallo force llo. Anche i ca ni avevano 
dato segni di eccitazione e SI erano 
dati da fare per stanare il se h-ati co 
s ignore del monte , mentre noi , sui du e 
fian chi della va lle salivamo di co nserva, 
trasalendo ad ogni fruscìo di l'amo. 
Contrariamente ai dettami delle norme 
e consuetudini , il ga llo era in vece in 
basso, verso valle e ce lo s iamo visti 
sfaJcare du ecc nto metri so tto, g irare 
un costone e puntal'e poi dritlo: co me 
sul filo di ulla teleferi ca , verso i fo schi 
dirupi de \l'« Inferllel »), pos to degno del 
nom e che porta. 

Ora lo spuntino ed il caldo del sole 
ci consola no presto dello smacco subì to: 
su questo versante non c'è un filo di 
nevc e si cammina bcnc. Hi saliamo la 
Va ll e del Gleno sin sopra la di ga , tl'i s te­
mente ramosa, ancora là squarciata e 
slab brata co n il pi cco lo laghetto ge lato. 
Sui «( grass i » vicino a ll e ba ite, speriamo 
scmpre di trovare qual che co turnice, 
ma vedi a mo so lo alcun i gracchi chc 
g iuocano fa ce ndo evo luzioni sul filo 
della cresta . Per non rifare la s trada 
già percorsa c pel' non salil'e troppo 
in contro a lla neve, si sce nde nella 
co nca di Sasna, pesta ndo nuova mente 
Ull poco di neve; attra versialllO il pic ­
co lo res iduo di la go gelato e ci porti a mo 
poi nuovamente nel so le sul fian co des tro 
della Valle del Bondione. La forz a del 
ca lore, su queste rendi ci solatie, ha 
sciolto il gelo dei ru scelli e la loro voce 
ridà un se nso di v ita alla montagna , 
che adesso, nel pieno meriggio se mbra 
palpitare e fremere. Dai canaloni ['UZ­

zola qualche sasso liberato dal ghiaccio 
e ci mette in a llal'me, facendoci sos pen-

dere per pochi attimi il fru gale spuntino 
in ri va ad un torrentell o. Un po' scor­
nati per la Inancanza di selvaggi na ci 
co nsoliamo godendoci la merav igliosa 
giornata piena d 'azzUlTo e di sole, che 
ora ci guarda, da sopra il Vigna Soliva. 

Hiprendiamo il cammino per sce ndere) 
ormai rassegnati ve l'so valle e ver sO 
casa co n la speranza in cuore che \ ·R 

man Illano aflievolendosi. 
Sotto ad una baita improvvisamente 

partono veloci du e coturnici , gl'osse 
come galline, salutate da due fu cilale 
rabbiose, quanto va ne. Agitazione, im ­
pl'ecaz ioni e rimorsi, ma ormai sono 
andate i l'itl'ovarl c sulla rimessa è un ' im­
presa difficile, ma tuttav ia si tenta. 
So no due i canaloni dirupati e scoscesi, 
nei qua li possono essersi infilate e 
decid iamo di ri salirli per un poco, io 
seguendo il cana lon e più a montc, 
l'amico risa lendo JIl vece quello più 
basso. La speranza è l' itol'nata a ve/'­
deggiare e lo srna cco di poco prima non 
mi fa concedere sos te nel ri sa lire i 
fianchi l'ipid-i del canale. Ho fortuna: 
iVlirka segna ed accenna a puntare poi 
pl'oscgue verso l' alto quasi stri sciando 
co ntro tel'l'a. Ci sia mo ormai! ,\,1 i renn o 
su di un ripiano per riprendere fiato. 
ma subito il frullo metallico della levata . 
mi avverle che le coturnc sono partite: 
Le vedo infatti a cento metri sopl'a di 
m e; co n le ali se michiuse che mi pioli 1-

bano addosso corne due saf;s i. Sparo 
mentre mi passano so pra , ma la fu cilata 
passa dietro a quelle due diaboliche fi­
glie ... dell a monta gna. Con la seco nda fu ­
cilata però riesco , quando già sono lonta­
ne, a fermare il volo della seconda , che 
clopo aver fatto la capriola in aria , 
l'u zzola ora lun go il fian co de l can a lon e. 

Nli butto giù , contento, chiamando 
la cagnolina, che era rimas ta ancora in 
alto, alla ri cerca delJa sudata vittima. 
Sa lto, corro, scivolo , ca do, ma riprendo 
a correre, perché so che poco più in 
basso c' è un sa lto di rocc ia , co n ulla 
cascata d'acqua. Purtroppo que ll o che 
temevo avvien e e vedo, ancora lon tano, 
la coturnice ruzzolare oltre l'orlo della 
cascata e sparire a vall e. I-Io una st retta 
al cuore, quando guardando dall 'a lto, 
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vedo che so lto la cascata si è fo rm ata, 
pel' il freddo: una pil'arnide di g hiaccio 
sa Llo la qu a le SCOlllpal'C l'acqua scro­
sciando. Addio arl'os to di coturnice, 
add io sodd isfazione di accarezzare quell e 
magnifi che penne e di poter amm irare 
da v icin o l' ultima co lurna clelia s ta­
g ion e! Chiamo a gra n vDec l' arnico, 
ma il fra go l'C della ca sca la copro ogni 
alt ro s uono. ~on lasc io nulla di inten­
taLo ed appeso il fu cile ad un ces puglio, 
sO l'vegliato da Mil'ka, ch e n on ca pis ce 
cosa voglia fare il padrone, sce ndo sotto 
la cascala. Ql1a e là qualche pe nna , 
ma Ilu ll 'a lll'o: gradino a lla Ineglio il 
g hiacc io, sin dove t'acqua entra nel 
piccolo tu nn el e ri esco, so tto lo scro­
scia l'c della cascala a guardare dentro. 
La mia preda è là , fermata contro il 
ghiaccio pCI' la ri stre ttezza del so tto­
pa ssaggio, 'in mezzo al ton cnte llo. Mi 
tiro la giacca sull a tes ta e con du e ener­
gici ca lci rompo la cl'Osta ghiacciata 
e so tto una doccia ge li da, che mi piomba 
addosso da c irca 1.0 me tri riesco a 
ricuperare la co turni ce morta. Povera 
bes tiola l tutta bagnata! neppure le 
penne striate dei fian chi non hanno più 
i bei riO essi metalli ci, a nzi ha preso un 
aspetto visci do, che quasi ripugna. 
So no egua lmente fe li ce e dim entico 
de ll a pena c del freddo patiti poc' anzi , 
qua ndo rirosta la vit.t im a nella caccia-

80 . 

tora ) ri sa lgo la va ll e tta e mi ritrovo a l 
sole DI'm ai pallido, che già accenna a 
tramontal'c. Hipl'c nd o il ru c il e C, p CI' 

co rnbatte l'e l' umidità asso l" bita co n la 
doccia rorzata, al.ll'averso vc loce mente 
una mezza cos ta pcr l'itl'Oval'e il co mpa ­
g no, che avevo invano prima chia malO ... 
Lo ritrovo infine, co modamente seduto 
su di un sasso, co mpl et.amente all'o­
SCuro di ciò che mi el'a capilalo : anzi 
si mera v iglia ileI vedermi lutto bagnalo 
e scherzando mi chi ede se avess i cer­
cato le cotLII'ni ci sO llacqua. {( Proprio 
così l) ri spondo {( c ne ho anche pesca lo 
lIna) c mostro nel così dire la mia 
vllt llna t u tta bagnala. {( An cll ' io no 
ho preso un a» ribaue l'am ico {( ma 
regolannente abbattendola a l vo lo) e 
rni me Ue so lto il naso Ull ma gnifi co 
csel1Jplarc dal piumaggio il'idescentc 
e niente a naUo ba gnat.o. A I prim o mol"o 
is tintivo ed in co nsa pevole di gelosia 
c di scorn o subenll'a la soddis razione 
di aver chiu so in le tizia di ent.rambi 
questa ultima giornata d i caccia. Un 
residuo goccio di gl'appa v iene diviso 
fl'a ternamente, brindando alla fortuna , 
alla caccia ed alla montagna. Poi co n 
pas:.;o leggero sce ndi a mo verso la valle, 
già violetta nelle o mbre precoci della 
sel'a, menlre il sole, già sco mparso 
di etro il Prad ella . ma nda allcora l'i ness i 
di fuoco s ulle Il e~' i più alte. 

A I bc l'to Co .·ti 
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ottobre 

Una fine acquerugiola cade su i letti 
de ll e case ; di tanto in tanto i l cielo, 
da grigio opaco, s i schiar isce qua e là 
ed allora un chiarol'c diffuso, argenteo 
quasi, fa luccicare i selciati bagnati 
dell e strade. Poi le nubi si accumulano 
ed a ll ora l'ombra tor na su l paese, 
torna nelle strade dove i l'adi paesani, 
frettolo si, passa no J'3 se ntando i muri 
bagna ti delle case . 

ro me ne sto in c ucina accanto a lla 
stufa , co l gallo sulle ginocchia, e leggo . 

Oltre i ve t ri appannat i de ll a finestra, 
\·cdo un g l'igio unirol'me n3scond el'c le 
monta gne i sono giorni ol'rna i, che pio­
ve ... 

• 

Poi un mattino , destandomi, sento 
che ne ll a v ia i rumori sono di ve l's i, 
so no più ga i: i bambini che vanno alla 
scuola gioca no pcr la s lI'a da , i clienti 
d e lla macelleL'ia, che s ta so tto casa mia, 
se mbrano più allegri, ed una donnetta, 
spa lancando la finestl'a esclama: « Il 
so le! )} 

Ed allora, fUOI'L dal ca lduccio de l 
le llo, devo prepal'are 11 sacco : b isogna 
andare in mon tagna! 

Ancora una volta eccoci a Valbon­
dione ed ancora una vo lta sa liamo al 
Rifu g io Curò; l'are nebb ie nulluanti sulle 
cres te p iù a lte dei monti lasciano 
preved ere per l'i ndoman i una b el[a 
g io l'nata: ormai il cielo è ser eno e le 
erbe, e le rocce, s i sono asci uga te al 
so le. 

G 

Così, in un'alba fredda ma serena, 
dirigiamo i nos tri pa ss i verso il Lago 
de ll a J\Ialgina , dove ci accoglie il primo 
so le: ne ll ' acqua limpida, l'redda, si 
specchia [a sagoma al'dita di una 
montagna. U n ult imo pend io di erbe 
e detriti ci por ta all e rocce d 'attacco, 
a ll a base d i un d iedro che segnerà 
la linea de ll a nostl'3 salita. 

La roccia è abbastanza buona , calda, 
vel,ticale: procediamo spediti, godendo 
del nos tro sa lire, in mani che di camicia, 
so tto 11 ba cio del so le. Uno strapiombo 
l'ossast l'o, friabi le, ci costr inge ad una 
d ev iazione s ulla s ini stra: a l' I'i v lamo cosi 
S li di u na esposta crestina a cavallo 
l'l'a il diedro che abbiamo salito ed uno 
Plù verticale, più l iscio, posto alla sua 
s ini~tra. Con u n ch iodo superiamo una 
ultima paretina e pel' la susseguente 
facilc cresta tocchiamo la vetta (I) . 

Tutto inLo l'no a noi è sil enz io e le 
montagne se mbrano più lonta ne : nel­
l'azzu r'l'o d e l cielo s i stagl iano le sagome 
a mi che di all re vellcj Lulle le ri co no­
sciamo, ad una ad una, e ri cordiamo 1 

gior ni lontani in cui le ::;a limmo ... 

Le giornate Ol'lI1al S l fanno sempre 
più corle c di giorno in giorno l'azzuL'L'o 
del c ielo attenua il suo smalto per Ull 

velo di foschia; ed un mattino, quando 
è ancora buio, la scia mo Clusone addOJ'­
mentata c co n la motoretta sa liamo 
per la va ll e. 

A I Passo de ll a P resolana ci accorgia­
IllO con nost l'O di sappunto che il so le è 
nascoslo da lJ e nubi: tre strati d i ne bbi e 
empiono la Valle di Scalve e na sco ndono 
la nostra c ima ; ma procedimno e 
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lasciata la 111010 ad Azzo ne, prendiamo a 
sa li re per bosc hi e p CI' prati. 

T utto, è u l~lido cl! " ~' giada: i rll r~ g hi, 
a neol' g IOvani , co mlnCtano a marCII'C ... 

P resto s iallio avvo lti nella nebbia. 
o u a, urnicla: co nLinui::nll o a ca mmin a re 
a ll a c ieca , l'CI' pinele a noi sconosc iute: 
co n l'a iulo della ctll'ta PCI'Ò possia ll lO 
pl'ocedel'c s perand o di indo\' in a l'c la 
s trada giu~la 

Poi il bosco clil'adn cd c nl.I'i3 11lQ 111 
una grande co nCa de tr iti ca (noi non 
vceli a mo null a p CI' la verità, rna così 
di ce la carla~ ) : illibocc hi a mo un r ipid o 
ca nale rranoso e sia ll lO p,'os to all e l'DCCC. 

Un IOPI'D LlO sca ppn veloce nasco nde n­
dosi ne lla nebb ia ... 

Dov'è il nostro spigolo ? E ('o ln' è, 
\' isLo da vicino ? 

~'I a la nebhia è iltlpenCLl'abil c : all ol'a 
sccli a nlo sull' e l'ba c man g ia ndo qunlcosn 
at lendiamo u na sc hiar'ila. 

Infin e, lIna l 'a fli c~1 di "cnlo più fOl'te 
squarcia quel "e lo gri gio e noi poss ia mo 
vcdel'c la nos lra l'occia: v e rli cal c ! ,\ Ia 
so lo pCI' un att iniO. poi è di nu ovo la 
ncb bi~l. 

Co munqu c a t tacc hi amo dcc i5i. ~ I i 
infilo in una ~\. I 'c ll a rc!'s ,"'a e la l'isa lgo 
fino ad una ~ t r-o zz"Hul' a : Fran co It,i 
l'aggiun ge, poi co nlinu a a sa lire, :- pa­
rcndo ne lla nebbi a. 

~ I i accol'~O del suo procederc soltan\.o 
pCI' il lenlo sco l'l'ere d ella cord a 1'1'(1 le 
Iliani e pcr a lcuni sass i che, da lu i 
in"olonta riarnenle smOSS I, p l'eei pitano 
infilando tutli la stessa fess ura: co n la 
l es ta sotto uno s tl'ap iombo, a t Lendo 
paziente, sperando che la fa ccen da 
fini sca . 

Poi finalm e nt c vie nc il mIO turno c 
l'a ggiungo il co mpag no su d i IIn a 
s ll'clla ceng ia , a l di so pra di uno sU'a­
pio mbo din icilc e friabil e. Continuianro 
a s::dire, sellipre t1\'vo lli nella nebbia: 
Ol'a s iamo in un lisc io di edl'O appcna a 
sini sLra del fi lo de ll o spigolo. ì\e Li sc ia mo 
in allo superand o una diflì cil e pal'ctilla 
poi, sfl'ul Lando un a fC:5s urin a oriz­
zo ntal e per le ma ni , lorni amo a d es tra 
in p icno spi golo: il vu o lo è nascosLo 
dalla nebbia, ~o fli cc e gr igia ... Ora pio"c . 
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li na di vertentc c l'cs ta di buon e l'OC CC 
c i conduce infin e su di L1na so nulliLà , 
o llrc la qll a le se mb a non ve ne s ia no 
alt!"e: è la , "e LLa (' ) " 

!\ Ienlrc s li amo avvo lgendo la co rda , 
una fu gace st.:hial' ita: montagn e nerC 
c lc tl'c inlol' ll o a noi. il cielo, plurnbco 
è IIlinaccioso. Poi, a ncora la nebbia ... 

Ed a llora no n ci resta che ~ce nd c l'c. 
prrllla pel' una c re!' lina rocciosa, poi 
p.CI· un cana le d i ~rasci um i çhc ci 
ripor ta nell 'a mpia Go nca ci el Negl' in o: 
quanclo ci in o lLl'i u ln o cii nuovo ne ll n 
pinc ta, piove a dirotto: in co nt.rianl o 
un gregge che ~e ne sta a pa:-5co [;.lI'c. 
A LLoni te, lc pecore, ci gua rd a no CQ lIl C n 
chi ed erci il pel'c hé di qu ella fuga Pl'{,­
c ipilosa ... 

L' aria, intol'llO, s i fa più buia c tuona . 
Pio ve più fOl'tc, IlI cntrc le ne bbie s i 
s lìla cciano sull e punt e aguzze d e i pini. 

I\ipl'encl iarn o la rnoto al pa ese) f' 

co ntinuiamo la nosll 'a fuga a pC I'di­
fiato , sollo l'acq ua che sC l'o ~c i a. E 
non abbiamo potulo vecle l'c la nos.l l'a 
mo nta gna, né prirna, né dopo la scalrlla! 

A Clu so ne, giu ngiamo fradi ci cri 
inrreddoliti. 

Dopo un ba gno ri storato re eclun cn lcl o 
ca fl'c latle, sce nd o nella \'ia, pio"e se lH­
pre, ed il pael:ie è tri s te, malin conic i 
se mbrano a nche i si le nz iosi passanti. 

Penso che O I ' III ~l i l'es la te è lo ntana (' 
che sui monti Ol'a, ~ t a pc!' ca del'e la 
pl'lIna ne, 'e. 

Poi. lc "ell'ine accendon o le 101'0 
lu ci, 'ed il se lciato d e lla yia lu ccica. 
bilgnaLo. 

EL'('ole ]In l·tilla 

(Il Corno di Bondone (m, 2750 CrI .)- prill10 
Mllila pl'/' la l )arl'lr' Sud. ErcolI' Afro'liHo /' 
Franco TiHl/rl'lIi, il 3 ul/oMl' 1953, 

(:!) Corna delle Pale (m. 22l.0 ) - l'l'iII/a soliUt 
l'er ICI spigolu _Yord. I_':n:o/I' JlIar!; lIa l' Fmllco 
lYodar;, il 13 GlIoMe /953, 



al Cengalo per 

Cn saba lo di lu glio la guida Leone 

Pelli ccio li ed io, app,'o fiuando di ulla 

gita d el C.A. r. i cui partecipanti erono 

diretti nl Hifugio Allievi, ci portammo 
col pulllll3nll fino a Bagni di .\I as ino. 

Dopo una breve sosta imboccammo 

il ,enlio"o che co ndu ce a l Hifu gio 

Gianeui con l ' jntc ll ~ione di efrellu~lI'e, 

il giorno successivo, la sa lita a l Cenga lo 

per lo sp igolo sud. L~l linea ardita dello 

spi go lo CI appal've mentre sl.avu mQ 

arrivando a l rifu gio e Leone mc lo 

indicò co n un b l'eve ce n no de ll a ma no 

al quale non sepp i rispondere, soggio­

galo cd un poco intim orito. Sosta i 
a lungo ad ammirare la s ua ael'ca 

bellezza, tutta v ia co nsa pevole cl elle dif­

fìcolU. c he esso ci avrebbe l'i se r vato ,il 

giol'no clopo. AI "ifugio Gianetti ouimu 
fu l'accoglienza de l buon Fiol'clli. Cc­

nanllllO C c i cOl'i camlllo subilo pCI' poler 

e~~e l'e In gl·ado di svegliarci prcsto 

l'indollwni. 

.\lIe C[ualll'o infaui e ra vam o in ca m­

mino c un'ora dopo giun geva mo all'a t­

lacco. BI'cve spu ntino indi ci legammo 

per ini z ial'c la nostl'a bella avventura. 

I./a l'ia era pungente 1113 il cielo tCI'SO 

promcllcva un 'o LLim a giol'nata. Dopo 

lo spigolo sud 

du e lunghezze di cOI'do eccoci impcgnati 

ne l primo diffi ci le passaggio. ~I e ntre 

aSS lcun.1VO il co mpagno ebbi lIl odo 

di amJllirare la s ua s icurezza e nlpidità 

n el superare l'ostaco lo, c lassifìcalo est l'e­

rna mente diffi cile. 

Ol'l:t il ~ole c i l'iscalda\'a ,'e ndcndo 

più a gevo le [a nostra fatica . Prosegu im­

mo fìno a un seco nd o c poi ad un terzo 

passaggio piuttos to l'aticosi ma dove 

le diffi co ltà accennavano a diminuil'e. 

Dopo quest'ultimo, eso l' talo da Leone, 

p"ocecl eui da ca pocordata, iltlbuI'3Zzato 

ed orgogli oso allo s lesso lempo cii assu­

mCl'C questa rcsponsabilità so llO gli 

occhi di un compagno che rico noscevo 

di g l'a n lunga piLr ca pace di me. Ancora 

alcune lun ghezze di cO I'da, un breve 

tnlllo di cres ta cci eccoci soddi s fatti 

s ulla veLla d e l Ccngalo. Erano appena 

le 10,30 e avevamo pertanto tulto il 

te rnpo di godel'c i il magnifico pa no l'ulIla 

che ::i i ::itc ndeva atLOI'no a noi j guar­

damm o al Badile e a lla Sciora come 

a nuove ambìte mele delle nosll'e ruluL'e 

aspil'azioni e n ell'es u ltanza della v il.­

tori a l'aggiunta pregusta mmo ti lun go 

i pl'ogc Lli di piLr dini c il i sa lil.e. 

~Inu '·oluni 

. 83 

-" 



come è stato accolto l'annuario 1954 

È !' Lalo Illotivo di viva soddi sfazi o ne 1'<1\"0 1' co ns tatalo corne l'edizione 1954 
clcl nosl l'o Annuario s ia s tata acco lta co n la più v iva silllpaLia s ia da parle d i Auto­
riLà c he ei a Enti c co nsol'ell e sez ioni del CA I. Questa :; irnpat ia pC I' l'an nu a le pubbli ­
cazione che la Sez ione s' impegna a rnanLcnCl'e bell a c so pr'a Uulto utile ai fìni d ella 
s ua au ivi lh c dc i nob ili sco pi ch e pCI'seg ue sLa a dim o~ II'(HC quanto s ia a llo il pre­
stigio che In s lessa h a po tuto co nqui starsi c ncll 'a rnbiLo de ll a viLa cittadina e nel 
Call1pO pl'c llamcnle a lpini stico, tanto c he le :lccoglicnze avute c i sp in go no a credere 
no n d ci l u LLo va na la nostra ralica. 

Co n la SrC I '~ln Zc) che a nc he ['a LLual c edizio ne sia g l'a dita ed a pprezzala co me le 
pl'ccedcnt i. sttH lejamo dalle 11l111l CI'OSC Ic lt el'c PCI'\'C nllLCci alcuni :-. ignifiLali\·i bl'a ni : 

DOli. FEIIHL'CCIO GA L:'<lOZZT: Sindaco di Bergamo 

Rillgrazio per l'of1laggio fattol/V: della pubblica:.ione .\ nnll <'lI'io 1954 di codesta 
Se:.ione del C.A. I . e mi com piaccio (/ùlamente per l'ill lere~~ante ed accurato [a,{/OrO; 
ricco di pregevoli articoli e di belLissime fotografie in I/rUf cornice tipografica C'era mente 
decorosa. 

}\n". AO lll fl CASAT I , Presidente del C.A. I. Nfilww 

Ringrazio "ic)umente ed e~pril1lo ielic/lozioni per la bel/a (leste della pubblica· 
:.ione e pcr l'illle/'es~ol1le contenI/Io. 

Sezione dci C.A. l. eli Biella 

AbbicaI/o l' ICC('uto uiorni or sono il I"oslro bellis~ùllD ecl interessante Annua ri o 
1954 , clic non smentisc; le sue tradizioni per ;lIIportCfI1:.a e varietà di oriicoli e per /(( 
signorilità della peste tipografica. 

«( Giornale del Popolo» . Bergamo 

I"erame/tie bello l'Annu ari o 1954 della Sezione verga/I/asca .\nLo nio Locale ll i 
del Club Alpino Italiano. L'na pubblica:.ione (tCCI/ rata e riccamente illuslrala che 
presenta articoli: notizie, injo1"nwzioni ch: vil la in.teresse 110n solo per i soci del C.A. l , 
ma per lutti gli appassionali de/la montagna. 

Col. FELI CE BO FFA 

H o riccI,ti/.D ed alntl/ira t.o il beLLissimo Annllal' io 1954 che la Sez.iol1e di Hergamo 
mi Iw volulo in fl iare quale grodilO oli/aggio. l1ingmzio lIIolIO per il tangibil.e segno 
di {WHC/Z/C(. 

In fìnc, da I:.;:,'cu t'sionistì/O pCl'iodi co dil'cl.la dal daLLo l' Sa nd1'D Prada , Presiden Lc 
dell 'Ordin e del Cardo: « Bella pubblica:.iol1c, ben l'edall.a ed ottimamente presentata 
COlI illustrazioni jOlografiche e disegni che arricchi:,'cono i/lesto: vario ed artisticamente 
impagirwto l). 
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gite sociali 

.-"-nehe qllest"lIlllo. CO lli e pe]' le pl'C'cNlcn t i il l!lwte, yaramlllO il ])l'og-nllllllla dell e gite cSl i,'c 

l'l'l'can do di iIIClud ('I'C' iliner<1t,j e he <ll']''-llllclllasSC1'ù luui i g us ti e sopl'alluLto con !'intento di 
,; 11 5C il,1I'(' 11 (' 1 ~.!' io \ ·a lli il desiderio di accosl<lI'ili alla lnolll,\g'lli,] CO I] sC l'i elà di intent i e di sp irit o. 

Di,'c l'ile )!ite l'uo,,i lhol,il' t'llI'Uno incluse così IH.:1 pl·()~.T<HlIrna e riuscil'ollo) tutte co n s uccesso; 

,,1 è potuto o tt el ler!:' qur;:;10 l'('lic:e risullalo pCI' la passione e la CO lllpc lc lIzn d e i ,'al,i capagila elle 

"i Sllno SllCCllduti 11 ('1 comp il o d i l.:!:u idal'l', ;Iilll,u'p f'll illizial'c alla Ill'JIlla g ll<l i gio\'<llli Il eorili. Diamo 

atlo d i qu es to j' is llilato con \'i'-a soddisl'a z io ll c, s pe rand o helle Il e \ l' utUI'O, Ed ccco in IJl'c,'c alCLlni 

l'e:>ocoJl li delle ~ile elle lluaU'. 

G • 

2-3 ll/glio. Crl/ppO di Br{'//Ia - Hi/llgi (;mll l' l' l' Tw;kell, 

Ce rtame nt e 1I0l1 11I'opii",ie 1'111'0110 le c \!lIlliziolii Il 'lc l enl'olog-ic h e c h e accom pagna ­
l'allO quesla I,!'ila, .\ , '\Indl/llna di Campiglio la c llI1Iili"a dO\'e tte l'illurlzial'C a se r'\ ' il's i 
d e lla segg'io\' ia dciii) :-ipilla lc poi ch é UJI l' url oso l e nqlOl'al e del p o m e riggil) ne a H'\'a 
guaslalo il 1'1I11i",iollillllcnlo, A pi edi , l'acendo quindi huon yi so a ca lli"a sOl'l e, ne lla 
null e illnmina ln dalla luna , i 25 parleeipanli 1':lggiunsc I'o il 1II'IIiss ililo l~il'lI g io 
C l'i1l1'e l' , acculli dalla squ isilil c lJl'(lialil:'1 del cu s lod e. Il matlino SCg' ll CIII C il te mpo 
peggiul'ò, lanl,n che la I r':n' c r'S:1 la al Hil'tq!io TlI ckclt , 'CIIIIC compillia solto una inin­
ten n lta piog-gia c li C pcr'll lrlili ri uscì a d emolir'e l' entus iasmo e la buon:l YlllOn UI 
d e i g-il:ltlli. P cnhrnlrHJo il cat li, 'o t e mpo , s i r'it enne op pnl'tullOl aIJb:l rH!ollar'(' ogni 
"('lle iUI di ;; ali1(' (' l'II g'i nco l'or ';t.;\ quindi r'idi sce nd c rc :1 -"Iadorllili di Cltnri~lin. 

23-2', II/glio , 1'(/1 .\I08i no - ('ill/(I di ('((sldlo, 

Qlli':;I:) I!ila i, s till a SCll z'alll'l) la p ill l'ills c ila , dil'emmn anche la pill 1'00'IuIl ala 
p e l' la ma g'll ifl ca gior'lIala di so le , CU li ha se a l Hi l' u ,!!'io ..>\lli e \'i , dopo IIna hl'cn.~ ma 
di, 'c rt c rlt.e <lr'I';llllpit:llt:1 SII ,!!'l'il! rilo la CUlllili\';I, d iyi s<J in diy el'" e conial I', r':l ).q,!'ÌlIllsc 
la hella r.inla C'l:;.t.e ll o .. \r 'I 'ampiea tll nOli difli c ile rlla 1110110 int e l'essa ill e , l,n g-ior'lIut.a 
l'adinS:1 11f'l'Inisc di nrrrrnil',lI'e moll e \'1.' 1 t e : dalla \'ieillll fia s ica all!l'up po dci Di si!:r'az ia , 
d,t! PaSSo di Horldo ai Pizzi del FI'I')'o , all't·lq:(all t.e Ago di Sc inr'a e molle nltl'l' \'cUe 
s\' izzc l'c e italian e. 'l'l 'C pal't.c l'ipallii hallHu salito l'A )7o di ~eior'a , III CIII,'c ;dtl'i due 
ra gg- iull scl'O la \'etla ,i e lla Ha s i('a, Siam o li et i per'chi.! qu es te du e b e ll e e dillicili c ime 
fu l'ono ra ggiul\I C da g ioY<lrli r' oceialol'i , ass idui l'l'equc nl:lIor'i delle rl o;;; II 'C g- il c, i 
C[uali Illeril;llio Illl plau sn pel' 1:1 passiolll' c la SCI' ic L:'1 C'l Il c ui pl'a ti ca nn l 'a lpi nismo, 
_\ complclal'e la hclla g iornala la g uida Lcorl e Pc lli cc ioli co rI un am ico ha sca lalo 
lo s pi Wdo sud de l piv,n CCIIg-nlo , 

Pi::,::,o Ligol/('io. 

\'('lIlnlln pe l';;ullc halirlO p"C80 p:\1'l e ;1 qll('s la g' il a, Il'n 1(, quali Ul1 huon nUl1l e l'O 
l'Ire ig rlOl'a \'a co rll p lc l,lll w lli e qu eslO arq:!'olo della Vnl -" Ia s irl n do\'c s i p ossono eOlllpi r r'c 
111I111 l'r'oSI' cd irltel'essarlli ": Ililc ""u 1,llirtl" )7 r'llllilo, :-iuddi\'isa in coniat e ill,!'l'o;;"o della 
l'Oli liti , 'a ha sa lil o il I.i g-"rl e ill pe r' la itlle r'c::,s ailli ssilll a \·ia nOl'ITlIl lf' , 1.a g-iul'llilla 
IIn po' llehl,io;;;:l rlOlI ha pe r'm esso d i amm il'are il paI\OI':III111 dalla , 'c ll a: comun­
que i r;lI'! ec iparli i harll l]) pl'OmeSsn di rilonl:Il'c il pl'os;; illlo arlilO pe r' la l'i\'Ìneila. 





'1 8 sell /'II/b r l', r:rigllll l\!I'/' id i ol/ u le, 

Un a l l'cntina eli pcnw ne ha preso partc a questa gita s ulla Ol'mai nota Gl'i­
g ne tta, pal ('st l'a di HlTampicnl.ùl'i r] 'ove lli e di principianli , Parecc hi pal' l.CCipanli 
alla gita si so no l'ccat i a ll'inaugUl'azione dci I1U O V O Hifugio Rosalba del C.A.I. di 
.\rihulO, l'os io a ll ' inizio d ('Il ;) Cl'es ta Segantilli, alla c ui cerim onia hanno p l'esenziato 
l' i,'ca quattl'oCC lll o pc rso ne l'apprcseuta nti le \'arie Sez ioni d el C,A. I . 10mba l'{l e. 
Alcuni ~it n n,i hnnno snlit n i T Ol'l'ioni ) I n ~ ntl ghi e la Cres la Segantini . 

2 ollohl'/'. 1' (11 Cw w l l' - Pfl ,~!;;o Branch in o. 

La Val ClllHlle co n i s uoi \'creli pasco li, i fit.ti bosc hi di abc ti e le s ue c illl e forma 
un \' CI'O sccmnio elolomiti cu c non potevam o concludcl'e le nos tre gite es tive senza 
inse l'i,'c uno visila a qu cs tn bellis simn " all e bergamasca, Una t l'entina di gitanti 
\. j ha l)I'cSO p.n! c ]'aggiunge ndo il Rifu gio All'c Corle prima indi il Passo di Branchino. 
Piil hll'di , scp ude ndo hlll go la valle , si poU' nss iSle l'c ad lino d i quei mag nifi ci tl'a­
lIl on l i d i c ui la Val Ca nale \'01 lanto fam osn. 11 Secco, il Fop, la Vi\lmon\ e l' l\i-el'a 
Y{' lHJ{' I' 1I inond a li di ~ tupe lldi COlMi l'OSSn511'i , tanto che f'ss i appu\'c l'o ancor pii:. 
!io lf'nni fI, ll1af'~ !o ;; i in rrl] pll n ma li nconi ca OJ'a dd crep"sco lo , E purtroppo la SIIl g- iollf' 
;; til pCI' fini,' c, 

'I li oll ()h/'l', Hi / llgio rlll'fi - r OIlIlIlI'/II () /'fI:.i() /l 1' dI,i r m/uli dl'fI" ,\fOl/tag llll e /.,.f/ PI'Nmln 
fil ai/ligio ( '()('ff . 

La:-: , ~l ('sS il P(' I' i Cndll!i d ella .\lollla ~pLa i, s lata cclc lmlta nella Cappell'l Albini 
Il ci pl'(~ss i dc i Rihl g io Cu,'ò ; più di lIna qual'ant ina di pCl'so lle vi ha j>l'esenz ia lo. 
Più ti) l'll i In ~'I'ossa co mili vlI , malgl'ado la fitta nebbin , hn e n'cUuato la U'a vcrsala 
:'l I HirugiH Cocn a ttl'a VCI'SO il nuovo senti el'o di coll egame n to , co ns lalando il b uon 
1:1 \'01'0 l'nU o, eS I)]'imcndo la s pCl'nnza che I,,'os to i nos t.I'i ri fugi siano coll ega ti come 
i, ne ll f' lwev isioni de lla Sezi o ll e , Con quest' ultima gita abbiamo chiuso l'annata 
(' Oli hl ('oll " in zio ll c di a"c,' ge t.talo un hu on se me, Vogliamo spCl'a l'c chc csso c i di a 
Il eJ l'UIIIl 'O rr Hll i l'nlLli di cui nbbiamo hi sog no. 

F. lI . 
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. . , 
attIvIta 

1.0 s pol'l d ello sc i e Olililll!i\ di :111111 ) iII <IIlIl O 
a di, '(' lIil'c SC IUPI'(' più popolal'C' ; così dieollil le 
tlr·id e, IIlil plli' !<clIlp r' c cloqu ellii ci['I'c df'll e 
s latistiche. Cii sc ialo]'i che più o meno s li ri­
sliciltlll'nie ed o l'lodOSS:lll lC'lll e a l1"o][<1l1o i ca ll1pi 
di 1l('\'P C OIJlillll:lllO ad :l Il III C II 1:1 1'(': qu ell i 
du' 11011 illlII"H.' l llallU SOIlI) , ill\' P('(' , I cll ll n l,j 

dello i'ci-,dpilli sIlIO . 
~u ll c \ '(, l' g' i Il i discese di IIC\ 'C, SO ltO Selllpl'C 

qllE' J] C plJ cht· La'cc, nnl {' cd <ln:i unle , CIH' si 
inCO lllr'<lIlIl: 1'o ltl qualehe l'al'a , 'ulla , s i e ill u'!l­
tano d ci gio\';llIi, d ell e 1l111)" C lt~ \ ·c, !Ila ~(IIII) 

cas i troppi) :;pu!'clllici , per p(lt e r' [',)l' cred ere 
ad Ull ill(' I '('IIH'lllo dell 'escul'si o ni s ll1u i11\'CI'1I<1lc. 

I. ' attr'attiy,r ~Il'i IlH'ZZI m eccallici , uvc la 
salila s i cCl lllpi c SI' I1:/":1 s l"01"zi Ile fa li ea l' Il"~IPP(' 
allel.t11IlI(': ~ .. meglio illg"mlll!l"i\l"(, le 11('11 bal.Lul e 
pi s le dei gl"andi CeILII"i scii " li ci, illiziché 
so lca re b iallc he cd inLol! se di s t.ese di nen:" 

l,a 1!I"(IPillf,\lld:l c Il' gil e d e llo Sci-C."\ "!. , 
' ·ol1.e II clla maggiO!" pill"l e d ei ca s i ad e"C111"­
s io ILi im"C I"1li1Ii, 1. 1"(1'"11 l"el"lil e cam p(1 Il e i solili 
poc hi , menll"c Il"n'"a l ' ass e lllelsll1o d ci pill: c iù 
<lliell e Ilei pe l"i od i di pl"inwH' I",1 <l'",UIZlltii 
qll11l1 dn la 11('\"1' t __ 11bIHll"l,i ca l: l Sol,1IIlelll(' "11 11 c 
11ll e quole . 

CO lI lull 0 qu es to, I"alli,·ilù del sodalizi o 
S,U"Ù sem pl"e ,"ClII;l ;1 qucsto rillC e >,e >',Il"an 
1"0 ;<(" " fìOl"il"illlllO " 

gite 

Le g-itc org";wizzate ed c ire llin1lncIlI e l" lre l. ­
tuaLl" tin i sod,dizio S(fl IO 3li 1"')11 il 1I1 11nCI"O 
I"il eyan te di '1338 1)a I"Lee ipallli. 

ni Cjue>,le 36 gile , "15 sono s ia te cll"e llual e 
a F oppolv , nci pcriodo Clllillilli\lli e dcll"iIIYCI"1I0 , 
quan do lo se i-n ip in isillo lIon l' pl"illieallilf'. 

Lp alll'e gile snn o sta t e : Ri/llgio Calpi Il. 5 
p11 l" teci palll i '137 - Passo S. S il/wl/ !' n" 5 pal"­
teeipallti 203 - ZVIiI/ Ad{l/I/('/lo Il. l pal"t ec ipanli 
2() - Bondione n" 1 pal"l eCipaU li 29 - Ri/llgio 
C/lrò ll" 1 partecipanti l l ll - Dia pole::a (passo 
B erllil/o ) n. "1 p,1I"lecip:1IlIi 37- .lIul/le IA'VlIl' n . 'I 
p::lI'Lecipan l i 33 - POII!I' di L e;{lIo li " l pi'll"! cc"i ­
pailli 27 - S . . '\IO/"il: Il. l l'al"lec i[wnti liti - J/ a ­
dOli/W di ("oli/piglio n. "I P:lI"l ccipanl i ',5 -
5I's /ri ,,/"(' Il. 1 p:lI"Lec ipu lILi 3D - Scllil'im"io Il. "\ 
piu"lecipanli 43 - Ri/llgio Livriu Il. 'l pal"l ee i­
pan li 2~" 
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SCI cal 

j)eft ll e di IlOta fl"a qllesle gilf', qu ella IIclia 
ZOlla. ddl 'Adoll/l' lIo in CIIi I.' s lala cl reU ual a 
la tl":1\"e l"sa la d a l Ri/llgio P/"wll'I/:illi a qu e ll o 
d cl];1 Lobbia Alto, dopo a'"e l" toccalo la \·eLla 
dcll'.\dalllt'llo s ICf>"o : qu ell a di BUlldiollf' con 
meta iJ Tr{' Confilli e elJtlSeJ!uC IlI e d isces,l SII 
Li ::,:ola, c qUl'll a [I .\lodu/lllfI di C/llI/piglio 
CCIII mela l" CiiI/a Hall/a " Illdi,"id uallll t'll l e o a 
pi cc uli grup p i, ,I!euni soci d i,l sodalizio l1anll o 
COll1piu lo g-ile, Il"a c ui ;lnrl","c r"ialll o: CI'lvillia, 
Hi/I/Kio f3e//'lI/fls , ("vlIl' di,I Llj8, PlIlil a. ,\forgI//'­
ri[(/ , Ili/ligio DIIi/dii, (,'/"/'88011/';: Pi::o P alù: 
Pi ::v 81'/"/Iillll: /I (lule 11V1lle: ili/ligio Sciom e 
Pa sso di N OI/dv " 

manifestazioni 

Lo Sci-L .\"!. , ha c Ul"al o e pO I"lalo 11 ICI"ll lin e 
bl"illant ellH'IIL e le s lI e Il"e so liLe manifes lazi oni 
agonist ic he : il T l'ol/'o Porrl/vicilli, lo Sla lolll 
Gi{-!ollle del R ,'cfl8[1'1I0 e la CU fllitl SI'!flri" 

trofeo Parravicini 

III ulla COI"lli t"(' di "1l1e (" pulJblico 11t11ll CI"Il­
s i",,,il1111 al Hi l"ugio Cah"i s i i, "'-Idl(l , il 3 apl"ile, 
l"or" IIl,li class ico ~ Tl"ol"eo PaI"1"i1,"ici lli "~, g-am 
Il,D'"ionale di sc i-alpin ismo, C(l1! pal"l ec ip1\z ioll l' 
s lr;lll icra : g,lI ";r c he aSSlllll(> lIgni ann o 1111 
('al"I1IL e l"e se !tlpl"(' piìl illllH1 l"talll l' c ,I o lliell f' 
I"i~tdtali ill"pc l"al i" 

jJ mil u 'l'a sso lti , doplI sei ,trilli consec uli,·i, 
(o, cHduto : hall il O \-illlu , 1-li !:l IllHlli c l"a l'm" Le " 
i\li"melti l' Zallo lli. dopo lilla !rlll"H li l"ala 
nll'psll"l'll)() e clllnlla tt llli ssill1a; so l ~ tre rni sc l"i 
secondi Se pal"allO le du (' rOl"li ssirnc l'CJuip(' 
dci Cl"tlppO :-;eill I Ill"i Tl"upp(, "\Ipill (" (sP llza 
pal'1 al"e del pl'illlal0 d c lla 11",1I"a che ~'. s I,Il0 
abhassll ll! da lh ', 5":27 " a [h/d 'O/I" ' )" 

Il hCI"gam<1scn "\1 is 111l' I ti IllC'l"itllY<I q ueg l"il 
\·illol"ia , dopo IIl1ll llIag-lIificl1 ~ L ag- il!ll e ;Ig"onl­
s li ea, i11H1l1"O di qll es La )!,ua ;!li è staln pill" li clI­
lal"l1l c lll e gl"adilo" pc n:hl' CO II (l'lisl alo ii i lel"ra di 
BCI"gamo ed iII ulla 1ll<lllil"l'Slazillnc dci gcnere. 
tl"a le pill dlll"C c he e" ii< lano. COli qu es to 11 01 1 
yodiamo dilllenli cal"c l' aliz iallll Illill"esc iallo 
Tn'sso lli el le , 1)(' 1' il Pa IT,I,"icilli" (' llll a spec ie 



La coppia yincitrice 

Mismetti-Zanolli 

alla partenza 

del XV I Trofeo 

Parra y;cin; 

[neg, A, leonerdh 

di i::; I il 117,illlu', {' du' i, ::I alo ;; i I,allul o, ili,' 
i'i i, dil'c"o ("III 1111(' 1'(' C' CII II lull ;1 1:1 l'm'za 

p'J s"ihile, He lli :-;f.;ima la gal':1 d c ll;l 11~ I'Z:l :< fllI;ldl'a 

de l Cl'UppU Sl;i;l I or'i TI'III'I'l' ,\Ipill t', 1;1 11 1 1 ': l'i ~ 
e Cosini, 1t'I' lllinali 1(' I'z i C'(1 11 1111 [C'nl)\() itt!'c I'iot,c 
i II t'('CO I't! Pt'('(·c.1 c n[ e, l ' II,' III CIIZiOlI (' s pe c ia ­
lissima " a ai l' l'ale ll i lù,n ni)! lidi •• ~ei CIII I . 
Zel'l natl, giul i li qU:'Hli a l'i d ossn d t·i pt'ilni, il 
l'hp l'a ])('II,;al'(' ;ld 11 11 Im'o COlllillliO mig-lio ­
",lIl1CII !O 11(' 1];1 c l,lss ifìca, l'!te- poi 1';'1 di s llll'lJ,lt'l' 
le S'1 uad!'C Ila z ionali IICIIH ]ll'oss imn "di :r.iolJ(', 

'l', 'a le I!CI'Va l1l ;IStl lé lo Sc i Club I.(' H(, CO li 
Bclll,;,!tlli l' !\lol'eui ILa ('ou::e!!uilo 1111 11 1101'('-
\'o li i's imo quilllo pO Slo, ~ 

SCllza [Cllla di s rnetllil(' si puo !lin' e llc In 
scdi cesirn <l C'dizione tkl Tl'ol'el' ,'. s lal .. Illl,! 
d elle più culu::i:l sm:lllii (' ddlp piil C(l Jllha l l ul e, 

I I Gnlppo Scialo l' j TI'IlPPC ,\lpillC s i l' 
HVg-illdicHlll, pel' ""CI' \' inlo P(' I' It'(' anm 
cO Ils('c uLi"i , 1'; I! 'li s li co Tt'urco c sPC!'i ,1tI'tO ('he 
"n('l1e il pt'oi'-i' irno s ia SIl(! appnnn<lf.!'f.!'io, 

l , (;1'111"'1'0 Se in lOt·i Tl'ltppr .\Ipilll' C P li s ntd -
li-Zallo lli ), iII '1 .'.I 'O'r " ; 

2, id em B {'l'a sso lI i - Talt1a ~nu). 'I .lr l 'O,' 
~, idem .\ (Ep is-C usini), I ,Vr '03 
'I. ~ ]'; i Club Z Cl'Inatl ( K I'u ni !! \ ',- I\'r'u lti!! H,I. 

l.'r5" ,1 ti : ~, 

,-I, !"ci Cluh 1,(' 11'(' (.\lol 'C' lti - Belll'<1tlli ), 1.',r;'O,-)"; 
li, FianltllC' (;ialle.\ (,\II !se l l" G, - .\I,, :o;(' I(' 13 ,) : i , 
:-;ei Cluh HOIlCI ,bcll n .\ (,\Iilesi 1-' ,-,\ l il('si E,I : 
~, id em 13 (.\ Iil csi \ ',- ,\ Iil ('si .\1. ) : !1. Fia11 1111(' 

Cia ll e 13 (D<"ili Zotti-Caio) : IO, Sc i Clllh Le('('o 
(Hu:r.zoni - Pe tl ii- 1l1 t i) : II , Tit'n l(, l" ~ki"Pt'hnnd ,\: 
12, Ti,',,!el' :';ki'·(' I'b<llld 13 ; '13, (; .. \,J\', sqwrdl'a 
,\; '!II. Cin:ll lo ~ (; i <l t ll ri Bt'I'!!anlO .\: 1,-). Sellol .. 
(; l't ld:1t'lII e l,j a T ir'o lese: I G, ~c i r.,.\, !. .\Ihiw.: 
li , Steli" .\ Ipit l ;,!: 18, C, .\,:\" . squmlr'a B: Hl. 
Fio!' di H(.cc ia Il : 20, Fin I' di Ho('('ia .\: 2 1. 
Esc u I'sionis li L'g"o lilli : 22 , Circo lo Scinllll'i 
Bel'gn l11 o 13 . 
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slalom gigante Recastello 

Il pI'jmo cii maggio si ò cll'e tluaLa s u ll e "Il C,"j 
dell e pendici del P izzo Hecas tello , la IVa 
ediz ione d ello Sia 10m Gigan t e dci Rccas tell o, 
g:.II'a prov inciale cii chius ul'a d ell a s tagione 
scii s Lica. Le ottime co nd izion i cl eli a neve han no 
pe rmesso lo svo lgi m en to di una ga l'n a PCI'­
CO I'SO mollo lungo e ben Ll'ucciato, il cui Oll'l'i v o 
el'a al ponLe della Va l Cal'yi era. 

S ul Bu tl 'iLo lo t to dei disces is t i bel'gamasc hi 
ha pl'cv<l lso Gigi P]'evi ta li del C. S. B. che 
CO [I una gaJ'u « o la va , o la spacca *, ha sba ra­
gliato tutti gl i a VYCI'suJ'i anche se pOI'Lan o il 
no me d i Grigis, Fa r-inn , Cartelli, Gh ilu r'di , 
Bercl'a, Ped l'cHi. 

Negl i JuniOl'cs, 
avuto la pal ma 
mente .Fl'nsson i c 

Calani , dci C. S. B. , ha 
supel'ando mollo ngevol­
T I' ivell a . 

Nella caLegOl· ia femm in il e, a sse n te la 13C I' (l I';l , 
la C tl el'in o ni ha fa cil lll >:' nte vint.o. 

Or'd ine d 'Al'ri vo 

10 Pre.vi/a.ll: Gigi, C. S. B ., l ' f1 7" 03, .:at. B i 
2° Grigis Mario , C. S. B., 'l ' 51", cat. A i 
3° Ma:,:,olcni k/ario , Sci CAI B g ., '\ ' 5'\ " 01 i 

40 Farin(/. Dionigi, C. S. B. , "1 ' 52" 08, ca1. A ; 
5° Carlelli Em.ilio, U. O. E. 1. , '\ ' 53" 03 , ca !.. A ; 
GO (,'hilardl: iV/ario, Sci CA \ A lbino , '1' 56" 09 ; 
'io Lal/frall chi AI/ilio , U. O. E. L , 2' 02" 08, 

ca !.. A ; 
8° Tade/ri l\! {/ rCO, C. S. B ., 2' 05" 0 "1 , ca lo A ; 
9° Pedrdli Osvo/do , Sc i Cluh Le lre, 2 ' 05" 02, 

ca!.. A ; 
-\00 Bnl'Oni BrUll O, C. S. B. , 2' 07 " ; 
H O Piflnloll i Giov(/'/lIIi; "1 20 Ghila.rdi Paolo; 
'1 30 L ocatelli GiowtIIl1i; H° Nfallei GiacolI/o; 
'\5 0 Gusntillr: S en>ilio; '16° Mar/.i ll elli Sentfino; 
"17° Balletti Giuseppe; '18° 0111/0 Casimiro; '19° 
Zamboni f:gid io; 200 Pian/.oni Alessandro; 2'1 0 
Belo/.li Rocco; 22° S o(ìsli Clemrlllr; 23° Rola 
R enalo; 211° l\'egroni. lIalell/.ino; 25° R oss i Luigi. 

Categoria. Juniores 

10 Ca/a.lli Ma.uri:,io, C. S. B. , 'l ' 35" 05; 
20 Fmssolli A lberto, Lane 13138, l ' 11 9" 08; 
3° Triw'!Ia Marino, S. C. G I'omo, l ' 52" 08. 

CfI/rgorin Fl'lnm i"ilr 

111. Gru'rillon i Ros f'lta, S. CAl Albin o, 2' '13" OG; 
2 a ROII:,i Alì/dia. C lIITlII'([ , id e m , 2' 311" 07; 
3a Cal/N/Ili AIII/(/ i\l{ari(l , C. S. B. , 3' 0'1 " 0'1. 

coppa Seghi 

LI '10-7-55 prcsso il Hil" ug io Li vri o, s u ll a 
cla ss ica di sccsa daltu Puuta d egli S pi l'it.i, s i è 
svo lt a l' V ill a edizione d ell a Co ppa Seghi, alla 
qu a lc ha nn o par tec ipa tu un bu o n n1lm cr o 
d i di sces is ti tra i qu a li mo l t i n UllI'!' i. 

Il a \'in to Z('cc h ini Lino d ell o Sci C.A. L 
i\l o nza, s up er a nd o Bell 'or·dine P ed ro ll ce ll j llal o, 
P o mp u Ili Il Lino e BUI'r'ini Gino; d ci be q!aln n­
>;c h i ha degnamc n te fi g uralo Be l'c'l 'a F I':lIH!O 

co n un ono l'cvoli ss imo n ono p OS LO. 
Nell a ga l'a fe mminil e, ha v int o la hr<l\ 'is­

s irna Poli Lilia na s u a l\.r'c qua t. tro co nco lT enl i. 
Negli jun io t'es il più g iovane de i CrU' l ne l' 

ha s up er'a to d i g ra n lunga tutl i gli a\· \·(? rs,\I·i. 

Ol'dine d'ArI·ivo 

'l° Z rcrhilli Lil/ () ~('i CA I I\ lo llz:t , 'l ' 0'1" 7, 
AZZ UI'I'O; 

2° p,'droll celli .I la/o id" l1l , l ' 05" ? l\ ZZ UI 'I'O' 
;1° POli/pali iII Dill a, FF. r. r. . P" Nl;;,7.0, '1' 0 5'~ 

Il , AZZ UI'I'O ; 
' l 0 Hllrrill i Gi no, S. C. 1\ 1. Cn lllpi g-l io, \ ' or; " , 

....\ ZZU I'!'O; 
,)0 ZlIlia n Aldo, F F. Cc. . P I'f'dazzo, l ' 0(;" Il , 

20 cat.cgOl'ia ; 
f;O Da vid Da vide, ~. C. C . (;l'C;':S I'I1 f'.\' , 'l ' 08 ' 'I, 

AZZI IlTO; 
i O BO ll icco E'/lgrllio, S. C. FJ'a hosa S. , l ' l O":), 

2a cat eg . ; 
Ro Pedrow:"Ui / l nloll / fI, S. C. .\l a rl cs im o, 

') ' '12" 'I , :3 a ca teg.; 
9° !1rl"cra Frall co, Sci f: lllii 1.('lle, "L' [2" 7, 

id e m ; 
'!OD So ldà Ifa/o, S. C. Sps tl'i pl'p, '1 ' '13" '1 ,i\ la eR t l'O: 
H O l\1os,Wt Dallil'l,'; 120 A ngelùr i Brilli O; "1 3° 
S leckltol :,ner Gillscppr; HO Denicolil Pepp illo; 
15° J\lw 'eUi Gi uSe fllH'; I Go Ga :,::,arin Ollavio; 
170 TI/Oe lli DUo; 18° Ztlban i Giovalln i; '1 9° H ofer; 
20° Rossi, Gian/J/ario; 2"1 0 P olo Vin cen:,o; 22u 

C'o lolllbo Frall co; 230 BarO/H: Brilli O; 2'1° L (H' i ::,­
:,ari L u igi,. 25° Troglio Jl illorin; 2Go S Ol/mini 
Piero; 27° LUI/lmllchi Allilio. 

Classifica Femmillile 

i n. P oli Liliw w , Sci Cluh 13 011'.[1 110, l ' '11"; 
2a F'a cchinelti LI/ rifl , Ci r f· . Sco 13 PI'gam o, '1' '17"; 
!{a Sa ln Luisellaj ' la rolombo Emilia . 

Classi(ìca. Jwriores 

'1 0 Gattl/ rr Ifrl,mlll , S. S. I. V ipi te no, 'l ' 00 " '\ ; 
2° Ca rp ineti Fr:/lorio, Li bc rLa >; ASlI'a , 1' 0/1 " 5; 
~ o F lo/'iw l R omeo, (S\' izze l'a), '\ ' O::. ·' 4 ; 
110 Cl/ dalla D ino; 50 }3i{!,l/ami L io; GO .\'l'ssi 
Pi f/"fI : 7° r armm Rr/l:,oj 8° Nf's.ù Pi/I/ IO . 

Aleo 

Squadre che salgono il Mo nte Madonnino 
90 . durante lo svolgimento de l Trofeo Parravic;n; tneg. G. F. Frezzeto l 
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. . , 
attlvlta sottosezioni 

Albino 

Il Consiglio della So llt)scz ioll c "j"lI lla cosi 
cu m p n ,,; lu: 

Prl'.~i d"J//t' : CO l.O~lnl ~ I ,\HI:'\ O 

l ';c() P,,(>.\· id"lIle: 1, -';111.1 0 1.0 V ,\ SC O 

SI'f!,/'/'(o/'io: i\ E~IIIJlI :-': 1 . \ 1.1)1 ' 

('ul/sigli,.,.;: . \7.Z01..\ 1·:U.\I EX"!::C ll.DO , BOl\-
.. O LO "!"T I . \l' BELlO , C .\BII .\II ,\ H E:'\ ,\ TO , 1) .\1:-: .\ 

P E IlI C I, E, (;(l I :-: I S C'l' SE " I" ': , P EZZOT'!" ,\ . \ :-;:'\ 1-

II.\ LE. 

Suc;: onlil l al'i 'L 5:J , ;\ i!g' l' l'gllli Il . 18, jUllior'('s 
Il. :2. 

. \ "1""1'1, ..... ,; T I ' nI STH': .\ 

T Olale g itanli: Il. 5'IU. 

Loc .. d it,'l ,'aggiu lll e: P Oll i,> di Legno, .\lad,'­
~ iJ/lv, .S. Muril :., C{/rvl/a (Iii/. Cf/ll'i ), 1301/ (liu/I(', 
(Hif. Clini ), Foppolu , ('('Ivinia, l '(ll '\/ al,'lIco 
(Uil- P urro, Ghiacciaio l 'e l/filla ), CarullO (Ui/. 
Laghi (,'(·II/(·l1i ). Erve (.\/ . UI'lif'gOIll' ), P ia Il de; 
Rp.,,;IIPlli (Grigl/d lll ). 

, \T'I' I\' n ,\ . \ GO.': IST I !:.\ 

La su l IVS/.';I. iune ha pnl' lce ipaln COli i sC!!ll e nt i 
al lel i : BOI'IIII o ili .\. , C;1 ITlI l'a H" <.;h il ar'di ~I. , 
(;ui s is (;" C lI c l'i llOJl i B., ~OI'is .\" Ro nz i .\" 
"itali p" a ll e ~pue s0 11l)i ndi ca tc : 

Tro/eo HoUa:,:,ol/ i ~ P ( lnl.c d i I. cgno). Tu,'cvlf' 
(Piazw tor' r'c), \ 'O (gI/881'I'a (Fuppolo ), '/'l'O/''u 
DlIòi"i ~ PHn t c d i I. egll o), '/'1'0/"0 ('o lllbi (Foppo­
lo). Trofeo Pal'ravicil/i, CaU/ IJÙJ/lalo ul'rgt/ll/fl­
,,'co di~'cl'~{/ ( Foppolf»), {(l'('(pi/dlo ( Bir. CIII'Ù ). 
COfJf111 SI'M"i (Bir. Liniu). 

P ia:':;{///lI'lIli: Can:tl'a H ell zo , ca lli l'ion e PI'll­

\'i II c ia le di disces a ca l, ,J uni' l l'/.'s 1955 , C uel 'i IIlmi 
Ru sc ltH : la ca l. rCJll III , S ln ln lll gigallt c d e l 
Heeastelln, I la l'al. fe lll 111 , - T l'Ofco Ha~azzo)\i 
IPotl te di LCf!' lIo ), 

Gara soci,,!t·: (' !l'eUuat ,1 
l'o ie l o, Pal'tN'ipanti II. 

s ull e pentli c i !l l' l ,' I. 
ft2, 

Ca llipiolli snc ial i 19:,:i: t;hil:lI,di '\"lI'io, cal. 
IIla ~c h, 1~lll lz i ,\nl plin , \'il l , fellltll. 
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~I : I . \ 1.1'1.': 1:0>.'1111 

Olt l' (' alle tl'a.Jizion ' lli cse lll'sioni ,I I Gh iac­
eiaio d el (;1 1.' 110, al 'l'l'C CO llnlli , a l TiI 1l0:;1I0, ccc . 
segnali 'llllfl : ,\1, Hl'rI/;lIf/ ( Pezzol ta ,\nnibal c) -
.\1 , Ad(llll/"Iu ( llirolini Pi e lro , B Ol,to lo Ui AlIl'C­
lio , (;<11'1';\1'<1 R el latl', (;uisis Gius('ppc ) - c 
r ;ll l i \' i l :'! d eJrilll'ati en ltil c ~i ll o Cnttalleo, c he 
,11I110\'CI'<1 ,,1 SIIO alti\,1) le sl'gll elili ascC lI siUl l i: 
( ' il!1fI di F o(,u /IVII , C""8/0 .\'I)nl dI'I, ,1l/ II{ti:; ( p trlc 
di S . . 'l'\I'liuo). P i :; do Ci" (C alili ll!! ,\dall gl , 
TI'a\'l'I'sal:t SI'I'IQ,-i-H(/dil" (V;II ,'las illO ), ('iII/li 
,I,, :;:;; (.\ 1. Bosa ), PNW)/rtl/fI ("'lllml/' (Vin 
Cm;1 i !! li ,)ll i -~ngl io J . 

S, .\ 1 1;: S': ,\ l' E lI J C ,\O I.:'I' 1 D I:: !. !..\ .\IO N'I' ,\G .': ,\ 

Ccle bra la da l Be\', DOli I)Olll Clli cu Cianuli 
al Hi L .\1Jmn i (Pal'l ec ip . 80) . 

Questu iII b .. e\'e il CllI llpl csso de ll 'ull i\' it à 
,,\'0 11 .1. 

l)o!Jhialll(1 ilwlll'e segna lal'c 11 11,1 illiziali\'a , 
o l'lllai alla s tia sl'comla cdiziOl ll', d i eHl'a ll c l'c 
pal,ti cu ];ll 'issi III O, c chc taill i cO ll se l ls i Ila l'nc­
coll e) l'l'essu tul ta la popolaz ione: la fi acco lata 
d ell a ~Oltc di ~alu l c, Dalla cimu lIe l m on te 
Ce l'e lo, d llllli n un le il paese, s i dip,u'te, In 
,' lezzal1o ll C di ì\'a l n lc, lilla lu nga teu l' ia di 
pUli t i llll1lili os i, 

(I !'ÌUII U q u e i pazzi d el C,!\,l, I), di cc la g-C III C; 

I l la l" di ec Con una !>tlll,I!'i c l ù Lut la IIHI!llizia, 
E III)i IIC siamo fi c ri, Pe rc il e iii qu cs ta Illani­
l'CSLIIZ il'"C, appal'cnteme n tc se m pl icc , st a il 
';('7I'e l o ch c all il 'el'à ne ll e lIost l'C fi le qWlll l i, 
nel1" 11I01I 1<12'n :1, Il'0\'(' 1',1 111111 1' :1I1I(1 I'C pC l' le 
l:OS(' s('llI p lic1 c PIII'C, 

Cus1, Il1l1deSlH, Bla di alto sign ifi cHlo 1lI0 l'rd e, 
la :-i, .\ lcssH l'cri Caduti d ell a ,\10111:' 1,;'11;1. Ed 
atll:he qllc~ l a CC I'iJllllllin ha "islO s tr'in gc l's i 
all ( Il'1I0 ai sue i laule altl'c pC l'soue a l lralle 
tl a lln s lI gg'<,s lionc di 1I1 1 t' iI I) l'c li g ios/) s\'o lgcn ­
lesi, Ol'a, ai piedi dcI Coca, COtil e l'anno seOI'SO, 
III'" di fl'oll l c all'illlpollcntc mass iccio )io l'cl 
de ll a l'I'l'snl<lJlH, co m I.' quesL'HJlIIO, 

:-ì c " c:: i ù ~ i aggiun g'/.' ];1 I l li~,di o l'ala d li eicH7,a 
l'UIl;l,ioI Ja[(' cd ol'!:!<l llizzati\'li della so ttoscziunc, 
IIle l'ito jll'cl'i p uo ~ l cl J1us l l'O se~l' ct; lJ'i o , J'nggiol'­
Ilame l!lll del !::l B iIJl io l t'ca, jl t 'l' la qu n!c sono 
s lati d (,\' lIl liti tutti i PI'o\'(lI,li d c i t esscI'il m entu, 
l'acqui"lo di 1I1i 11 110\'0 nl h o lIlura le, e soprat­
lutl, ) ];1 l'II 11SIal aziIJ I1 C de l l'os pi c uo aUIl H' lllo 
ncl 11 11 111 (' 1'1) d c i soc i, .d,birllllo un qlladro 



Le Sante Messa al Rifugio Albani 
tr1eg. V. Lebbolo) 

p ienallH! lltc sodd isrilCCll lC; e noi stessi ci tne l'a~ 
v igl ifllllO che, con il tl osll'o SI. I'iminz i to hi lancio, 
si abbia po tulO l'ca lizz;)rc ta nto, Sopmt1.u t to 
se si pensa. che, a quanto so p I'a , si (](·,·c aggiun­
ge l'e l'orga n izzazione c la ped 'eUa l'iu sc ita 
dell a . Serata de l K21l , llIan i restazion c c he, 
dal lato finanzial'io, rapp I'cscnla"a Utt pl'o b l c~ 
ma YCI'uttt('ute insol ubile , Se a nchC' qucs ln è 
s ta ta co ndOI ta a bu on fine, sc tanto ab hiamo 
po tu to oqWtlizzat'e, se attcbc in campo agoni­
st ico obb ilttll() potulo lJ cn figu I'al'e , lo dohbiamo 
alla pass ione e all ' inle l'cssamen to di lut l i i 
soci; c "ogliamo q u i pubb licamenle rin!?I'a­
ziul'c il s ig, Presidente Colombi '\lu I'inu , l',\m­
mi ni stnH,:iCl tt e Com u na lc di A lbi no ne ll a PC1'­
sona dc i Sindaco sig, G(Jis is p r o !'. Luigi, ed i 
p I'iva ti tut t i, ge nct'Osi di aiuti ed incol'aggia­
mcn ti, c hc , permei tenc!t'l ci un 'aui,' itù \'C I';)­
men te lJt'illau te e sos tanz ia le, tes l inHJt1 iano 
della gCllcl'alc simpa l ia di c ui ab biamo snpu to 
circondal'ci, 

(I La SC l'nla dci K21) ne ll a sua pC I'fet la t'iu sc it.a, 
ha da to la dimostl'<lzio tl c piil completa d ell 'u­
more C d cl1'i n tc I'CSS~Hn c n l o co l qua lc le genti 
dci nOli l t'i paesi seguono le cose de ll a tll o lil agna: 
in un I. C;'II I'O g re mito fi no all ' itl\'e l'os im ile da 
perso nc aCCOI'se da ol;ni pncse e da B CI'gnnlO , 
alla p l'escnz" del Ilt'cs id c n lc dc I C .. \,1. di 
Bel'gamo c tl t·lI l· :lutol'itù c ivi li d i lulto il paese, 
PI'csctttalo d~l l sig', SilltlUCII, CompagllClll i, 
en t usiaS l ic;amc n te ac cul to, ha illu s tl 'a lO n i 
pl'csenli le l'asi piil inLCt'c Ss rtn l i d clln spcdi.-:i(l-
ne, E I l''' lu i c il pullhli co si l' CI'cala una tal e 
CO I'I'e nt c di s im pa t iil, un ta l{' ca lm'e di ;:dl'e l \(J , Alzano Lombardo 
da lasc ia,'(' lI ll'Ol'ma in can cc ll abil e in l utti: 
aleggiava ncll'::tl'ia 1' ()Ulhl'a di Puchoz, l'icortlato 
co n u n Illilluto d i !'clig ioso sile nz io, l' i\' i\'cv<1l1o , 
al t nl\'C I'SCl Il' itl tc !'essanti ]l!'oiez io n i, g li inn na ll i 
s l'OI'zi cd i sncl'irici clc ll a conquista, s i l,il"IO\' ''­
"ano, a l I 1';\\,(' I'S(lle acc];unazion i ed i JJnltiJltalli, 
gl i entusiasm i pCI' la ,' iUoriosa ('onclusiutlc: 
a ccanto a Corn pag't1oni c'c r-ano idealmt'nte 
t.u!.ti j compo nenli la \' i tlol'illsu spetl iziflllr, 
Pe l'che !tli albinc5j seppct'O itt que5ta OCI';!!!i,)tle 
l.cncnii ICl tt l.lIti da ug- ,!i ['ol' ma di l';tll a tico d i­
"istllu c dinlos tr'l1rolHl col 101'0 C()tJ'tI'0I'Ln lll c ntll 
di aVC l' cnp il\l cI!c , se così gr;ll!de imp,'csn ('l'a 
sta ta cO I'onata dal s uccesso , In si dO"c vtl ilOti 
solo a ll 'opera di UIIU , Il!;l ,,1 snc I'ifi cio cd all'"b­
negazione di tutti, 

Ed in qu es to sp ir ito la nos t ra Sot.loscz iotl c 
d i"t r·ihu ivu, li 1'icorclo Llc lll l celc l)t'aziuttc , tttt il 
c;,t l'l(llina ('Ott la scg- UCttt c dedica : 

A chilfr ( 'olll/J(/ijlwlli - ospile di Athil/o - CO/I 

te S/U' [1a/'o/e celehrol/{Iu - l 'i /alica cOllquis/a 
del /,'2 - iII .'ii: raccolse - l'omaggio e l 't'l lIu­
,'iia.<;mu - dI'gli Albillesi - pl'r luI/i i colI/pollt'llli 
- la villorio,wl spedi:;o/lr, 

Il Cons i ~ l io dc lll i Su ll oscz io ne l'is ll i ta COsi 
composto per gl i nttni '11)55 e '195G: 

Prcsidl'llll': sig, ,\L\ES'I'U1 C IO,'t\l";\' 1 

Sf'grdario-cassiel'/': s ig, -' IAGG IO", OIlESTE 

CO/l8;:;I;('I';: .\;\:O"E IXI Fn ,\;\:GESCO, A;\:OtlE I:"' 1 
CES.\tl E1 \ ' E:"'Tl:tlELt,1 1\ 1-:;\::-'0, HOT" Fll" ,,"C ESC.O 
e BIlI;;\: I': LU A IlTOX IQ, 

Pe r' il '1956 il CO ll s igliere ,\ndl'c ini Cesa re 
par t ito pc l' la S"czia, \'clTi, sost ituito da Polo u i 
); iJlo. 

S iamo p:.It 't icola l'l ll c utc lieti nel consUltare 
come l'all i''itù al pi nistica di a lcuni soci, in 
put'ti co la l'c de l noslro IH'avo e modesto Ninn 
Po lon i, s l in dan d o o lti m i !'iSltl tati come s i 
può 08Se l'\' <1. I'C SCOI' r'CtHlo l'e lenco dell e <l scc n­
sioni cho So l lo l'i pul,tiamo, 

L 'atli"i l il sc iis t ica con g-iLc oq!atli~zatc 
da ll a So ttosez ionc c ,'isu l lnLa soddisraccnt e 
s ia per il buoll esilo come ]leI' il nume l'o di 
pa l'tecipnltli, 
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La So ltlJ ~c:t. iune CUl lt,l jlj sùci iii ]'cgula co l 
ICSSCl'amCll loo 1955, menU'C i1l!I'uppO dci IlOs lri 
,:oc) tesse l'aLi alla FIS I ba l'agl!iullto i 28 iSC1'illi. 

E s taln pUl'e OI'gan izzala ileI 100 .. 10 Je l 
Cincula , j!cnlil menle concesso, ulla serata CO li 

pl'lJicz ioni di illlercssanl1 docum c nL.ui sci­
alpini s ti ci COli la pal'lcc ipa zio ne dci COI'O all'i l iO 
di Hanictl . 

Ed nJ'n pa ss iamo nl ln cs p,!~izion c d ell ' al ti­
"i l :.l sv"lta co ll c ui vnlllCII1 C c dall e "al'io COl'­
dale JU1'anLc il 195:), al1ll0 che segua una 
,·ipl'csa (Il/ alita ti \';! 0 11.1'0 c he quan litnti vn 
de ll e ascens ion i c lrc lll.lnlc dai nost ri sl)ci. 

Tt·c gite H Foppolo CUlI 

.\JadOlHla di Cali/piglio CO li 

Schil/uI/';() (Campclli ) con 
Rif. Calvi - Por/u/{/, C Uli 

. \TT I \ ' ITÀ . \U' I N I ST H :,\ 

(la l' l l'c i pan ti; 

• • 

'Il. 'l[)I'il c - l 'uri!' Mdii,' Ili ll11emlllll'nlll 81,i 
TOl'l'iol/i d i,Ila CO/'/ lfIgl'I'o : vil' Gil/liulla , LO/Igo, 
Curlini, t'cc.: '12 mag~i(j - Grigll/-lIa: Call/ /N/I11:­
leI/o: (,'l l g lia Il I/gelina: cn '>J /U S . via P O/VlIl'tI (. \ 11-

dn!illi C" Cugli at i A., Puluni N ., .\ Iund li I.) ; 
2 giug llo Presolal/a (''' I//mle: "i(l S oglio 
(AndJ'cini C., Pc nd cs illi S., Poluni N., l\ loJ'cl1i L, 
Cogliali A.l ; 5 giUgHO - HI'(;(I>J/e{fo: v ia ( 'o lllbi­
P irovf///U (POIOHi )l., Cogliali A. l ; I ~' giug'uo­
Presol Cl l/a tI"i P/"lIlo: via C asligliolli (Pc ll ic­
c io li I •. , Pn loni i\. J ; '10 lugl iu - PI'NiOl lI/la 
Oriel/I .: Vltt A !J /,i-A iolfi (Pol u ni 1': ., .\ IOl'cl li I.) ; 
17 lu g li o - Pr('so lall lt Oee.: via, Swddeui ( l' o lo lli 
:\I., !\Iol'cll i L ); 27 lu)!lio - Pi==o C('I/galo: 
"pig. S., via Villci (i>c lli cc io li L., Pololl i N.) ; 
31 luglio - Presolallu, Oriel/ I.: vitt (fl/l/Q==i, l n 
ril/el, (Po loni i\' " .\ lo l·c lli I. ) : 13 agos lo - Pr"so­
lUI/li Dcc., "lt/ Salvi : (po lnni :\. , :\lol'c ll i I. ) ; 
28 agosto - Prt!solallft ('1'1111'.: via !JNl/l/(lIIi COli 
P elUcciol,i (Poloni N., Bo ll a V, ) ; Il se tlo -
PresolllllO Ur.: viaCal/lo;,;,i, 2a ripeto (Pololli N., 
BoUa V. l; 18 sett. - ('imolle della }3ogo=:.a, 
verso S.-O., v ia BJ"fIII/f/Hi: (Po lolli X., .hicilli 
R.) ; 25 se t i . - PIWW{fl llfI ()cc. , spig , S. V;" 
Cfl s/ igl ioni (Po lo lli ~ ., Bolta \' .1. 

F edcle cd appassionalo alla m on ta gna ed a l 
C:\I il nostro R e\'. B o ta DOli Gaetano a ss ie l11 e 
ad un grupp o di soci hn ,'uggiun to dUI'ullte le 
sue l'c l·i e Ic \'eUe dcll 'Adf\lnello e dci Pi 'l.w d el 
Dia vo lo d ove il s tala ce leb rat.a la S. J\l essa. 

E, sempre accoglie n le e gaio come P C I' il 
il paSSitto, il molino dci ."al' lilla ha " is lo la 
c hiusul'" de l nos tro an no di al li\·iUt con la 
l l'adi'l.ionnle cas lagnaln. 
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Valgandino 

La :;I/ Il.osczio ll c CÙlIla atl uilllllCJlI C s lli se-
g ll c nti c l1'cl.li\·i: n. In onlillill'i , II. IO Hj!!;I·cga l i. 

Il CO ll sig li o ri s ulta cosi ('l} ll1pO S II,: 

PI'I'>Jid('II{I': B. LD I' U , I dillI. I. v l c i 

l ' iCi' PI'l' .. ~id" / IIt:: BAIII.'I:""CE I.LI VIT"I"I)Il lt) 

S"gl'dari /): H .\D I C I Fn .\ :'\"l:o 

( 'O/l.'iiiglir'r i: 
Hl r:: 111 G I,\:'\":'\" I, 
'l'A GI L.:~E I'I'E. 

.\11)1.\ :'\" 1 C IL" "E I' I'E, B O \IIIAII­

Bn"ll1 ,\IlI)II~ 1l1 <:11..:"1-:1'1' 1': , .\ IO'r-

. \."1" '1' 1\' 1"1" .\ :-:OI : U I.1:: 

2(,-li - G/'i;plf'l/a (viII Cf'c i fia 
PU/'III ): II. ',u P;\I 'lcci p;lIl l.i; 2!)-7 -
HI/go;,;,(/ )I, '.IJ pal'l ccipHIILi ; 2.'i-9 
()CÒd"II/l/ll' 11. :3 9 Pill'l ccipallli. 

. \ 1' '1'1\' 1'1' , .. I :'\"D I \' I OL" .\I.E 

è ( '01111101/" 

Cimull di,ifa. 
P/'I',~ U((lllfl 

l~j-7 - ,\loll/f) (,'11'110: HlIdc ll i 1..1Ii g- i, F,'a nil 
.'\ II Jrcillo : 1~) e 20-3 - P0 8,~O /3l'1'lIi/lo , ('apflllIIlt 
Oiollo ll'=:'o (sci a//I. ): JjOlllbardicri Ciillll,i con 
fl'alc ll ù c Pcll icc iol i L. ; ~) c '10-'. - l ' lll .\lI/StlIO , 
Rit . (;iol/('/Ii CUli fl"f/VI' /'su l lI ,'(ci {tlp, iII \ 'fI{lJre­
gllgl ifl (llINIV"r,;iO i l /lf/880 di BOl/do: 13 o ll1b'\I·­
diel'i G iann i e .-\llgelll, Pcll icc ioli I .i'o llc; 2/. -25-5 
p{/ S,W f:J(, /'I lill{/, Ghiacciaio Polil, f:Jiv(/(: t'u 8(1880 
Rosso, (,'/ii(leciaio .'\Ial'iw'lli , }J(U;SO SI·l/a , POI/ ­
Ires il/a: BUlIlhtll·J ie l'i l ;i"nlli e .\Il gcln, Pcl­
liccioli, Pl'andi , Galll llil'asin, ~ri Jl;II 'clli, C1I1'­
nU'a; l -ti - Hecwsll'llo (v;(( ( 'olllbi-PirUVlll/o ): -
Pclli ccio li Leo ne, Bnmhill'lli c l' i Ciallni : 12-t) ­
Presol(ll/a ('1'lIlrlll" (Il'pigolo Sud): BI,1I1!Jal'lli c l·i 
Gianlli c Ang-elo; '17-7 - Presolallo Ol'i"l/lole 
(V I:(L A sl.i-Aiulli ): Pclli ec in li I. " B011l[wl'diel'i 
G iann i ; '17-!, - "\IUII/(' S(/8I /(/ (.<Iciislica cul r A/ 
Berga mo ): Hadici Fl'anco; 1-5 - Cfl/U/II/W Dia­
vo l e=;'f/ (sciisl icu ) Radi ci F,'a nco ; 19-;} - P i ;,;,o 
('or =I'J/(': Hadici FI'a n eo (so lo) ; '19-6 - Pre"'o{lI l/lI 
Cen trali' (via Bramlwi): Radi ci Franco, Ausari 
A. , Sa lv i J\malia , Al'mal'; FI·.; 29-{; - Preso­
lww Cenlr(lfe (c(ll/ale Sfllvacior; ) : Radi ci F I'nllco­

B c lo lli A. ; 9-7 - /3cmina (solo all 'a lll.icima 
d,'lla 111'1/(1 italiana) dal Hif. J1!a rillcfli per la 
Cap(lnl/a ,l/(lrco e R osa, Rilol'llo pC/" la stessa 
v ia: Ha diei Fl'anco, .\ I·ma ni B cppc, Bc lo lli 
.-\Ido; .\ gosto - P/,('sol(/ lI(l Celi /mie (dpigolo 
Saglio ): Bclolt i .-\Irlo, .\t-l1l a lli . 



Ponte S. Pietro 

L'aLlI \' ilù >;ocialc l' :;Lai<t alquanto ridoltn 
Ilella s la frillne es linl cali sa le condizioni dci 
tempo per cui ;)Ilchc i ycri appassionali, i quali 
flYC\'a no in pl'Oge\.lO sa lite di una cel'la ill'lpol'­
lallza l'iscl'\'ale al periodo delle fe l'lc , non 
le hanno potute rcalizz;II'c. 

L 'aLli\'i tà ilwCl'llal e im'cce, pUI' l imitando 
tri i i,inenu'j alle nosll'C zone, ha port<llu ~HJ un 
lolfll e di lilla dOi".zina di g-ilc pel' cOll lple:;; ;:; i, '] 
cil'c'" 50ù pa l·lccipanti. 

L'all ivil!r s ing:ola c co ll egial e l' cnlllu II(!tH' 
docume n tata sul r'cg-istl'o (. AIf;..,ilà Sci-Alpi­
nistica r!l'lIa Su/{o8('::,iolle ') tenuto semp l' e aggiol'­
UHt(l ili sl'dc. 
~ono ;:; 1<11 (' syu lt c cliY(~n:c rnanil"rslazioni 

cultuI'al i con pr'\lieziuni sia in bianco e 1)('1'(1 
chc il clllor'i, 1I1FlIeriaie l'a ccolto dai Il osll'i :;ol' i 
eJ anlto :1I1('he da ~(lci rl(' ll a !:'('ZiOlW di B('I'-
:;:a1110, 

I1 la\'ol'o l'alto ed il pe nsicl'l) primo è dedi­
ca l o alla l'calizzazione del l'iI'ugio iII quel di 
Call1lll'cmbo sottu il Pass41 di S, Simolle al 
qua le inten to già da (ll'a ]'ing'l'azialllo la Se­
ziolle di BCl'ga llI o pel' il suu p icilo appoggio 
m o rale , 

LTll(\ li e ta sCl'ala "enne tl'aSCO l'sa iII lino con 
i Dil'igenti di Bel'gamo pCl' segnare la l,i COI'­
l'Cllza del I)1'imo dccennale di ques la !:'ollo­
sezione, la quale, ~dla da ta dci 3 '1-'12-55, s('gna­
ya numero 65 soci, 

Il Co nsigl io Dire tti,'o dell a Suttnsezione, 
scadentc alla chi uSlII'a di qllCSIO esercizio, 
l'isul l a così compos lo: 

P/'eside/dr Ollo/,(//,io: ca\', RICCAItDO L EGLEH 

P/' /'sidente "-'/1{'l/i vo: l'ag, FE I.I CE 1)0:-;,\ DO :>O [ 

l' ic(' Pn'8idf'lIte: s ig, S[LYlO GOTTI 

CUlisigli/'l'i: s ig, COliTI A Lll EIl T O, s ig, FAHlè'iA 

R[:" o, sig, FItA~IBI\ O~1 FIt ,\è'icn, 

S('gl'('/f/I'in ('assil'l'(': .A1.HEllTO COHTI, 

Il gruppo Redorfa - Coca dal monte Sasna Il"Ieg, l. Gazz1ll"ligal 
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notiziario 

ASSEMBLEA ANNUALE 

ED ELEZIONI 

Nel salone uella Bor'sa .\I c l'­
l.: 1 gentilmente concesso la 
se nr dci 5 maggio si c telluta 
l 'Assembl ea ol'UiJlal'ia dci ~uci 
de ll a Sezione. Pt'csc i lt i III 
l'oltu numer'!), i :-;oc i, dopo 
1'c lc ... ,i unc a PI'cs iclente del ­
l'a ssemhlea Bella perso na dci 
Cav. Hicc1lnlo I. cglc r· , ltalillO 

appr'ova to s ia la ['c laziorlC 
rnond e c he quella fillilnziiu·ia. 
Aperta poi la di sc uss ione s i 
sono ,'eg isll'ati nu' i i!llr'ITellli 
l't-a i quali qu ello JcJ] ' :\v v . 
Tacchini che ha l'a CCO l l lan­

dalo al COll siglio LIlla maggio!' 
sOI'\"cglianza pf'I' quanto COII­

cC l'n e il l'ullzionu m CJltl) dei 
rifugi , I CUI c us todi molle 
yolte non hanno quello spi­
rito a lpini s tico e di cOl'dial c 
os pitalità che dovrehbe an i­
mare le pel'sone pl'e posLe a lla 
c us todia di qu es te case deg li 
al pinisti, L' iIILcn 'c llto dei So­
ci Pl'andi e Bombal'die l' i cil'cH 
i 1"}lPpI)I·ti tra la Sczion c e il 
Comitato Scicnt.ifì co, il pl'O­
blema delle cartoline dei l'il'u g i 
e quc llo riguardante l'au i­
," it~ cli ltul'a le hanno a nlto 
un 'ampia dis Cll ss ione alla qua­
lc ha risposto dil'ettalllcnt. c il 
Pl'cs idcnl c d clla Sezione, Rag, 
Ghezz i, 11 Soc io B om bal'die l,j 
ha poi proposto al Co nsiglio 
l 'opportunità di cos titui l'e una 
sc uola d i I"occ ia al fin e di 
da l"e un 'adeguata preparazion e 
alpinistica ai g io \'i.ll1 i c he si 
accostano pCI' la I)l' ima , 'olla 
alla mOlltagna , L'na pl'ecisa­
z ionc pCI' quanto l'iguan!a 
eal'Lo lin e di l'i1\u6o è stata 
infine data dal bolt. Gian­
ca l'l o Salvi face liLe par't e della 
Commi ss ione ap pos itamentc 
cos tituita allo sco po di mi­
glior"a l'e i soggeLti at.tua lm entc 
cs istenti, Finita la di sc uss ionc 
il Pt'es identc d cii ' Assemblea 
ha proposto di inviar'c un 
sa llito :lI Prcs id cn te ono ral'io 
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dcl];:1 Sezionc, S ig. Fl'anccsl!o 
Pel'olal'i, illd i si .SOIlO apcrte 
le vo tazi Oll i i eui l'i stdlali, 
dopo lo spoglio d ell e sc hede 
eHettuat o dagl i se l'utator'i Sig. 
Guidu Isneng hi e Luigi Sa la , 
hanno pOI' tato alla l'ielezionc 
d ci t l'e consigl ic,'i uscenti DoLt. 
Enri co Bottazz i, Dollo Anto­
Il io Salvi e S ig. Angelo Cam ba 
ed a lt a nlJo va elezione d el 
Do tl. ALLili() Leonanli, P e l'­
tanto, pel' l'unn o 1!)55 il 
Consigl iu d clla Sezione è s tatu 
eosì co m posto: P/'/'sirfl'lIll': 
Hag. Ca d u Ghezzi ; \Ti cl'-Pl'e­
-"ideo li: Dot t. Enr'i co Bottazzi 
c PJ·ol'. Luig i F e llill'oli; Se­
"l'l'llI/'io' Dot t.. C la Il renno :\lu­
~ i te lli ; ' T esur il' re: RHg. p, 
~,\ Il!!elo Bigo li ; CO/lsigliai: 
A\'~' , p, Albc l' lo Bit'ess i, An', 
:\lbel'Lo COI,ti, S ig, Emilio 
COI, ti , S ig, Ang'c lo Gamba , 
Doti, At tili o Leo Il111'ùi , S iQ', 
FntllCo l\langialat'do , Dol~l. 
Antonio Salvi. Qua le inc<1t'i­
cato slarnpa è s tato t'i co nfe r­
rnato il Do tt. l\ntOllio Sah'i 
c biblioteca l,io il S ig , .Angelo 
eH mbn. 

CONSIGLtO DELLO SCI,CAI 

Jl 'la novcmbre si è tcnuta 
l'assemblea annuale ordi nal'ia 
dei soc i dello Sci-CA l, i\" el 
COl'SO dclla l'mnlOne, dopo 
l'appr'oyazione dell a relazione 
morale e finanzial'ia, si è pro­
ceduto a ll e yotazioni pel' i l 
Co nsigl io Dil'c tli,'o ed in l'ase 
Sllccessi,'a alla distribuzione 
dell e ca ri c he , che l'isultano 
le seQ'uen ti: 

Di;'ellore: an', Pasqual e 
Tacchini: Vice-direl/orc: u\"\ ' , 
Alber't.o COl· ti ; Segretario: dou. 
Gino S padaro; Commissio ll e 
gil e: sig. EI'Il1inio Ross i, sig. 
Gualti et'o Poloni , l'a go L~ m­
be l'to HovaJ"O BI'izzi ; Incari­
calo stampa c attivifò cultu rale: 
do l t. Atti li o Lconal'di. 

CENA SOCIALE 

Riuscili ss illlH , come d i COll­
suelo , la cena soc ial e svoltasi 
la SC l'a d cI 2/, mal'w all ' Al be l'­
go :\[oc! enlO ed alla quale han­
no paJ't.ec ipato c il'ca 80 soci, 
L'occas ione d ella ce na è scm­
pl'e la più oppo l'Lu na per pl'O­
ccdel'c alla disll'ibuzionc dei 
Ji s li nlivi ai soci vC Ill.i cinquen­
nali , ques t. 'a lillo a ssai numc­
l'os i, U na ul'eve pl'oi ezione 
di diapositi ve a color'i , au to l'i 
i soc i s i!!. Hicca l'(l o Legle t' , 
l)l'o L Luigi FCII 1II'oli , dotL. 
:\ t tilio l .clJlll,ll'ùi e sig, G uido 
Jli s tl'ini , ha chiuso, - dopo il 
hr'illdi si c Uri br'e\'e di SCOrSO 
del l)I'esidclIte l'ag. Ghezzi, la 
;; impali ca se l'ata, 

BIBLIOTECA 

~\nche qucst' all llo, Il otevol­
l!lcnte incl'cmen tata , la biblio­
teca è stala <I ssai l't'cqlJ cntata 
dai soc i, tant o che il numel'o 
de i p,'csl il i c dclt e consulta­
zioni in sedc è di g l'ali lunga 
:,upe l'iOl'e a quclli degli Hnni 
pI'eccdenti, P UJ'tr'op po, allo 
s l'Ot'Z U costa nLe della Sez ion e 
di arl'icchil'e scmprc più la 
biblioteca non cOl' l'i sponde un 
analogo r'i spctLo d ei soc i per 
i libl'i pt'cle\"ati tanto che alcu­
ni libri , ed in special modo le 
guid c, so no stat i l'estiluiti in 
pess ime éonJizioni. Q uest a 
dolOl'osa constatazione ha l'a t­
tu sì che, d 'accord o con il 
Consiglio, \" cni ssc s tabilita la 
condizione che le guide, le 
m onografì e alpinist.iche e le 
cartine lopogl'afiche non po­
tesser o più \"en iJ'e prestate ma 
soltanto cons ulla te IlI'esso la 
sede d ella bib li oteca. Tal e 
n orma "cs tr'iui va l', a nos ll'o 
giudizio, più che necessaria 
in quanto so ltan to così si po­
tl'anno sa ivaglllu'dar'c delle 
pubblicaz ion i di ,'alol'c cd in 



tll;\ssitna parle esauril e, come 
i "ultimi dclhl co llana C/lilla. 
l!t'i .\lallii d' Ilalirt, J\ILI 'a l'ac­
COl lHHl(,hodo nc tln ffll 'e ai soci. 
ICllol"i c qu clln cl e lia l'est ilu­
z ionc d c i \'olumi il ei l Cl"IlIinc 
m assi 111 0 di 1111 m ese, 5al,'o 
casi dn esn lllinal's i di vo lLa in 
"olta, I lib ,'i e ntl 'al i in bibljo­
le ca ile i 1955 so no i segue nti: 
, Alla conqu isl n de l .\1. .\pi !t, 
a CUt'iI di J/(//ùa Rosell />'l'lIl/l:.; 
« l ,n luna sll l voltOit di U CII:'O 

(;/ii,m lb('J"li (dono d e ll ' au l ore ) ; 
(' Scopcl'l a e co nqu ista dell e 
:\Ipi ) di Ca /'obbio; (, \"i cloil'e 
S UI' l 'Aconcng llfl ,) di Pe/'Iet; 
(l Cu nzo lli cl'c »a e Ul'a de ll 'A .YA 
..Ii Be t'gatll o; « La Cappell a 
Co ll cn lti ~ di Pesill/ li ; (l l BI'tI­
s"z.l) di Zrllll:!/"{I/Idi;« La Faune 
d c mOttlagnc ~ di liifle; «G ui­
d a dci J..lgO Scn lr~\i o ! o!) di 
/Je/'lolotti ; G FI OI',I dell e Alp i !) 
..Ii F ell(l l'oli ; « Co nosci e pl'O­
leggi la i'i illUl'a t di .l11'Refl;a; 
• Pi"nle m edic inali ~ di Hiall­
chi; « Fi tz Hoy , CC I'I'U di Pala­
go nia !) di A :.t'llIff ; , Oltl'c la 
cl) l' l illa bianca j) di Call/piolli; 
« B'lll c h isa ,. di , ' iclor : fl EI'o! 
d ella m O]lla!!"II" !) di '/'l'l'/'/a·I'; 
(I N'c l l'cgno (.I cll a n a l Ul'a alpi-
11<1 * di SII'//>I/I'fli; « 1.(' Do]o­
.. ùli , rulOO>; «Slq;gio sulla 
Cn ln pallu la ela lin oides o> di Fe­
/U/I'oli; «( A lba a l pilt;l )) d i H/'Y; 
« I3 Cl'g,lIllil sc hcl'il' o> di Hil'({; 
~ Pa csi dc II n Va l Bt'C lll]Jalta) 
di Dvdi; «Cose bell e di casa 
lI uS lt 'iJ )) di ", II/gl'IiI/i ; «( :-;1 c li c 
e le mpeste» di Ift'lm/lal,;« l\l­
Illitli d i BCl'gamo» d i "a fal/a; 
«.-\lIde Ptltago lli c he» di D I' 
Aguslil/;; « Cani ico de ll c Do­
lomili,. di CaslI/'oj ~,JOO so lto 
ZCI'O ~ di lIa l/.'wl/ ; ollre a ll e 
scguent i g u ide: ~ Gu id ,l dei 
monti , senli el'i c seg ll a\' ia 
d e ll ' Alto Adige \t; « A ppen­
lIin o Cent l'alc ~ di L(lwly Vi l­
lOt'''; « Dolo miL i O ri e nla li , da 
l'ifug io a riFugio . di S(lgl io; 
.. La ca tena lIe l .\ 1'. Bianco dal 
Ri l'ugio Elisabe t la)) di Soglio; 
«A ll'es Valuisan ncs », voI. III 

di J{lIr:. ; « A lpi BCli ehe ,\lc t'i­
di ona li l) di Saglio , 

PCI' il '19,=)G la bib lio leca è 
;lbbo llala ni segucnti pCl'ioJ i­
ci: A lp in is/III: -l.n JH olltag/Je­
LeR .Alpes - L" Vii· ti ' Italia -
Lo SCOI'p oile - ('O f·lllll! - Hw;;­
,o,;l'gll O Alpiofl, 

CERIMONIE IN RICORDO 

DEI CADUTI DELLA MONTAGNA 

L'a nnuale ce l'in iO lIia a l'i­
conio d ci Caduti dc lla IIIUIi' 

tagml si ,', s,'olta ques t'allilo 
a lla Cappe ll a .\lbiui ne i Il l'cssi 
del Ri rugio Cmò il '16 o llol H'c, 
pl'csenli una ci nqll nn l iu fI di 
alpin is ti e famili a l'i d ci Cadu­
t i, Ha celc!H'a to la S, -' lessa il 
['e n ll'c nd o dOli Fnn lilli che ha 
avuto commosse [ln l'ole di 
ricol'do pCl' Co lo l'o che slll1n 
mOlllagllu hanno l'allO 010-
causlo d cll n , ' iLa , Finila la 
cc rimonia un buon tlll mc.'o di 
par lec ipanti s i c t'cca lO a l 
l'il'lIgio Coc" aLlr<l ve t'SO ilnuo­
,"o senliero di colt egnmenlo 
appen" ultimato , inaugunHld o 
così um ci allll ell l o il 11'u cc in l.o 

" he i, ri:;ullalo di p icna ,",udd i­
,;. f"7,io!te, l'na alla!fll!:1 t'cl'Ì-
1I1OI Ii a pc!' i Cadul i s i è ]}III'C 
s,"o l la , sempre a d ilJ iz. ia l i\' i\ 
d ell a 1I0slnl Sez ion e , il l 0 
nO\'cmlt l'C pl'esso il Cilllilc l'O, 

UNA PIRAMIDE 

IN VETTA AL DIAVOLO DI TENDA 

PCr in iz ia li ,'a de l G I'lIp pO 
.\Ipinisti co di \"illa d ',\lmc, 
tlcl qua le fanllo p,Hte alell!!i 
nos tr 'i alli\"i soc i l'l'a i quali 
Pi el'o Tunuli , G iann i COl'n.J, 
ecc" c s tata cos truila e fi S'ì" la 
iII , ' c lla al PizzO de l Di.\\'o lo 
di T end a una pi l'am ide d i l'el' t'O 
sO l'montata da una piccola 
CrOce , di c ui pubblic hiamo la 
l'ol.ogl'afìa , Jl la\" ol'o, S"ollO 
lIuI'anlc alcune rlomcni c hc di 

La Piramide in vette al Diavolo di Tenda (neg , P. Tur/ln l] 
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p,'illl<l\'CI-a e {l'('stalc, ha ;l\' ulo 
I Cl'mine il 2'. IUl!lìo, ~iOl'II(J 
tlcll ' irwllg"llrazio rl c , "Itil cui 
cC I'Imo/li" , sn,IL.l s llllil vc t la , 
lIalilio p<ulcelp<lt!l 1111<1 Cill ­

quall1ill,I di alpilli s ti , l';H~C(llli 
a llol'llo:l t lilll .\ , !lonio .\lil cs i 
1'11(' ha ('(' lel)1'alo la :-;. !\] <,S,S <I 

etl ha ill1p;:lI,t il ll la UC'11CdiziuIW. 

PREMIATO 

MANFREOO BENDOTTI 

L ' uttanlclllIC' .\lalll' I' cd l) 
Bendol1 i di Colel'l' , vecc hia 
~Il ida della P" CSUlaIlH c decano 
dell e g uide bC"'g'.unasc l!c , i· 
s tato insigll il u clcl tli s l inli,'o 
di be n emel'enza 01l"c l' 1.0 d ;llla 
~edc Centrale d el C.:\.1. all e 
più s igllifì catin) e Illc /'il.c\'oli 
guid e alpine. J l 5 re bbl'ai u il e i 
salone del C.A. 1. una picco ];1 
folla si l'appunt.o l'n ccolta 
allul'110 a ll' a/'zill u vecc hi e I 1.(1 

il quale, l'es tegginlissiJlllJ, ha 
a"ulo dall e malli dci PI'es idc lI ­
le dci C01l801'zio Lombardo 
Guide e POl'lnlo l'i, do lI. ~ il ­
"es lI'i, r ambilo pl'elllio che 
ha CO I'O llato tutta un;) " ila 
dedi cata <t lla montagna. È 
ber le precisal'e che Manrredo 
I3cndolli , nel IOfltan o 't 89!J, 
"i fl se CO li il I"l"<llell o e COn gli 
a lpilli s t i Ing . . Albulli c dol I. 
Pcllegl·ini la pUI'C tC IlOl·t! della 
Presolana , la muraglia ch(' 

; I\'l' va l'es is tito a par'ccchi 
Iculal i"i efl'ellual i dili migli u,·j 
a lpini s ti bel'gamaschi dci le lll­
po , rm i quali la ramos:. g"uida 
.\III.o nio Bal'oni , e che anCOr 
Ilggi, pllr con la smalizia La 
Iccnica in possesso de ll e nuO" c 
g'c ll cl"aziolli, è gUlIl'c!atn tlngli 
OJl"I"arnpicnLori COIl Ull eC I·t.o 
r-i s pCl.to. Olll'e;\ ques la pl·i lli a 
" ia , il Bendotli 11 e co ll('z iollò 
,1It1'e, se ll1Jwe ile i s uo predil e l l.o 
mass icc io della Presolana , al!­
giungend o" i all chc r-ipc lizio;l i 
di lI on t 1';l:;CUI'ailile " <110 I"c. Il 
Bendoni cO tlrillll t, nd al"l"HIII ­
pie;ll'e condu('l' lIdo 1111 hU1I1l 
rHlmcr'o di ;dpillis li sull .. s ua 
Presll lnnn fi ne Irl' 1111 llUrlHII ­
glll"O'tlo incidc IL! e di caccin g-li 
~ Ir'o nl'ù lilla 111;1110, pCI' CIIi 
c!o"cl le Il cccssa l·iarncrll.e ,,1 ,­
band ol1al"c la SUi! alli"iUl 
al pilln. CO lls id t' I':lodo 1.- s ua 
bcnemel·i tn altidlù c le s il e 
di sagia le ('lllldizio lli eco no-
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michc, il C .• \.I. , oll.I"C ili d iSlin­
li,'o , gli ha Hs:,egr lalo un pl'e­
mio d i L. 10U.Ouu c lre lo ha 
\"isilJilrne llle COlllI"11 0551'. 

PUBBLICAZIONI SULLE OROBIE 

La SCi'.ioll (' drl C .. \.f. di 
)Iilano ha dedi c;Llo alle lholJie 
rilllCI'O IIlltll(' I'O di se ll c llIlwe 
tlcl suu IJl'll 110 10 130lle llill0 
mell sile. T,rlr' p"lrlilicazi'lIIc 
metlc p:ll"li cfJ lnrrnellt c in r'ilie­
\'0 il se lili cl"o di eol leg-allleni o 
dci Il os ll·i I·il"u~i, clpel"a o1"lllai 
I!iù a buoll PIIIII(I c iII via di 
IlllillUlZiollC , l·jpoI·lal1lln pelo 
illl.('l"o il Ics lo e cnl,ti lla se!re­
mali ca g-iir da lI ui publJli ca li 
s ull '.\ nnl.lal'io 1 !)J3. Inoltl'e 
;\ICUlli ~c l 'illj di ~"c i del C . ....\.I . 
di .\Iilallo illmlrali da belle 
I"otogntfi c e ull a piecu la 11 10 110-

g"t'afia alpini s ti ca dci gr' lI ppo 
Ret!ol'l,l -Sclli s-Cuca complela­
no il vO ItIlIH: l.lo che m Cl'ita la 
1I0s U'a più comp iei a aprl'o\"a ­
zione. Hillgl"tlziall1o i co lleg hi 
l'cdatto!"i d el C.A.I. di .\ Iilano 
pc l' qll es ln util e e be lli ssima 
iniziati\'n che illusll'a le poss i­
hilità alpirri s lichc c lUl'is li che 
delle nostrC lIl o llla~n e e che 
d;lI'h , ne sialnn c(, l'li , la possi­
bililà n lnnli ilmanl i della 
monlagna d i scu pril'e nell e 
Ol"ubi c le l'Ollli di 1111 piacer'e 
l'ol"se onnai negato a lanl e 
" l ll'e zOlle moll o più rl"eqllcn­
tale c di"c lllll c r~Il ' lroppo di 
moda. 

MATRIMONI DI SOCI 

Co me di eO ll sll c tu segnalia ­
mo i nomi d ci 5nei che dUl'ante 
il 1 D55 !r l.lll Il o cc lcbn.tt.o le 
101"0 nozzc, cd c!< pl·ilniHI1l0 
101'0 i nosll'; pil~l senlili augmi 
di feli cith: il 'li april e ill"edal-
11l1'C dcll '.\nllutl!"iu dO l l. .\11-

tonio Sa lvi COl i In dII I l. An!!io­
lam;\I·ia Pe noli: il '2G ~iu'irliu 
il sig. 'l'lIl1io .\ Io illi C(III~ la- s i­
~nol·ina Alll eli:1 Crippa: il J.j 
se llemlll"e il s i ..... 1':m ili fJ Conlcu 
CDI I la s i!!J1IIl 'i llOl Giallr.:;\I·IH 
Caironi; il 22 se ll c llll 'l'e il si!!. 
Adalbc r l O CHh'i t'I'11 la ~i!!ll;'­
I"lllil .\111I·i ~\ I:1 j\hll·c hl.' :< i. · cd 
iII fine, il l :! /Jllr dll"e, il dolI. 
.,\trilio I.{'o nanli , Plll'e l"et!"I­
IOI'C dcll '.\IlIlU1Uiu c eO lls i­
glie l'e, CO li la PI·Of. ,\lal'i ella 
:;;ollzng-Ili. 

PREMIO DELLA 

SOLIDARIETÀ ALPINA 1955 

LI Giur'ia dell 'OI'dilIC d ci 
Cu·do isti luiln pc l' il (I PI'c!l1io 
dcIIi! Solidarie tà .\lpinOl » Ira 
,, ~scg-Ilal o, per il ·19~ ;). il 
III 'cmio all ';\\"iall'r(' s\" izzc l'o 
I I er'll1;J 111 I C eig-e l' l'CI' i 1l1lIlle l'O­
s i sa h'n laggi alpini ('l l'e rlulI l i 
COli il :: u o piccolo aCI'eo appo­
siln lll cnl (' atlrczzalo pel' a l ICI' ­

l'n~~i iII alla monlagna . . \llI'i 
pr'c illi Sl lll lI s t.ati assegnilli 
ali" J.!lIida Gi no SCH.I·fHI di 
C: u, lell"o lt o (Bolzano) : nll a pn­
polazion c del COlllUIiC di Ca­
spnJ.!giu (:;Olldl'iu); a I.ui )!i 
J\tilt cnl rll 'fCI" di Bolzé\IlO: II gli 
SCI ,;"lloli di COl' l ina : n Cill ­
se ppf' Oc Francesch i de ll a 
SCllnln .\lpiml di .\loena cd 
infinc li Ciuseppe Ca lld irli di 
BOl'mio, lutti per \·nlo lll.al·i e 
e l"Ì sc lri nse pres tazioni ili ope"e 
di SOCCOI"SO O1lpillo. 

NATALE ALPINO A TIRES 

La nos l.'a Sez iolle ha preso 
la si mpalica ini zia li "a tl el 
~ :\'.lInlc a lpino. 111 lJ;nnbini 
d e i cO llluni montalli , pnl' li­
co lar'mente di quelli lega ti ;tI 
C.A. I. dalla \"ic ill :wza di 110-

stl'i Hil"ugi. 
(JlI cs L'oln no la sce lta Ira 

fn\"ol"ito il Cum une di Til 'CS, 
ne l cui tC l"I"it ol" iu si 11"0"a il 
III,s ll'(' Hi\"ugio Bel'g-arno cii 
V' nl Ciamin (Ca lilw cc io). 

))orncll icH 'lS di ec lllhl'c il 
\ ' ice PI'es idcnte doLI. Bottazz i, 
1":\\'\' •• \l cssa ndl'o .\Iusitelli -
Ispellore dci Hifugio - cd il 
l'ago CO I'lil1 n\"Ìs, dopo essel'si 
pOI'lali a Til'es il sah,lto c 
dOPl' 1\\' (' 1' lull o p" cdisp OS lO 
a do\'cT"e co nln co ll:l bO I'azione 
dci Segre lal'io comunale c 
de lle inseglll\llii loca li , pl'O­
cede" a 11 ('11 ' , \ ula COllsilinl'c 
dci .\ llIlli ei pio alla di s t l'i hu-
7.io ll e d ci d oni , iII gl'a ll poll' le 
rOl·I.lili da I!C II CI'ns i noSI I·j con­
SOC I. 

I.n fes los;. cnillllllli<l, CIIi 
Ilallll o plll'lecipa lo le ,\lllol·il;t 
del pn ('sc, s i è s,' olla l' un piena 
:>ll\ldisr"zirIIIC di Illili. Il'a 111 10 
seall lhin tli hl'c\'Ì disco I'si d 'nu ­
!!tll'i(, e di I"ÌIH!Tai'.i.\lll cn ln C 
l l'a i sug-ges ri\'i' Cflnti lIa lnli zi 
tl c i hnnlhill i e dell e Li.lmhine. 
Si i, l'i le'';lto co n piace r'e cliC 



l' illizinlinl del 110511'0 C.A. l. 
ò stala assili appt·ezza la dalla 
popolazinn c del sim palico 
paese . 

Ne ll 'occasiOlH' la l'a p [J1'C­

sCllta nza d ell a 1I0s11'a Sezione 
ha vo luto anche rat· ,·isita, 
nell a sua ca l'attel'i st.ica yill c Lla 
d i S. Cipriano, a lla \'Ccc hia 
gu ida \Ventet', una delle pilt 
famosc gu id e d el Cat inaccio 
e co me tal e c hiamata ne l 
lontano '1908 a far parte della 
spedizione tedesc<I n ell ' Hima­
laya . Al huon \\· cn tel' , che 
h~ ormai ,9 a nni , è sUllo 
a nche pl'escnta fo, a no me 
degli a lpitti st i bergamaschi , 
un omagg io augu t·a lc ch 'egli 
ha molto gl'ad it o , 

PANATHLON CLUB 

Nel lu gli o SCO I'SO il ScnatOl'e 
Danie le l'lIl'ani ha pl'omosso 
la cos lituzione in Bergamo 
del «( Palla/MDII CI I/l})), istitu­
zione ormai di ll'u sa in tul.la 
Italia i cu i scop i so no l 'a n er­
Illazione e la pt'opagalHla 
dell ' idea s pol' ti YH inl'on nala 
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ai p iù sa ni c l'it et·i del mi,rli o­
nllll c JLlo fi s icI! ed ai pi ù "a l ti 
lwincip i e t ici , di seri et.ù, di 
di sc iplina c di se nso agon i­
st.ico in hlll zio ne de lla com­
prens ione e della rl'a l.c ll anza 
umana. 

Le prin cipal i a tti,·i tù del 
Panathlo ll co ntl'ibu isco no allo 
s,·iluppo di t'claz ioui amic he­
yo li il e i mond o spo t·ti ,·o : fa ' ·o­
ri scono attraverso co ny ersa­
zion i c slud i la conosce nz a e 
In ri soluzione dei prob lemi 
dello SpOl't e promuovono 
iniziative d i can:llLer c spo l,ti,·o, 

All ' Associ a z ione so no am­
messi co lo ro c he, III m od o 
e minente, si occupano , o s i 
so no occ upati di aLliv ilà sp or­
tive. 

Furono chiamati a pat'te­
cipal·vi i nostt'i Soci: 

Cesa l'C Bona fo us (giudi ce 
d i gal·a ) - Alberto Cort i (c a c­
cia ) Aldo Fari na (s pOI't. 
g hi ilccio ) D ionigi Fat' ina 
(s porl invernale ) Emilio 
CayaZZelÙ (caccia ) Carlo 
G hezzi (a lpini"mo) - [\Iatteo 
I.egl el' senior (calc io ) - F ede­
ri co AHt'edo Leglcl' (at'e oc lu b) 

- Ciusc ppc i\fazzole ni (co mis­
s<!. rio di ga l'a ) - Cli sse .\ Iarchiù 
(s PO t't inycl'I1 ali j - A ldo Pc t'O­
lar i (atlet ica leggera) - Aldo 
Tut'a ni (sci nautico ) - A ltilio 
Vice n t ini (a lpini s mo) co n 
dive l'si a mi ci del C.A. I. COIll­

p I'csi i gio l'lla li sti N. Filippini 
Fan lo ni e .\ Iat'io P czzotta. 

Sa lu tiamo co n simpatia il 
«(Pana/./ilon GLI/b) bCl'ga m asco, 
ammil'a nd one lc a l te fìnalitil 
d 'ord ine spiri tuale che lo con­
traddistinguono , ed augu ran­
dog li pl'ofìcuo lnvoro. 

OBlAZIONE PRO RIFUGIO COCA 

Pel· l'ico]'(lal'e la dolorosa 
scompal'sa d ell 'a ma La con­
SOl'te signo ra Cesa rina P ollini 
avvenuta il '1 5 a gosto , il nos tl'O 
Presidente On orar io signol' 
Fl'ancesco Pel'oluri ha faLLo 
pervenire a ll a Sezione u na ge ­
nerosa ob lazione il cui importo 
Ye l'l'à destinato a l comple­
tamento de l nuovo Rifugio 
Coca . Grati del munifì co 
ges to, l,i nnovia m o da q ues le 
co lon ne le nos tre pi ù vive 
condogli anze. 

g[) 

. 



· . , attlvlta culturale 

CONFERENZA DEL PROF. DESIO 

SUL K 2 

I l cap.' della \';I IOrinSiI 
sped izione italiana al 1\ 2, il 
pl'or. Anlito Desio, E" stnt.o 
~I'adito ospite di Bel'gamo la 
scn\ del 2', fchlJl'aio. 

P.'esenta lo dal SimhlclJ di 
B e l'gamo doll. Ferl'ucc io (;al ~ 
nloz7.i c pr'csc rlli t utte le mag­
giori aulOl'itù ci ttadine . il 
i; l·or. Des in , di r"on l.e ad 1111 
llumc l'osissilHO Pllhhlico c ll(' 
g l'emi va Lull i gl i Ol'Jilli di posti 
dc i Tcall'O Donizcui , Il,, COIll­

mentato le fasi della s pedì 
zio ne èllC ha \'iUOI'ios alll Clllc 
cO llquistn to la seconda vetta 
dci mondo , il K 2, ass iCUI'<lntlo 
cosi all ' Italia UII indi scutibile 
pl'inwlo nella cnnquis la d e i 
mOllli hi llla[avHll i. Iniz iando 
CO li le ril s i d e'Ila p"epurazione 
iII I ta li a , CO li i du e cnmpi di 
accl imalamcJ llo !'cll li zzali gll l 
Platca ll Bosa e s ul Monte 
.Bosa e p,'H'lando \·in , ' ia del 
viag~i? di t l'asfe l'il nento di 
1101111111 e l11atc l'iul i, d el Il'1\S­
PllI' I O di essi lungo le difficil i 
valli del Kal'ak o l'ulIl , descl'i ­
vendo luoghi e pel'sone COli 
vi\'czza di liuguaggio iutel'­
calalo da acute OSSCI'\·azion i 

sc ienti fiche , il prol'. Des io ci 
ha portato nel vivo dell a ;;pc­
dizione quando, dopn l' ill­
s tallazione de l ca mpo base 
a[ Cil'co CO llco l'dia , ha acc cn ­
IHltO all e \·icende degli uomin i 
impegnati lungo lo Spel'one 
.\llI'lIzzi s ul l, 2, dec isi alla 
sua conquis tn e pl'ollti a dal'C 
il tutto pe l' Lutlu pel' essa, 
Dopo la mOl' le di Puchoz, lo 
SlllllITimcnt o causato dn qu e­
Sin dol o l'osa pel'dita , i \'a l'i 
cd es l e nunn\.i tcntali,' i l' ipl'es i 
CO li rOl'tc sp il'ito di valonta , 
il maltempo, le diffi coltà della 
via che do\'e'·a esse l'C aUl'CZ­

zaLII, il sensu di sol i tudine di 
quclle alt ezze, il pl'o !'. Desio 
ha vivamente commosso il 
pubb li co descl'i\'endo le OI·C 
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di rati CH c di l' l'eddo SOppOI'­
la\.e da Co mpaguon i e I.ace­
d cIIi ingaggiati nella lolla 
finnlc, qu ella c hc ha pOl'talo 
a ll a co nqui s ta d ella in v iolata 
ve l ta n 8,G'1'I IIl e ll'i, Tulta la 
cOllfCI'e llza i: s tnta illustl'ota da 
magnifìche di<lposilive a cui DI,i 
che hanno illdic;ìlO i Iuog'hi 
d'aziolle dei lIoi;\.!'i a l pil l isli. 

Des ill ha pUI'e l'i co ]'(latu l'aui­
,·il:". sc ic ltlilì c a S'·ulta dagli 
appns iti incill'ical i, pal'lillillo 
d el IUI'o s ileJlzioso c lallto 
III il e lavol'o i cui rl'lltli SI IIlO 
m e llo c\· id c llii ma nOli per 
qu es lo mello implll' lnnli d ella 
conq uista dellll veUa, Calo­
l'use nvnzion i SOIlI) s lal.e l'alle 
al prof. Desio alla fin e della 
s ua cO ll fc l'enza alla quale il 
p~bb l icll I~a pnl'lecipalo COlI 
Vl\·a ClllQZIOII C. 

CONFERENZA DI LACEDELLI 

SUL K 2 

lu vilato dal Cil'co lo d ella 
Ci iI:' ;, \'ellullJ a Bel'gaillo, il 
2f, III'I\"c l11l)1'e, L ino Lacedelli, 
lo scn lato l'c cO l'linese c he 
unitamcnte ad .\chill e COIll­

pagnnni l'aggiull se l' in,·inlala 
ve lla d el I\: 2, Ne l sa lone del 
Cil'co lo, l.aced ell i ha tenu to 
lilla cO lll'el'enzn sulle yiCClldc 
c he halilio a ccompagnatu 1'llI'­

dita illl p,'esa, illu s trandola con 
bell issime ed in lel'ess<1l1ti dia­
pos iti , 'e il co lol'i , \.uL t e inedit.e. 
Lo senlnto l'e, "I tCl'lninc d ella 
sil a Iwillanle espos izione l'icca 
di m ol1 e lIoti ... ie di cu i al c un e 
eOlllp lc tHlIlente igllOra te, è s ta­
lo fatto oggellu di applausi e 
di co rdiali re lieit az io ni tla 
parte dci num c l'oso pubb li co 
intel'\'Clluto, 

PROIEZIONI 

CINEMATOGRAFICHE 

Una bellissima sel'1lta cinc­
malogl·"fi ca a ll a qua le ha 
pa"l.eei pato 1111 fu lto IItllllCI'O 

di snc i e s impati zzHllt i ha 
aVlllo lu ogo i[ 21 giugllu pl'CSSI) 
il salone mnggiot,c de lla BOI'sa 
~Iel'c i , gent ilme nte conecsso. 
El'a infatti in pl'ogt'antma la 
pl'uiezione d ci scg ue n\.i fi lm a 
'\ 6 mm,: Il C I'an ZChl'ìl l' Pizzo 
Pnlù . , lIluto ; • ~I;a l nl e e vu li 
sull e Dolumiti ~, SO IlIll 'O: (t La 
CI'ignet.ta ,), mut o; e Il !'Ilonl e 
Hianco », SI)IlOl'O, Fll fll'i pl'O­

g l';\lllma vellile nuche pl'l)ic t ­
tnlo « L'es tale i, hiallca ld 
Li v l'io », Dci CilICIlI C film s 
mcrita SCllz'a lll'u lilla pal'li ­
co la l'C se:,!lInlaziollc « St'ala te 
c vo li sulle Do lomiti .. di t;hc­
dina , rcaliz zato ClII l ped'ella 
' cc Iii ca (' l'Hl'" pcr izia ci nenla­
IO~!'aficll, Fa cendo ci passa/'e 
i Il vo lo S II 11111 i i Illli ssicc i dell c 
Dololnili , dalla !'Ilal'lllolada 
allc Tnt',lIu', da l CI'ist allo al 
Calinaceill , da l Sassoluugo nl­
l' ... \nlelao ; seg llellùo poi lilla 

cordaia ililpegnatn Il ella SCll ­
[ala di lilla dilli cil c \ ' ia di l'() C­
cin , pOI'talldnci in fi li C 11 CO II ­
lat lO COli \11101 cUlIliti\'a di 
escursion is ti e he s i * !conle nta 
di l'aggiungel'e la \'et.la Lli lIna 
nlOll taglia pe l' UII l'ac ile ve 1' ­

~alllc, la pe lli cola che. co me 
abbiamo d et to , è illlpeccabil ­
m e ll te l'ca lizzat i\ aCClIlll pagna­
la da ulI 'o 11illla c.,lolltla so­
nOl'a c i pOlle di l'l'tlllle alle 
Inn g ic he bcl lez ... c dolomit ic he 
CU ll ulla visione d · insieme 
qual e IlOIl c i Cl'a lI1ai s ta to 
dHt o di ' ·cdel'e iII nlu'i pl'eee­
dellti cOI·tom e traggi s u questo 
fatnl 0 1ll0ndQ alp inQ, Ou imo, 
pe!' la fotog'I 'u fia Ililidissima , 
pe l' il lHlQll COllllllcnt o c pCl' 
al cuni conlrollici \'C I'amente 
cceez ionali , il film fI ~lonte 
Bianco» di ~llll'io Fanlin, c he 
dCSCl' i ,·e un a tl'a\' CI'sa1.a ad 
nlla quo ta del massicc io alpino 
più alto d ' Eul'Upa . S filano 
cosi il ull o schermo le piil bell e 
Ill o nta!!'u c dci g l'uppn fOlo­
g'l'al'a l c~ COli pal' li culal'i CO II ­
diziMli di lu ce; "i ammil'ano 
t;Mi nls li e c l'e pOl cei:l li 



g-hiacc iai , 1(' piccole capa llu e 
in )el!llo e i g l':n Hli rirugi. Il 
film è s tat o l·cali .... 7.n lo IIC I Ill C!"C 

di scllemlJl"c, qunndo cio i.' il 
g-rup po a ss um c g iù le )H'ime 
se mbiao ;<.e ill'"c l'lla li, r iuscendo 
cosi a CI'NU'C quclla pal'li colal'(' 
f11nWSr CI';I di so litudine pmpr ia 
d ell e gTa ndi m ontagnc . Fanlin 
c i ha d::l to con qu es to fi lm UII 

a l tru p iccld o capnla\"UI'o c he 
u ni tfl1l1 Cltl e al film s u l K 2 l'n 
d i lui C(' I'lamenl e uno dei 
l'egisli c ope l'a lM i più qwtli­
nCHli pe l' film di 11lon tag ll n. 
Non dilllcntic h iall'1() innne il l.n 
C l'igll e Ua ,) opera di Gaudioso 
c he se 110 11 l'aggiunge la pc,·fc­
z ione 1'000maie dei primi due 
ha !H.' I'Ù al c uni 1l01I inllit'l'e­
l'e nti pregi, (' « L'es ta te e 
hianca al Lini(l!) già alt l'(' 
,·olte ,ullmi l'ato. Di sen l'so 
intcresse invece ed incomple to 
(. ;:1 1l 0st l'C) parel'c il Gnw Zcl)l'll 
(' Pizzo P"lù I), Seruta o uima 
com e è s talo d e tto c he ha 
dato l'occa sioll c al numcroso 
puublicu i ll te r vcllulo d i <1111 -

mil'a l'C la l'occ n to pl'ud u ziolle 
di film d i 1II (l lIta g ntl italiani , 
l' im:lllendlll l l' , ' i'·""lenl(' :;ùd ­

d isl'allu, 

MOSTRA DI FOTO GRAFIA AL PINA 

Una .. iu sc ila !Hos l,'a di l'otu ­
g' l'il ri a alpilla a ('al'Altero 1l1"(I­
,·incial c i, Sl;. ta (l l'g-ani zzilt'" 
dalla Sot"' ie l :\ S l clln .\Ipill:l di 
Be l'giunl) lini '19 al 27 1II'II 'ZO. 

Alla nl(, s tra , a ll es tiln Ilei locali 
della sOl'ie lh oqpwizzatl'i{'e, 
ha pHI' t et" ipalll 1111 buo n nu ­
m (' I'O di t'tllflg'l'ilfi ,dpinis ti. 
Ne ll a lll,q:gi01'<lIlZa d ell e opcl'e 
es pos te s i è po tutu Ill/tal'C un 
eccell e nt e gl'ado di buoll gus to 
e di sapient c scella di sogge lli , 
ciò c he c i induce n c red el'e c li c 
l 'a l'le l'o tog l'afìe;[ nlpina s tin 

pe l" li sc i l'e defìlli l i\"tllllc nt e dal ­
le l'or me Il'<tdi z inllilli ;1 cni l' 
l'i mn s ta h.'gn la, sa lvo l'a l'e 
eccez ioni , fino a 1I0ll mo ll o 
te mpo l'a. l · IIH pill l'iglll'osa 
se lczio ne d i opere rO I·s(' a",·eb­
be g io\'alo alI" 1ll 0s1nl da ndol c 
un C~lrat.te l 'C pill spiecHla ­
m cnl,C al'lÌsti co e di l,i ce rca 
' ·C I'SO nuo ve c p iil modcl'lie 
Ic ndellze: com unqu e diamo 
a110 dei l'i s tlltati ottCI!!l l i, giù 
not c ,·o li , nc ll a spel'anza c hc 
111111 nuo va ed izione c i dia 
la pnssibilit it di g iudica!'e dei 
pl'og l'essi compiuti iII qu{'s to 
p:lI'ti co illl'c ca mpo d clla l'oln­
gl'nfin. I lallllll o ltenulo i Iwi ­
mi tl'e 1)I·(' lIIi , n{' II' Ul·dine, i 
sl'g ll c nti CS POSil(JI'i : l 'a~. T imI 
Bnsi{l , H\'\'. Pi e l'O Navll, d ol i. 
Alll tÌhal e Bcmicclli. 

MOSTRA DI PITTURA ALPINA 

\"i vo successo di c,·i tica {' 
di pubblico ha ,'iscosso la 
m os tl'a di hozze lli a lpini d e l 
pitlol'C G iul io ~ l ass(' nlltÌ a ll e­
s tila il ei s:d olle delln sede 
socinlc dnl '12 :1 1 2ft dicem lll'c, 
C'Il insieme as sai s ugges tivo 
di pi l:cn li di pinti, 1'1InìgUl'anti 
as p c t.ti cal'allel'i st ici dell'am­
biente a lpino, qual i caso h.ll'i , 
la g hetti , ondu late pl'a tcl'ie, 
, ·is ioni d 'a lt <l montagna , ecc" 
inl.e l' pre lat i cnn s.qu isita sc nsi ­
bili l ,,! piltOl'i c .. , sì c he ili llIol t i 
di ess i il pill()!'C è I·iuscito n 
l'ic l'cn l'e '1uell ' almosl'c l';t par­
ti co lare, jll'o lwi; \ di 11l<1111:t g' II : I , 

cllt'a a c hi la l'I'Nluenta. ~ hl sse­
l 'O lli , c he cl'Nliamo llU O'·O a 
qu es la l'ati ea , h" s,* PUI(, \"c l'a-
1I1 t.' nt e indal!:ll'e cnn s p il'itu 
a Clllo le bell ezze d el 'IIlS1I'O 
mondo , tant o c he a lcuni dipin­
ti (c itiamo a caso: !\!uII {I'r QSa, 
Po .<;,w di ('o/'lo///aglt(J, Lago di 
Si/papIrI/W , l 'afft, di "'f/C/I{jI/{/ -

gli, B er/lilt(l, Cf/solari (/ If/'/'a, 

Pa,'{:w di !\laloja, La selva (/i 
Sch ilpariu, PIan dI' G'ralba , 
Pas8u di S. B e/'//u/"dil/o , ecc. ) 
c i SO Il O appal':5 i, l'III' ne ll a 
modes tia del hozze tt o, l'n1 le 
ll1igli o l'i opere di questo ~e­
nel'e, Diffi cil e csse!'c s ill ce l'j 
con la piUu l'a di m ontagna, 
cd ' In COI' più dini cilc il lI on 
ca deI' nel l'e10l'icll: sia mo g l'lI t i 
Il 1\ l a ssC I·(lili di es.~e l' e l'iusciul. 

M OSTRA SOCI ALE 0 1 F OTOGRAFIA 

!\egli u l tim i g i01'll i di di ~ 
cc m lwc, dopo m olti anni di 
sos pens iollc, i, s ini .. a ll eS lil;! 
ileI sa iv il e della sed e soc ial e 
li ll a :\ l osl.l':( Soci,dc di Folo­
g l'aria Alpi na ili bianco e ne l'n, 
g l'a zie supl'atluUo a ll a so le rz ia 
d ei co nsig lieri SCZ i(IIHt li Camila 
e !... co IHu'd i : Ll'ndizione c he 
s pel'ia m o deb ba contillUill'C 
annualmenLe c c he possa 
es Le ndel'si a l. u lLÌ i soci 1'0 111-
g ,'a fì , c he la Ilost ra Sezioll(, 
,l!) 1\0\"('1'<1 nUlllC l'os i C Ilf'1l 
<ltll'ezza1i, 

A qu es ta p,' illl;:l manil·es la ­
:-: ione , che s i è irl<luglll'n l n la 
se ra d e l 28-'12, hnn no pal'\.c­
c ipalo i seg ue nti soc i: AlltOllio 
1.o ngo lli , C ulo Ciocca, Cinll 
Sald , L uigi Fen<ll"o li , P icrl! 
N;tv<I, Atti lio Lcon<1l'(li , An­
ge lo r,U1l1 b'l , Lui s;\ T c)'.)'.'I, 
eia Il Batt is ta \ ·i l1<1 , Giuseppe 
\"i t ali , Biccanlu Leglcl', .\11-
n ibale BOlli cell i, Gio\"alilli 
C hi sa llJc l' l i, con fi O UpC I ' ~', 

I l li ve llo tecllico cd Hl'li st it ' ll 

di q ues t.a prima :\Iosi l'.. i, 
ab iJl1sl;l ll zn cle\'n t l' anche :'1' 

In m a ggio,' IWI'te d egli cs po­
sitol'i so no d ci g ill\'<llli (' c i ~i 
<lugu']'a c hc ne ll e edi z ioni ru­
lUl'e esso sappia manlen (' r:5 i 
s u ll a linea d i buon g us to di ­
mm:\I'ata iII ques ta cd i .... ioll e. 
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nUOVI SOCI 

OHD 1:-l .\HI, 

.\ Icbal'lli .\llgiUI!l - :hll1:1lli 
FI":tIIC(1 - Avogudri .\ Ia l'io -
Baiguilli Enzu - Bailelli l'l'all­

ccsco - Bnttnglia Pio - 130-
l!;llldu .\l'II'ia - Bresciatli Fl'all-

cesco B.'o" inl'iu \" ft 11 CI' 
B,'jl)liui Et IOI'C Bl'Olizolli 
Na llon'c - Cnl cgrU'i FCI' I'U CCj() -

Ctll'JI1i llati Luigi - Cal'llicclli 
.\lal'cc ll o - C al'l'lll'tl Ca lcl' illa -
Dc l.uCrI .J1I1'<: II.:o C:actallo -
Fai'.:t.illi Paolo - Fedc l,je i Co­
S "lII1 C - F OIII;lIW. Ciuseppc -
Fossa \ ' iq!i lin - Galbiati Emi­
li n - Calli Ciuseppe - Ca ll a­
h.'esi SC l'gio - Gav<lzzClli I.ui g i 
- Lamcn\ ,\lal'io - I.csi nil Yil­
tOl' io - -'I<llreis Adl'inno - .\IUl'· 
l'hesi Cnr'lo - J\laUl,j Eu ore 
- .\ [n.'c ll i Gi;leo llll) - PCI'!!l'.r' j 

Dino - Pescnli Piel' l:ugliclrno 
Pezzoti p,'imo - Piazzi COll'lO 

- Pozzi E!i lCI' - P,.C\' i!'l[i ,\ [al'io 

1955 

Ratti ,\lldl'c in u • Hilw ll a 
Giauc,u'ln . HlliiSi .\[hCI' tl) -
Schoch ,\!l'n'du - :;pilli Pi c I'o 

Tallllllu'lilli Vallll .. . T esta 
EI'mellef!ildo · V .. ilali RI)l 11 CII 

. Zanni CH11) , 

AGCHEl;.\TI, 

A[uol'l!het li Severi IL;! • Bi· 
rruni .. \ Ilgelll . Bufrc ll i Cl Ll '[1I -
BOlli ce lli :\ IIgio[a ~IrIl' iH - Un­
sio Alil ia .\I;l/'ia - BI'alll[ lIl is in 
Fi1Wclla Bl'lo[ in; =-,il\'Hlltl 

Ca fli Ezio - Cn [d c l'nli IIIl H)­
cente - ClllI SOlllli \\' alI CI' - CO I'­
regglCl'1 .\ Ililibal (' - [)nltloss i 
.\Ial·i" T CI'es;! - Fnl ('t li ,\ IHI'gl lc­
l'ita . FalC I t i .\ [al'ia Lui sa -
(;abbiadini ,\l i.HLl'i z io - FI'ig­
gel'! Higo li Husa - Ghislelli 
Giu li u - Lussa na Giulio - .\la­
d enli Luigi - ~Ial'chcsj ,\bui;;a 
- .\ Iasse l'iui ~Ial"ia GI'azia - _\li ­
smelli Nata le - .\ IOI'HlIdi Diego 

pnme ascenSIonI sulle 

CORNA DI VALCANALE 

1Il . 21711 (GI'UPPO del Fop) 

::ipigolo Nord. Val'iante d 'at­
ta cco alla via l.olll!o- ,\[al'lina. 
F . Nnd lll'j - ::i. CH lcga ,·i. 
29 Maggio. 

Si a l tacca 3 m. ades I nl del 
gn:ende lett o lHl sal c: s i sale 30 
m, piegando leggc l'Ill elllc \'e l' ­
SI) desll'a c p CI' una l'css lIl 'iml 
(f,O gl'ado ) s i l'aggiungc un tel'­
l'azz;JlO CO li ciu m d 'erba, Si 
co nlillurt pCI' illilo dello s pi go­
lo seg uc ndo un diedl'o da p­
p l'imn poco marcato (30 m. l. 
poi mollo ev id cnte (20-25 111 _1. 
c he pe l'm e t te con lilla di,·c l·· 
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lentissima alTlllllpi cn ta di l'ag­
giunge l'e la sommitù del p .. ilJl! ~ 
sa lto. Si con tinua pui pe l' il 
filo dello s pigolo (30 g l'ado) 
scguclllio la , ' ia LO lIgo-~larli ­
na fino in vcLta, 

Lunghezza della \"fll' ialll c 
'100 Ill. Tempo in'piegal!) OI'C 
'I. Difficoltil 30 g l'a do COli Ull 
passaggio di 110 !! I,;tdll, 

PIZZO PORIS 
Ill. 2712 - Spigolo .\"orcl 

,'<ll,iante d ' a l tacco alla via 
G. e r. Lo ngo. S. e (:, Ca le­
g~lI'i_ In .Ago!; l O, 

1\lol'clt i Sandl'a 
_\ less'JIldro - Nel,p'i 
~o l'i s Gialll'l'ancu 

N.n'a 
Ekil'a -

Ollfl is 
Sel'gio - Peeiii '\[;II·il, - Pel'ani 
Lui g i Ha\'as io Bianca 
LU S!(l!IIH Sih' io - Hoss i '['I,i s ta -
110 - Scolti Gi use ppe - Sogliall 
F ... lll cn - Zanni ROlilano. 

.J U :"olI()I~ES: 

Bl"<llldlJl is in ,\ Iq;e lll - 1-'1I1l1a­
g-alli Bl'llllo - Gal'le tti :\lItOI';O 
- f. ;aspill·ini Pi c l'ù - Ghilanli 
Roberto - Gl}l'i Ciuscp pe -
I .ungll lli .\1 <I I" i Ila ,\l fII'ell i 
(;itl\'Hlllln - Picill c lli .\l he l' l o 
- Rigoli C;illl'g-io - \ 'c l'zc ll es i 
,\Iamizio. 

HIASSC:\T( ), 

Ol'dinal'i .~ , 45 - .\!!g'I'eg-at i 
'N. 36 .J uniOl'cs N, il. 
TOTALE :\. 92. 

Orobie 

=-,i a!lacca 200 III. c il'ca pl'i­
m" del Passo d i "alsecca . 
poc hi met ri a des ll'a dello 
s pigolo NOI'd. Si sa le pCI' 30 m. 
c irca pe r un ca millO co n sass i 
incaslrali fillo al S li O te l'mine, 
indi ci !(i pot'La SOPI ' il un massu 
chc oS l l'llÌsce il l('lI o dci ca­
mino c si sale d il 'eLtament e pe r 
2 o 3 filale d i conia fino ad un 
o llimu posto di sosta su ll o lUI 
~p'llllde diedro IlCI'(j ,!!occ io­
lard c {I\'C S'illco lltl'a la da G, 
c I . LOlIgo che si Sl'gue fillo 
in \ ·C t.hl e ciOl! : si eo ntillull 
~ ulla sin is l l'a p C l' un camillO 
con 2: sassi s ll'apiombanti , s i 
esce P(' ; n sini s ll'a c si nlggilln ~ 



Pizzo Poris - Spigolo Nord 

~e di IIU4I"O il rilo d ell o s pi g-o lo 
di c tm gl'ossi sassi pOSI i 11 ('1 
pUlito l' iiI alto d e l camillo, S i 
conlillu;:t pel' lo s pi go lo pC l ' 
7-8 me ll'i, piegamll) 1111 pucn 
a s ini s t l'H; s i segue lIll" ce ll­
giella <l s inis\.t'a fin s ul (ilo di 
uno spi golo molto es pos to, 
S i s" lc ve l,ticu ime llle pCJ' 4-5 
m eLl'i (5° l; J'ac.lo), s i p iega poi 
il sinis II'a c si ,'aggiuI' gc lilla 

reSSUI';J CO li buou i a ppigli che 
pOI'tn, d o pu 2 o 3 nla re, in 
CI'es ta ; indi ili vc t la, 

Al tczza d el la nu'ifwt c '100 
mctl'i, T e m pI) impicga to Ol'e 
1,30. Diffieultil d cllrl \';II ,i:l Il I f! 
l,o gl"HI." 

PIZZO CABIANCA 
Ili, 2!iO '1 - Parde .Vord-Q'Jf!li l 

S, Ca lcg<ll'i-L. Be tti. 2(j Se t­
telll lJl'e. 

L.a sa lita s i svo lge sulla 
pare te chc d omina la cO ll ca 
dci lago Cabianca pI'c lld cndo 
CO IIl C dil'e tti"a UI1 di ed l'o ill­
le l·I,., I!o , a me ta, ua un te tt o, 
e sollo In "cun, dn l'o l,ti s ll'a­
pio mbi. Da l Rir. Ca l \'i all'nl­
lacco MC l ,3D, Si nl lacc,. 50 
111 . a des l ,'a d el ca l\nl c che 
scc lld c l'.'a le due c ime d ci 
Cabia llcH, si sale pC l' 2 filat e 
CO l i lieve di ffi co lh\, indi si 
CO lli inua pc l' lilla l'cssu l'n un 
pllCI! s tnlpiomban lc C poi pe l' 
lill a p la cca fi no a d llll pun lo di 
!lm;! ; I , :-;i continua di l'e lla­
m ell te pe l' il di edro fili so tto 
ad 1111 !c Uo che s i supe l'a pe l' 
lll lil fcss ura s ulla de s tl'a (l,O 
Sllp. ), iJldi s i esce ti sillislrH e 
COll tinu a ndo ùi.'etlamcut c si 
p-iuu:;c d i IIUO\' O II c l di cdl'O 
c he si seguc fin sulln gli s ll'n­
pinm h i sommita li . S i supcra no 
dil'c tlnmc nl c COIl tl ifTi co l tii 
(pUlito pill d iffi cil e) e cOllli­
nualld n s i esce in ve lla. 

Al lezza de lla pal'c lc 200 m, 
T em po impiegalO OI'C Q,30. 
Diffi cll l li'. l,o g'l'ndo co n un 
passagg-i o di 5° gl'; ldo. Chiodi 
lasci:'! ti 3. 

-----

Pizzo Cabi8nc8 - Spigolo Nord-Ovesl 
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Pizzo del Becco - Parete Nord-Nord-Esf 

PIZZO DEL BECCO 
rn. 2505 - Parf'l/' JY-N-I.!,: 

S. Calcg:u·j - L. BeL ti. 28 
Se ttembre . 

La pal'et.e SS E d el Becco 
l' l'o rmala , nella sua parte' 
ccnl l'Cll e, da lilla placca lat ')!<1 
30 lll. C delimitatn ai lati d a 
due diedri co n fessu re >: 111 
rondo. La \'ia si s\'o lge inl e­
]'amente lu ngo la fess ura d i 
destra. 

Dal la go d i SaI'Clegnana , pel' 
sent iero, aggin\tldo lo zoccolo 
della p a ,'c le sull a si ni s tra p Cl' 
un canali no, aIrattacco nl'(' 

1 ,30. Si sale per' 2 o 3 l1Ial l' 
senza specia li difficollh: si 
l'o n t inUH pel' la J'esslI 1'11 , di\ 'c­
nula molto s ll'e lLa e malage­
yole (l,O sup. ), fino ad un IHl1~ t o 
di sosta. ~ i continua di" c lla­
men te e pe r' una scaglia un 
metro a desll'a si supe ra Ull 
brcyc Il'a lt o s lI'a p iornbalLLC' 
(tlo s up. ). Si segue sempre il 
dieci l'O ed in pl'ossill1ità della 
veUa si ri esce ad lilla biror'­
cazione. Si scg ue il d ied r'o di 
si ni s ll"a fin quando di\·c lIl:. 
impossibile , indi si Il'an'l'sa li 
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d eslra qual ebe I1Icll'O e s i sa le 
pel' la fessul'a di deslra fino 
in \"c tta . 

AILczza della pareLe nl. 300. 
T empo impi egalo o l'e 3,30. 
Difftcollà 3° g l·. C OIl due pas­
saggi di tl o g l·. sup. 

PIZZO DIAVOLI NO 
III. 2810 - Spigolo (J CI"('S{(/ 

Esl-Aord-Esl 

S. e G. Ca lega ri. 2 OlLo lw('. 
JI Dia\"o lino pi·cse lll.a v(' rso 

il Hifug io BJ"lIllOIH' due sp igo li 
ror manl i l'n) 101'0 un bel diedl'o. 
I. " \·ia si s\'o lge su ll o spigolu 
di sin istra, pe r c hi gu:wd;) la 
pai'eLe, c segue po i la cresi a 
c he conduce iII \·el.la. 

Dal Bi!". Ca lvi , pCi' il Passo 
di \"alse cca, all'alLacco 01'(, 2. 

Si attacca lo spigo lo qualcht, 
me li'O LI. s itli s tra d cll a pare LC' 
li scia de l di ed l'o e s i sa le PC' I' 
'15 rn. cil 'ca con difncoll.à fi li O 
ad un intaglio sul filo di d esli'a 
dello spigo lo. Si alll'aVel'sa a 
sin islra fino ad 1I1l I.l'J"I·azzino 

Pizzo DiBvolino - Spigolo fsl-Nord-fsf 



,~ I'I)oSO sollo un lellu bcn \'isi­
hile dalla base, illdi s i picga 
il desini fillo a raggiungeJ'e di 
Il uovo il fil o dellu s pigolo, Si 
con linua salendu iII diagonale 
con l'ol'I i diITicollH \'erso sini­
sll'a Gli sop l'a illel.lo , indi di­
l'c l tamenle fino ad uno stl'a­
piombo l'OSSO, Lo s i SUpCI'fl s lll ­
la sinistl'a, e co nl.illualldo pel' 
il (i]o s i giunge sotto un gl'ande 
sl l'apiombo ben visibile dalla 
base, :-:li salc a Silli~tl'11 nd 1111 

intaglio, "i CUli tinua diJ'et-

PIERO LEIDI 

Tlltti i b eq!'l:.I llIilS!;hi sanno 
c hi eri, ma queste piccole 
parole accettale come un U1O­

d csto omaggio J ei tuoi ami ci, 
di tutt.a la gellte della tua le l"­
l'a, di CIIi la tua infinila bontà 
c la tua ge nel'osa opel'osità 
Il e eJ'a l' e mblema, NOli potcvi 
eSSC1'e nat.o e he 11 Bel'gamo" 

Sdegllavi oglli OIl()J'e ed e l'j 
gl m'iuso, nessuna ambiz iOllC 
ha oll'uscato il luo animo, le 
tue gesta nOli el'allO appar'i­
scellti, hai dOIlHLo a Lulti del 
hell c naseosl.alllente ed acco­
s tar 's i a le significava ell lr'lll'e 
in una atmos l'e r'a di g"l'azia. 

PCI' e ur'lU"C le anime lddio 
d esig lla il saCf'rd ole che spc­
l'im enl.a s u di sé le e u('c pel' i 
mali dello sp ir'ilo e più il sacer­
dote è " il'!.u oso, pill lo SOllO i 
suoi l'ede li , cosi tu v i \'evi pCI' 
\'incere Lanli malanni CO li 
quei balsami che avevi espe­
rimenlat.o su t.e sLesso senza 
c he nulla tl'l.15p<\I'isse della tua 
l)l'edes tinaziolle. El'i come Ull 
liOl'e del icaLu che e lrondc dul­
cezza e la mOl'te t i ha ,"olll Lo 
pCl'ché dalle la cr ime dei tuoi 
beneficat i n<lSCllllO nllo\'e \'ir'­
t llose es istc llz e, 

Bene l.i si addice il cam ice 
che ti ha segu ito IIclln t.UlI 
"ita l'ivestendo il t 110 COI'pO 
come se l'osse vi,'o al pal,j di 
llii esse l'e ce leste, come lilla 

• 

lalllclltc iii dil'cziollC di mac­
chic l'osse di li che lli e con dcli­
ca ta ll'avel'sala a destl'a s i 
l'aggiunge di IIUOVO il filo SO Pl'lI 
il g l'alide st l'apiol1lbo, Si con­
tinua pc l' i[ G[o pc l' qualche 
fìlata, poi co n millol'e diITi­
colt:\ s i segue la cl'esta sino 
in "etta, 

Disli\'ello 350 III. Chiodi 
lasciati 3, Tempo impicga to 
ol'e (-i,30, Dirficnltil '.0 gl', su p, 

::-J, tI. n, - PIIIJblh'hirmw, /H'/' do­
,','/'{' di C/'Oll/U'II, III l',,I(/;io//,, In'niclI 

In memona 

Lianea nuvola che sU l"I'ide C 
ticne nascosto il pian lo, 

I. e vie di Rel'gam o l'isllu­
llallO allCUl'll dei tuoi alllpi 
passi, nOli gual"daYi mai pc l' 
ter'l'a ed il l'aggio del tuo SO I'­

l'i so illumina va tllUi, aveva 
de[ mil'a coloso, lo u\'e\'i attin­
to s ull c mont.agne della Val­
ca monica quando eri \';dor"oso 
alp ino, lo ave\'i aUillLo sull e 
Alpi Ol'obiche ehe lauto ama­
vi, 

Alcun i di noi li accompa­
glllll'ono su qu clle mOlltalple, 
nelle gite soc iali e ri il pitJ 
faceto, nell e l'alicose sa lite 
non csp t"im e \' i mal lIll lamen­
to, incoJ'a"i il capo conlnta 
con lIna C,dlllil l'ralicescallll, 

Su lla Pr'esolana molti anni 
l"a, la not.te costrinse la lIo s1 l'a 
COI'data di ll'e amici ad UI . 

hivacco sulla l'o cein l'J'cdda , 
con J'inccl'l ezza del domalli; 
non li I)l'COCCupavi. di te, pen­
savi <l noi e ci dicevi: « Se le 
l'ol'ze mi \'eniSScl'O a lll<'ln C<l rc, 
lasciatemi qui, pensate alla 
\"osll'" sa l\'ezza >I, E tutta [a 
nolle pal'lavi con le s telle 
che non si \'e lal'ono nclle Jun ­
g-he gelide OI'e, e l'i 101'0 amico, 
sO I'l'ide v<lno cu m e te, li dice­
\'ano cosc a lIoi inco lllpl'e nsi­
hili e quando si iniziò la disce­
sa alla pl'ima alba, noi s i c ra 
poco allegl'i, si bol'i)oUa\'a 
scegliend o la via, I \I cog li ev i i 
fiol'i dallc l'occe, quei fiol'i 

dI'Ila ,'iII di sali/II II/ 1'1:';0 Dilh'olino 
pI'I' la c/'I'slo E-::-J-E l'l''nClllldo/11 
{rtI II' "i,' mIO"" COII/fli lltr, I1I'/!F ul­
limi IlIIlIi sull,' Oro/n'e, 1'ul/lI<'ill, {ICI' 
obielti,'iM, dolJliiu/Jw olU'sta/llcn(e di­
chill/,(l/,I' chI' IlIle "itl ,'rlI gici sill/ri 
1I1I,'rlll J/I'I lonl/l/IO fsll/le 19,12 da 
Wl.(! co/'dala di IIUf gio"(/Jli (lrrUlII/Ji­
('alol'i di .VOSS(l dI'i lfu(I/i ora ci sfugge 
ill/Olll1' l' t:lU' , cOlllpiulu /a sa/il(/, non 
,'rl'ddll'/'O (/pporluno dOl'ne pflbbliCli 
Iwli:iu" rl'f'dill/llo q,linlli "Ile //1 salila 
d,'i {Nllelli ClIll'gll/'i 8ill /a Jlrimu 
ripl'li:.imH' , arlwlll'lIle con o/cune 
"/I/'ill/lli ri8/wl/0 01 Imcci% o/'iginale, 
l'd l'sprillliulllo /01'0 /0 nostra grulilll­
dine per m'l'rei fornilo II! del/ugUalr! 
Ito/a 11'1'/1;/'11 /Iutili/icnlll, 

che hai dOllato il tanti esseri 
perch é divcnisse l'o come te, 

La tua bontà è leggend al'in, 
non hai mai orreso nessuno; 
tutti ti el'ano l'l'ntclli, nes­
su no pe r te aveva scgl'eti come 
tu 1Iun IIC ave\"i, la tua es pan­
sivit.ÌI esp rim eva semp1'c nobi­
li id ee e quando ulla cosa non 
ti ga l'ba\'a la condnnna\'i con 
un tuo cal'attel'istico gesto 
della mano c tace\' i, 
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Nell 'u ltima tua es tate la 
bella luce della tua vi ta si 
spegneva lentamente, d ive­
ne ndo sempre pi ll fl ebil e, qua­
S I tu sdegnass i un di s l:lcco 
])l'U SCO dalla tua gente c dagli 
amici, così c he il lor'(1 animo 
si di spo nesse c poi \'o lcvi 
l'icorJal'c lutti cd Cl'ano molt.i. 
Hai pensato ;lIlCOI'<I alle mon­
tagne, anche a noi c he ave­
vamo il pl'ivil egio di viver'c 
sop ra i 3000 metri, a l Livrio 
fes toso c ci in viasti lassi! i 
t.uoi sa lu t i che ci c omlll OSSC 1'O, 

ma co n d olo re l'cpl'esso, rel'­
c hé accompagnati dal co n­
fOl'Lo del tuo sglllHdo che sem­
pre ineo l'ava cd (' l,i su ll a sogli a 
l'CItale. 

Noi ved iam o sempre su 
quella sogli a la tua alt.a nohi le 
figul'fj c he sa luta luLti co n 
Hllliche\'ole cen no dclh\ mano , 
alla luce del tuo sO ITi so chc 
l'l\'celiamo in ogni limpida 
mattina quando so rge il so le 
su i tuoi monti e s ull a tua Ber­
ga mo e pc l' c hi t i ha a vv ic i­
natu sa l'ai sempl'c v ivo finch é 
ti l'aggiungerà il ei l'egno della 
li e tezza , se Rvr'à seguito [e 
tue orllle, 

c;tiulio (;CSRL' Clli 

PIERO A DOBATI 

Da mo l to tempo e ra amma­
lato: aveva doyuto s ubire 
anche un inlel'ven to c hil'ul'­
gieo c he <.Iye"a lascial. o s perar'e 
nell a Sua g ual'ig-i onc; ma poi 
il male con tinuò ineso rabil e, 
(' nello sco l'SO fe bbraio , si 
spense, dupo an'l' alleso pCI' 
lunghi mesi [a mor te se l'c­
namente e co n t'd ifì Ciln tc rorza 
d'an im o, 

Fu lIOllIO di gl'ilnde l'et ti­
tudin e mDl'ale: se\'e t'o con se 
stesso, era invece indulge nt e 
\'C t'SO agI ti Llmalla deho[ezza, 
ma non pote\'a tollel'at'c ingiu­
stizie con tro cu i t'eaginl ener­
gica m en te, Di canlt tel'(' Il on 
a ppHI'\'e ai pill molto es pa nsi­
"O, ma agli ;Imici apl'Ì scmpre 
'e con tllLla co t'd ialitit il Suo 
animo, mostrando la del i­
eatezza dei S uoi sen timenti, 

Combat tp ll te nella g ll eITa 
de l '19'1:1-'18, prese par te anche 
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a quest'ultima c he pCl'altro 
non sentì e che accettò so lo 
per dovere, Sepa rat o dai S uoi 
ramilia l'i d a lla linea gotica, 
pc l' lun go tempo non diede 
notizie di sé, tanlo che s i 
temelle pc t' la Sua SO l'te , 
Ritomò a gucna fillita coi 
nos t ri l'epa!'!i al segui to delle 
tl'UpP,e alleate, co l gnulo di 
ma ggIOre, 

Si interessò SC lIlpl'C a lutti 
gli spo rl.S, esel'citand onc pa­
l'cechi , ma pl'edilesse la mon­
tagna. Socio da lunga data 
della nostm Sezione, Lo t'icOl'­
diamo aneo l'a qu a nd o nelle 
asse mhlee a ll e quali intcr ve­
niva assiduamente, c hi cd eva 
la p;lI'ola pet' a vere s piegaz ioni 
sui va t·i qu es it i : e rano di so lito 
osse l'v1\zion i sot tili , SC llll)]'C 
ob iet t i ve, tal vo I ta inaspet­
tate, t'ivolte co n ga t'bo, ma 
esp resi'e con fran c hezza e 
v inleità, 

Fl'a I 

Sezione, 
rimpi<ltlto. 

soc i 
ha 

dell a nos11'a 
lasciato lal'go 

G. A. 

OSVALDO QUARTI 

Lo conoscemmo in una 
gita alle Dolom iti, 

Da allol'a ci l'u compagno 
cd amico in mo l te sa lite, 

Senza ambizioni di g l'andi 
meLe, s ui monti lt'o\'a\'a la 

se re ll itit c la gioia che ognuno 
d i noi co nosce. 

Oi poc he pat'o le, scena da 
ogn i manil'cslaz ione es te t'iOl'e, 
si l'i\'ela va in mo:ntagna com­
pagno iùeal e e capace, 

L Il eve llto Ll'agieo lo Ira 
re penti namente tolto alla vila, 

Vicini a lui nell e aspira­
zioni, lo l'i con[iamo co n com­
mosso pe nsiel'o a tutti colOl'o 
c hc lo conobbe l'O, 

NAN DO VILLA 

Kon era un assiduo frequen­
l.al.Ol'e della m ontagna ma e l'il 
Socio del C,A,I., et'a qu indi d el­
la nos t l'u famiglia, inte l'essa n­
dos i d ell e nos t re man ifestaz ioni 

e favorendole secondo le sue 
possibiliUd nos l.ri lutti in mo­
do spec ial e e rano sent iti e v is­
suti con t,impianto da l suo 
grande cuore. 

Aveva la semplicità , la se­
renità, la costanza , la fede, il 
culto d egli spettaco li della na­
t UI 'a, l'opet'ante di sint el'essala 
solida ri et à della miglior gen tc 
d ella Illont<lgna, ed una ben 
distinta pe l'sollalit!l. 

Duro convi ncel's i di nOli 

['ill 'o\'a l'i o più a tutte le OI'e, 
sens ibil I" a tutti i biso~:ni, do\'e 
laYOl'av<l c ll'ihulH\'a !)et' assi­
c ura l'e un pane a ll a ~ml l'ami ­
g:[ia numel'Osa e tanto degna di 
I.ui, a non rived el'lo p iù SOI'­
I,ide l'e, 

Nel gio l'llo di S. ,\ la r Lino ci 
ha lascia t j pel' la più a l ta cim a 
da dovc 1101'1 si rit orna, 

G. A. 
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CAS 'SA DI 
RISPARMIO 
DELLE 
PROVINCIE 
LOMBARDE 

• 
FONDATA NEL 1823 

MILANO 

• 
230 MILIARDI DI DEPOSITI 

4500 MILIONI DI RISERVE 

55 MILIARDI DI CARTELLE 
FOND IARIE IN CIRCOLAZ I ONE 

226 DIPENDENZE 

• 
BERGAMO , Sede · V ia Paglia , l • Tel.ni 25 .637.25.2 3 8 

BERGAMO: Agenzi a - V i a Pa r t i giani, 2 - Tel. 23 . 312 

BERGAM O , Ag en z i a. C itt à Alt • . T e l. 2 2.975 

• 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

CREDITO AGRARIO 
CREDITO FONDIARIO 

• 
BANCA AGGREGATA PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

'i l ll 

. 
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X /\" 

SOCIETA' BERGAMASCA PER L'INDUSTRIA CHIMICA 
SERIATE (Bergamo) 

COlORI ORGANICI SINTETICI 

TANNINI SINTETICI 

PRODOTTI FARMACEUTICI 

PRODOTTI AUSILIARI PER L'INDUSTRIA 

TESSILE E CONCIARIA 

TELEGRAMMI, CHIMICA BERGAMASCA 

TELEFON I, 22.092 . 22.093 Be'gemo 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

• 

SEDE DI BERGAMO 
PIAZZA GIACOMO MATTEOTTI , 29 

TELEFON l: 27 .640 24.406 

24.579 24.557 

22.031, 22.036 



Roberto lIeli 
VIA s. ANTONINO, 9 - TELEFONO 24.925 

BERGA.M:O 

. 
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Cooperativa Legler 

S E D E: 

Ponle s. Pielr'o 
(BERGAMO) 

leI. 22.515 

.t.r.L. 

J.eamfUJ/i "..l!.egle" " 

Ueuuti 

dllùnentw'i 

@ombuJ..libili 

tt vallo- ileI'- la eaJ.a " 

I.-V-E-~",,":",,:,m- """'01111"""'"''''''''"1111111111111111111""''''''''''' '''''''"11"'"'"'''''"""""lllIuuumllll"I"Il"""""","""II""" """''',"Ullllllllllllilllllll lllU'''·'"'"''''III 

* SPECCHI 
* CRISTALLI 

Esecuzione di tutti 

i lavori nel campo 

vetrario 

rtrrrt1",""""IIIIIIIIIIIIIIIII~IIIIIIIIllIIIIUI"'H""llllImlluul",,,,","'IUUu~_ ... , lII!Ilnnhll",,,,, ,,"'lllIIIOlll lllllllllllII II11DIIII,,,, ,,~"JIIIIUllllln.",""""III III' 1111 ~ 1I11l111IUmllll",, .. ~" .. ,m~ _______ 1 

X\' I 



APPARECCHIATURA 

ELETTRICA 

PER BASSA, MEDIA 

ED ALTA TENSIONE 

FINO A 380 kV 

QUADRI E BANCHI 

DI CONTROLLO 

E MANOVRA 

QUADRI PROTETTI 

DI COMANDO 

E DI DISTRIBUZIONE 

PER NTERNO 

E PER ESTERNO 

BATTERIE STAGNE 

APPARECCHIATURE 

PER RETI RURALI 

DI DISTRIBUZIONE 

APPARECCHIATURE 

PER IMPIANTI DI 

TRAZIONE E DI BORDO 

smiSTIllONl DI lISI IMGMTECATlHII 

IITIRIUTTIRI ID OLIO HIOOIID PEH 2!0 ki 

X\'ll 
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XV I II 

5ara. 
ASSICURATRICE UFFICIALE DELL 'A. C. I. 

* 
Per assicurare i Vostri automezzi rivolgetevi a : 

UFFICIO ASSISTENZA ASSICURATIVA DEll'AUTOMOBILE CLUB BERGAMO 
Via Adamello, 3 (Piano terreno) - Tel. 22.291 

l' fOlllllA 
MOOfRNA 
s . R . L. 

* eternit 

* eraclit 

* ondulux 

(]3f1'u ama * p a v i ID e n t i 
VIA A. PITENTINO, 14 

TELEF. 24.947 * r i ves t i ID e n t i 

FORN I TURE EDILI 



"'IT ALCEMENTI" 
FABBRICHE RIUNITE CEMENTO 

BERGAMO VIA CAMOZZI 124 
CAP ITALE ,OC I A LE L. 12.000.000 . 000 

ì~ I L P iÙ GHAì\ DE CO;\IPLESSO IT.\LlAN{)PI~ H L\ P RODU ZIO N E DEL CEMENTO 
E DECLI ALTRI LEGAN TI IDRAULI CI 

jJOTI':NZIAI.IT .\ ANNl"A DI PHODl 1 ZIONE: T O:'-J~E I.I.AT E 1,.000.000 

PRODUZIONE DI 
1:'-""'111; 1'''l'llall '( 1101"1 11 :1 1; (J :HI alla ... · ~ i ~l'·llZfl , ~u J)(,I,(,f'lIIcn ri:l rap i, lissi mo in,lur-inH"lIlu, t:'-III(Jnti JlUZ'l.Ollltlici , 

1:"1111'111 i ,Ii "Ilo, f.Ir'''', I:C,",Clll; r"l'I'id I,U1.1."lnni d ;,, 1 ali" l'l'sis l emm ('),i lll i"a , Ce m enti a basso calOl'C di 

idl'al :ni"",' , 1;"III('lIli bi"nd.i, .\gglnllll'rnnli d,i:ll' i pCI' Il''' ll ,,,,,,lle , l :ald "llIi llpll\t'llwnle id,';"w liche. 

SPECIALITÀ ASSOLUTE 
:'''1''''''''''''''''('' • ';l':, ,,; lu ' , S ,'I't'I· .... : llIcnl,) • L' !II'.1t'I'III ' :l ":lpi,l iss i'llo itldll'-;Il ,c n!" , 1:{," lcnLi hianchi 'lrlilìcinli 
• Il alhi:uw,) . e • ,\quila Jli:uw:I., Cellll'nlo , F(·,·I·icoJlOZ1.olani,·Oj ., CPllu'nlu • [' .. 1.1.olanico a bas~o culol'e di 
id,·al:1~.i ... np '. , G .. , ..... IIl . "NlIl'1I10 s peda lo' Jle l' 1"'1.7'; petrulif,·"; (' Il 'i\",,rI;lz;oni a ~Tandp p,·ofondilù. 

STABILIMENTI A 
.\Illillo, .\ I ~,anu Ln",banl", BUI'go S. Dalllla1.1 ..... Cn lll srn d' .\ oIdn , C"lallz:lro, C iv idalp l , CiviJa lc I I. Cidl ,.vcc­
,'hia, (; CIlO\";'. [nlpp,.ia. I ';1<1 0\":1, l'a la~,z .... lo SIlII' Ogli" , ['0111 as~ie\' c. Salel''''' , S,· h;o. Se lliga Il in, 'l'1·pgnago . 'l'''c ill 0, 

Tri"sl .. , l l dillt.' , \"itt'lI'iu VCllclu, 

STABILIMENTI CONTROLLATI 
,\l'"allia. Cagliari, l:al'lI1ia. ,\l''dllgnu. )I,mllpuli , \ ' illnfl"anca Tirrena . 

LABORATORIO CENTRALE DI RICERCHE SUI LEGANTI 
IDRAULICI CONSULENZA ALLA CLIENTELA 

fILIALI COMMERCIALI 
,\IlL:\~O - ";" 1:<>I'g«IIII'''''' ::!Il - T"lp["n" li:lfl.R;;8 
~ J\POLI - CalaI" :-' . .\!:t'·l'" l:! - T"I " f"II<) :!O.OI 8 

UffiCI VENDITE 

IIAHI _ "ia :-i. F":1l1 c,'s",' d .h~i·,i 7 

llEHG .\l\IO - "i" :-,,,l)l)li,," l .\ 
HULOI;;.l".\ - \'ia l ' go lla s.j l.; 

I :.\G LI ..\.HI - \ ' ia XX :,,'II';IIIlH'(' 7" 
CATA~IA - \ ' ia XiII" ,\lal'ln):lio:\I 

I:A'J'.\NZ :\ 1I 0 - ";a F";l II':, ,\" ";:.JI) 
CO,\IO - , ' ia \'"Ila ''l' 
CU!'\EO - Vili Viu",'i" ,\III("deu li 
F III ENZE - Vi" 1'"" ~ allt:1 )!"ri" :) 
t; EN OVA - Via C. Il, Cpcca,", li 'lfI,' 
L!VonNO - Via t ; "am!t! I 

JIESSINA - \'ia 'l'n'ilIo 33 
M ILANO - \'ia Il<lrgunLl'H'u 21) 

BlIESCIA - \"i" I)alll,' I:: T"l. 
COSENZ ,\ - ViII Villorio Vcu c lu :Y) 
FOGGIA - ViH Trenlo 8 

L.\ S PE Z I ,\ - Viri le :'.!lIz'lili i ::. I ~:~\N'l'OVA - \"ia P rinc. "\Illedco 'l" 

LEs-r Il E - Via D:lllil'[e ) Iani n, :.J3 

:..!:l.83S 

I:..! ,l:lr. 

:!:!,1:..!2 
:!', .. -,!):..! 

:l ''.!H 
I~,A Ili 

I:Uln 

:!fU',8!1 

't'I, 7:~ 

:..!:!AfIO 
.·,2.7 J:\ 

:!2.!:;!;n 

I:.! ,I!H 

foti/l.aS I 

)1.\1'1)1.1 - Cn""'la S. '\];1I"'u 1:1 

1' .\ nov,\ - "ia M,"'liri dcI I" LiI)(~ I'l:\ 

['.\ LEII ,\II) - "ia ,'I. S t abilc 200 
['.\Il~1.\ - \"in 1;'1I';bnl<li ] 

l'I': SI:.·\ II ,\ - "in Triesle S 
Il O:'. I .\ - \'in ,"nl lu$li"":I :..!li 

'1' ,\11 .\:\'1'0 - 1 : ,lI'~" (;"amsci 107 
TOHI:'\'O - Via tinllllSci l 

TIlE::>'''['/) - P,zza S,.\T. .\!aggio,'c 3 1 
TlllEST E - Vi:, XX I'- .\!aggio (j 

CDI:'\" E - \"i:'l .\I ·li..:" ,li l'I'ampm'o 
\'EIll:ELLl - Via XX Set.tembr·c IO 
' · EIlO>l' .\ - \'ia l.alllb"ll i 7 

RECAPITI 
:!,·,.'t5 

n:I.02 
](;.53 

:..!:..!.G',5 
~,G.'17 

;, " .R35 

1'.\\'1.\ - l' .~.~.a i\luuiciJlio IW20 '1',,1. 
S .\l. EBNO ., Via Viu. Em a n, G5 
SASSA HI - Vi;! CavouI'18 

SO)1D flIO - Via 'l'des le :1 

T lI EVISQ - Viale Cild ol'lI a 
\'.\ !lESE - \"ia J3cl'lla scoll c l G 

2 L :,lf,O 
:!/),IOO 

18.:!HI 
7(;,74 

1\0,58 

"7\l .951 
2)).(;1 

"I. II!J 
18 .flfI 

;!:J.OG::' 

21.51 

"ti,3G 
;!".520 

":1.4;:1 
30,13 
:.!fl,!i(j 

:..!O,7" 

X I X 

. 
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FABBRICA ITALIANA 
ELETTRODI RICOPERTI 

ELETTRODI 
SALDATRICI 

ACCESSORI 
PER LA SALDATURA 
ELETTRICA AD ARCD 

BERGAM O * VIA C A RL O C ERESA, 3 ... TELEF O NO 22. 8 1.1 

Enrico F elli 
Industrie Chimiche : __ S. p. A. 
Seriate (Bergamo) 

TELE FON I, 24.260 - 22.616 

TELEGRAMMI, FELLI-SERIATE 

TINTORIA 

MERCERIZZAZIONE 

RITORCITURA FILATI 

qJmdo.ff.i @'himiei e @.o.[.o-Fanfi 



G. BOZZETTO 
S. R. L. 

BERGAMO 

clat 1919 
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~LBERGO RISTOR~NTE 

BODERNO 
IJ locale preferito 

dai Soci def 

Cl1tb A fp ino 

co lazione o pranzo alla carta a L. 1000 tutto comp reso. 

TELEFONO 25.415 I 

SCUOLE PROFESSIONALI 

BERGAMO - VIA S. LUCIA. 14 

tlltta la ga1//ma di lavori tiPografici a pe/jetta regola d'clrte 



In~uslria Ber~amasca ~elle~no 
Via Cappuccini, 15 - BERGAMO - Tel. 25.602 - 28.616 

Studio progetti e preventivi 
per serramenti di lusso -
arredamenti negozi - uffici 

e rifugi alpini 
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Barzanò 
s.p.a. 

CAPITALE VERSATO L . 150.000,000 

SEZIONE CARTONIFICIO BARZANÒ 

Cartoni speciali per carrozzeria - per 
stereotipia - per calzature - per carto­
tecnica - per tessitura - presspan - car­
toni isolanti per industrie elettromecca­
niche - carton i per pressatura stoffe 
di lana - fibre e fibroni per valigeria. 

SEZIONE VALBER 

Valigie di serie e per USI industriali. 

REPARTO OFFICINA MECCANICA 

Macchine e minuterie metalliche per 
valigerie. 

U F F I C l Bergamo - Viale Roma. 45 - Telefoni: '24 .419 - '2'1.632 

Milano - Via Telesio, 13 - Telefoni: 463.018 - 496.918 

S T A B I L J M E N T I : Cene (Bergamo) 
Castel li Calepio (Bergamo) 



L'orologio degli uomlOI d'azione 

accia io L. 37.000 
ecc iaio sec. 

al centro » 40.000 
acciaio O f O • 48.000 
oro , 110.000 

OMEGA 

HA LA FIDUCIA DEL MONDO 

precisione movi-
mento automatico Omega 
Seamaslcr è ermeticamente 
protella da una cassa sot­
toposta a prove di estremo 
rigore scientifico. 
Esso è impermeabile al­
l'acqua ed alla polvere e 
m unito di uno speciale ve tro 
armato infrangibi le cd in­
defo rmabile. 

o 
M 
E 
G 
A 

HA LA FIDUCIA 

D E L 

M O N D O 

CONCESSIONAR IA: 

O R O L O G E R I A - G I O I E LL E R I A I TALI AN A HL 

DAWDDIE 

V A S T O 

V IALE RO M A N . 70 - TELEFONO 23 .1 8 1 

BERGAMO 

ASSORTIMENTO ARGENTERIA 
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